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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Karl Lamers
responsabile della politica estera della Cdu

«Euro nascerà, l’Italia scelga»

DALLA PRIMA PAGINA

Perché Clinton...
no al loro destino delle donne e dei bambini poveri.

L’unità è la conseguenza della comune e ferma opposi-
zione rispetto al programma di Gingrich. Gingrich è riuscito
a fare per i democratici ciò che i democratici non erano in
grado di fare: li ha uniti e mobilitati. Certo è che il program-
ma di Gingrich va respinto affinché il paese possa rimettersi
in marcia sulla strada giusta. Le elezioni di novembre saran-
no un referendum sulla linea politica rappresentata da Clin-
ton.

Questa unità «contro» è riecheggiata in tutti gli interventi
alla Convention di Chicago. Tutti coloro che hanno preso la
parola hanno ricordato che quando il presidente ha dovuto
fare i conti con i tentativi della maggioranza repubblicana
del Congresso di cancellare il programma di assistenza sani-
taria Medicare di tagliare la spesa nei settori della scuola e
della tutela ambientale, la sua opposizione è stata ferma e
decisa. Il vicepresidente Al Gore ha persino coniato uno slo-
gan: «Non passeranno».

Ed è a questa presa di posizione che si deve anche la cre-
scente popolarità del presidente che non può essere attribui-
ta, come generalmente si ritiene, alla sua svolta conservatri-
ce e alla macchinazione dell’ormai ex consigliere Dick Mor-
ris.

La popolarità del presidente era in caduta libera durante
l’ascesa di Gingrich. Né ha fatto registrare migioramenti
quando ha reso nota la sua intezione di puntare al pareggio
del bilancio entro sette anni. Poi un coraggioso gruppo di
progressisti, sia all’interno che all’esterno del Congresso, de-
cise di opporsi con decisione ai piani di Gingrich. Attaccaro-
no il tentativo di Gingrich di cancellare Medicare e di tagliare
i fondi alla scuola e alla tutela ambientale al solo scopo di
finanziare una riduzione delle imposte a tutto vantaggio dei
ricchi. Quando la gente comprese quali erano le intezioni di
Gingrich la sua popolarità subì un tracollo. Il presidente, ri-
fiutando il consiglio di Morris e di altri conservatori che spin-
gevano per un accordo con Gingrich, decise di combattere a
viso aperto il campione dell’ultra-destra. Mise il veto ai prov-
vedimenti proposti dai repubblicani e tenne duro anche
quando la loro reazione paralizzò la pubblica amministra-
zione. A seguito di questa presa di posizione la popolarità di
Clinton aumentò e quella di Gingrich continuò a precipitare.
E il favore popolare nei confronti del presidente divenne an-
cora maggiore quando Clinton difese le misure di legge a fa-
vore delle minoranze sul mercato del lavoro e mise il veto a
due osceni disegni di legge intenti a ridimensionare lo Stato
Sociale e a limitare il diritto all’aborto. Sta di fatto che il pre-
sidente aveva un vantaggio di 20 punti nei sondaggi quando
decise di capitolare e di firmare le misure proposte da Gin-
grich in materia di assistenza pubblica. Fu la stampa ad
avanzare l’ipotesi che rinnegare la politica roosveltiana di
sostegno alle donne e ai bambini poveri avrebbe incontrato i
favori dell’elettorato. In reltà dopo questa decisione il van-
taggio del presidente si assotigliò e un ulteriore colpo venne
dalla Convention repubblicana e dalla cattiva stampa sulla
sua incoerenza politica. Clinton ha ripreso la testa con chia-
rezza con la Convention democratica e con la sua dichiarata
opposizione al programma di Gingrich.

La disponibilità del presidente a rischiare di condannare
alla povertà 2 milioni di bambini per essere rieletto la dice
lunga sulla retorica della Convention per ciò che riguarda il
suo impegno a favore dei bambini e della famiglia. Ma i pro-
gressisti erano pronti ad accantonare le divergenze più aspre
nella convinzione che l’unità è necessaria per scongiurare
una minaccia più grave: un Congresso e una Casa Bianca
nelle mani di un partito di estrema destra.

Molti - con ogni probabilità la maggioranza dei delegati
presenti a Chicago- hanno sostenuto il presidente Clinton e
faranno di tutto per riconquistare il Congresso in quanto
Clinton rappresenta la alternativa migliore sul tappeto. È
quanto ho fatto io senza illusioni, ma con il senso della Sto-
ria. Nel 1932 Roosvelt non impostò la campagna elettorale
sul New Deal, ma rappresentava l’alternativa migliore. Fu un
fortissimo movimento di lavoratori a sostenere e a portare
avanti il New Deal e Roosvelt dovette dare una risposta. Nel
1960 Martin Luther King appoggiò John F. Kennedy ritenen-
dolo l’alternativa migliore, ma Kennedy non fece una cam-
pagna elettorale basata sui diritti civili. Il movimento per i di-
ritti civili creò i presupposti che indussero Kennedy ad inter-
venire. Nel 1964 Lyndon B. Johnson non era schierato a fa-
vore del diritto di voto. Selma e il movimento lo costrinsero
un anno dopo a firmare la legge sul diritto di voto.

Oggi il presidente Clinton è l’alternativa migliore. Al tempo
stesso è indispensabile che progressisti, uomini di coscienza
e poveri costruiscano un movimento per l’occupazione e la
giustizia che garantisca l’assistenza a tutte le donne e a tutti
gli uomini in grado di lavorare.

[Jesse Jackson]
(1996, Los Angels Times Syndacate)

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto

«Non c’è alternativa all’Unione monetaria secondo l’agen-
da di Maastricht, pena la disgregazione». Karl Lamers, uno
dei «cervelli» della politica estera tedesca, fa il punto dello
«stato dell’Unione europea» dopo l’incontro Kohl-Chirac.
«L’Italia vuole l’integrazione, ma dipenderà solo dalle sue
scelte se partire o meno nel 1999 con i paesi virtuosi». L’in-
teresse della Grande Germania per l’Europa unita: Thomas
Mann contro Fichte.

DAL NOSTRO INVIATO

ANTONIO POLLIO SALIMBENI— BONN. Chi sono più forti in Eu-
ropa, gli scettici o gli ottimisti? C’è
poco da scherzare con il 12 per
cento di disoccupazione, una cre-
scita economica che langue, il ti-
more costante che i mercati finan-
ziari facciano lo sgambetto a ban-
chieri centrali e ministri del Tesoro
come già tante volte è successo.
Oggi, solo il Lussemburgo potreb-
be aderire ai criteri di Maastrischt.
E nella primavera 1998, quando si
dovrà decidere chi sta dentro e chi
sta fuori? Neppure Germania e
Francia sono poi così tanto sicuri
che allora ce la faranno. Non spe-
rateci, Euro nascerà. Così come
nascerà il famoso nocciolo duro
dei paesi virtuosi che eserciteranno
sugli altri «la forza magnetica della
stabilità». È questo il messaggio di
Karl Lamers speaker della politica
estera della Cdu/Csu del Parla-
mento tedesco, uno dei principali
collaboratori del cancelliere Kohl,
e tra i migliori «cervelli» della coali-
zione al governo.

D’accordo, Euro nascerà, i profeti
di sventura vanno messi a tacere,
ma perché ogni tre mesi Kohl e
Chirac devono ripetere di fronte
alle opinioni pubbliche di tutta Eu-
ropa le stesse cose, devono con-
vincere che nessuno dei due paesi
abbandoneràmaiMaastricht?

C’è una parola chiave che tutti de-
vono tenere in considerazione:
aspettative. Sia sui mercati che nel-
le opinioni pubbliche si formano
delle aspettative delle quali i gover-
ni devono tener conto, ma sulle
quali i governi possono agire. Per
questo non possiamo lasciar corre-
re i giudizi sbagliati, affrettati, non
ragionevoli sull’Unione monetaria.
Quando in Francia o in Italia o in
Germania si sentono cose, osserva-
zioni senza senso allora è chiaro
che bisogna ripetere sempre le
stesse cose. Di solito le cose senza
senso producono il giorno succes-
sivo dei risultati negativi sui mercati
finanziari, sui cambi, sui tassi d’in-
teresse. Quando l’anno scorso ven-
ne messo in discussione nel dibat-
tito politico francese il percorso di
Maastricht, la Francia dovette pa-
gare subito l’incertezza con due
punti di tasso di interesse in più, il
franco si indebolì. Oggi quel perio-
do è ormai alle spalle e l’incontro
di domenica (tra il cancelliere
Kohl e il presidente Chirac), lo ha
dimostrato, Francia e Germania e i
paesi che rispetteranno i parametri
di convergenza di Maastricht faran-
no nascere Euro.

Intanto l’economia europea si tro-
va nei guai proprio perché con-
temporaneamente tutti i paesi,
Germania e Francia compresi,
stringono le corde dei bilanci per
rispettare il trattato europeo. A
quel punto si è messo in moto un
meccanismo recessivo.

È tutto da dimostrare che l’Unione
monetaria faccia male all’econo-

mia. Prenda la disoccupazione, og-
gi non c’è una ricetta nazionale né
ci potrà essere in futuro. Prendia-
mo l’inflazione: oggi in Europa è al
2,5% di media, un livello storico
straordinario. Non è questo forse
un vantaggio per tutti? Ogni volta
che viene messa in discussione l’U-
nione monetaria su diversi piani e
in diversi modi, deve reagire la po-
litica che porta la responsabilità di
cambiare il segno alle aspettative.

Lei dice che non c’è alternativa al-
la moneta unica. Che cosa rispon-
de a chi sostiene: non può esistere
una moneta unica se prima non
c’è un’unione politica. Cosa ri-
sponde a chi sostiene che in fondo
nonesistaunanazioneeuropea?

La moneta unica fa parte dell’unio-
ne politica, non si affianca semplice-
mente ad essa; anche questo in real-
tà è un non-senso. Un altro interro-
gativo che fa parte della categoria
del non-senso è quello se esiste o
meno una nazione europea: sicura-
mente la cosa di cui siamo sempre
più certi è che i cittadini francesi, te-
deschi, italiani e spagnoli e via via
tutti gli altri hanno un destino comu-
ne. Un terzo non-senso è il ritenere
che l’obiettivo della storia sia lo Sta-
to-nazione: e chi lo ha stabilito che
non si possa e non si debba miglio-
rare? D’altra parte, guardi i risultati di
un recente sondaggio effettuato in
tutta Europa: l’80 per cento degli in-
tervistati ritiene che una politica co-
mune di difesa sia necessaria. E in
Gran Bretagna, paese che difende a
spada tratta l’idea di un’Europa a
geometria variabile, questa percen-
tuale scende al 68%. Piuttosto eleva-
ta, non le pare? Sono queste le consi-
derazioni e i fatti che mi portano a ri-
tenere che l’opinione pubblica euro-
pea non si collochi contro l’integra-
zione e contro il Trattato di Maa-
stricht. La nostra scelta è fondata sul-
la convinzione che una volta create
le istituzioni europee si formerà il co-
siddetto popolo europeo. Non può
avvenire il contrario. E poi, vediamo
quali alternative ci sono: svalutazioni
incontrollate delle monete per difen-
dere i propri interessi di economia
nazionale? Ognuno per sé nella lotta
contro il crimine organizzato inter-
nazionale? Ognuno per sé nella dife-
sa e nella sicurezza? Come faremo
ad agganciare i paesi dell’Europa
orientale senza un gruppoche agi-
sca da magnete, che ha la forza ne-
cessaria per trainare gli altri e per in-
dividuare soluzioninonegoistiche?

Lei è uno dei teorici del «nocciolo
duro», come risponde alle paure
di una Grande Germania che detta
le regole agli altri?

Quando lanciai questa discussione,
non venni capito, molti, in realtà,
non hanno voluto capire. Sa che co-
sa mi dicevano dei miei amici fran-

cesi in privato? Ci siamo arrabbiati
molto perché hai ragione. Da quan-
do è stata riunificata la Germania,
quando incontro amici e colleghi di
altri paesi non fanno che chiedermi
ancora se noi dobbiamo essere te-
muti o meno. Penso che proprio il
Trattato di Maastricht, che rispetta il
principio di eguaglianza fra tutti i
membri dell’Unione economica
monetaria, sia la migliore risposta.
Tra l’Europa germanizzata di cui
parlava Fichte e la Germania euro-
peizzata di cui parlava Thomas
Mann, preferisco sempre la secon-
da. Ed è questa la strategia che la
Germania ha scelto. Naturalmente,
non posso nascondere che in alcuni
campi la Germania sia preminente,
ma la nostra azione politica in Euro-
pa, la nostra politica estera, sono co-
struite sulla necessità di convincere i
partner, noi non forziamo nessuno.
Una cosa è certa: non ci può essere
nessuna politica europea comune
se non c’è un nocciolo duro, un nu-
cleo di stabilità che sa attrarre a sé gli
altri. L’alternativa è una Francia che
guarda a Ovest e una Germania che
guarda ad Est, l’alternativa è, lo ripe-
to, la disgregazionepolitica, noncre-
do davvero che in un’Europa che ri-
duce il suo tasso di unità, di comuni-
tà, la disoccupazione potrà scende-
re. Il processo di unione è ormai arri-
vato a un punto che è impensabile

tornare indietro senza contraccolpi
pericolosi.

Qual è il punto di vista tedesco sul-
la interpretazione dei criteri di
Maastricht? Da più parti si reclama
maggiore flessibilità. La stessa di-
plomazia economica sembra si
stia attrezzando per valutare di-
versi scenari...

I criteri di convergenza economica
vanno semplicemente interpretati
così come sono, qualsiasi ammorbi-
dimento porterebbe al fallimento
dell’Unione. Così è chiaro che non si
metterà mano ai criteri. Ma, d’altra
parte, sappiamo anche che i para-
metri economici non sono equazio-
ni matematiche. È inutile insistere:
non si può sapere adesso chi farà
parte del famoso nocciolo duro, lo
vedremonellaprimavera1998.

È possibile immaginare che l’ana-
lisi della situazione paese per pae-
se comincia all’inizio del ‘98 e
possa concludersi molto più in là,
dopo parecchi mesi per dare più
tempo a chi ne ha bisogno di met-
tersi in regola?

Dobbiamo riflettere, dobbiamo va-
lutare tutti gli elementi della situazio-
ne europea. Non sono cose che pos-
sono essere decise ora. So che in Ita-
lia c’è una gran discussione in que-
sto periodo. Io penso che il vostro
paese ce la farà, sono ottimista. Co-
me altri paesi, voi avete un obiettivo

specifico: la riduzione dei tassi d’in-
teresse. Bene, questa si può ottenere
solo all’interno dell’Unione moneta-
ria. Anche questo non fa parte diuna
strategia per la crescita economica?
Il vostro è un paese che per alcuni
aspetti è europeo e per altri no, è un
paese ricco, con uno Stato impoveri-
to. Dipende solo da voi se partire in
tempo nel 1999 o entrare con uno o
due anni di ritardo. Prima era l’insta-
bilità politica il vostroproblemaprin-
cipale e avete dimostrato di sapere
uscire da quella stretta. Siete pure
riusciti ad attraversare una fortissima
svalutazione della lira senza imbar-
care inflazione, anzi riducendola.
Ora la situazione è chiara per tutti. I
quindici governi hanno deciso che il
nucleo duro non sarà un nucleo
chiuso, contrariamente a quanto si
pensa nessuno qui in Germania ha
mai pensato che l’Italia non vi potes-
se far parte. Io penso che nei prossi-
mi mesi molte questioni saranno ri-
solte a cominciare dal patto di stabi-
lità proposto dal nostro ministro del-
le Finanze Waigel (i paesi che fanno
parte dell’Unione monetaria non
possono superare in condizioni eco-
nomiche normali un rapporto defi-
cit-prodotto lordo dell’1% - ndr). Ab-
biamo bisogno di un accordo di sta-
bilità differenziato che si adatti alle
situazioni particolari: l’Italia non può
essere laGreciané il Portogallo.

IlpresidenteJacquesChiraceilcancellieretedescoHelmutKohl Jung/Ansa
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La sinistra a cui piace farsi del male
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Rea, una figura come quella di
Foa e un’opera di prim’ordine.
Nemmeno questa linea, voluta
da Cesare Garboli, ha fermato
le cronache semiserie, le ironie
di seconda mano, le alzate di
spalle. Sarebbe stato preferibile
un minore impegno? una visio-
ne diciamo più commerciale? o
più bonaria? Nemmeno. È esat-
tamente il rimprovero che, da
sinistra, è arrivato al festival di
Venezia senza peraltro che
questo evitasse, come ricordava
Tullio Kezich, l’ipotesi di certi
commentatori (sempre di sini-
stra) di una nascente dittatura
dell’Ulivo.

Del resto, domenica, un titolo
del «Corriere della Sera» annun-
ciava addirittura «Riaffiora nel
Pds l’antica tentazione: control-
lare le idee». Se non fosse fuori
luogo verrebbe voglia di rispon-

dere: magari ci fossero.
Perché succede? Per tante ra-

gioni, comprese quelle perso-
nali che qui, tuttavia, non con-
tano. Succede perché, a destra
o a sinistra, gli intellettuali sono
ombrosi, girovaghi, quindi ten-
denzialmente infedeli. A meno
di non essere congruamente ri-
pagati. Cosa talmente remota
che il ministro Visco pensa ad-
dirittura di ridurgli le detrazioni
fiscali sui diritti d’autore. Succe-
de perché piace poco l’idea di
applaudire un governo e i suoi
uomini.

Quando quegli stessi uomini,
dicendo le stesse cose, rappre-
sentavano solo se stessi, il con-
senso e l’applauso erano più fa-
cili. Quando quegli uomini in-
carnavano decenni di opposi-
zione, si poteva addirittura pro-
vare, applaudendoli, il piacevo-

le brivido del rischio.
Ma succede anche perché il

virus dell’autoflagellazione, il
«facciamoci del male» di moret-
tiana memoria, è talmente forte
a sinistra che se lo sono portato
dietro perfino gli intellettuali
passati dall’altra parte. Per for-
tuna, almeno hanno ristabilito
un certo equilibrio.

Gioca infine una sua parte
quella vecchia antipatia che
una volta si chiamava «antico-
munismo viscerale» e che oggi,
a rigore, solo Bertinotti e i suoi
dovrebbero attizzare. Invece,
misteriosamente, non è così.
Sentimento forte quello, solido
cemento che per quasi vent’an-
ni ha tenuto insieme ultrasini-
stra e riformisti craxiani, e che
continua evidentemente a fun-
zionare, nonostante tutto.

[Corrado Augias]

Antonio Di Pietro
«Aiutatemi a capire ciò che dico

e ve lo formulerò meglio»
Antonio Machado
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Edilizia nel Lazio
disoccupazione
in aumento
È diminuita del 35% negli ultimi 4
anni la forza lavoro occupata nel
settore dell’edilizia della nostra re-
gione. È il risultato di una indagine
condotta dalla società Solco per
conto della Fillea Cgil, e realizza-
ta attraverso un sondaggio tra gli
impiegati delle aziende di costru-
zioni e una serie di interviste agli
imprenditori del Lazio. Nella crisi,
i più fortunati sono stati proprio i
«colletti bianchi»: mentre gli ope-
rai sono stati quasi sempre licen-
ziati, gli impiegati hanno potuto
fare ricorso a strumenti quali la
cassa integrazione, i contratti di
solidarietà, la mobilità «lunga».

..............................................................

Asilo nido
rischia la chiusura
per lavori
L’asilo nido di piazza Crati, nel
quartiere Salario, gestito dall’Enel
in convenzione col Comune, ri-
schia di essere chiuso. Lo ha an-
nunciato il consigliere comunale
delegato alle politiche dell’infan-
zia, Giuseppe Lobefaro: «Il perico-
lo è dovuto a un contenzioso tra la
Usl Roma A e l’Enel, per alcuni la-
vori di ristrutturazione. I genitori
dei 50 bambini che ospita la strut-
tura saranno presto a cercare delle
soluzioni alternative private, certa-
mente più costose». Per questo, Lo-
befaro ha invitato il presidente del-
l’Enel Testa e la Usl a trovare una
soluzione in tempi brevissimi.

..............................................................

Fregene
pregiudicato fugge
e investe agente
Ha forzato due posti di blocco a
Fregene, nella fuga ha investito un
agente, e per tutta la notte è stato
inseguito dalla volanti, che all’alba
l’hanno trovato e arrestato a Cerva-
ra. Protagonista della «notte brava»
un pregiudicato romano di 41 an-
ni, Stefano Alessandrini. L’uomo
non era ricercato, ma domenica
sera ha evitato lo stesso di fermarsi
a un posto di blocco dei carabinie-
ri, dandosi alla fuga tra i vicoli della
località balneare. Qui si è imbattu-
to in un altro posto di blocco, sta-
volta della squadra mobile, e per
evitare l’arresto ha innestato la re-
tromarcia investendo un agente
(che ha riportato una prognosi di
15 giorni per lesioni). Dopo alcu-
ne ore di ricerca, alla fine Alessan-
drini è stato arrestato nella su casa
di Cervara di Roma.

..............................................................

Primavalle
rapinatori armati
al Banco di Roma
Due giovani armati di pistola e a vi-
so scoperto hanno fatto irruzione
ieri nella filiale del Banco di Roma
di via Torrevecchia, a Primavalle.
Dopo aver minacciato impiegati e
clienti, i banditi si sono fatti conse-
gnare 22 milioni di lire dalla cassa.
Poi prima di fuggire a piedi, hanno
rapinato anche una donna che
aveva appena prelevato 9 milioni.

..............................................................

«I parchimetri
anche a Borgo»
chiedono i cittadini
Piace il nuovo provvedimento per
la sosta a pagamento recentemen-
te assunto dal Comune per il quar-
tiere Prati. Ma il comitato dei citta-
dini «per la difesa dell’Isola di Bor-
go» vuole di più: estendere l’uso
dei parchimetri anche nel Rione
Borgo, in questi giorni preso d’as-
salto dagli automobilisti che non
vogliono pagare la tariffa oraria.
Per questo, nei giorni scorsi il co-
mitato ha scritto al sindaco e all’as-
sessore alla mobilità.

..............................................................

Pulizie Ama
ecco l’elenco
delle strade chiuse
Da stanotte a venerdì, grandi puli-
zie dell’azienda municipalizzata
per l’ambiente in alcune vie della
città, che potranno restare parzial-
mente o totalmente chiuse al traffi-
co. Dalle 23 di oggi alle 4 di doma-
ni mattina i lavori riguarderanno la
Tangenziale est, nella notte di
mercoledì la galleria Fleming da
via Salaria al Foro Italico mentre
tra giovedì e venerdì resterà chiuso
il viadotto di Corso Francia. L’Ama
invita gli automobilisti alla massi-
ma attenzione.

«Buche e cantieri?
Buon segno
la città si rinnova»

03CRO01AF02
3.0
38.50

Rutelli: i disagi daranno frutti
È appena emerso dalla tortura cinese dei fotografi sulle
spiagge del litorale romano. Gli sembra una vacanza, a
Francesco Rutelli, aver riconquistato la privacy del suo
studio in Campidoglio. Non si fa provocare sulle buche e
i cantieri: disagi da cui nascerà un gran bene. Così come
dai parcometri. Aspettando Arafat (fra due giorni), un
viaggio a Tokio (a fine mese) e l’inaugurazione della re-
staurata sala del Carroccio...

NADIA TARANTINI
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— Ritorno in città con buche e
cantieri. Sarà sempre così fino al
1999, caro sindaco? «Penso che fin-
ché ci sono cantieri, vuol dire che la
città si sta rinnovando, certo i cantie-
ri portano disagio: ma francamen-
te...quando in famiglia ognuno di
noi deve rinnovare la cucina, sa be-
ne che viene il momento in cui deve
staccare il gas e l’acqua e deve sop-
portare dei disagi per avere una cu-
cina nuova...». Ottimista, quasi tetra-
gono alle domande che potrebbero
fargli scappare una parola di troppo.
Serio, serissimo, poco assai gigione,
e concentrato a ribadire una sua
ricetta da qui alla scadenza del
suo mandato di sindaco della Ca-
pitale, fra quindici mesi appena.
L’anno più lungo. No, dice lui, il
più corto: «Perché so che si stanno
realizzando tante cose per le quali
abbiamo duramente lavorato».
Francesco Rutelli affronta così la
ripresa.

Suvvia, dica una parola a chi quei
disagi li deve sopportare...

Roma ha problemi più seri di una
cucina da riparare, a Roma per più
di dieci anni si è fatto deperire tutto,
noi ci siamo dovuti prendere un im-
patto notevole...ma i disagi daranno
frutti: a ogni disagio temporaneo su-
bentrerà un risultatopositivo.

C’è anche l’altra campana: si fan-
no pochi cantieri, non si garanti-
sce l’occupazione...

Non saranno i cantieri delle opere
pubbliche che possono garantire la
ripresa economica e l’occupazione:
detto questo, bisogna dire che il Co-
mune di Roma è al primo posto per
appalti di progettazione. E che co-
munque, secondo le stime della
Banca d’Italia, nel 1995, sia pure in
una situazione difficile, si è realizza-
ta una ripresa nell’edilizia. Certo, esi-
ste un fenomeno gravissimo: troppe
imprese fanno lavorare lavoratori
stranieri...al nero. L’impegno del Co-
mune però è ed è stato straordinario:
tra il ‘94 e il ‘95, 920 miliardi di lavori
pubblici; nel ‘96, appalti per 700 mi-
liardi e altri 440 miliardi di spesa cor-
rente.

Quando apriranno i primi cantieri
delGiubileo?

I cantieri del Giubileo sono già aper-
ti, per esempio la linea San Pietro-La
Storta...

E l’Auditorium?
Proprio in queste ore Renzo Piano
sta consegnando il progetto esecuti-
vo: l’Auditorium sembrava essersi
arenato...e invece credo che già ad
ottobre sapremo qual è la ditta che
ha vinto il primo appalto, per i par-
cheggi sotterranei.

A proposito...siamo d’accordo sui
parcometri, o parchimetri che dir
si voglia...diciamo per il valore
dissuasivo rispetto al traffico, ma
in certi casi si ha la sensazione che
il Comune ci voglia spremere un
po‘ troppo, non lepare?

Quello dei parchimetri è un cambia-
mento di grandissima importanza,
certamente va spiegato bene, e può
essere migliorato in base all’espe-
rienza, occorrerà del tempo perché
funzioni in maniera completa. Però,
se posso fare ai romani una doman-
da: chi di voi, a stamattina, sostiene
che la situazione del traffico è accet-
tabile? Traffico, inquinamento, dop-
pie file, disordine, impossibilità di

salire sul marciapiedi o scendere per
carrozzine e persone anziane: le co-
se non vanno oggi...pensare che si
ottengano dei cambiamenti, senza
alcun cambiamento di alcuni nostri
comportamenti, è assurdo.

La difficoltà è che la vita di questa
città si basa sul traffico privato...e
chi decide di girare con l’autobus
fadellegrandissime fatiche...

Stiamo facendo una politica che co-
sta enormi fatiche...la più grande
delle fatiche è cheancora il trasporto
pubblico non funziona come do-
vrebbe. Anche se, piano piano, sta
migliorando: io a Roma le pensiline
per l’autobus non le avevo mai viste,
e cominciano ad esserci; alcuni au-
tobus cadenzati che rispettano gli
orari ci sono; i parcheggi di scam-
bio si stanno facendo...Allora: se il
cittadino pensa di lasciare l’auto
per nove ore a Cola di Rienzo, gra-
tis, come faceva prima: questo non
si può fare, comporta un caos per
tutta la città. Se una commessa di
via Cola Di Rienzo mi dice che col
suo stipendio non può pagare il
parcheggio, ha ragione: e infatti
nei prossimi giorni apriremo un
importantissimo parcheggio di
scambio alla Farnesina, con un
autobus di collegamento...E chi ha
l’abbonamento dell’autobus non
pagherà il parcheggio. Il punto cri-
tico è: dobbiamo creare un’alter-
nativa per cui, da una parte devi
pagare un po’, però dall’altra hai
accesso al mezzo pubblico che
funziona. Siamo qui, ora.

Quindi sindaco si sente tranquillo,
di fronte a chi dice: Rutelli pensa
solo ai grandi progetti, e dimenti-
ca il traffico, lo smog, la vivibilità
quotidiana...

C’è ancora tanto da fare...ma per
esempio a Roma lo smog è diminui-
to: un solobloccodel trafficonel ‘96.

E come è avvenuto? Vi risulta che
il traffico sia diminuito? Maliziosa-
mente, avevamo pensato che ci
avesseaiutato la pioggia...

Ma no, anche l’anno scorso era stato
un anno piovoso..no: prima di tutto
ci ha aiutato il bollino blu , da solo
ha abbassato di circa il 15% le
emissioni inquinanti, e ci ha fatto
risparmiare 200 tonnellate al gior-
no di gas...e poi un fatto fonda-
mentale: le decine di migliaia di
automobili, che ogni giorno si av-
ventavano verso il centro storico,
cercando un varco e intasando il
centro e creando un caos genera-
lizzato...sono molte di meno. E
possono parcheggiare: sui lungo-
teveri ora si parcheggia, e com-
prando la tesserina magnetica, se
si parcheggia per sette minuti si
pagano solo sette minuti...

Bilancio positivo, allora, in questa
ripresa?

I bilanci, secondo me, li devono fare
gli altri. Dico che ci sono molte cose
che stanno migliorando, e migliore-
ranno ancora. Roma, che è sempre
stata indietro sui trasporti pubblici,
ha aperto il primo dei cantieri finan-
ziati da una legge nazionale: quello
per il tram Casaletto-largo Argenti-
na.

Comincia l’anno più lungo, non è
così?

Secondo me sono tutti uguali, anzi
questo lo vedo come un anno più
positivo, perché tutto il lavoro che

abbiamo fatto viene fuori: per esem-
pio le aree verdi, alla fine di settem-
bre attribuiremo a circa 70 tra impre-
se, cooperative o gruppi locali la ge-
stione di altrettanti punti verdi quali-
tà. La riqualificazione urbana: Roma
ha vinto, al primo posto fra tutte le
città italiane, i bandi lanciati dal mi-
nistero dei lavori pubblici. I consorzi
di riqualificazione delle borgate, che
stanno nascendo dappertutto: sono
più di cinquanta piani particolareg-
giati che partono, con le relative li-
cenze....e potrei continuare. Anni di
lavoro amministrativo si traducono
in realizzazioni.

Rutelli, si sente già in campagna
elettorale, per il ‘97?

No, per me la campagna elettorale
comincerà il giorno in cui sarà indet-
ta.

Si ricandiderà?
Intendo affrontare questo argomen-
to l’ultimo giorno utile perché prima
diallora faccio il sindaco.

Possiamo dire però: per quali pro-
blemi di Roma sono bastati, o ba-
steranno quattro anni; e per quali
invececi vorràdell’altro tempo?

Tutte le trasformazioni urbane più
complesse richiedono in qualunque
città una decina d’anni, dai sei ai
dieci anni. Se andate a Berlino, che è
forse la capitale europea che sta fa-
cendo la più importante trasforma-
zione urbana, sapete che Berlino ha
cominciato nel ‘90 e finirà nel
2.000...Barcellona ci ha messo dal
1979 al 1992. Noi abbiamo questa
soddisfazione: che gli architetti, i
grandi architetti che hanno lavorato
a Barcellona e a Berlino...Oriol Bohi-
gas che ha trasformato Barcellona
sta redigendo il piano per l’area del-
l’Ostiense, Renzo Piano che ha lavo-
rato a Berlino sta facendo l’Audito-
rium e la nuova stazione Tiburtina...i
grandi architetti che hanno trasfor-
mato le città europeeattualmente la-
voranoaRoma.

Ma è vero che sarà liquidata l’A-
genziaper ilGiubileo?

L’Agenzia ha una funzione strategi-
ca essenziale, e non sono io che la
difendo come se fosse una cosa mia;
senza l’Agenzia, senza un organi-
smo di preparazione e accoglienza
di una operazione senza precedenti
come questa, non si può fare...Se
pensiamo di affrontare il Giubileo
senza un organismo agile, di coordi-
namento, manageriale...per fortuna
l’Agenzia ci darà già a gennaio il pia-
no della gestione informatica. Penso
che l’Agenzia sia una delle funzioni
chiavedel futurodiRoma.

So che dopo lo scontro con Di Pie-
tro sul Giubileo le quotazioni del
sindaco di Roma sono salite fra i
cittadini, che significato dà e che
uso vuol fare di questo investi-
mento di fiducia?

Io non credo che la fiducia dei citta-
dini cresca in funzione delle polemi-
che, secondo me cresce in funzione
del lavoro che si fa. Effettivamente i
risultati di tutte le rilevazioni fatte da
tutti gli istituti specializzati sono mol-
to positivi...tanto positivi, che non le
rendiamo note. Perché io considero
che hanno un valore limitato: vanno
bene per quel momento, come il ter-
mometro che controlla la tempera-
tura. Per me, c’è da lavorare anche
dieci volte di più, per consolidare
questa fiducia.

Christopher Warde-Jones

Traffico in tilt per i lavori in corso e la pioggia battente

Rientro con ingorgo
Rientro al lavoro con disagi e traffico da lavori in corso, ieri,
per i romani. Code e ingorghi si sono succeduti in mattina-
ta in particolare sui lungotevere intorno a ponte Garibaldi,
chiuso fino a fine mese per il cantiere della tramvia Casa-
letto-Argentina. Il pomeriggio la pioggia ha congestionato
di nuovo la circolazione. E un grave incidente, nel quale ha
perso la vita un giovane di vent’anni, Giorgio Castagnoli, ha
paralizzato per ore gli incroci di via Cristoforo Colombo.

NOSTRO SERVIZIO

— Ritorno bagnato e con qual-
che ingorgo in più per molti romani
rientrati dalle ferie ieri. E un bel po‘
di traffico, con rallentamenti e gim-
kane da fare intorno ai numerosi
cantieri aperti per lavori vari lungo
le strade, soprattutto in centro. Il
punto di maggior sofferenza, c’era
da aspettarselo, è stato quello attor-
no a ponte Garibaldi, che rimarrà
chiuso al traffico privato fino al 25
settembre, cioè fino alla fine dei la-
vori per la realizzazione corsia pro-
tetta per la nuova tramvia Casalet-
to-Torre Argentina-piazza Venezia.
Risultato: tutti in fila a passo d’uo-
mosui lungotevere dalle otto alle
dieci del mattino. Tra ponti chiusi e
intasati e i varchi della fascia blu è
rimasta intasata tanto la zona di Re-
gina Coeli, via dell’Anagrafe, Bocca
della Verità quanto, sull’altra spon-

da, quella di Porta Portese e lungo-
tevere Aventino. Con quattro ponti
risucchiati nella fascia critica: pon-
te Umberto, ponte Garibaldi riser-
vato a taxi e autobus, ponte Mazzi-
ni, ponte Palatino l’unico a due
sensi di marcia e ponte Sublicio,
dove i più disperati hanno abban-
donato l’auto persino in doppia fila
pur di proseguire più speditamen-
te. L’intero gruppo Monserrato dei
vigili urbani è stato convogliato nel-
le ore di punta a «fluidificare» il traf-
fico in questa porzione di città. E si
prevede un caos ancora maggiore
la prossima settimana, in coinci-
denza con la riapertura delle scuo-
le, scaglionata tra l’11 e il 12per ele-
mentari,medieemedie superiori.

Traffico intenso e disagi non so-
no comunque mancati neanche
sulla Cristoforo Colombo. In parti-

colare sulla Laurentina, dove l’at-
traversamento di due incroci è ri-
masto vietato per ore a causa di
un’incidente grave. Attorno all’ora
di pranzo, un giovane di vent’anni,
Giorgio Castagnoli, a bordo di una
moto ha avuto un violento scontro
conun’auto.Nell’incidente il ragaz-
zo ha perso la vita, altre due perso-
ne sono rimaste ferite ed è stato
completamente divelta una palina
del semaforo. C’è voluto l’intero
pomeriggio ai tecnici dell’Italtel per
riuscire a ripristinare il funziona-
mentodell’impianto.

Intanto la prima pioggia dopo il
rientro in città ha aggravato la con-
gestione in centro e sui mezzi pub-
blici. E pensare che dall’ultima e re-
cente ricerca del Censis su cittadini
e mezzi di trasporto in quattro me-
tropoli - Roma, Napoli, Bologna e
Milano - viene fuori che i romani
amano, o sarebbe meglio dire
amerebbero, andare in centro con i
mezzi dell’Atac e vorrebbero il più
possibile non usare l’auto propria.
Anzi, tra i 15 mila cittadini intervi-
stati nelle quattro città prese in esa-
me i romani primeggiano in due ri-
sposte: sono quelli che più vorreb-
bero evitare di guidare nel traffico
(16,7%) e sono secondi solo ai na-
poletani nel chiedere orari e linee
pubbliche più comodi (44,4% con-
tro il 52%).



03CUL01A0309 ZALLCALL 14 11:49:48 09/03/96 K

Martedì 3 settembre 1996 l’Unità2 pagina 5IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Cultura

BIOGRAFIE. La storia di Dutschke raccontata dalla moglie Gretchen

— BERLINO. È morto quasi dicias-
sette anni fa, la vigilia di Natale del
1979. Ma aveva cominciato a mori-
re il giovedì santo del 1968, quan-
do i colpi partiti dalla pistola di un
fanatico gli bucarono la testa e gli
attraversarono il cervello.

Insomma, ne è passato molto,
di tempo. Eppure il ricordo di Rudi
Dutschke in Germania è così vivo
da provocare ancora sussulti di
passione. Amore o odio dentro l’a-
nima di una nazione che chissà
perché (o forse sì, si sa, ma è diffi-
cile spiegarlo) quel suo figliolo
duro e timido, agitatore della Rivo-
luzione Mondiale in marcia e pur
tanto «tedesco», non riesce ancora
a sistemarlo nello scomparto delle
memorie neutre: «C’era una volta il
’68...». A Luckenwalde, la cittadina
della ex RDT in cui nel 1940 era
nato, qualche mese fa gli studenti
della scuola in cui aveva comin-
ciato a 17 anni la sua molto im-
propria «carriera politica» con un
discorso antimilitarista e per l’uni-
ficazione tedesca, avrebbero volu-
to ricordarlo con una lapide.

Le autorità e i vecchi del paese
insorsero e sul nome di Rudi Du-
tschke tra i vecchi e i giovani, tra i
professori e gli studenti andò in
scena una specie di piccolo revival
del Grande Spettacolo del ‘68. Su
un palcoscenico di provincia e
senza scene di massa, ma con gli
stessi argomenti di allora, da una
parte e dall’altra. Alla fine (come
sempre?) vinsero i «cattivi»: non si
mettono lapidi in onore di chi pre-
dicò, e praticò, disordine e sovver-
sione. Gli altri, i «buoni»poterono
consolarsi all’idea che lui, proba-
bilmente, la lapide non l’avrebbe
voluta.

Rifiuto

Insomma, c’è una Germania che
Rudi Dutschke lo rifiuta oggi con gli
stessi argomenti e forse la stessa in-
tensità di chi lo odiava trent’anni fa,
quando i giornali di Springer orche-
stravano la campagna che -si disse
poi con una durezza purtroppo non
lontana dalla verità- aveva armato la
mano di Josef Bachmann, il fanatico
che la mattina dell’11 aprile di quel
fatidico ‘68 sparò a Rudi sulla Kurfür-
stendamm, la strada delle vetrine
«capitalistiche» e dei cortei «rivolu-
zionari», proprio il cuore della sua
Berlino. D’altronde, per mesi e per
anni sul muro di ogni casa in cui lui
aveva abitato, ed erano state molte,
era sempre comparsa la scritta: «Ver-
gasstDutschke», gasateDutschke.

Naturalmente al di quadellabarri-
cata c’erano sentimenti contrari di
uguale intensità. Rudi il leader co-
raggioso e «buono», che guidava le
sue truppe nella lunga marcia attra-
verso le istituzioni, radicalissimo ma
di una pasta umana sideralmente
lontana dalla spietata cupezza del
terrorismo rosso di là da venire, era
anche molto amato, come sa chiun-
que abbia vissuto quegli anni, non
solo inGermania.

Biografia

È su questa dialettica di sentimen-
ti, tra l’amore e l’odio, che si regge la
trama di «Wir hatten ein barbari-
sches, schönes Leben» (Vivemmo
una vita barbarica e bella), la bio-
grafia di Dutschke scritta dalla ve-
dova Gretchen Klotz che è uscita
in questi giorni in Germania. È il
racconto degli anni passati insie-
me a un uomo difficile, in un mo-
mento altrettanto difficile, attraver-
sato da contraddizioni fenomenali

e distruttive: gli entusiasmi della ri-
voluzione che pareva davvero es-
sersi messa in marcia e le ingenui-
tà che facevano esitare il leader
politico a dar retta al proprio senti-
mento «perché i rivoluzionari han-
no sposato la Rivoluzione»; ma poi
le disillusioni della politica, che
neppure allora, si sa, era terreno
riservato solo agli idealisti, e i con-
traccolpi di una repressione che fu
più dura, in Germania, che negli
altri paesi investiti dalla contesta-
zione, e soprattutto venne accom-
pagnata da una campagna paros-
sistica in cui si scaricavano le insi-
curezze e le angosce della nazione
divisa, con la sua mezza capitale
lontano avamposto nel territorio
del Nemico. Fino a quei colpi di
pistola sparati per uccidere e «ri-
pulire» la Germania dal «contagio
comunista» (proprio così scriveva-
no i giornali di Springer): il segno
di quanto duro si fosse fatto il gio-
co. E poi il dolore dei compagni,
la rabbia (impotente) del «movi-
mento», le manifestazioni, i cortei,
le violenze. E nel «privato», come si
sarebbe detto allora, l’altalena di

speranze e paure, una incredibile
forza di volontà per non diventare
un morto vivente, e infine le ama-
rezze della «seconda vita», quella
trascinata sempre più faticosa-
mente, con un buco nella massa
cerebrale che procurava terribili
attacchi di epilessìa nel corpo del
ragazzone che in gioventù era sta-
to una promessa dello sport tede-
sco.

Chicago

Gretchen è americana. Il suo in-
contro con la Germania avvenne nel
’64, dopo che nella sua città, Chica-
go, s’era imbarcata su un cargo ar-
rugginito per mettere «una grande
distanza tra me e i sensi di colpa in
cui ero cresciuta, tra la religione e
una famiglia soffocante». Ma la sua
ribellione, come la descrive lei stes-
sa, sembra non avere la determina-
zione disperata delle fughe dalla fa-
miglia e dall’ordine «borghese» così
comuni in quegli anni tra i ragazzi
della sua età: la famiglia sarà stata
«soffocante», ma i genitori, quando
lei riuscirà a portare il suo amore da-
vanti all’ufficiale di stato civile, sa-

rannoaccantoa lei.
E accanto al Rudi, già allora lea-

der puro e duro della SDS, la lega de-
gli studenti socialisti intorno alla
quale stava crescendo il “movimen-
to”, còlto dagli obiettivi dei fotografi
con i fiori e l’aria imbarazzata d’uno
sposo nient’affatto incline aépater le
bourgeois. Nelle foto pubblicate
dallo «Spiegel» a illustrazione dei
brani del libro che ha pubblicato
negli ultimi due numeri, Gretchen
sorride sempre e solo in una istan-
tanea degli anni ‘50 appare im-
bronciata, in visita a Washington
con il padre e il fratello.

E anche il racconto del primo
incontro con Rudi ha un certo sa-
pore di romantica bohéme giova-
nile e non evoca affatto l’inizio di
un legame tra due sovvertitori del-
l’ordine costituito: seduti al tavoli-
no d’un caffè per studenti al verde,
lui con dei libri in polacco perché
studia la lingua (per ragioni “poli-
tiche”, manco a dirlo), lei colpita
dai suoi modi da intellettuale: «Io
sono Rudi», «Io mi chiamo Gre-
tchen». Tenerissima, poi, è la rie-
vocazione dello scontro tra la te-
nacia della passione di lei e i dub-
bi e le remore di lui: «Io sono un ri-
voluzionario, e un rivoluzionario
deve fare la rivoluzione», con l’ine-
vitabile citazione politica (Sergeij
Neciaiev: «il rivoluzionario è sposa-
to con la rivoluzione e nella sua vi-
ta perciò non c’è altra donna»). Fi-
no al (prevedibile) trionfo dell’A-
more, quando nel marzo del ‘65
lui scrive a lei, che nel frattempo è
rientrata a Chicago, di non avere
«nulla in contrario» perché lo rag-
giunga.

Vietnam

La vita in comune con un leader il
cui nome con le prime clamorose
iniziative contro la guerra nel Viet-
nam cominciava ad essere cono-
sciuto a chiunque fosse nel «movi-
mento», da Berlino a Berkeley pas-
sando per Parigi, Londra, Roma (ma
anche Mosca, ché li allora stavano
ben attenti a quanto succedeva all’o-
vest) non poteva che diventare una
specie di tumultuosa pratica attua-
zione del noto, sessantottesco prin-
cipio del privato che èpoliticoevice-
versa. L’impulso, diciamo così ideo-
logico-culturale, che aveva avvicina-
to i due, ai primissimi approcci, era
stato un comune interesse per la teo-
logia evangelica progressista: lei an-
dava a sentire le lezioni universitarie
del teologo Helmut Gollwitzer, del

quale lui conosceva e apprezzava le
prediche. Questo aspetto della per-
sonalità politica di Dutschke è rima-
sto sempre in secondo piano, spe-
cialmente fuori dellaGermania.

Privato

E forse è quanto di più «privato»
può esserci stato nel rapporto tra il
duro «rivoluzionario» tedesco e la
mite studentessa americana. Fino al-
la fine quando, nel nevoso mattino
del 3 gennaio 1980, proprio il pasto-
re Gollwitzer parlò citando Lie-
bknecht e Rosa Luxemburg, Camillo
Torres e Che Guevara, nel cimitero
berlinese della chiesa di Sant’Anna,
a Dahlem, davanti alla tomba che la
famiglia di Dietrich Bonhoeffer (il
pastore della «chiesa confessante»
evangelica ucciso dai nazisti) aveva
offerto per Rudi. Ma il resto no. Di

«privato» nella vita di Gretchen e Ru-
di c’era davvero benpoco. Il loromé-
nage era un continuo obbedire
agli imperativi del «movimento»:
case da cambiare una dopo l’altra,
compagni che andavano e veniva-
no, discussioni politiche e scontri
di fazione, trame cospirative e ge-
nerosi padrinaggi di cause buone
per la Rivoluzione. Una volta sola
lei dette segno di non poterne più.
Una sera d’inverno alla porta della
casa in cui stavano allora bussò
Giangiacomo Feltrinelli: aveva la
macchina piena di candelotti di
dinamite, da utilizzare, ovviamen-
te, solo a scopo «dimostrativo».
Chiese di piazzarli a casa loro e,
poiché non si poteva fare, i cande-
lotti furono sistemati nella carroz-
zina di Hosea Che, il figlioletto na-
to da meno di un anno, e portati
altrove, con il bimbo sopra per
non crear sospetti. I candelotti di
Feltrinelli non suggeriscano strane
idee: Dutschke non escludeva for-
me di lotta illegali, e il «movimen-
to» ne praticò parecchie, ma era
assolutamente contrario alla vio-
lenza e al terrorismo. Nel libro è
evocata la visita che, parecchi me-
si dopo il ferimento, gli fece Horst
Mahler, il quale, come molti dei
suoi amici, stava per passare alla
clandestinità e alla lotta armata
della RAF. Rudi aveva capito cosa
stava per succedere e forse, se fos-
se stato il leader di un tempo, sa-
rebbe riuscito ad evitarlo.

Terrorismo

L’attentato avvenne l’11 aprile del
’68. I Dutschke erano appena tornati
da Praga, dove con altri compagni
della SDS erano andati a vedere da
vicino l’esperimento di Dubcek. Po-
chi giorni prima, «Capital», la rivista
dei managers rampanti, gli aveva
dedicato una lunga intervista e la
copertina, cosa che non aveva
mancato di accendere furibonde
polemiche nel «movimento». L’in-
tervista, invece, era la prima prova
che i temi del «movimento» stesso,
l’opposizione attiva alla guerra del
Vietnam, la solidarietà con il Terzo
Mondo, la battaglia anti-autoritaria
in Germania, ma anche la critica
alle contraddizioni del modello di
sviluppo capitalistico e lo svec-
chiamento della cultura, comincia-
vano ad uscire dai limiti d’una
contestazione giovanilistica e mi-
noritaria.

L’attentato

Forse a Dutschke, con il suo enor-
me carisma, sarebbe riuscito il mira-
colo di trasformare in politica il ma-
gma dei nuovi bisogni e delle nuove
consapevolezze che bollivano nel
calderone della contestazione. For-
se anche questo armò la mano del-
l’inconsapevole Josef Bachmann
quando quella mattina dell’11 aprile
decise di farla finita con il «comuni-
sta» che creava tanto disordine. Gli
undici anni che seguirono fino alla
morte del suo Rudi, nel libro di Gre-
tchen si leggono come il rovescia-
mento di quel che era avvenuto pri-
ma: stavolta doveva essere ricostrui-
to e difeso proprio il «privato» di quel-
lo che era stato l’uomo più «politico»
dellaGermania.

Non fu facile, come racconta lei,
nonostante la dedizione e l’amore di
tanti amici. L’impossibilità di farsi di-
menticare, d’altronde, è la condan-
na di chi della propria vita ha fatto
davvero qualcosa. Per Rudi Du-
tschkeduraancora.
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Dutschkeconlamoglieeil figlioHoseaChe.Adestraadunamanifestazione

La vita stroncata
di Rudi
tenero barbaro
È morto 17 anni fa, eppure il ricordo di Rudi Dutschke in
Germania è così vivo da provocare ancora sussulti di pas-
sione. Amore o odio dentro l’anima di una nazione che
chissà perché quel suo figliolo duro e timido, agitatore del-
la Rivoluzione Mondiale in marcia e pur tanto «tedesco»,
non riesce ancora a sistemarlo nello scomparto delle me-
morie neutre. Esce ora in Germania la biografia scritta dalla
moglie Gretchen.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI

LETTERATURA

Alla «Sapienza»
un archivio di inediti
del Novecento

LA SCOPERTA. Lo ha accertato una sofisticata indagine al radiocarbonio

È «vera» la corona di Carlo Magno
La scomparsa
di Elio Chinol
traduttore
di Shakespeare

— La conferma viene dall’Au-
stralia: è autentica la Corona ferrea
custodita nel Duomo di Monza,
con cui, secondo la tradizione, Car-
lo Magno, il giorno di Natale
dell’800 fu incoronato da Leone III
primo imperatore del Sacro Roma-
no Impero. Grazie a un minuscolo
frammento di cera estratto dal col-
lante che vi tiene incastonate le
gemme, la datazione al radiocar-
bonio Ams (accelerator mass spe-
ctrometry) eseguita a Sidney ha
confermato che la corona fu fab-

bricata tra il 700 e il 780, appunto
ai tempi di Carlo Magno. Così
quel solenne atto che sancì la na-
scita dell’impero carolingio, ora
ha anche una sanzione scientifi-
ca. La tradizione e la storia ag-
giungono che al momento del-
l’incoronazione, Leone III pro-
nunciasse la fatidica frase: «A
Carlo, l’augusto incoronato da
Dio, grande e pacifico imperatore
dei romani». Frase e gesto solenni
che procurarono non pochi guai
allo stesso Carlo, che vedeva così

riaffermata, in un certo senso, la
supremazia «temporale» del papa
e messa in dubbio l’indipenden-
za dell’imperatore.

Ma questo attiene alla storia e
alle sue interpretazioni; sul piano
scientifico la notizia ha invece al-
tri aspetti interessanti che riguar-
dano la tecnica usata per l’accer-
tamento dell’autenticità. Il meto-
do di datazione Ams, messo a
punto dallo scienziato italo-au-
straliano Claudio Tuniz dell’Ente
australiano di scienza e tecnolo-
gia nucleare (Ansto), ha già con-
sentito di datare accuratamente
preziosi manufatti distruggendo
una quantità minima di materia-
le. L’autenticità del diadema, d’o-
ro gemmato con all’interno una
lamina di ferro (secondo la tradi-
zione uno dei chiodi della Croci-
fissione), era finora in dubbio
poiché la sua esistenza è stata
documentata solo dal 1530. Si
credeva non contenesse materia
organica, essenziale per la data-
zione al carbonio. Ma con l’avvi-

cinarsi delle celebrazioni per il
quattordicesimo centenario del
Duomo di Monza dove è custodi-
to il potente simbolo dell’Europa
unita, gli studiosi hanno di nuovo
riesaminato il diadema e scoper-
to che le gemme sono incastona-
te con un collante contenente ce-
ra d’api.

Un campione è stato mandato
all’Ente nucleare australiano, do-
tato di uno dei pochi acceleratori
a tandem in grado di eseguire la
datazione Ams, e il verdetto è sta-
to positivo. Il metodo Accelerator
Mass Spectrometry è basato sullo
stesso principio della datazione
convenzionale al radiocarbonio
usata dagli archeologi, ma di-
strugge solo una quantità minima
di materiale. Ambedue le tecni-
che misurano il carbonio 14 in un
campione di materiale organico:
la differenza è che per una data-
zione accurata, l’Ams richiede so-
lo pochi milligrammi di materia-
le, anziché distruggerne fino a tre
grammi.

La mitica corona di ferro, custodita nel Duomo di Monza,
che conterrebbe un chiodo della crocifissione di Cristo, e
con cui, la notte di Natale dell’800, fu incoronato imperato-
re Carlo Magno, è autentica. Lo ha stabilito una sofisticata
indagine al radiocarbonio, eseguita in Australia. La nuova
tecnica, che si chiama Ams, ha accertato che la corona è
stata fabbricata tra il 700 e il 780, in tempo utile, dunque,
per finire sulla testa di Carlo Magno.

NOSTRO SERVIZIO

ElioChinol, anglista, narratore,
criticoe traduttore, èmortooggi
nell’ospedale diPadova. I funerali si
svolgerannodopodomani semprea
Padova. Saràpoi sepoltoa
Valdobbiadene (Treviso) doveera
nato il 7ottobredel 1922.Docentedi
letteratura ingleseall’Universita‘ «La
Sapienza»di Roma, aveva
collaborato come critico con
«L’Espresso»econ«IlGiornale»di
IndroMontanelli. Appassionato
collezionista, Chinol ha scritto
romanzi ironici e picareschi ispirati al
mondodell’arte, in cui prendevadi
mira imercanti, le attribuzioni, gli
’expertise‘ piu‘ omenoattendibili.
Tra i suoi titoli di narrativa: «La vita
perduta», «Il casoMartini» e«La
pantofoladiNerone». La suaultima
opera come traduttoreè stata
l’edizione completadei sonetti di
Shakespeare, dapocopubblicati da
Laterza. Sua eraanche la traduzione
del «Macbeth»,messa in scenada
GlaucoMauri eValeriaMoricone. E‘
stato ancheautoredimanuali
scolastici di successo.

— ROMA. Cesare Pavese, Italo
Calvino, Natalia Ginzburg, Aldo
Palazzeschi, Giovanni Papini: so-
no alcuni degli scrittori del Nove-
cento presenti con una serie di
inediti nel neonato Archivio della
letteratura contemporanea sorto
presso la facoltà di Lettere dell’u-
niversità La Sapienza di Roma.
Dopo più di dieci anni di catalo-
gazioni e ricerche, il fondo ma-
noscritti vede finalmente la luce
per iniziativa degli storici della
letteratura Giuliano Manacorda
e Francesca Bernardini.

Negli scaffali dell’archivio, che
presto sarà aperto alla consulta-
zione degli studenti e dei ricer-
catori, sono custoditi centinaia
di carteggi, diari e anche un co-
spicuo numero di testi inediti di
autori più o meno importanti.
Tra i tanti scrittori di cui è stato
raccolto materiale figurano an-

che Giuseppe Ungaretti, Salvato-
re Quasimodo, Corrado Alvaro,
Gianni Rodari, Grazia Deledda,
Alba De Cespedes, Ignazio Silo-
ne. La documentazione messa
insieme in anni di recuperi dai
professori Manacorda e Bernar-
dini permetterà di ricostruire
molti retroscena e curiosità lega-
ti alla vita culturale del secondo
dopoguerra, soprattutto grazie
agli scambi epistolari in cui sono
raccontate minuziosamente
molte vicende e polemiche. Nel-
l’ultimo periodo si è riacceso
particolarmente l’interesse per i
rapporti fra gli scrittori e il fasci-
smo. Dello scorso anno è il ritro-
vamento di documenti inediti
che riguardano la travagliata vi-
cenda di Silone e, di pochi gior-
ni fa, il ritrovamento di una lette-
ra di Ungaretti a Benito Mussoli-
ni.
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Così gli Usa
«uccisero»
Managua

* K. LOACH P. LAVERTY

«C
ARLA’S SONG», COME Terra e Libertà, è
una storia d’amore in un contesto politico.
Un viaggio che inizia su un autobus di Gla-
sgow per concludersi in Nicaragua tra
bombe e raffiche di mitra. Quando abbia-
mo cominciato a parlare di questo proget-

to, la cosa più difficile ci sembrava raccontare l’intera vi-
cenda dal punto di vista di una rifugiata nicaraguense in
Scozia. Ma poi diventò evidente che per raccontare que-
sta storia bisognava andare là, in Nicaragua.

Il film inizia in comunissime strade di città: routine, sto-
rie quotidiane e frustrazioni quotidiane. Poi il viaggio ti
porta in un altro mondo, dove anche le emozioni sono su
scala diversa. L’obiettivo è di costringerci a prendere co-
scienza di quanto è accaduto in Nicaragua. Vorremmo
che gli spettatori compissero idealmente lo stesso viaggio
del protagonista George e scoprissero le cose che lui sco-
pre.

Il regime somozista fu rovesciato il 19 luglio del ‘79 dal
Frente Sandinista de Liberacion Nacional, un’organizza-
zione di guerriglieri che comprendeva sostenitori della
teologia della liberazione, marxisti e perfino democratico-
sociali. Nel 1984 i sandinisti tennero le prime elezioni li-
bere del Nicaragua, ottenendo il 67% dei voti. Nel frattem-
po avevano avviato un programma di alfabetizzazione
senza precedenti e la riforma agraria. Ma il secondo stato
socialista dell’America centrale, dopo Cuba, divenne ber-
saglio di aperta ostilità e manovre destabilizzanti da parte
degli Stati Uniti. Washington assicurò un sostegno sempre
più esplicito e massiccio ai Contras. All’inizio gli attacchi
partivano dalle basi in Honduras dove, con l’aiuto della
Cia, si stava riorganizzando e riarmando quel che restava
della Guardia Nacional somozista; poi dai campi insediati
all’interno del paese, nella zona settentrionale e monta-
gnosa. La campagna terroristica partì in sordina ma ebbe
una brusca impennata nel 1981, quando Ronald Reagan
prese il posto di Jimmy Carter alla Casa Bianca. La nuova
strategia di Washington univa al boicottaggio economico
un’imponente offensiva propagandistica. Gli Stati Uniti fi-
nanziavano i Contras e fornivano informazioni dettagliate
sugli obiettivi da colpire: le cooperative agricole, i raccolti,
le vie di comunicazione. Ma altrettanto efficaci erano altri
interventi, meno visibili, come l’embargo o le campagne
di disinformazione. Ad esempio, si dovette interrompere
la distribuzione di latte perché mancavano i pezzi di ri-
cambio dei camion, mentre circolavano opuscoli che
spiegavano come intasare gli scarichi dei gabinetti, mette-
re fuori uso una macchina da scrivere o provocare un
corto circuito. Oggi Managua è, come tante città del Terzo
Mondo, un posto dove è meglio starsene a casa dopo le
otto di sera. Una città piena di miseria, di droga, di prosti-
tuzione. Ogni nicaraguense - uomo, donna o bambino -
ha un debito con l’estero di 2.600 dollari. Gli esperti ame-
ricani di conflitti «a bassa intensità» hanno fatto le valigie
e si sono trasferiti nel Chiapas. Da un rapporto trapelato
dalla Chase Manhattan Bank di New York, che auspica
l’eliminazione degli zapatisti, emerge la stessa logica: di-
struggere qualsiasi movimento di base che affermi la giu-
stizia sociale intralciando gli interessi delle multinazionali.
La lotta conto il potere - come ha scritto Kundera - è la
lotta della memoria contro l’oblio.

* Regista e sceneggiatore del film «Carla’s Song»

RobertCarlyleeOyankaCabezasinunascenadelfilm«LacanzonediCarla»diKenLoach

Sul Lido il ciclone Ferreri
SANGUE SUL NICARAGUA. Ha
scelto una storia d’amore Ken Loach
per raccontare la morte del sogno di
rivoluzione sandinista. Carla’s song,
destinato a far discutere per la durezza
con la quale viene denunciato il ruolo
della Cia nel paese centroamericano,
rievoca la vicenda di un giovane
scozzese che decide di seguire la
ragazza della quale è innamorato
nella sua patria. Per gli attori
conoscere il Nicaragua è stato
traumatico. Scott Glenn, l’ex marine
che interpreta l’agente della Cia, è
rimasto scioccato: «Ora mi vergogno di
essere americano».

RISSA PER VASCO. Ed è finita
naturalmente a botte. I gorilla di Vasco
Rossi hanno malmenato i fotografi che,
durante la cena all’Excelsior, cercavano
di catturare foto della star. In mattinata
ressa per vedere Gli angeli il videoclip
che Polanski ha realizzato da una
canzone della rock-star. «Mi ha
folgorato - ha dichiarato il regista -
presidente della giuria durante la
conferenza stampa - ma non mi
aspettavo questo successo per cinque
minuti di pellicola». E la notte delirio
per Vasco sul palco di Telepiù.

CENSURA POLACCA. Sesso a tutto
spiano nel film La sciamana che il
regista polacco Andrzej Zulawski ha
presentato fortunosamente al Lido.
Fortunosamente, perché per problemi
tecnici la proiezione è saltata a metà
film. L’assaggio è comunque bastato e
il regista ha raccontato la violenza
della censura nel suo paese, dominato
dai «baroni» del cinema, come
Zanussi. Intanto il Lido è stato
conquistato da una bambina di tre
anni e mezzo, protagonista di Ponette
di Doillon.

SHOW AL «NITRATO». Si è portato
dietro una trentina di ragazzi al grido di
«conferenze stampa libere!», ha urlato
contro tutto il cinema. «Venezia è morta,
è meglio Cannes», contro gli americani
«che fanno film archeologici», gli inglesi
che li producono solo «per i vecchi con
le cataratte». Insomma, il debordante
regista di Nitrato d’argento non ha
risparmiato nessuno. Solo il nuovo
governo se l’è cavata con poco:
«Meglio vedere loro che le facce di
Previti e Berlusconi». E il suo film?
Deludente, anche se non manca
qualche trovata da vecchio leone della
cinepresa.MICHELE ANSELMI ALBERTO CRESPI MARIA SERENA PALIERI CRISTIANA PATERNÒ.................................................................................................................................................................

ALLE PAGINE 2, 3 e 4

Un libro scritto dalla moglie

Rudi Dutschke
ribelle senza lapide

A quattro giorni dal campionato ecco chi sale e chi scende

Inter, Juve e Fiorentina
partono in pole position

PAOLO SOLDINI..................................................................................................
A PAGINA 5

Ottanta stranieri di 27 paesi diversi.
Parte sabato, con ben quattro antici-
pi, il campionato della sentenza Bo-
sman. L’Inter che allinea nella for-
mazione base otto stranieri su undici
giocatori è un po’ il simbolo di que-
sta nuova stagione. E forse non è un
caso che proprio la squadra interista
sia tra le più quotate. In pole position
anche una Juventus già in palla no-
nostante i tanti cambiamenti. Il Mi-
lan di Tabarez è costruito attorno al-
la classe di Roberto Baggio. Lo sche-
ma, un 4-3-1-2, con il fantasista alle
spalle delle punte, promette scintille
in avanti ma anche qualche brivido
in difesa. Incredibile la potenza in at-
tacco della coppia Batistuta-Oliveira.
Solo in seconda linea Roma, Parma
e Lazio. La sorpresa? Una tra Samp,
Bologna e Napoli.

.............................................................................
STEFANO BOLDRINI A PAGINA 9

Popolazione e sviluppo

Ambiente, la Cina
grande inquinatore
PIETRO GRECO..................................................................................................
A PAGINA 6

Chiude il festival

Salisburgo unisce
Stein e Boulez

Fu davvero di Carlo Magno
la corona ferrea di Monza

PAOLO PETAZZI..................................................................................................
A PAGINA 7

IL SERVIZIO............................................................................................................................................
A PAGINA 5
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L’avv. Mario Assennato, con i figli ed i nipoti
tutti, piange l’improvvisa scomparsa del fi-
glio

avv. FELICE ASSENNATO
militantedella lottaper idirittidei lavoratori. I
funerali si terrannoilgiorno4settembre1996
alle ore 15.30 a Roma alla Chiesa del Cristo
ReinvialeMazzini.

Roma,3settembre1996

Improvvisamente il 2 settembre1996è man-
catoall’affettodeisuoicari

l’avv. FELICE ASSENNATO
Nedanno il tristeannuncio lamoglieGianna
PaparoedifigliAngela,AntonellaeMario.

Roma,3settembre1996

Sara e Grazia Maria piangono l’improvvisa
scomparsadelproprioamatissimozio

FELICE ASSENNATO
ricordandone la costante presenza e l’inso-
stituibileaffetto.

Roma,3settembre1996

L’avv.SanteAssennatoconlamoglieLaurae
le figlie Silvia e Francesca piange la perdita
delpropriofratello

avv. FELICE ASSENNATO
la cui intera vita è stata dedicata alla difesa
deilavoratoriedei lorodiritti.

Roma,3settembre1996

Le segretarie e i collaboratori tutti dello stu-
dio legaleAssennato, partecipanocosterna-
ti al dolore dei familiari per l’improvvisa per-
ditadell’

avv. FELICE ASSENNATO
enericordanolagrandeumanitàelapassio-
nemoraleecivile.

Roma,3settembre1996

Carlo Trivelli con Daniela piange l’improvvi-
saperditadelpropriomaestrodivita

FELICE ASSENNATO
cherimarràpersemprenelsuocuore.

Roma,3settembre1996

Peppino e Cristina Mennella sono vicini a
Mario, Sante,Caterina,GiorgioeTehanòAs-
sennato duramente colpiti dall’improvvisa
mortedelcaro

FELICE
Roma,3settembre1996

Emanuele Macaluso, a nome della Soc. Coop. l’U-
nione e della Rivista «Le ragioni del socialismo», pro-
fondamente colpito per l’improvvisa prematura
scomparsa del compagno

avv. FELICE ASSENNATO
socio fondatoreedanimatoredelle iniziative
comuni,esprime lepiùsentitecondoglianze
alpadreMarioedallafamigliatutta.

Roma,3settembre1996

Lacompagna

EGISTA ANGELINI
èdeceduta il28agosto1996all’etàdi39anni
insuamemoriasottoscriviamoperl’Unità.

Roma,3settembre1996

Èimprovvisamentescomparsa

MARIA F. MARZIO SANTIN
ilmaritoFederico, i figliEnzoeMarcolaricor-
danoaquantilehannovolutobene.

Roma,3settembre1996

Nel settimo anniversario della tragedia aerea di Cu-
ba i familiari ricordano con amore e affetto

GIACOMO GALANTE
giornalista

GIGLIOLA LO CASCIO
docente universitaria, deputato del Pci

e i loro figlioletti

GIULIANO e LAVINIA
una messa sarà celebrata oggi alle ore 18,30
nellachiesadiS.TeresaaTrapani

Trapani,3settembre1996

La sezione del Pds di Gradisca d’Isonzo e la Federa-
zione provinciale del Pds di Gorizia sono vicine a
Laura e a tutta la famiglia nel dolore per la scom-
parsa del compagno e amico

GIORGIO REDIVO
Gorizia,3settembre1996

Nel 5o anniversario della scompara del
compagno

SALVATORE PEPE
la moglie, il figlio, la figlia e il genero lo ri-
cordano con affetto e rimpianto ad amici e
compagni.

Genova,3settembre1996

Ladirezioneelaredazionede«l’Unità»parte-
cipanocommossial doloredelcollegaMau-
rizioMannoniperlaperditadelpadre

UGO MANNONI
ricordandone l’impegno civile ed il valore
comegiornalistadi«PaeseSera».

Roma,3settembre1996

Per l’Istat sono arrivati a 950mila
i senza lavoro ultratrentenni
E la maggior parte è scoraggiata

Frenataper l’industriametalmeccanica lombarda. Loafferma
laCisl lombardianell’osservare4.893aziende, lepiù
significativedel settore, segnalandoche le imprese in
difficoltà, al31 luglio scorso, erano238contro123della fine
del 1995 (463alla finedel 1994,232nel luglio 1995). I
lavoratori coinvolti sono34.235,di cui 14.058 incassa
integrazione.Settemesi primaerano incig4.070personesu
un totaledi24.905addetti. L’incrementodella cig riguarda
esclusivamente laparteordinaria chepassada909a11.349
lavoratorimentrequella specialeè in lievediminuzioneda
3.161a2.709addetti.
«La struttura industriale lombardaèa rischio - afferma il
segretariogeneraleFimregionaleCarloSpreafico -. Inquesto
momentoc’ègrande interesseper i problemi istituzionali e
nessunaattenzionealleesigenzedi rafforzamentodelnostro
sistemaproduttivo. Altre che federalismo.Qui stiamo
diventandodipendenti dell’industria tedescanell’indifferenza
generale».
Intanto, spiegaancora lo studio, ladimensionemediadelle
aziende indifficoltàè incalo: si passadai203addetti del
1995ai 144attuali. Il ricorsoalla cig, che riguardava il 16,3%
degli occupati, ora tocca il41%della forza lavoro.Milano
conta ilmaggiornumerodi fabbriche incrisi (91con2.660
Addetti).
LaFimavanza quindi trepropostead istituzioni e imprenditori
lombardi: creareun’authorityperagevolare l’utilizzodelle
aree industriali dismesse, rilanciare i contratti di solidarietà
istituendoun fondo regionaledi sostegnoal reddito,
sperimentarenuove formedi incontro tra domandaeofferta
di lavoroper favorire lamobilità.
«LaLombardiapuòportareunasuapropostaalla conferenza
governativa sull’occupazione -haaggiuntoSpreafico -,
costruendocataloghi locali delladomandaeoffertadi lavoro,
realizzati con il supportodiunasocietà di serviziomista
istituzioni-parti sociali, dotatadei finanziamenti necessari per
sostituiregli inutili uffici di collocamento».

Comune di Sant’Agata di Puglia
71028 (Provincia di Foggia)

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA

È indetta una licitazione privata per l’acquisto di automezzi, con relative
attrezzature, per il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani,
dell’importo a base d’asta di L. 126.050.420 oltre IVA. Detta licitazione
privata sarà esperita secondo il metodo del prezzo più basso previsto
dall’art.16 lett.A) del D. Lgs. 358/92.
Termine perentorio domande di partecipazione 18/9/96 ore 12.00.
Il presente avviso è stato inviato alll’ufficio delle pubblicazioni ufficiali
delle Comunità Europee.

Sant’Agata di Puglia 28 agosto 1996
Il SINDACO 

dott. Lino Mele

Gabriella Mercadini

Tute blu, nubi sul contratto
— ROMA. Non sarà un autunno fa-
cile. A meno di improbabili «segnali
positivi» dalla controparte, lunedì
prossimo i sindacati confederali dei
metalmeccanici proclameranno le
prime agitazioni a sostegno della
vertenza per il rinnovo salariale del
secondo biennio di vigenza del con-
tratto. Secondo il segretario generale
della Uilm, Luigi Angeletti, «si po-
trebbe partire dallo sciopero degli
straordinari e da una giornata di mo-
bilitazionenazionale».

Ma non è detto che le polveri non

possano anche accendersi prima.
magari nelle zone storicamente cal-
de. Il segretario generale della Fiom
Giorgio Cremaschi, ricorda infatti
che in Piemonte «la vertenza per il
contratto nazionale ha un peso
maggiore che altrove, e ad essa si ag-
giungono i problemi dell’auto, del-
l’informatica, della siderurgia, del-
l’Alenia. Finora - sostiene _ manca-
no propose adeguate da parte degli
industriali. Se le cose non cambie-
ranno, se non ci saranno misure vere
su occupazione, formazione, salari

e, soprattutto, segnali di un vero
cambiamento di mentalità edi atteg-
giamento, il conflitto sarà inevitabi-
le». «La sensazione - prosegue Cre-
maschi - è che si siano buttati via due
anni, quelli delle ristrutturazioni e
del vantaggio competititvo determi-
natodalla svalutazionedella lira».

Nel frattempo nulla fa pensare ad
una schiarita. Lo si capisce chiara-
mente dalle posizioni che assumo-
no il presidente di Federmeccanica
Gabriele Albertini da un canto e il
numero due della Fiom Cesare Da-

miano dall’altro. Peggiora (se possi-
bile) lo stato del confronto secondo
quanto dichiara il direttore generale
di Federmeccanica Figurati all’agen-
zia Radiocor. A suo parere «non è
utile la differenziazione che fa il
sindacato tra l’inflazione program-
mata e quella futura. «Dobbiamo
invece trovare una quantità unica
che sia compatibile con le esigen-
ze delle aziende e con quelle dei
lavoratori» afferma. Ma con quale
«misura»? Figurati precisa che «non
esiste solo l’obiettivo di mantenere

il salario reale dei lavoratori, ma ci
sono anche gli andamenti delle re-
tribuzioni, delle ragioni di scam-
bio, quello generale dell’economia
e, soprattutto, l’obiettivo di ridurre
l’inflazione ai livelli dei Paesi più
virtuosi, proprio se si vuole favorire
l’occupazione». Eppure sulla trat-
tativa Figurati si mostra sereno: «Le
differenze - dice - non sono astro-
nomiche e penso debba prevalere
l’obiettivo più ampio di cercare
una soluzione compatibile con le
esigenze di tutti».

Comune di Sant’Agata di Puglia
71028 (Provincia di Foggia)

AVVISO DI GARA D’APPALTO SERVIZiO GESTIONE E
MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE
DELLA FOGNATURA URBANA.

Si intende appaltare, per la durata di nove anni, il servizio
di che trattasi, mediante asta pubblica ai sensi dell’art.73,
lett. C del R.D. n.827/1924.
Importo a base d’asta per ciascun anno è di L. 50.000.000
oltre IVA.
Il bando è stato spedito all’Ufficio delle Pubblicazioni della
Comunità  Europea in data odierna.
Le offerte, da redigersi in lingua italiana, devono pervenire
entro le ore 12.00 del giorno 28/10/1996.
Informazioni possono essere richieste all’Ufficio di
Segreteria - tel. 0881/984007.

Sant’Agata di Puglia 28 agosto 1996
Il SINDACO 

dott. Lino Mele

Albertini (Federmeccanica):
«Perché non si può fare
come per i chimici?»

Damiano (Fiom-Cgil):
«Così lo sciopero diventa
una scelta inevitabile»

CALENDARIO INIZIATIVE  DEL MESE DI 
SETTEMBRE  COMMISSIONI PER  LE 

AUTONOMIE LOCALI  E LE REGIONI - CNEL

• Incontro su “Il trasferimento della destinazione

d’uso dei beni del demanio e non all’interno delle
strutture urbane“ 

25 settembre (ore 9.30)

• XIV Forum nazionale sulle politiche di bilan-
cio degli Enti locali. Programmazione annuale
e triennale nel nuovo ordinamento degli Enti

3 ottobre (ore 9.30)

• Assemblea nazionale dei Presidenti dei
Consigli comunali e provinciali: “A tre anni dalla
L. 81/93: il ruolo delle Presidenze dei Consigli
comunali e provinciali. 
Rappresentanza ed efficenza”

9 ottobre (ore 9.30)

CNEL CNEL
via David Lubin 2EMANUELA RISARI— ROMA. «Sarò un ingenuo, ma non capisco

perchè i sindacati dei metalmeccanici siano
così indulgenti con il mondo della pubblica
amministrazione». Alla vigilia della ripresa del
confronto sul contratto, il presidente della Fe-
dermeccanica, Gabriele Albertini, invoca una
sorta di «patto dei produttori» tra imprenditori e
lavoratori contro uno Stato sprecone. Ma è dif-
ficile che questo eviti lo sciopero generale del-
la categoria.

Presidente, il negoziato è a un punto morto.
Le distanze sul recupero del differenziale tra
inflazione programmata e quella reale sem-
brano incolmabili.

Non vorrei troppo consentire a queste differen-
ziazioni...

Ma questo è uno dei capisaldi dell’accordo
di luglio.

Certo questa distinzione è contenuta nell’ac-
cordo di luglio. Ma se nel calcolo dell’incre-
mento salariale rispetto all’inflazione pro-
grammata si tratta di applicare un parametro
definito, oserei dire quasi automatico, per il re-
cupero dell’inflazione reale lo spazio negozia-
le è amplissimo e andrebbero tenuti presenti
altri parametri: l’inflazione importata, l’anda-
mento delle retribuzioni di fatto, ecc.Maaque-
sto punto vorrei che si affrontassero i problemi
da un altro punto di vista. Prendiamo i chimici.
Questi hanno rinnovato il secondo biennio
avendo un aumento medio di 221 mila lire su
una retribuzione che è superiore mediamente
del 20%. Ora presumo che l’incremento del co-
sto della vita sua uguale per tutti, per chimici e
metalmeccanici. Se così è, gli aumenti per i
metalmeccanici dovrebbero essere 221 mila li-
remeno il 20%

Comunque i chimici sostengono di aver re-
cuperato quasi per intero il differenziale in-
flazionistico e non così i metalmeccanici, e

certamente lo hanno recuperato i pubblici
dipendenti.

Ma i dipendenti pubblici non hanno il vincolo
della concorrenza e del mercato. È lo Stato
stesso che stabilisce arbitrariamente quale
rapporto c’è tra lavoro prestato e servizi resi ai
cittadini.

Vuol dire che nel rinnovo dei contratti dei
pubblici dipendenti si è stati di manica lar-
ga?

Direi proprio di sì. Trovo ingiusto, al di là della
rappresentanza di interessi, che noi produttori
- lavoratori e imprenditori - dobbiamo pagare
per le inefficienze, l’eccesso di burocrazia, gli
sprechidellamacchinapubblica.

Nelle scorse settimane lei ha avuto una pole-
mica con il ministro Treu sul costo del lavo-
ro.

Tra i tre contraenti dell’accordo sulla politica
dei redditi del ‘93, chi non ha fatto fino in fon-
do la sua parte è proprio il governo (non que-
sto governo, ma tutti quelli che si sono succe-
duti dopo l’accordo). Noi industriali abbiamo
abbassato i prezzi alla produzione, i sindacati
hanno praticato una politica di moderazione
salariale, ma il governo non ha fatto pratica-
mente nulla. Doveva stabilire che gli incre-
menti legati alla redditività non avrebbero pre-
visto oneri contributivi aggiuntivi e non l’ha fat-
to. La riduzione dei contributi dello 0,1% ri-
chiede costi amministrativi e gestionali che al-
la fine si spendepiù diquanto si risparmia.

Il governo potrebbe facilitare la conclusione
del negoziato?

Avrebbe potuto, se a suo tempo avesse fatto
quello che doveva fare. Certo, ora, al tavolo del
negoziato il governo non ci sta. Ma forse, di
fronte a uno sciopero generale della categoria,
qualcosa, anche indirettamente,potrebbe.- F.B.

— ROMA. Premesse per una chiusura del
contratto rapida e positiva? Pochine, pochissi-
me. Ma, avverte il numero due della Fiom Ce-
sare Damiano, «se i metalmeccanici non riu-
sciranno a concludere rapidamente il loro
contratto si aprirà una stagione di grande con-
flittualità, che metterà a dura prova la tenuta e
l’efficacia dell’accordo sulla politica dei reddi-
ti».

Federmeccanica contesta le richieste sala-
riali, ritenute «insostenibili». Ora il presiden-
te Albertini si dice favorevole ad un rinnovo
in linea con quello dei chimici (221mila lire
medie circa). Che significa?

Significa arrampicarsi sugli specchi. Si tratta di
contratti diversi, che anzitutto hanno diversa
decorrenza. E bisogna ricordare che l’aumen-
to dei chimici riconosce il recupero del 3% per
il periodo pregresso, che il loro è un aumento
che si applica a una categoria con alte qualifi-
che e al quale occorre aggiungere gli scatti di
anzianità e il costo relativo al fondo di previ-
denza complementare, nonché l’esclusione di
qualsiasi soluzione salariale «una tantum». Va-
lutando poi le cose come realmente stanno si
può facilmente vedere che quanto ottenuto
dai chimici è a livello della nostra richiesta:
165mila lire per il biennio giugno ‘96 - giugno
’98 e 97mila lire per il recupero. Il punto vero,
però, è che Federmeccanica ritiene che anche
gli aumenti corrisposti in sede aziendale vada-
no considerati come parte del recupero del-
l’inflazione.Unparadosso inaccettabile.

Ma, a tuo parere, qual è l’obiettivo vero della
vostra controparte?

Sappiamo che Federmeccanica non è mai sta-
ta d’accordo sui due livelli di contrattazione.
Ho il forte sospetto che questa trattativa na-
sconda, e nemmeno tanto bene, l’obiettivo di
ridurre la contrattazione ad un solo livello sala-

riale attraverso un metodo di calcolo che con-
sidera i contratti aziendali un «anticipo salaria-
le» del contratto nazionale. Inutile dire che così
la trattativa è destinata ad arenarsi. Vorrei poi
ricordare come senza l’accordo, con la busta
paga di ottobre scatterebbe la cosidetta «carsi-
ca», il recupero automatico del 30% del tasso di
inflazione programmata, il che evidenziereb-
be nettamente la crisi del modello negoziale
scelto finoadoggi.

Intanto, appuntamenti fissati non ce ne sono
(se si esclude quello del 6 sulla previdenza
integrativa, un altro terreno tutt’altro che
tranquillo). Lunedì prossimo, però, Fiom,
Fim e Uilm hanno convocato a Roma i consi-
gli generali deimetalmeccanici...

E nelle fabbriche già da questa settimana si
stanno svolgendo le assemblee. In assenza di
segnali positivi lunedì 9 si deciderà lo sciopero
della categoria. Rispetto a prima delle ferie la
situazione è più complicata perché conte-
stualmente vengono al pettine nodi importani
che saranno oggetto di confronto con il Gover-
no e con gli imprenditori già dai prossimi gior-
ni: l’occupazione e la nuova legge Finanziaria.
Il rischio è che si apra una nuova fase, negativa
e conflittuale nelle relazioni sindacali, che
coinvolgerebbe molte altre categorie interes-
sate ai rinnovi contrattuali, di cui Confindustria
porterebbeper intero la responsabilità.

Ma non concederete proprio nulla alle diffi-
coltàdenunciatedelle imprese?

Non dimentichiamo che le difficoltà attuali
hanno alle spalle anni come il ‘95 con dati re-
cord per l’economia. Vale la pena ricordare
che contemporaneamente, secondo Medio-
banca, per 1.746 grandi imprese si evidenzia
un primato: l’utile aggregato ammonta a
11.500 miliardi. Il miglior risultato degli ultimi
dieci anni...
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nel Mondo

SI MUOVE
SADDAM

03EST01AF01

La visita del premier

Prodi da Erbakan
per affrontare
la crisi mediorientale

— I carri armati di Saddam hanno
lasciato Arbil. La città recita un’ap-
parente normalità. Mancano luce ed
acqua, ma negozi saccheggiati ria-
prono, la gente torna a girare per le
strade. Sul parlamento sventola la
bandiera irachena e quella del Pdk,
il Partito democratico del Kurdistan
che ha offerto a Baghdad il destro
per intervenire nella zona di sicurez-
za a nord del 360 parallelo, sconfig-
gendo i «traditori» dell’Upk di Tala-
bani, fazione curda filo-iraniana. Le
truppe irachene fanno dietro front,
così assicurano fonti Onu e della
Croce rossa. Sui muri di Arbil restano
i segni delle bombe e centinaia di
manifesti con il volto sorridente di
Saddam, a sancire l’amicizia tra il
Pdk di Barzani e il dittatore di Ba-
ghdad. I nemici dell’Upk sono fuggiti
o in catene. Ogni strada, ogni casa è
stata battuta. «Ci atterremo alle leggi
sui prigionieri di guerra, la legalità in-
ternazionale sarà rispettata», assicu-
ra il Pdk ormai padrone del campo e
in venadimagnanimità.

Il vice primo ministro iracheno
Tarek Aziz l’aveva detto sin dalle pri-
me ore di sabato scorso. Baghdad
puntava ad un’azione limitata, per ri-
mettere nei ranghi i ribelli di Talaba-
ni, accusati di aver aperto le porte al-
le milizie iraniane. Tutto finito, allo-
ra? L’Upk non dà credito al ritiro ira-
cheno. Oltre duecento carri armati
sarebbero rimasti comunque nella
regione di Arbil, militari di Baghdad
indosserebbero le divise dei seguaci
di Barzani, mimetizzando la loro
presenza. Altre fonti segnalano trup-
pe di Saddam in marcia verso Mos-
soul, 84 chilometri ad ovest, fuori
dalla zona di sicurezza. Qualche col-
po è caduto anche su Sulaimaniya,
altra roccaforte dell’Upk attaccata
domenica scorsa ma non espugna-
ta, a sud del 360 parallelo. Migliaia di
persone, secondo i seguaci di Tala-
bani, hanno manifestato davanti alla
sede Onu di Sulaimaniya, per chie-
dere l’intervento internazionale e il
ritiro delle truppe di Saddam. Altri
due piccoli centri, sempre al di fuori
della zona di sicurezza, sono stati
bombardati e si conta qualche ferito
tra i civili.

«Ci siamo ritirati. Gli americani
non hanno più alcun pretesto per at-
taccarci». Baghdad si sente abba-
stanza al sicuro. L’offensiva nel nord
Irak mette in grande imbarazzo
l’amministrazione americana, che
non trova una sponda nel Consiglio
di sicurezza dell’Onu. La risoluzione
688 delle Nazioni Unite richiama Ba-
ghdad al rispetto dei civili curdi, ma
non prevede l’uso della forza: il terri-
torio a nord del 360 parallelo è co-
munque iracheno. Inutilmente
quando venne adottata nel ‘91, Wa-
shington tentò di forzarne il senso,
ma si scontrò con il veto cinese. Le
due zone di divieto di sorvolo (al
nord e al sud dell’Irak) sono state
istituite dagli Stati Uniti, appoggiati
da Gran Bretagna e Francia. Fanno
riferimento alla risoluzione 688, ma
non c’è un mandato Onu che preve-
da esplicitamente il pattugliamento
aereo.

Da giorni si dibatte sulla legittimità
di un’eventuale intervento militare
da parte americana. L’amministra-

zione Clinton difficilmente riuscirà a
trascinare il Consiglio di sicurezza su
prese di posizione più severe, tanto
più in presenza di un ritiro iracheno
e senza che si segnalino particolari
atrocità. L’intera operazione sareb-
be costata un centinaio di morti tra
civili e militari, ieri la Croce rossa ha
potuto visitare i prigionieri dell’Upk e
distribuire medicinali. La stessa
Unione patriottica smentisce la noti-
ziadi esecuzioni sommarie.

Clinton assicura che Saddam non
avrà sconti, una risposta ci sarà. Ma
prende tempo e consulta gli alleati:
Washington rischia di trovarsi da so-
la. Londra invita alla prudenza e a
non fare dichiarazioni avventate. E
Parigi raccoglie l’apprezzamento di
Baghdad, mentre sottolinea che le ri-
soluzioni Onu non vietano lapresen-
za di forze irachene in nord Irak. Mo-
sca, dal canto suo, incoraggia una
soluzione politica tra i curdi e lo stato

iracheno, senzaaltre ingerenze.
Il presidente americano, in corsa

per raddoppiare il suo mandato alla
Casa Bianca, farebbe volentieri a
meno di questo braccio di ferro con
Saddam. Ma proprio le ragioni della
campagna elettorale spingono ad
una presa di posizione che non sia
rinunciataria. Il senatore repubblica-
no Bob Dole, che insidia la poltrona
presidenziale, lo ha pubblicamente
tacciato di essere imbelle di fronte
alle provocazione del dittatore di Ba-
ghdad. «Saddam Hussein ha messo
alla prova il ruolo guida americano e
ha scoperto che non funziona - ha
inveito Dole ad un comizio -. Sad-
dam resterà al potere finché gli Stati
Uniti non svolgeranno il loro compi-
to».

Clinton si trova alle strette e nella
difficoltà di graduare la risposta. I
margini non sono molti. Il Pentago-
no gli ha consegnato una listadipos-

sibili interventi, in cui l’unico militar-
mente praticabile sarebbe quello
delle bombe intelligenti su impianti
militari e caserme. Bombardieri B 52
si sono spostati a Guam, la portaerei
«Enterprise» è pronta a muoversi dal-
la Grecia, mentre nel Golfo già navi-
ga la «Vinson». Ma resta il dubbioche
un simile intervento non finisca per
sembrare più una manifestazione di
nervosismo che di forza, tanto più
che Washington avrebbe buone
probabilitàdi trovarsi da sola.

«Saddam non deve restare impu-
nito», ribadisce il portavoce della Ca-
sa Bianca Mc Curry. E forse allora la
strada delle sanzioni resta la sola su
cui avventurarsi. Già domenica scor-
sa il segretario generale delle nazio-
ni Unite Boutros Ghali ha annuncia-
to il rinvio dell’operazione «Petrolio
contro cibo», che autorizzava Ba-
ghdad a vendere grezzo per com-
prare esclusivamente viveri e medi-
cinali, un ammorbidimento dell’em-
bargo a scopo umanitario. Ieri il Va-
ticano ha contestato questa decisio-
ne, che si ritorce contro la popola-
zione irachena e non contro Sad-
dam. E il mantenimento rigido delle
sanzioni rischia di essere impopola-
re anche all’interno delle Nazioni
Unite.

Comunque una bella gatta da pe-
lare per Clinton, la cui incertezza in-
coraggia i curdi filoiraniani ad avver-
tire: «Se non ci aiuta l’Occidente,
chiederemo l’interventodell’Iran».

NOSTRO SERVIZIO

— La nuova crisi innescata dall’Irak con lo sconfinamento
nella «zona protetta» nella quale vivono tre milioni e mezzo di
curdi a Nord del trentaseiesimo parallelo, e con la «battaglia di
Arbil» sarà il punto centrale, oggi, dei colloqui che il presidente
del consiglio Romano Prodi avrà con i massimi dirigenti turchi:
il presidente della Repubblica Suleyman Demirel, il premier
Necmettin Erbakan - primo capo del governo turco espresso
dal partito islamico -, il ministro degli esteri Tansu Ciller. La visi-
ta era stata programmata da tempo, e il suo obiettivo principale
rimane, per l’Italia, di contribuire alla crescita delle cooperazio-
ne ed al superamento delle tensioni nel Mediterraneo. Analo-
gamente, Prodi aveva già compiuto in luglio una missione in
Grecia, per colloqui con il primo ministro Costas Simitis. La visi-
ta, la prima di un capo di governo in Turchia da oltre 25 anni,
servirà inoltre al rilancio delle relazioni politiche e commerciali
bilaterali. Il colpo di mano di Saddam Hussein in spregio alla ri-
soluzione dell’Onu ha rovesciato l’ordine dell’agenda (peraltro
informale) dei colloqui, portando in primo piano quello che
sarebbe dovuto essere lo «sfondo» dei colloqui. Prodi, consape-
vole che quel che accade nel Medio Oriente ha immediate ri-
percussioni sull’Europa, si è costantemente tenuto informato,
durante il fine settimana, sulla evoluzionedegli eventi.

Tra gli Stati Uniti e gli altri Paesi (l’Italia fa parte attualmente
del Consiglio di Sicurezza) si sono svolte continue consultazio-
ni, si è appreso, nell’ambito delle Nazioni Unite, a New York,
dato che con l’attacco ad Arbil Saddam Hussein ha violato una
risoluzione dell’Onu. Sulla base delle informazioni raccolte fino
a questo momento, sembrerebbe confermata la versione se-
condo cui l’intervento iracheno troverebbe la sua giustificazio-
ne nelle rivalità intracurde, tra pro-iracheni e pro-iraniani. Erba-

kan e la signoraCillerpotranno,qua-
si certamente, completare le infor-
mazioni di Prodi e, soprattutto, data
la loro conoscenza dei governanti
della regione e il loro stesso coinvol-
gimento nella complessa questione
curda, fornire la loro interpretazio-
ne, anche in prospettiva, degli avve-
nimenti di questi giorni. Attraverso il
Partito democratico curdo di Mas-
sud Barzani, la Turchia ha infatti
sempre avuto informazioni di prima
mano su quanto avviene in una re-
gione dove, secondo quanto ha det-
to un portavoce del ministero degli
esteri di Ankara, «tutto può cambiare
da un giorno all’altro». La signoraCil-
ler intanto ha anticipato quelle che
sono le «priorità» della Turchia: com-
pleto ritiro dell’Irak; tregua; rispetto
delle popolazioni civili nonché degli
interessi turchi nell’area. La Ciller,
inoltre, ha assicurato che la Turchia
si adopererà «per la normalizzazio-
nenella regione».

Prodi, nel corso dello scambio di
informazioni e valutazioni sulla
mossa di Saddam Hussein, avrà mo-
do di farsi di Erbakan una impressio-
ne basata sui «fatti». Sulla questione
curda, sulla questione del rispetto
dei diritti umani (su questo punto la
Turchia è sotto accusa all’Onu) e,
soprattutto, sulla collocazione della
Turchia, Paese che fa parte della Al-
leanza Atlantica e nel contempo ha
anche stretti rapporti con Paesi, co-
me l’Iran, sospettati di sostenere il
terrorismo internazionale.

Un portavoce del ministero degli
esteri della Turchia (che nelle scor-
se settimane ha concluso con l’Iran
un sostanzioso accordo per l’acqui-
sto di gas del valore di 23 miliardi di
dollari ma ha subito dopo, nono-
stante le proteste iraniane, firmato
un importante accordo in materia di
difesa con Israele) ha ribadito ieri,
proprio alla vigilia dell’arrivo di Pro-
di, che la politica estera turca rimane
quella di sempre, legata cioè all‘ Oc-
cidente.

Cittadinicurdicheattraversanoil fiumeKhabur,alconfinetraSiriaeTurchia Haidar/Ansa

Ora l’Onu frena Clinton
L’Irak si ritira, gli Usa: «Noi li puniremo»
Le truppe irachene si ritirano da Arbil, Baghdad lascia la
città in mano agli alleati del Pdk. «Ora gli americani non
avranno più pretesti per attaccarci». Grande imbarazzo alla
Casa Bianca che accusa Saddam di continuare a incunear-
si profondamente nel Nord. Ma in un’eventuale risposta
militare Washington rischia di trovarsi da sola. L’Onu di-
scute la legittimità di azioni di forza nel nord Irak. Clinton
assicura: «Saddam non resterà impunito».

NOSTRO SERVIZIO

I piloti di Baghdad
si addestrarono
in Italia e Spagna
Si addestrarono in Italia eSpagna,nel 1987, i
primipiloti irachenidei «Pilatus», gli aerei di
fabbricazionesvizzerachesecondo fonti curde
sarebberostati impiegati nelle recenti
operazioni bellichecontro lepostazioni tenute
dallemilizie curde. I corsi di perfezionamento,
consimulazionidi attacchi abassaquota, si
svolseronelmarzo1987 inLiguria, conbase il
piccoloaeroportodiVillanovad’Albenga. Tutto
si svolsenellamassimasegretezza.Gli aviatori
eranoalloggiati inunalbergodiAlassioe si
spostavanosempreconabiti civili eprotetti da
una ferreaediscreta cortina. Le loroevoluzioni
ai comandidel biposto turboelica, ingradodi
trasportareuncaricobellicopari aoltremille
chili edi effettuare interventi di controguerriglia

urbana,di poliziaurbanaedibombardamento leggero,non
passaronoperò inosservate.All’epocavenneapertaanche
un’inchiestadapartedellamagistratura italianamanonci
furono
risvolti clamorosi.Gli inquirenti escluseroquasi subito
qualsiasi responsabilitàdelle autorità italiane. LaPilatus
aveva
permessi per consueti voli dimostrativi.Maquandoci si
accorseche in realtà si trattavadi veri epropri cicli di
addestramento, furono revocate tutte leautorizzazioni. Aquel
punto tecnici svizzeri epiloti iracheni si trasferirono,non
senzaqualchepolemica,nei piùdiscreti aeroporti spagnoli.
Sulla vicenda indagò
anche lamagistratura svizzera, per cercaredi ricostruire
tempiemodidelle fornituredi aerei all’Irake,
contemporaneamente, ancheall’Iran.

La risoluzione
varata nel 1991
per proteggere
le minoranze

LA TESTIMONIANZA Shazed Sahib, uno dei leader dell’Upk, accusa l’Occidente di complicità

«Tutte menzogne, il massacro continua»
La risoluzione688 fuapprovatadal
Consiglio di sicurezzadelleNazioni
Unite nell’aprile del 1991per
proteggere leminoranze etnichee
religiosedell’Irak.Lanecessità di
questa tutela internazionalederivò
dalla feroce repressione decisada
Baghdadcontro i curdi, a nord, egli
sciiti, a sud, che si erano ribellati al
potere centrale profittandodella
debolezzadi questo seguita alla
sconfittamilitarenella guerradel
Golfo.Nella risoluzione, al punto 1, si
«condanna» la repressione contro
civili iracheni in varie parti dell’Irak. Si
«domanda», nel punto2, che venga
apertoundialogoper assicurare i
diritti umani e politici degli iracheni. Al
punto 3 si «insiste»perché l’Irak
permetta l’accesso immediatoper «le
organizzazioni umanitarie
internazionali» nelle varie parti del
paesedove sia necessaria assistenza.
Il Consiglio di sicurezza «riafferma»
l’impegno di tutti gli statimembri per
«la sovranità, l’integrità territoriale e
l’indipendenzapoliticadell’Irak»edi
tutti gli stati dell’area.

— «Arbil è un ammasso di rovine. I
soldati iracheni hanno iniziato un ra-
strellamento a tappeto, casa per ca-
sa. Vi sono state diverse esecuzioni
di massa. Saddam dice ora di volersi
ritirare, ma è solo un diversivo. La ve-
rità è che attornoadArbil stazionano
ancora 300 carri armati iracheni.
Inoltre, migliaia di soldati iracheni
hanno solo cambiato divisa, indos-
sando quella delle milizie di Barzani
(il leader del Partito democratico
del Kurdistan, filo-iracheno ndr.). La
città di Sulaimaniya è da tre giorni

sotto incessante bombardamento
dell’artiglieria irachena. Sulaima-
niya è ancora sotto il nostro control-
lo ma prevediamo nelle prossime
ore una massiccia offensiva irache-
na. Vi sono i satelliti-spia che posso-
no suffragare queste verità: Stati Uni-
ti, Francia e GranBretagna sannobe-
ne che è in corso una sanguinosaag-
gressione contro la popolazione ci-
vile del Kurdistan ma non vanno ol-
tre le condanne verbali. E questa è
una vergogna. Per l’Occidente il po-
polo curdo non vale i barili di petro-

lio del Kuwait». È un intervista diffici-
le quella con Shazed Sahib, uno dei
leader dell’Unione patriottica del
Kurdistan (Upk), la fazione della
guerriglia curda contro cui Saddam
Hussein ha scatenato la sua offensi-
va. La linea telefonica cade di conti-
nuo e quando riusciamo a ripren-
derla Sail intermezza la nostra con-
versazione con stacchi necessari per
ricevere in diretta notizie dal fronte.
«Due brigate di carri armati T-62 e T-
72 della Guardia repubblicana ira-
chena - dice - sono state ammassate
a ridosso della cità di Chamchamal.
Elicotteri iracheni stanno bombar-
dando un’area vicina a Taqtaq. E
questo dopo l’annuncio-farsa dato
da Saddam Hussein del ritiro irache-
no». «Per giustificare il non intervento
contro l’aggressore - sottolinea Sail -
si è arrivati a mentire sul numero dei
morti. Non sono trecento, come so-
stengono fonti Onu, ma oltre quindi-
cimilae lamaggioranza sonocivili».

Saddam Hussein ha ordinato alle
sue truppe di ritirarsi dal Kurdi-
stan. I dirigenti del Pdk annuncia-

no che l’ordine è stato ristabilito
nel Kurdistan iracheno...

L’«ordine» di cui parlano è fatto di
centinaia di oppositori fucilati o de-
portati, di saccheggio sistematico
delle città conquistate dalle orde ira-
chene. Dicono di voler ristabilire le
regole democratiche, e intanto im-
prigionano centinaia di oppositori,
tra i quali parlamentari e membri del
governo regionale del Kurdistan ira-
cheno. Gli uomini di Barzani ripeto-
no di voler convocare nei prossimi
giorni il Parlamento curdo a Arbil.
Da costoro vorrei sapere che fine
hanno fatto i nostri deputati. Proba-
bilmente molti di loro sono stati uc-
cisi o fatti prigionieri dagli iracheni.
Non è vero che gli iracheni si stanno
ritirando. Hanno solo ridislocato
carri armati e artiglierie pesanti. I
raid aerei proseguono sensa sosta,
Arbil è ridotta a un ammasso di ma-
cerie, migliaia di civili sono in fuga.
Le truppe irachene sono ormai inte-
grate a migliaia in quelle del Kpd e
intendono restare nel Kurdistan.
Ogni simbolo della nostra autono-

mia è stato cancellato. Tutti i mag-
giori edifici pubblici, ospedali com-
presi, sono stati devastati dagli ira-
cheni. Arbil è tappezzata di ritratti di
Saddam Hussein. È lo stesso com-
portamento che i soldati iracheni
tennero una volta entrati a Kuwait Ci-
ty. Tutto questo è documentato dai
satelliti-spia. Le potenze occidentali
sanno che questa è la verità. Ma pre-
feriscono minimizzare, limitandosi a
lanciare avvertimenti a Saddam. Il
massimo dell’ipocrisia viene dall’O-
nu: ci stanno massacrando e alle Na-
zioni Unite si discute della legittimità
di un uso della forza contro gli ag-
gressori! Il popolo curdo non vale i
barili di petrolio delKuwait.

Baghdad ha giustificato il suo in-
tervento accusando l’Upk di esse-
real serviziodell’Iran

È un’accusa falsa, strumentale, fon-
data sul nulla. Nel Kurdistan non c’è
un solo soldato iraniano. Se gli ira-
cheni ne avessero trovato uno, vivo o
morto, sarebbe divenuto una «star»
televisiva, esibito come prova della
giustezza di un intervento armato

contro «i servi di Teheran». Ma que-
sta prova non possono esibirla, per-
chè non esiste. Quella in atto è
un’aggressione premeditata, una sfi-
da alla Comunità internazionale:
Saddam sta calpestando i più ele-
mentari diritti umani, mette al muro
ogni potenziale oppositore, manda
le sue truppe in zone dichiarate pro-
tette da Usa, Francia e Gran Breta-
gna. Cosa si attende ancora per in-
tervenire? Le condanne formali non
impauriscono dittatori come Sad-
damHussein.

Edora cosaaccadrà in Kurdistan?
Non ci piegheremo a Saddam.Parla-
no di situazione sotto controllo, ma
non è così: le nostre milizie conti-
nuano a resistere. Continueremo la
nostra lotta con ogni mezzo e se
l’Occidente, che dovrebbe protegge-
re il Kurdistan, non interverrà, siamo
pronti a chiedere e accettare l’aiuto
da qualsiasi altraparte.

Anche dall’Iran?
Se serve per fermare il genocidio del
popolocurdo, sì.

«Ci stanno massacrando e l’Onu continua a discutere sulla
legittimità dell’uso della forza contro l’aggressore iracheno.
Evidentemente, per l’Occidente il popolo curdo vale meno
dei barili di petrolio del Kuwait». L’atto di accusa è lanciato
da Shazed Sahib, uno dei leader dell’Unione patriottica del
Kurdistan. «Non è vero che gli iracheni si stanno ritirando.
Si combatte ancora e i morti sono oltre quindicimila. Non
agire è essere complici degli aggressori»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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— SALERNO. Padre, madre e i tre fi-
gli erano da poco rientrati da un fe-
sta. Stavano andando a letto quando
il cane ha cominciato ad abbaiare. Il
proprietario della villa, il commer-
ciante di mangimi Cesare Alfano di
46 anni, ha acceso la luce del salone
per vedere fuori cosa stesse succe-
dendo, ma si è trovato di fronte a
quattro rapinatori armati di pistola,
che gli hanno chiesto 20 milioni di li-
re. L’uomo, un ex poliziotto, ha ri-
sposto che non aveva in casa quella
somma. A questo punto gli assalitori
hanno tentato di rapire la figlia tredi-
cenne: «Domani andrai in banca a
prendere il danaro, e noi ti restituire-
mo la bambina», hanno gridato i
banditi. Mentre era in corso la «tratta-
tiva», Alfano è riuscito a disarmare
uno dei banditi, che ha poi ucciso.
Un complice del rapinatore, che te-
neva sotto il tiro della pistola la mo-
glie e i tre figli del commerciante, ha
ucciso quest’ultimo. La donna, Silva-
na Cafaro di 44 anni, che aveva ten-
tato di opporsi ai malviventi, è stata
ferita con un colpo d’arma da fuoco
adunagamba.

Non identificato

La tragedia è avvenuta l’altra notte
a Campigliano, una frazione del co-
mune di San Cipriano Vicentini, a
circa venti chilometri da Salerno. Il
rapinatore morto non è stato ancora
identificato. Un colpo fatto da gente
alle prime armi oppure un’azione
messa a punto da un’esperta gang di
estortori? È quanto dovranno stabili-
re i carabinieri.

Solo quando i banditi sono usciti
dalla villa, e scappati a bordo di una
Ford Fiesta, la piccola Sonia inpreda
al panico è riuscita a scavalcare una
finestra del bagno e chiedere aiuto
ad uno zio che abita poco lontano, il
quale ha chiamato subito il 112. Inu-
tili i posti di blocco organizzati im-
mediatamente dai militari per rin-
tracciare i fuggitivi.

L’aggressione è avvenuta dieci
minuti dopo la mezzanotte. Secon-
do una prima ricostruzione fatta da-
gli investigatori, i quattro malviventi
sarebbero entrati nella villa di Alfano
attraverso una finestra al pian terre-
no. Cesare Alfano, la moglie Silvana
Carafo, di 42 anni, e i tre figli Carmi-
ne, di 20, Guglielmina, di 18 e Sonia,
di 14, che avevano partecipato fino a
qualche ora prima alla festa di batte-
simo di un figlio di un loro parente,
erano ancora svegli. Una volta all’in-
terno della villetta, i quattro rapina-
tori armati tutti di pistola, si sono av-
vicinati ad Alfano e gli hanno chiesto
venti milioni di lire. «Io non ho in ca-
sa questa somma», avrebbe risposto
il commerciante. E loro, i banditi,
senza scomporsi più di tanto avreb-
bero detto: «Sì, però questi soldi li hai
in banca: noi possiamo aspettare fi-
no a domani. Nel frattempo ci tenia-
mo tua figlia, lapiùpiccola».

Intanto, attirati dalle grida, dalle
camere da letto che sono al piano
superiore dell’edificio, sono scesi la
moglie e i figli di Cesare Alfano. Pro-
prio in quel momento, i malviventi
avrebbe ripetuto all’imprenditore
che erano intenzionati a portarsi via
Sonia per poi chiedere un riscatto. A
questo punto la donna si sarebbe
scagliata contro uno dei banditi, il
quale ha scaraventato con un pugno
la signora per terra. Mentre alcuni
dei rapinatori tenevano a bada la
moglie e i figli dell’imprenditore,
quest’ultimo ha intrapreso una col-
luttazione con il «portavoce» dei
banditi. si è buttato addosso all’ag-
gressore, riuscendo a disarmarlo.
Una volta impossessatosi della pisto-
la l’avrebbe poi puntata contro lo
sconosciuto, uccidendolo all’istan-

te. Ma la vendetta dei criminali nonsi
è fatta attendere. Sempre secondo
una prima ricostruzione fatta dai ca-
rabinieri, uno dei rapinatori ha co-
minciato a sparare all’impazzata,
colpendo prima Silvana Carafo al fe-
more destro, poi il marito, alla testa.
Cesare Alfano è caduto in una pozza
di sangue ed è morto qualche istante
dopo. Mentre i familiari del commer-
ciante, ormai in preda al panico, gri-
davano, gli assalitori sono scappati
per la stessa finestra dalla quale era-
noentrati.

Gli investigatori seguono la pista
della rapina, ma non scartano nem-
meno l’ipotesi dell’estorsione. A San
Cipriano Vicentino, infatti, da qual-
che tempo molti piccoli imprendito-
ri sarebbero vittime del racket del
pizzo. E non si esclude che Cesare
Alfano, un «gran lavoratore, ma un
uomo duro», come hanno detto i
paesani, si sia rifiutato di sottostare

al ricatto e per questo sarebbe stato
punito con la messinscena della ra-
pina.

Obiettivo facile

La villa di Cesare Alfano, su due li-
velli, si trova in una stradina di cam-
pagna, in località Campigliano, fuori
dal paese. Insomma, un obiettivo fa-
cile per i rapinatori. Sembra che in
passato il commerciante sia stato vit-
tima di altre rapine. Agli inizi degli
anni ‘80, Alfano preferì abbandona-
re la polizia per immergersi nel mon-
do degli affari. Poco alla volta era riu-
scito a mettere su un’azienda per la
lavorazione di mangimi per animali,
che si trova a due passi dalla villa. Un
impegno che, però, non aveva intac-
cato la sua passione per la politica.
L’imprenditore, esponente dell’ex
Msi, è stato infatti per alcuni anni as-
sessoreal comune.
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Napoli

Gang
dei motorini
Altro ferito
— NAPOLI. Si continua a sparare e
a (tentare di) uccidere per un moto-
rino. Vittima dell’ultima aggressione
avvenuta ieri, ironia della sorte, pro-
prio un rapinatore, Fabio Troia, di 19
anni. Teatro dell’aggressione, via
San Martino a San Giorgio a Crema-
no, un comune alle porte di Napoli:
il giovane è stato circondato da quat-
tro malviventi, i quali gli hanno im-
posto di consegnare il ciclomotore.
Troia ha reagito e uno degli assalitori
gli ha sparato contro un colpo di pi-
stola alla coscia destra. Il dicianno-
venne è stato soccorso da alcuni
passanti e trasportato all’ospedale
Loreto Mare, dove è rimasto ricove-
rato: guarirà in una trentinadi giorni.

Il malcapitato, in compagnia del-
la fidanzata, era appena uscito dagli
uffici del commissariato di polizia,
dove si era recato per mettere la fir-
ma sul registro dei sorvegliati. Gli in-
vestigatori stanno accertando se gli
autori della tentata rapina sono gli
stessi che, venti minuti più tardi,
sempre a San Giorgio a Cremano,
hanno bloccato il trentacinquenne
Tommaso Ascione, che era alla gui-
da del motorino «Aprilia scarabeo».
Uno dei quattro malviventi ha estrat-
to la pistola ed ha costretto l’uomo,
dopo averlo scaraventato a terra, a
consegnare il motorino. Nella cadu-
ta, Ascione ha riportato contusioni
in varie parti del corpo ed escoria-
zioni al ginocchio sinistro. La polizia
non esclude che a rapinarlo siano
stati gli stessi che hanno sparato
contro il pregiudicatoFabioTroia.

Nel Napoletano agiscono da mesi
alcune bande che si sono specializ-
zate nelle rapine ai ciclomotori, che
rimettono tranquillamente sul mer-
cato dopo aver modificato i numeri
di telaio e contraffatto i documenti di
viaggio. Proprio ieri, a Cicciano, i ca-
rabinieri hanno arrestato un pregiu-
dicato, Salvatore Dell’Anno, di 28
anni, con l’accusa di ricettazione. I
militari hanno fatto irruzione nell’of-
ficina meccanica, di cui Dell’Anno è
titolare, recuperando sei motorini
rubati, alcuni telai con la matricola
alterataedaltrepartimeccaniche.

E sempre ieri è stato arrestato dal-
la polizia il pregiudicato Vincenzo
Iovine, di 32 anni, presunto compli-
ce di Francesco Russo, il giovane fi-
nito in carcere all’indomani dell’uc-
cisione del tossicomane Luigi Pizzo.
Iovine è stato ammanettato nella sua
abitazione dagli agenti della squa-
dra mobile di Napoli. I due intende-
vano rapinare la motocicletta a Piz-
zo, che era in compagnia di Ciro
Mangiapia. Proprio la testimonianza
dei quest’ultimo ha consentito agli
investigatori di arrestare i presunti re-
sponsabili dell’omicidio avvenuto
giovedì sera.

Intanto il gip ha convalidato il fer-
mo di Francesco Russo. Il giovane
continua a dirsi innocente: «All’ora
in cui è stato ammazzato quel ragaz-
zo ero nella sala giochi vicino casa
mia, con mia figlia di due anni. Sono
in tanti a poterlo testimoniare». Ma il
suo alibi non ha retto al confronto
con le diverse testimonianze che il
delinquente aveva citato in suo favo-
re. Il giudice Alfonso Barbarano ha
emesso un’ordinanza di custodia
cautelare. - M.R.

L’immaginetrattadaunfilmatotv, l’esternodell’abitazionedellafamigliaAlfanoaCampigliano,nelSalernitano,assaltata lanottescorsadaibanditiperuntentativodirapina. Ansa

Rapina con strage a Salerno
Uccisi nella villa il proprietario e un bandito
Si è concluso tragicamente il tentativo di rapina in una villa
nel Salernitano. In piena notte quattro malviventi sono en-
trati in casa del commerciante Cesare Alfano: volevano 20
milioni di lire e di fronte al rifiuto del padrone di casa han-
no tentato di rapire la figlia di 13 anni. L’uomo ha disarma-
to uno dei banditi e lo ha ucciso. A questo punto un altro
rapinatore ha ammazzato il commerciante e ferito la mo-
glie. Alla scena hanno assistito i tre figli di Alfano.

DAL NOSTRO INVIATO

MARIO RICCIO

Sonia, la figlia 13enne:
«Voleva proteggermi
e loro hanno fatto fuoco»
— SALERNO. I carabinieri hanno
dovuto aspettare molte ore prima
di poter interrogare i figli del com-
merciante ucciso a San Cipriano
Picentino: i tre ragazzi sono anco-
ra sotto choc per l’efferato delitto
avvenuto l’altra notte sotto i loro
occhi.

Hanno visto il padre morire sot-
to i colpi di pistola esplosi dai ban-
diti, e vorrebbero non ricordare
quei drammatici minuti. Negli uffi-
ci nella caserma di Battipaglia i ra-
gazzi sono assistiti amorevolmen-
te da alcuni parenti. Sono dispera-
ti, piangono continuamente. La
mattinata l’hanno trascorsa in
ospedale, dove è ricoverata la ma-
dre Silvana Carafa. «Per favore,
non importunate queste persone,
non vi rendete conto che stanno
soffrendo?», tuona un ufficiale del-
l’Arma che energicamente allon-
tanagiornalisti e curiosi.

Qualche minuto dopo, è la più
piccola, Sonia, studentessa tredi-

cenne, a raccontare la notte di in-
cubo appena trascorsa: «È stato
un inferno», così comincia il suo
racconto.

La ragazza, alta, capelli bruni e
ricci, conferma che il padre si è
lanciato contro uno degli assalito-
ri. Questa la sequenza degi avveni-
menti nel raccontodi Sonia.

«Li ha pregati di andare via, ma
loro, quei farabutti, che poco pri-
ma avevano preso i nostri oggetti
d’oro custoditi in un armadio,
hanno cominciato a picchiare
mia madre. Poi volevano prende-
re me in ostaggio. A questo punto
mio padre è saltato addosso a
quello con la pistola e lo ha butta-
to per terra. In quel momento mi
sono messo le mani davanti agli
occhi, quando li ho riaperti, ho vi-
stoquell’uomo ferito...».

Poi - prosegue il racconto - uno
dei quattro malviventi ha comin-
ciato a sparare contro tutto e tutti,
ferendo prima al femore la madre

della bambina e, subito dopo, uc-
cidendo il padre.

Mentre il fratello Carmine e la
sorella Guglielmina, in preda al
panico hanno cercato riparo die-
tro i mobili, Sonia, nonostante lo
choc, è scappata verso il bagno di
servizio. Una volta dentro il picco-
lo vano, la tredicenne è salita sulla
finestraedèuscita.

Sonia riprende a raccontare:
«Fino a quando non mi sono ritro-
vata sulla stradina ho temuto che
quei banditi mi seguissero e mi uc-
cidessero. Ho raggiunto la casa di
mio zio, che dista un centinaio di
metri, ehodato l’allarme».

La ragazza non ha saputo ri-
spondere alle domande degli in-
vestigatori, che volevano sapere
se il commerciante avesse ricevu-
to richieste estorsive, nè se avesse
subito in passato altre rapine:
«Non lo so, mio padre non ci ha
mai parlato del suo lavoro nè tan-
tomenodei suoi affari».

Per saperlo, i carabinieri do-
vranno interrogare la moglie del
commerciante di mangimi, Silva-
na Cafaro. La donna è ricoverata
nel reparto di ortopedia dell’ospe-
dale “San Leonardo” di Salerno
conuna fratturaal femore sinistro.

Fino a tarda sera, le sue condi-
zioni di salute e lo stato di choc
non le hanno consentito di rispon-
dere alle domande degli inquiren-
ti. - M.R.

Una nuova segretaria al posto di Nada Cella, massacrata il 9 maggio: «Non ho particolari paure»

Chiavari, riapre lo studio del delitto
Nuova carta al posto dei contanti

Commercianti e banche
in rotta di collisione
per il «Pago-Bancomat»Una nuova segretaria ha preso da ieri mattina il posto di

Nada Cella, la giovane impiegata uccisa il 9 maggio scorso
a Chiavari, un delitto che fu subito accostato a quello di via
Poma. «Se sono qui - ha detto - significa che non ho parti-
colari paure». Il commercialista Marco Soracco ha riaperto
lo studio «maledetto». Tra pochi giorni i suoi legali chiede-
ranno l’archiviazione per l’unico indagato del feroce omi-
cidio. Numerose richieste per coprire quel posto di lavoro.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI— CHIAVARI. Tutto è rimasto
uguale: lo studio del titolare, il cor-
ridoio, l’ufficio della segretaria, il
tavolino, il computer, il numero di
telefono, i quadri alle pareti. Nep-
pure la disposizione dei mobili è
cambiata. Solo il calendarioha su-
bito una brusca accelerazione,
passando da maggio a settembre.
I mesi estivi sono finiti di colponel-
la carta straccia. Via Marsala nu-
mero 14, secondo piano, centro di
Chiavari, ore 9 di ieri mattina: il
commercialista Marco Soracco ha

riaperto lo studio dove il 6 maggio
scorso fu massacrata a colpi di
spranga la ventiquattenne Nada
Cella.

Alta ed elegante

Una nuova segretaria si è sedu-
ta alla sedia che fu di Nada. Capel-
li color rame, alta ed elegante,
confessa di aver esordito, lei poco
avvezza ai clamori della cronaca,
con una mattinata piuttosto «stres-
santeemovimentata».

Sul suo nome, sulla sua identità

e sulla sua vita privata, la giovane
impiegata ha chiesto un velo di si-
lenzio. «Se sono qui - si è limitata a
dire - significa che non ho partico-
lari paure, altrimenti non avrei ac-
cettato l’incarico. Si tratta di inizia-
re un’attività lavorativa come
un’altra, l’importante è poter lavo-
rare serenamente. Vorrei tanto
che i giornali si tenessero alla lar-
gadalmioprivato».

Decine di offerte

Marco Soracco, 34 anni, laurea
in Economia e commercio, ha
cercato di coprire l’identità della
giovane che ha preso il posto di
Nada, dopo aver ricevuto decine e
decine di offerte di lavoro da parte
di ragazze disposte a rientrare nel-
lo studio.

«Il lavoro da fare è tanto, anche
arretrato, - ha sostenuto, - per que-
sto era indispensabile l’aiuto di
una segretaria. Ho trovato una ra-
gazza volonterosa, con esperien-
ze precedenti presso un commer-
cialista».

Per ora la giovane sarebbe in
prova, ma quanto prima verrà re-
golarizzata. Il commercialista si è
preso una lunga vacanza, è stato
in Tunisia, quindi è rientrato nel
suo studio, dissequestrato a luglio,
situato al piano inferiore dell’abi-
tazione che divide con la madre e
la zia. «Avrei voluto cambiare uffi-
cio - ha spiegato - ma non mi è sta-
to possibile. Sono comunque in
contatto con alcuni colleghi. Vor-
rei quanto prima avere a disposi-
zione locali più ampi. Ho scelto di
continuare a lavorare a Chiavari.
Devovivereanch’io».

Istanza di archiviazione

Il 9 settembre prossimo i suoi le-
gali presenteranno al Tribunale
una istanza di archiviazione e pro-
scioglimento. Il commercialista,
infatti, resta l’unico indagato, col-
pito da avviso di garanzia per omi-
cidio. «Un avviso tecnico» loaveva-
no definito i magistrati titolari del-
l’inchiesta..

A chi gli ha chiesto cosa pen-

sasse oggi dell’assassinio di Nada
Cella, il titolare dello studio ha det-
to che si tratta di un «delitto perfet-
to studiato nei minimi particolari».
Anche per lui non è stato facile ri-
mettere piede in quelle stanze.
«Nelle ultime settimane - ha detto -
ho cercato di svagarmi e di pensa-
re in meno possibile a quanto è
avvenuto. Ma la morte di Nada
non può essere dimenticata.
Quanto è accaduto è sconvolgen-
te, non posso celare un certo disa-
gio a riprendere il lavoro, per que-
sto non chiedo altro che tranquilli-
tà».

Come via Poma

Quello che fu subito accostato
al delitto di via Poma, si è rivelato
un vero e proprio giallo. Le tracce
seguite dagli inquirenti non hanno
sinora portato a nulla: interrogato-
ri, esami chimici, reperti e persino
l’analisi del computer della segre-
taria hanno lasciato impunito il
delitto. Un enigma che ancora pe-
sa suViaMarsala.

— ROMA. Si apre un nuovo fronte
di scontro tra commercianti e ban-
che. Dopo le polemiche sui tassi
d’interesse richiesti dagli istituti di
credito, i negozianti hanno deciso
ora di andare all’attacco del Pago-
bancomat, la nuova carta bancaria
che sta per mandare in soffitta il
vecchio Bancomat ma che gli eser-
centi considerano troppo costoso.
Gli istituti di credito vogliono sosti-
tuire oltre 14 milioni di Bancomat
rilasciate gratuitamente con altret-
tanti Pagobancomat dal costo me-
dio 15 mila lire l’anno che vantano
un utilizzo più duttile. Oltre al pre-
lievo di contanti presso gli sportelli
automatici, la nuova carta di plasti-
ca consentirà di ritirare denaro an-
che all’estero, di effettuare paga-
menti nei negozi, come una nor-
male carta di credito, senza spese
di utilizzo da parte dell’acquirente,
mentre, al pari delle carte di credi-

to, il negoziante dovrà pagare alla
banca una piccola percentuale. I
commercianti sono preoccupati al
punto che il presidente della Con-
fcommercio Sergio Billè vedrà la
prossima settimana il presidente
dell’Abi Tancredi Bianchi per avere
dettagli sull’intera operazione. In
tempi di contrazione dei consumi, i
negozianti temono di dover fron-
teggiare l’invasione dei PagoBan-
comat con conseguente riduzione
dei pagamenti in contanti e relativo
aumento dei costi da sostenere.
L’innovazione insomma non piace
per niente ai commercianti timoro-
si di trovarsi di fronte 14 milioni di
persone, in possesso di PagoBan-
comat, risoluti a pretendere il paga-
mento con denaro di plastica anzi-
ché con soldi sonanti. Un esercito
che si aggiungerebbe ai 5 milioni di
italiani che già utilizzano le carte di
credito.
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La prova del fuoco il 12, a scuole aperte

Disagi da pioggia
mentre il centro
passa l’esame
Tirano un sospiro di sollievo all’assessorato al traffico. Ieri,
con la gran parte dei vacanzieri rientrati nei ranghi, il temu-
to caos nel centro storico sottoposto alle nuove regole (in-
gresso libero, senza pass, ma seguendo percorsi obbligati
in cinque settori non comunicanti e con sosta a pagamen-
to) non si è verificato. La prova del fuoco rinviata al 12 set-
tembre, a scuole riaperte. I disagi ci sono stati, ma causati
dalla pioggia implacabile: allagamenti e semafori in tilt.

ALESSANDRA LOMBARDI— Più che il centro a spicchi potè
il diluvio. La «rivoluzione» viabilisti-
ca nel centro storico, inaugurata il
primo luglio scorso, ha retto bene
la prova del rientro. Rientro ancora
parziale: l’Osservatorio di Milano
stima infatti che mancano all’ap-
pello ancora 150 mila vacanzieri.
«Tutto regolare, nessun problema
particolare», il bilancio della cen-
trale operativa dei vigili. Il rodaggio
di luglio a qualcosa è servito, anche
se all’assessorato al traffico non
escludono qualche aggiustamento
oltre ai due già decisi e in vigore dal
9 settembre: il doppio senso in via
Borgogna _ per favorire l’accesso
allo spicchio giallo (corso Europa)
e per evitare che tutti si infilino nella
stretta via Cino del Duca _ e in via
Monte di Pietà per «fluidificare» l’in-
gresso nella zona blu (Manzoni-
Montenapoleone).

Nessuna telefonata di protesta o
per richieste di chiarimento sulle
nuove regole per circolare e sostare
nella cerchia dei Navigli neppure al
numero verde istituito dall’Atm
(1670-16857), forse destinato ad
arroventarsi a partire dal 12 settem-
bre, a rientro concluso e con la ria-
pertura delle scuole. Le telefonate
sono invece fioccate al centralino
dei «ghisa» per segnalare una se-
queladi black-out semaforici e alla-
gamenti stradali in vari punti della
città, causa di intoppi e rallenta-
menti. Un super-classico milanese,
quando piove in modo consistente,
quello dei semafori che «saltano» e
quello dei tombini che si intasano e
straripano. Disagi _ considerate le
pessime previsioni meteo_ destina-
ti a ripetersi e ad aggravarsi, anche
grazie alla miriade di cantieri stra-
dali aperti un po’ovunque. Code e
cori di clacson, ieri mattina, non so-
no mancati in vari crocevia. Otto gli
impianti semaforici andati in tilt,
quasi tutti a causa della pioggia,
che hanno richiesto l’intervento
dell’Aem. Incroci sguarniti in via
Uruguay- via Croce, Monumentale-
via Procaccini, via Bisceglie-Parri-

Zurigo, via Inganni-Lorenteggio, via
Gadio-Legnano.

In attesa dell’imminente prova
del nove di metà settembre, l’Atm
corre ai ripari per quanto riguarda
l’altra grande novità, quella della
sosta, consentita (negli appositi
spazi delimitati da strisce blu, 2500
posti), ma a pagamento. Non sono
state poche le lamentele dei cittadi-
ni a caccia delle tessere «Gratta e
sosta» e di quelle magnetiche con il
monteore a scalare da 100 mila lire:
«Troppo pochi i punti vendita». La
municipalizzata informa che sta
«potenziando la rete distributiva».
Per ora la si può comprare dai cin-
quantaparcheggiatori, nelle settan-
ta tabaccherie ed edicole che ven-
dono i biglietti del tram e negli uffici

Atm. Ammesso che la nuova viabi-
lità in centro dimostri di reggere al-
l’urto del rientro, resta sullo sfondo
il problema più generale del traffi-
co, ben lontano dall’essere risolto.
A fine settembre l’assessore comu-
nale Luigi Santambrogio presente-
rà il suo piano per la mobilità, che
prevede fra l’altro una quarta linea
metropolitana, da san Babila, verso
sud-est, fino a Linate e l’interra-
mento del cavalcavia Monteceneri-
Serra.

Tempi lunghi, ovviamente. Nel
frattempo, uno studio del Censis
sulla mobilità nelle aree metropoli-
tane, ci fa sapere che ogni giorno
gli automobilisti delle grandi città
(Milano, Bologna, Roma, Napoli)
in media trascorrono, ogni giorno,
la bellezza di oltre 2 ore, per la pre-
cisione 122 minuti, intrappolati nel
traffico, spostandosi alla vertigino-
sa velocità di 20 chilometri orari e
chi si sposta in auto, perde più tem-
po a trovare un parcheggio che ad
aspettare il mezzo pubblico. Rite-
nuto un’alternativa insufficiente al
trafficoprivato.

Tre i provvedimenti prioritari
suggeriti dagli intervistati alle am-
ministraioni locali: linee di traspor-
to su rotaia, aumento del parco dei
veicoli pubblici, nuoviparcheggi.

Conlaripresadelleattivitàelapioggiagiornatadidisagierallentamenti ieri incentro(quisopraviaTurati) Catalani

Draghi chiede un commissario
Formentini insiste: andrò sul Po ma non farò giuramenti
Dalla Chiesa vuole votare, il sindaco s’appella al consiglio

— «Il 15 settembre andrò sul Po
ma non parteciperò agli atti formali
in programma». Così il sindaco Mar-
co Formentini, che sul Po ci andrà
«non per una gita, ma perchè aderi-
sco entusiasticamente, con tutto il
cuore, alla grande manifestazione
della Lega. Siccome però rappre-
sento delle istituzioni, al momento
degli atti formali io mi farò da parte e
tornerò a Milano». Il fatto di tirarasi
indietro è giudicato però dal capo-
gruppo del Pds, Stefano Draghi, «so-
lo un gesto di piccola ipocrisia che
non cambia il senso della sua parte-
cipazione». «Non basta tirarsi in di-
sparte - spiega - il sindaco deve pren-
dere le distanze con chiarezza. Non
può indossare a giorni alterni il cap-
pellino del sindaco e quello dell’uo-

mo di Bossi. Il cappello di sindaco è
quello che conta di più e se deve fare
il sindaco che lo faccia. Se invece
aderisce entusiasticamente alle ma-
nifestazioni secessioniste se ne assu-
merà tutte le conseguenze». Quali?
«Lo vedremo -promette Draghi - nei
prossimi giorni».

La marcia sul Po allarma anche il
capogruppo di Italia Democratica,
Nando dalla Chiesa, il quale annun-
cia per lunedì prossimo alle 18,30 -
in concomitanza con la ripresa dei
lavori del consiglio comunale - un
comizio in piazza della Scala, nello
stile Hyde Park, utilizzando una se-
dia come podio, per denunciare la
campagna leghista per la secessio-
ne. Intanto ha inviato una lettera a
tutti i colleghi consiglieri non leghisti,

indicando loro come via maestra
contro tale minaccia, il dovere di sfi-
duciare il sindaco. Se si riusciràentro
il 15 settembre, in tempo per andare
a votare in autunno, bene, altrimenti
si può anche puntare alla soluzione
di un commissariamento che tra l’al-
tro «tutelerebbe la democrazia dei
milanesi più di un sindaco che li tra-
disce evitando di consultarli su que-
stioni di assoluta gravità». Poi, un ap-
posito decreto governatico potrebbe
fissare le elezioni ben prima della
prossima estate. «Quando Formenti-
ni vinse le elezioni - si dice tra l’altro
nella lettera - la città non immagina-
va che entro pochi anni sarebbe sta-
ta trasformata in un puntello per
rompere l’unità del Paese». A parere
di Dalla Chiesa sarebbe dovere del
sindaco prendere direttamente l’ini-
ziativa di tornare a votare, ma «non
lo fa, e continua a cercare di turlupi-
nare l’opinione pubblica. Un giorno
dice che la secessione è inevitabile e
che ci vuole, un altro che è inevitabi-
le ma lui non la desidera, un giorno
che andrà alla marcia di fondazione
della Padania, e il giorno dopopreci-
sa che però non giurerà, come se poi
ciò fosse rilevante in questo autenti-
co trionfodelladoppiezza».

Gli appelli alla sfiducia non smuo-
vono però il sindaco, che si dicecon-

vinto non solo di arrivare alla sca-
denza naturale del mandato, ma an-
che di ritrovare sostegno nei banchi
dell’opposizione. «Ho notato nei sin-
goli consiglieri dell’opposizione se-
gnali positivi al mio appello a lavora-
re tutti insieme, nell’interesse della
città - ha affermato ieri - magari i par-
titi tradizionali si mostrano più restii,
nonostante abbia detto chiaramente
che i meriti del lavoro comune an-
dranno ripartiti equamente anche
con le opposizioni, ma a livello di
singoli il discorso è stato recepito». Il
discorso non convince afatto Draghi
che preferirebe un commissario a
Formentini. Intanto uno strale verso
l’amministrazione Formentini arriva
anche da Forza Italia, che - con una
presa di posizione del segretario cit-
tadini Luigi Casero - si limita tuttavia
a rimproverare alla giunta la decisio-
ne di abbandonare il city manager.
Nel frattempo il sindaco mantiene
tutta la sua sicurezza e difende an-
che la proposta di ribattezzare il
piazzale Duca d’Aosta antistante la
stazione Centrale, col nome di Carlo
Cattaneo. «Cominceremo col rende-
re visibile, portando in quella piazza,
il monumento a questo nostro con-
cittadino. Lunedì, comunque, farò la
proposta formale per aprire un di-
battito sull’argomento».

Il sindaco ribadisce che parteciperà alla marcia sul Po e da
Nando dalla Chiesa parte un appello alla sfiducia rivolto ai
consiglieri non leghisti, come risposta alle minacce seces-
sioniste. Se non si riesce a farlo in tempo per il voto meglio
il commissario. Dello stesso parere il capogruppo del Pds
Stefano Draghi. Formentini invece spera in un sostegno da
parte dell’opposizione per gli ultimi nove mesi della sua
amministrazione.

PAOLA SOAVE

Scala 2001
alla Bicocca
via libera
dalla Cariplo

LaFondazioneCariploha dato ieri il
via liberaallo stanziamento
straordinario finoa10miliardi per il
progetto«Scala2001», la cui
articolazione sarà stabilita
immediatamentedopo ledecisioni
del consiglio comunale.Oggi la
giunta formalizzarà ladelibera, che

damercoledì andrà in commissioneper approdare lunedì
prossimo inconsiglio comunale, dal quale, nonsi saperchè, il
sindacoFormentini sia aspettaunconsensomoltoampio, se
nonaddirittura unanime. «Ritengoche la soluzione Bicocca sia
valida - hadetto - altre struttureesistenti, amioavviso, sono
inadeguate».Hapoi ammessoche la frettapuòessere cattiva
consigliera «ma i tempi sono tali da richiedere ilmassimo
impegno. L’alternativa sarebbenon fare i lavori per laScalae
quindi noncelebrare l’annoverdianonelle migliori condizioni».

L’urgenzadell’operazioneScalaè condivisadal capogruppo
delPdsaPalazzo Marino, StefanoDraghi, cheanzi l’ha indicata
perprimo: «Maperchè - si chiede - lagiuntaha lasciatomarcire i
progetti per tre anni perpocedere solo adesso in tutta fretta,
con metodi eprocedurediscutibili? Tra l’altro si invertono i
ruoli: il Comune fa soloquello chepaga mentrealtri dedcidono
checosa faree dove». Tra leperplessitàpiùgravi espresseda
Draghi c’è il rischio chequestonuovo teatroda2500posti alla
Bicocca resti slegatodaqualsiasi progetto culturale,
riducendosi auna sepliceoperazioneedilizia.Molti interrogativi
pone anche il Ppi, chenondarà voto favorevole senza esaurienti
risposte circa i costi dell’opera completa, laproceduradi scelta
del progetto, il futurodi altregrandi strutture come lo spazio
Ansaldoo ilDalVermeesoprattutto, sulla sceltadellaBicocca,
in coincidenzacongli interessi dellaproprietàPirelli.

I lavori costati 8 miliardi, sabato corre Michael Johnson

Il Gran prix di atletica
inaugura l’Arena rifatta

Da Venezia
arrivano
i «magnifici»
Ed è subito fila

Si archivia
l’inchiesta
sulla donna
mummificata

Comincia la venditadelle tesseredi
«Panoramica», edèsubito fila.
Molti, già ieri pomeriggio, si sono
messi pazientemente incodaper
acquistare il dirittoagodere la vista
dei filmdiVenezia, inprogramma
daoggi finoal 10settembre.
Gli abbonamenti per l’ormai
tradizionaleabbuffata
cinematografica - replicamilanese
dellaMostra lagunare - si trovano
presso lo spazioMilanoEventi di
corsoVittorioEmanuele. La tessera
diPanoramica si presenta indue
versioni: interae ridotta.
L’abbonamento interocosta70mila
lire; quello ridottonecosta solo
40mila,manondà il diritto
d’accessoagli spettacoli delle
20.30edelle22.30.
Un’occhiataal programmadioggi e
domani: oggi si parte con«Bound»,
«BoxofMoonlight»di TomDiCillo,
«Isotta», e«TheOgre»diVolker
Schloendorff.Domani l’atteso
«Vesnavaveloce»diCarlo
Mazzacurati e «Ilonaarriva con la
pioggia»diSergioCabrera.

La richiestadi archiviazionedelle
indagini sullamortediGraziella Villa,
la cinquantenne monzese trovata lo
scorsoaprile nella suaabitazionea
sette anni dal decesso, e’ stata
presentatadalPm AlessandraDolci,
dopochegli accertamenti eseguiti
all’istituto dimedicina legale diMilano
hannoconfermato che ladonnae’
mortaper causenaturali. Graziella
Villa, ridotta aduno scheletro
mummificato, nonavevapotuto
essere sottoposta adunanormale
autopsia,magli esamibiologici, ossei
e tossicologici hannocancellatoogni
sospetto dimorte violenta. Ladonna,
da tempodivorziata emadredi una
ragazzapoco piu’ che ventenne,
viveva in completo isolamento.
Quando sette anni fa nonavevapiu’
datonotizie di se’, i familiari avevano
pensatooaduna fugaoauna
disgrazia: nessuno l’aveva cercata in
casa. Il cadavere fu scoperto in aprile
dai parenti che, trascorsi i termini di
legge, si eranopresentati con
l’ufficiale giudiziarioper prendere
possessodell’ appartamento.

— Milano ritrova un’Arena nuo-
va di zecca. Dopo un anno di lavori
per rimetterla a posto, lo storico
monumento realizzato all’inizio
del secolo scorso per volere di Na-
poleone torna all’antico splendore.
L’opera è praticamente finita: man-
cano pochi ritocchi e tutto sarà
pronto per la prima prestigiosa ma-
nifestazione, la finale del Gran Prix
di atletica leggera in programma
sabato.

Ieri il battesimo ufficiale con il
sindaco Marco Formentini, l’asses-
sore allo sport Paolo Vantellini e il
presidente della Federazione italia-
na di atletica Gianni Gola. «Speria-
mo che lo sport sia una risposta ai
problemi e alle difficoltà che abbia-
mo con i giovani. Stiamo recupe-
rando altri spazi e sono cose che
fanno bene al futuro della nostra
città», ha detto Formentini, prota-
gonista di un piccolo malinteso in-

sieme a Gola. Durante il suo discor-
so, questi ha ringraziato Milano per
il lavoro svolto, dicendo che «nel
passato ho dovuto subire molte
umiliazioni dalle precedenti ammi-
nistrazioni. Una volta sono andato
dal sindaco e non mi ha nemmeno
ricevuto». Formentini, che non ave-
va sentito la prima parte, si è girato
sorpreso, ma Gola si è affrettato a
precisargli: «Stavo parlando delle
precedenti amministrazioni». E per
farsi perdonare ha regalato al sin-
daco una targa commemorativa.
Presentato anche un libro di Sergio
Giuntini: «Milano, l’Arena napoleo-
nica».

I lavori sono costati otto miliardi.
Il Pulvinare, cioè la tribuna d’onore,
è stato rimesso a nuovo come l’edi-
fico «ex carceri» e l’Arco trionfale.
Gli spogliatoi sono stati perfetta-
mente ripuliti e riverniciati, le tribu-
ne dotate di rampe d’accesso per i

disabili. Rifatti gli impianti idrico,
elettricoedi riscaldamento.

Anche la pista è stata rinnovata:
rimossa la vecchia struttura, gli ad-
detti ai lavori hanno rimesso le cor-
sie utilizzando lo sportflex, la spe-
ciale resina a granuli con cui era
costruita l’anello dei record di
Atlanta. E ieri mattina alcuni giova-
ni atleti hanno inaugurato la pista
sfidandosi in gare di velocità e resi-
stenza. Il monumento progettato
dall’architetto Luigi Canonica inau-
gurato nel 1807, ma completato sei
anni più tardi, è quindi pronto ad
accogliere le stelle dell’ateltica
mondiale. In città è già arrivato l’a-
mericano primatista del mondo sui
200 metri e oro olimpico ad Atlanta
Michael Johnson. I biglietti per go-
dersi lo spettacolo costano 50, 35 e
20 mila lire e si possono ancora tro-
varealla stessaArena.- Andrea Baiocco Incodaper letesserediPanoramicacheiniziaoggi Colavolpe
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Non è vero
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Non è il tema
del dibattito
Il sindaco
di Napoli:
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rilanciato le opere
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Ronchi sulla
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‘‘ Tangentopoli, molti sì
a Flick. Pisapia propone
forme di «conciliazione»

’’

03POL01AF02

Dalla maggioranza parlamentare arrivano messaggi di ap-
provazione per la presa di posizione del ministro Flick e
del procuratore Borrelli sulla necessità di evitare qualsiasi
colpo di spugna per Tangentopoli. Dall’opposizione anco-
ra critiche di «immobilismo» al Guardasigilli e ai metodi di
Mani pulite. Ma intanto spuntano anche alcune proposte
di legge: «Conciliazione penale per i tangentisti condannati
a meno di tre anni», suggeriscono Manconi e Pisapia.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Le nette dichiarazioni
del ministro Flick e del procuratore
di Milano Borrelli sembrano aver
chiuso la polemica sul tormentone
«come uscire da Tangentopoli». Sol-
tanto dalle opposizioni arriva anco-
ra qualche critica, mentre dai parla-
mentari della maggioranza giungo-
no segnali di approvazione. Ma c’è
anche lo spazio per qualche nuova
proposta. Come quella che suggeri-
sce l’introduzione di una «concilia-
zione penale» per i tangentisti, con-
tenuta in un disegno di legge presen-
tato dal senatore verde Luigi Manco-
ni e dal presidente della Commissio-
ne giustizia della Camera Giuliano
Pisapia di Rifondazione comunista.
In sostanza si tratterebbe di una so-
spensione della pena quando vi sia
accordo tra gip, pubblico ministero
e imputato e soltanto nel caso che
non sia prevista una condanna su-
periore ai tre anni. Secondo i promo-
tori questa è una ricetta per uscire da
Tangentopoli «senza amnistie e sen-
zacondoni».

Il nuovo istituto si verrebbe ad af-
fiancare al patteggiamento e secon-
do Manconi e Pisapia potrebbe evi-

tare i costi umani e sociali di tre gradi
di giudizio nei casi in cui vi sia la con-
fessione dell’imputato e la piena
prova della sua responsabilità, pur-
ché, una volta calcolate le attenuanti
e le aggravanti, la pena non superi il
tetto dei 42 mesi. In base a questo
progetto di riforma, spiegano i firma-
tari del disegno di legge, il gip po-
trebbe decidere, specialmente per
gli incensurati, di sospendere la pe-
na o di sostituire il carcere con san-
zioni alternative come l’affidamento
al servizio sociale o il lavoro social-
mente utile. Nei reati contro laperso-
na, contro il patrimonio e contro la
pubblica amministrazione, l’impu-
tato sarebbe comunque tenuto a
versare un pagamento a titolo di ri-
sarcimento dei danni che tenga con-
to sia del danno arrecato (per esem-
pio la tangente incassata), sia delle
suedisponibilità economiche.

Nel frattempo, però, continuano
ad arrivare commenti e osservazioni
alle prese di posizione del ministro
di Grazia e giustizia Flick edelprocu-
ratore capo di Milano Borrelli. Se-
condo il vicepresidentedel Senatodi
Forza Italia Domenico Contestabile,
già avvocato milanese impegnato
nei processi di Mani pulite, «Borrelli
dal suo punto di vista ha ragione, ma
il ministro Flick sbaglia; per uscire da
Tangentopoli c’è un solo modo, il
patteggiamento allargato». E rilancia
il disegno di legge presentato insie-
me a Enrico La Loggia che a suo giu-
dizio avrebbe il pregio di lasciare co-
munque «l’ultima parola al giudice,
cui spetta la decisione sull’ammis-
sione dell’imputato al patteggia-
mento». Un sistema che, secondo
Contestabile, «consentirebbe di
chiudere una stagione di giustizia
eccezionale, che al paese ha fatto
bene perché ha contribuito a dimi-
nuire il cancro della corruzione, e
male perché i metodi usati hanno
scardinato il principiodi legalità».

In sintonia con Borrelli e Flick si
sono espressi anche il sottosegreta-
rio alla Giustizia Giuseppe Ayala e il
deputato verde Alfonso Pecoraro
Scanio. «Non esiste la possibilità di
un colpo di spugna, cioè di un’asso-
luzione politica per Tangentopoli -
afferma Ayala - il punto sta nel ricer-
care una soluzione di tipo proces-
suale, per esempio l’esclusione di in-
carichi nella pubblica amministra-
zione per chi si è macchiato di questi
reati e in secondo luogo la restituzio-
ne delle somme sottratte in cambio
di una riduzione della pena». E Peco-
raro Scanio aggiunge. «È una fortuna
che la magistratura ribadisca il suo
impegno nella lotta alla corruzione.
Questo garantisce dagli insabbia-
menti delpassato».

AntonioDiPietroalsuoarrivoallaFestadell’Unità,accoltodaunoscroscianteapplauso VincenzoPinto/Ansa

«Governo ottimo e abbondante»
Di Pietro: Mani pulite? Ha ragione Borrelli
Bassolino e Di Pietro fanno il pieno di applausi alla Festa
dell’Unità. A Modena in un dibattito si ripropone anche il
confronto tra Di Pietro e Ronchi sulla Variante di valico. I
dissensi rimangono. L’ex pm vuole una progettazione «uni-
taria» dell’intero percorso. Il Verde insiste su interventi par-
ziali e punta sulla ferrovia. Ma Di Pietro conquista consensi
quando giudica il governo Prodi «ottimo e abbondante». E
su Mani Pulite dice: «La penso esattamente come Borrelli».

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

WALTER DONDI— MODENA. «Su Tangentopoli e
Mani pulite la pensoesattamenteco-
me Borrelli». Antonio Di Pietro non
sfugge alla domanda che gli rivolge
l’intervistatore, Lamberto Sposini del
Tg5, ma si limita ad una frase secca
senza ulteriori considerazioni. È l’u-
nica battuta che il ministro del Lavori
pubblici si concede al di fuori del te-
ma stretto del dibattito, che riguarda
invece lo sviluppo del Paese tra am-
biente e lavoro. Aparte il giudizio ini-
ziale sul Governo Prodi: «Ottimo e
abbondante, alla faccia di chi non ci
crede». Il collega ministro dell’Am-
biente si mostra invece un tantino
più cauto: «Buon governo, avviato
bene. Le aspettative e le speranze
sono tante. Vedremo cosa riuscire-
moa fare».

Il dibattito inizia tardi, alle nove e
mezzo. Anche perchè Di Pietro atte-
so alla direzione alla Festa, ha depi-
stato tutti e si è presentato ad un in-

gresso raggiungendo autonoma-
mente la tenda blu delle conferenze
dove da ore erano in attesa migliaia
di persone. L’accoglienza è stata as-
sai calorosa, quasi quanto quella ri-
servata ad Antonio Bassolino al qua-
le sono state tributate vere e proprie
ovazioni.

Si entra subito nel merito delle
questioni anche controverse che ac-
compagnano la ripresa dei lavori
pubblici dopo quattro anni di Tan-
gentopoli e con un ministro che si
sta dando molto da fare come DiPie-
tro. Il quale, passato dalle tangenti
alle tangenziali, come gli dice Sposi-
ni, sostiene che la novità non dipen-
de dal fatto che c’è lui al ministero,
ma perchè «dopo ciò che abbiamo
scoperto è stato possibile riscrivere
le regole ed è possibile procedere
con la trasparenza, in modo da rida-
re efficienza senza per questo riem-
pire le tasche di pochi». Bassolino ri-

corda invece come sia stato possibi-
le riprendere a realizzare le opere
pubbliche necessarie a una città co-
me Napoli, senza aspettare la con-
clusione dei processi alle imprese
coinvolte in Tangentopoli, altrimenti
invece che un sindaco bisognava
eleggere un «curatore fallimentare.
Abbiamo chiamato le aziende, ri-
contrattato i prezzi, risparmiato e fat-
to ripartire i cantieri». Di Pietro plau-
de a Bassolino e dice che ormai tanti
sindaci stanno facendo come lui e
che c’è grande soddisfazione per la
collaborazione fra governo e ammi-
nistratori delle città.

I contrasti non tardano però ad
emergere. È Ermete Realacci, presi-
dente della Lega ambiente, a conte-
stare il fatto che si facciano ripartire
tutte le opere a prescindere dalla lo-
ro reale necessità. «Se facciamo così
riproduciamo la logica che ha porta-
to a Tangentopoli, fondata proprio
sulla moltiplicazione degli appalti
perchè in questo modo si moltiplica-
vano anche le tangenti». Per questo
Realacci dice di aspettarsi dal gover-
no e da Di Pietro «coerenza nel cam-
biare tempestivamente rotta». Su
questo Ronchi si dichiara perfetta-
mente d’accordo. E Bassolino ricor-
da che accanto alla realizzazione di
alcune autostrade, come la Salerno-
Reggio Calabria, è necessario «avvia-
re il risanamento dei centri storici e
la riqualificazione delle periferie del-
le grandi città, in particolare delMez-

zogiorno». E Fulvia Bandoli, respon-
sabile ambiente del Pds, mette l’ac-
cento sull’esigenza di avviare il rias-
setto del sistema idrico e sulla manu-
tenzione dei centri urbani, sul quale
il governo e Di Pietro si sono già im-
pegnati. Del piano delle opere pub-
bliche presentate dal ministro la
Bandoli contesta la «sovrabbondan-
za di interventi autostradali, la ripro-
posizione del ponte sullo stretto di
Messina». Insomma ci sono «luci e
ombre che vanno chiarite». Di Pietro
non ci sta. Dice che per quanto ri-
guarda il ponte sullo stretto, lui si è li-
mitato a chiedere «una progettazio-
ne di massima. Ma prima di decide-
re, bisognerà valutare i costi e la rea-
le priorità. In ogni caso non dovrà es-
sere una cattedrale nel deserto». E
aggiunge: «sono stati i giornali a far-
mi dire che volevo il ponte... forse è
colpamia, chemiesprimomale».

Ma ovviamente l’attesa maggiore
era sulla Variante di valico che è sta-
ta oggetto dello scontro estivo tra
Ronchi e Di Pietro. Ci si arriva verso
la fine. Di Pietro va all’attacco e si ri-
volge direttamente al collega del-
l’Ambiente: «A Firenze la situazione

va bene così oppure bisogna fare la
terza corsia?». Ronchi ammette: «Da
Firenze Nord a Firenze Sud bisogna
fare la terza corsia, salvaguardando
l’impatto ambientale». Di Pietro gon-
gola: «così abbiamo fatto un altro
pezzettino... E a Bologna si possono
lasciare le cose così? Vedete che ce
ne vuole un altro pezzo». Insomma
la Firenze Bologna richiede una «in-
tera soluzione progettuale e finan-
ziaria». Ronchi non ci sta. «Non si
può pensare che su un tratto dove si
pensa al raddoppio delle ferrovia,
facciamo contemporaneamente il
raddoppio dell’autostrada. Altri-
menti significa che non vogliamo
spostare traffico da autostrada a fer-
rovie». Il confronto va avanti e le po-
sizioni rimangono distanti. Di Pietro
insiste: «Bisogna trovare una soluzio-
ne che risolva il problemadel traffico
tra Firenze e Bologna, sulla base del-
l’intesa raggiunta dagli enti locali».
Ultime provocazioni di Sposini su De
Mita e Prodi («le ha proposto un mi-
nistero per non averla contro...»).
Ma Di Pietro glissa: «Non è argomen-
to del dibattito, se volete vi leggo un
documentodi 32 pagine...»

Mini-seduta
al Senato
L’attività
riprende il 18

Mini-sedutapresiedutadal
vicepresidente del Senato,
DomenicoFisichella, ieri
pomeriggio, aPalazzo Madama.Nel
corso della seduta sonostati
presentati i disegni di leggedi
conversionedi alcuni decreti, tra cui
quello concernentemisuredi
completamentodellamanovradi
finanzapubblica, quellodi proroga
delle concessioni delle frequenze
radiotelevisive, quello sulla
privatizzazionedeiMonopoli e sulle
misureurgenti per ilGiubileodel
Duemila. Laprossimasedutadel
Senatoè stata fissatapermercoledì
18 settembre: dopo la mattinata,
dedicata alle interrogazioni, i lavori
riprenderannonel pomeriggio con
all’ordinedel giorno la conversione
del decretodi prorogadel
commissariamentodell’Istitutoper il
commercio con l’esteroattualmente
guidatodaFabrizioOnida.

AllaCamera l’attivitàdovrebbe
riprenderedal 10settembre, quando
iministri dei Trasporti Burlandoedel
Bilancioe TesoroCiampi, saranno
ascoltati dalle commissioni
parlamentari.

03POL01AF01
2.0
12.0

IL CASO. Ma anche l’ex pm conquista la platea

All’applausometro
vince Antonio il sindaco
— MODENA. La «variante» Di Pie-
tro si è già realizzata alla Festa di
Modena. Nel senso che il mini-
stro, atteso per un dibattito, ha
bellamente dribblato giornalisti e
fotografi che nella sera umida lo
hanno aspettato per ore e si è
presentato, direttamente, al pal-
co dove di lì a poco avrebbe do-
vuto confrontarsi su ambiente e
lavoro (i temi del dibattito, ap-
punto) con Antonio Bassolino,
Edo Ronchi, Fulvia Bandoli ed
Ermete Realacci. Davanti a lui un
immensa platea gremita. Il po-
polo pidiessino non se l’è voluta
perdere la possibilità di vedere
da vicino ed ascoltare quanto
avevano da dirsi i due Antonio
più famosi d’Italia: Di Pietro e
Bassolino. Già dalle sette del po-
meriggio la tenda era stracolma.
E, poco dopo, i ristoranti vicini si

sono visti sottrarre le sedie a
centinaia per consentire a molte
altre centinaia di persone di se-
dersi.

Il ministro «solitario» sotto il
palco (lui dice per caso, ma non
ci ha creduto nessuno anche se
Roberto Ricchetti, un visitatore, è
pronto a testimoniare che lui di
Pietro lo ha riconosciuto in mez-
zo alla gente e si è offerto di ac-
compagnarlo al dibattito visto
che il ministro non sapeva dove
andare) mentre i suoi interlocu-
tori lo raggiungevano di gran
carriera insieme al sottosegreta-
rio Antonio Bargone (anche lui
dribblato dal «suo» ministro) è
stato accolto dall’applauso di chi
è consapevole che, al di là di dif-
ferenze e origini, la strada da fa-
re in comune è lunga e difficile
ed è più utile per tutti farla insie-

me piuttosto che perdere tempo
a rimbeccarsi. Ma nel momento
in cui, con mezz’ora di ritardo
sulla tabella di marcia, Lamberto
Sposini, vicedirettore del Tg5 e
moderatore del dibattito, ha po-
tuto presentare finalmente quan-
ti erano sul palco si è potuto ve-
rificare che, da queste parti, la
popolarità di Antonio Bassolino
non si batte. Giocava fuori casa il
sindaco di Napoli anche se que-
sta è la festa del suo partito, ma
l’applausometro l’ha visto vin-
cente di molte incollature sul mi-
nistro. Per quest’ultimo gli ap-
plausi per un amico, per Bassoli-
no l’ovazione per un compagno
che è riuscito a compiere il mira-
colo della grande trasformazione
di Napoli, dando un esempio di
buon governo che il mondo ci
invidia.

Ne aveva parlato a lungo Bas-
solino di questa rinascita di Na-

poli, passeggiando per la festa.
La soddisfazione per l’ultimo,
grande appuntamento che ha vi-
sto arrivare a Napoli centinaia di
migliaia di giovani per una Woo-
dstock sotto il Vesuvio era tutta
nei suoi occhi. «È andato tutto al-
la perfezione. I lavoratori dei
mezzi pubblici hanno lavorato
anche 16 ore per consentire a
tutti di arrivare in centro e di an-
dare via. E, alla fine, quando an-
che l’ultimo ragazzo aveva la-
sciato l’area del concerto, non
abbiamo trovato neanche una si-
ringa. Una grande festa, indi-
menticabile». Ma il sindaco di
Napoli, uomo di governo di una

città, cosa pensa della coalizione
di governo nazionale di cui, fi-
nalmente, fa parte il suo partito?
«Mi sembra che l’impegno per
tutti sia quello di governare e far-
lo al meglio possibile. Non è il
tempo delle polemiche, questo.
Lo abbiamo desiderato per tanti
anni di guidare questo Paese.
Ora dobbiamo farlo, con serietà.
Il tempo dei confronti può atten-
dere. Ed allora si potrà discutere
anche tra noi che facciamo par-
te della medesima coalizione. Ci
potranno essere anche altre ag-
gregazioni. Ma non ora. Bisogna
governare e dare risposte alla
gente. Anche alla domanda di

federalismo cui Bossi dà voce
ma che non va affrontata parlan-
do di divisione del Paese». E Di
Pietro? «Conviene anche a lui
non creare grossi problemi. Se le
cose vanno per il meglio ci gua-
dagnamo tutti, noi e il Paese».

Antonio, il sindaco, passeggia
per la festa e la gente lo ricono-
sce e l’applaude. C’è chi si fa fo-
tografare con lui, chi lo saluta ri-
cordando un viaggio a Napoli
«così bella e ritrovata». Antonio,
il sindaco visita la mostra di Liga-
bue e parla del futuro che l’at-
tende. Ancora a palazzo San
Giacomo? È presto per dirlo. Le
elezioni ci saranno tra più di un
anno. E, intanto, Antonio il mini-
stro, passeggia anche lui per la
Festa prima del dibattito. Poi
qualcuno andrà in giro dicendo
che se lo è trovato seduto vicino
ad un tavolo del ristorante «Piaz-
za Grande». Leggenda metropoli-
tana di una festa in cui sono
piombati in un freddo e piovoso
lunedì due miti di questa stagio-
ne politica. E Di Pietro che final-
mente sorride a questa gente
che l’applaude si trova subito in
sintonia con Bassolino. «Alla fac-
cia di chi non ci crede, mi sem-
bra che questo governo sia otti-
mo e abbondante». E, questa,
volta l’applauso è da far venire
giù la tenda.

Cossutta
ha 70 anni
Messaggi
di Prodi e Cast

DAL NOSTRO INVIATO

MARCELLA CIARNELLI — Armando Cossutta, presiden-
te di Rifondazione Comunista ha
compiuto ieri settantaanni.

Al presidente sono arrivati mol-
tissimi attestati di stima e messaggi
di auguri: oltre a quelli dei suoi
compagni, a partire da Fausto Ber-
tinotti, il segretario di Rifondazio-
ne, anche quelli di personalità po-
litiche italianeedestere.

«Particolarmente significativi - è
scritto in una nota dell’ufficio
stampa del partito - gli auguri del
presidente del Consiglio, Romano
Prodi, del vicepresidente, Walter
Veltroni, del ministro dell’Interno,
Giorgio Napolitano, del presiden-
te dell’Associazione Nazionale
Partigiani,ArrigoBoldrini».

A Cossutta auguri anche inter-
nazionale: messaggi dal leader
cubano Fidel Castro e da Julio An-
guita, leader spagnolo di Izquier-
daUnida.
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Scienza & Ambiente

CLIMA. Sono destinate ad aumentare le emissioni di gas serra della Cina
..............................................................

Atterrato
equipaggio
della Mir
L’equipaggio russo-francese pro-
veniente dalla stazione orbitale Mir
è atterrato ieri mattina alle ore
11.41 di Mosca (le 9.41 italiane) a
108 chilometri dalla città kazakha
di Akhmola, in Asia centrale. I russi
Iuri Onufrienko e Iuri Usaciov, as-
sieme alla francese Claudie-Andre
Dashays, sono arrivati sulla Terra a
bordo della navicella Soiuz TM -
23. Undici aerei, 18 elicotteri e tre
mezzi speciali a terra hanno preso
parte al recupero della Soiuz. Gli
astronauti sono stati accolti all’at-
terraggio da una piccola folla di
esperti russi e francesi. A bordo
della Mir restano ancora i russi Va-
leri Korzun e Alexandr kaleri e l’a-
mericana Shannon Lucid che tor-
nerà a casa a bordo dello Shuttle.
Lo riferisce l’agenzia Itar-Tass.
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Auto elettriche
in nove
città europee
Automobili elettriche e veicoli a
metano per nove città europee.
Copenaghen, Berlino, Londra, Hel-
sinki, Stoccolma, Lussemburgo,
Atene, Berlino e Palermo hanno
elaborato un progetto che prevede
l’introduzione nell’arco di tre anni
di 1.500 automobili e veicoli elettri-
ci. «Zeus 2000», questo il nome del-
l’iniziativa, per la quale è stato
chiesto e ottenuto un finanziamen-
to di 17 miliardi all’Unione Euro-
pea nell’ambito del programma
Thermie, mira a risolvere il proble-
ma del traffico nei centri urbani e il
conseguente inquinamento. Le cit-
tà sono già al lavoro. A Palermo sa-
ranno presto introdotte 110 auto-
mobili elettriche e 238 veicoli a
metano. Una prima tranche com-
posta da 80 veicoli elettrici sarà su-
bito a disposizione dei cittadini
che si doteranno presso l’Amat del
capoluogo siciliano dell‘ Amat
Card una specie di carta di credito
che, inserita nel cruscotto del vei-
colo consentirà di utilizzare il mez-
zo, detraendo il costo dalla carta
automaticamente. I veicoli saran-
no posizionati in 4 parcheggi inter-
scambio, attrezzati con pensiline
solari fotovoltaiche di 30 Kw, suffi-
cienti a fornire elettricità pulita per
6 automobili.

..............................................................

Adroterapia
contro i tumori
a Roma e Milano
L’adroterapia per la cura dei tumo-
ri arriva in Italia: un consorzio pub-
blico-privato costruirà a Milano il
centro nazionale di adroterapia
oncologica (Cnao) e l’istituto su-
periore di sanità realizzerà all’isti-
tuto dei tumori Regina Elena il pri-
mo acceleratore compatto italiano
per la terapia dei tumori con i pro-
toni. Lo ha annunciato ieri la Fon-
dazione per l’adroterapia oncolo-
gica presieduta dal professor Ugo
Amaldi. Il Cnao costerà 85 miliardi
e permetterà di curare negli anni
2000 migliaia di malati con fasci di
protoni e ioni carbonio aumentan-
do le possibilità di sopravvivenza,
e anche di guarigione, rispetto alle
terapie convenzionali con raggi X.
Gli adroni hanno infatti la caratteri-
stica di distruggere le cellule tumo-
rali con precisione millimetrica ri-
sparmiando i tessuti sani circo-
stanti.

— Il profilo di un panda, alto e
possente, si staglia all’orizzonte
dell’economia ecologica mondia-
le. E ci ricorda che il paese di cui
è simbolo, la Cina, non è solo il
più popoloso della Terra. Non è
solo il paese che, negli ultimi 20
anni, ha fatto registrare la crescita
economica più rapida. Ma è an-
che il paese che, negli ultimi 4 lu-
stri, ha fatto registrare, sul nostro
pianeta, la crescita della capacità
inquinante più sostenuta. E, alme-
no in prospettiva, più insostenibi-
le. La Cina, come rileva il World
Watch Institute (vedi scheda a
fianco), sta già superando gli Sta-
ti Uniti quale leader mondiale in
molti settori del consumo di beni
ambientali. E questo semplice fat-
to minaccia di far impennare i
prezzi del mercato agricolo mon-
diale. Ma la Cina, come dimostra
la recente e aggiornata analisi di
Ambio, la rivista dell’ambiente
umano pubblicata dalla Reale Ac-
cademia delle Scienze di Svezia,
supererà gli Usa e sarà ben presto
il maggior consumatore mondiale
di combustibili fossili e, quindi, il
maggior produttore di anidride
carbonica. E questo semplice fat-
to minaccia di rendere incontrol-
labile l’accelerazione data dal-
l’uomo al cambiamento del clima
globale.

Insomma, il panda cinese, lì al-
l’orizzonte dell’economia ecologi-
ca planetaria, si muove a grandi
passi in direzione della insosteni-
bilità. E la sua marcia non può es-
sere nè fermata, nè deviata. Può,
al più, essere rallentata. Vediamo
perchè.

1. La Cina è già diventato il se-
condo produttore mondiale e ha
in assoluto la maggiore velocità di
crescita nelle emissioni di anidri-
de carbonica per uso di combu-
stibili fossili. Benchè fosse già al-
lora il paese più popolato del
mondo, nel 1950 le emissioni di
questo gas serra da combustibili
fossili della Cina erano trascurabi-
li. Non superavano, infatti, i 22
milioni di tonnellate annue. 35
volte meno di quelle Usa. E 7 vol-
te meno delle emissioni di Ger-
mania o Gran Bretagna. Nel 1992,
calcola Toufiq Siddiqi, Consigliere
Regionale per l’Energia della En-
vironment and Natural Resources
Management Division delle Nazio-
ni Unite a Bangkok, le emissioni
cinesi sono salite a 655 milioni di
tonnellate: appena la metà di
quelle degli Stati Uniti, i due terzi
di quelle di tutta l’Europa occi-
denta, ben 3 volte più di quelle
della Germania. Le emissioni ci-
nesi sono, ormai, l’11% del totale
mondiale.

2. La Cina è destinata a diven-
tare, in breve tempo, il massimo
produttore mondiale di anidride
carbonica da combustibili fossili.
Secondo le previsioni dell’Asian
Development Bank, se la crescita
cinese continuerà nei prossimi
annie se non verrà operata alcu-
na politica di contenimento delle
emissioni di anidride carbonica,
queste ultime raddoppieranno
entro il 2020 e triplicheranno en-
tro il 2050. La Cina diventerà il
massimo produttore mondiale di
anidride carbonica. Le sue emis-
sioni saranno tali da far aumenta-
re almeno del 10% nel 2020 e del
20% nel 2050 quelle mondiali.

3. Nessun aumento significati-
vo dell’efficienza energetica del-
l’intero sistema Cina sarà possibi-
le nei prossimi lustri. Al di là delle
cifre assolute, è questa la vera no-
vità e la vera cattiva notizia che

fornisce Ambio. E’ ben noto che
l’efficienza energetica dell’appa-
rato industriale cinese è tutt’altro
che elevato. Oggi per produrre un
dollaro di ricchezza l’industria ci-
nese consuma 1,62 chilogrammi
equivalenti di petrolio. Contro gli
0,36 chili dell’industria Usa, gli 0,-
14 dell’industria giapponese o ita-
liana, o anche gli 0,64 dell’appa-
rato produttivo dell’India. Se si
parte di questo picco elevatissimo
di inefficienza, allora i margini di
miglioramento dovrebbero essere
notevoli. E, infatti, lo sono. La Ci-
na sta già migliorando l’efficienza
energetica del proprio apparato
produttivo. Tant’è che negli ultimi
20 anni il tasso di crescita dei
consumi di energia è stato la me-
tà del tasso di crescita dell’econo-
mia. Il che vuol dire che l’indu-
stria cinese ha raddoppiato la
propria efficienza energetica. E
ancor più potrà fare nei prossimi
decenni. E allora, perchè il pessi-
mismo di cui sopra? Beh perchè il
sistema Cina, osservato da un al-
tro punto di vista, ha un carattere
di efficienza (energetica) che gli
occidentali stentano a vedere.
Questa efficienza si esplica nei
consumi privati. Prendiamo il si-
stema trasporti, per esempio. Con
un chilogrammo equivalente di
petrolio il sistema cinese, grazie ai
mezzi di trasporto collettivo e alle
biciclette, porta in giro molte più
persone/chilometro di quanto
non faccia l’inefficiente sistema
occidentale basato sulle auto pri-
vate. Misurato in termini di parità

di potenza per dollaro speso, un
cinese consuma 0,30 chili di pe-
trolio equivalenti. Meno degli 0,36
consumati da un americano e
non molti in più degli 0,20 consu-
mati da un giapponese. Questa
straordinaria efficienza del siste-
ma di consumo cinese, abbinata
al basso tenore di consumi (tutto-
ra un singolo cinese consuma in
media un decimo di un singolo
americano), è destinata a perder-
si con la crescita e l’occidentaliz-
zazione dell’economia. Quando i
cinesi andranno in massa in auto-
mobile, scrive The Economist, le
emissioni di anidride carbonica si
impenneranno. E così quando
doteranno le loro case di aria
condizionata e di sempre più
energivori elettrodomestici. In-
somma, prevede Toufiq Siddiqi,
l’incremento di efficienza energe-
tica del sistema produttivo sarà
annullato dalla perdita di efficien-
za energetica del sistema di con-
sumi (e dall’aumento dei consu-
matori), col risultato nessun au-
mento dell’efficienza energetica
globale del sistema paese può es-
sere prevista nel futuro prossimo
della Cina.

4. C’è, allora, un’unica possibi-
lità che la Cina riesca a contenere
la crescita prevista delle sue emis-
sioni di anidride carbonica: cam-
biare fonte energetica. Attualmen-
te la Cina ricava la gran parte del-
l’energia di cui ha bisogno bru-
ciando carbone e petrolio, cioè
combustibili ad alta intensità di
carbonio. Per rallentare le emis-

sioni di anidride carbonica do-
vrebbe cambiare fonti energeti-
che. L’unico realistico candidato
a sostituire il carbone e il petrolio
dei cinesi è il gas naturale, un
combustibile fossile a bassa inten-
sità di carbonio. Con questa tran-
sizione, calcola Siddiqi, le emis-

sioni di anidride car-
bonica potrebbero
essere inferiori a
quelle previste di 175
milioni di tonnellate
nel 2020 e di 451 mi-
lioni nel 2050. Non è
moltissimo. Ma non è
neppure poco. Il
guaio è che la Cina
ha enormi riserve di
carbone e discrete
quantità di petrolio.
Ma non ha riserve
cospicue di gas natu-
rale. Per effettuare la

transizione, dovrebbe dunque ac-
quistare il gas all’estero. Con costi
notevoli.

Eccoci, dunque, alla conclusio-
ne. La Cina sarà disponibile ad
addossarsi questo onere econo-
mico a due condizioni: che per-
cepisca il pericolo di un aumento
della temperatura media del pia-
neta, e che il suo sacrifico sia par-
te di un equilibrato piano mon-
diale di controllo delle emissioni.
In altri termini, riusciremo a ral-
lentare almeno un poco l’aumen-
to della temperatura del pianeta
solo se i sacrifici dell’Occidente
appariranno equi e credibili agli
occhi dei Cinesi.

Il panda insostenibile
PIETRO GRECO

IL WORLDWATCH INSTITUTE

Passaggi: dal comunismo
al consumismo

La crescitadell’economiaedellapopolazionecinese stanno
facendoaumentare inmodonotevolee insostenibile ladomanda
di risorsenaturali del pianeta.
Lo riaffermaun report delWorldWatch InstitutediWashington.
«Inanni recenti gli Usa, col5%della popolazionemondiale,
consumavano oltre il 30% delle risorseglobali.
Ora, inmolti settori, non èpiù vero. LaCinaègiàdiventata il
maggior consumatoredi granoe di granturcodelmondo;
utilizzapiù fertilizzanti; producepiùacciaioebrucia più carbone
degli Stati Uniti», scrivono LesterBrowneChristopher Flavin,
rispettivamentePresidenteeVicepresidentedel WorldWatch
Institute.
L’economiacinesecresceaun ritmopersino superioreal 10%
annuo. Il Prodotto interno lordodellaCina supereràquellodegli

Stati Uniti entro il 2010, se la crescita economicacineseprocederàalla
velocitàmantenutanegli ultimi20anni. Certo, la ricchezzaprocapitedegli
americani èancora, inmedia,25 voltequelladei cinesi.Ma inmolti settori del
consumo individuale il gap si sta riducendo.
Peresempio, uncineseormai consuma30chili di carnedimaiale all’anno,
appenaunchilo inmenodiun americano.
Maquando inizieràa consumare la stessa quantitàdi carnedi bue, allora sul
mercatomondiale ladomandadi grano (l’allevamentobovinoconsumamolto
grano) crescerà di343milioni di tonnellate annue.
Unaquantitàdi grano enorme,pari all’intero raccoltoannuodegli Stati Uniti.
Ilmondononpotrà produrre tantograno: e allora il prezzodel cereale salirà
alle stelle.
Effetto serra aparte, la stessa cosa succederàquandoogni cineseconsumerà
petrolioquantounamericano. I prezzi dell’olionero saranno destinati a
lievitarenotevolmente.
Insomma, sostiene ilWorlWatch, se il grandepaeseasiaticoaderirà al
modello occidentale, il consumismocinese rischieràdi essere insostenibile
economicamenteoltre cheecologicamenteper l’interopianeta.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia aero-
nautica comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: l’Italia continua ad essere interessata da
una circolazione depressionaria in seno alla quale aria
moderatamente fredda ed instabile confluisce con aria
più calda ed umida di origine africana. Ciò determina il
formarsi di sistemi nuvolosi che si portano successiva-
mente sulle nostre regioni.
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e sulle due iso-
le maggiori da nuvoloso a molto nuvoloso con piogge e
temporali che andanno successivamente estendendosi
al medio e basso tirreno interessando più direttamente,
dalla serata, la Calabria e la fascia costiera del Lazio e
della Campania. Sulle restanti regioni settentrionali e
sulla Toscana nuvolosità irregolare a tratti intensa asso-
ciata a precipitazioni sparse, anche a carattere tempo-
ralesco, ma con tendenza, dal tardo pomeriggio, a gra-
duale attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni. Sul
resto del Paese condizioni di variabilità con addensa-
menti che potranno determinare locali rovesci o tempo-
rali, più probabili sul settore orientale e nelle zone inter-
ne più in generale.
TEMPERATURA: in aumento sulle regioni centro-meri-
dionali; stazionaria altrove.
VENTI: da est-sud-est; deboli o moderati al centro ed al
nord; moderati sulle regioni meridionali con rinforzi sul-
lo Stretto di Sicilia. Tendenti a disporsi da nord-ovest
sulla Sardegna.
MARI: molto mosso lo Stretto di Sicilia; poco mosso l’A-
driatico; generalmente mossi tutti gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 12 24 L’Aquila 13 21........................................ ........................................
Verona 14 21 Roma Ciamp. 15 25........................................ ........................................
Trieste 18 23 Roma Fiumic. 14 26........................................ ........................................
Venezia 16 24 Campobasso 13 21........................................ ........................................
Milano 14 17 Bari 18 25........................................ ........................................
Torino 13 16 Napoli 19 27........................................ ........................................
Cuneo 11 15 Potenza 16 27........................................ ........................................
Genova 18 26 S. M. Leuca 19 25........................................ ........................................
Bologna 15 21 Reggio C. 22 28........................................ ........................................
Firenze 15 21 Messina 23 28........................................ ........................................
Pisa 16 21 Palermo 22 29........................................ ........................................
Ancona 15 23 Catania 18 28........................................ ........................................
Perugia 15 25 Alghero 15 25........................................ ........................................
Pescara 15 24 Cagliari 16 24........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 8 19 Londra 15 22........................................ ........................................
Atene 24 32 Madrid 12 28........................................ ........................................
Berlino 8 20 Mosca 10 26........................................ ........................................
Bruxelles 7 17 Nizza 18 25........................................ ........................................
Copenaghen 10 19 Parigi 9 20........................................ ........................................
Ginevra 12 19 Stoccolma 10 23........................................ ........................................
Helsinki 11 22 Varsavia 14 20........................................ ........................................
Lisbona 18 33 Vienna 13 18........................................ ........................................
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il Fatto

LA CHIOCCIA
D’ORO

Marco Ferreri ama gli animali, quindi sarà contento di
ricevere il premio «Chioccia d’oro». Ieri si è presentato
alla conferenza stampa per il suo film Nitrato d’argen-
to con i pulcini: una ventina di studenti che con pi-
glio sessantottino si sono impossessati del palco,
mentre Ferreri camminava sornione in platea, rifiu-
tandosi (ma lo fa sempre, li odia davvero) di usare
i microfoni. La situazione si è presto trasformata in
un happening, gestito per altro con giusto umorismo
dal moderatore Umberto Rossi.

Peccato solo che i pulcini non si siano rivelati al-

l’altezza della chioccia: hanno ben presto degene-
rato, levando indignate filippiche sul fatto che, non
avendo accredito, non possono accedere alle con-
ferenze stampa (e dove sta scritto? Ragazzi, le con-
ferenze non sono uno show autogestito, sono un
posto dove c’è gente che lavora) e che i giornalisti
non vedono i film che recensiscono. Lamento finale
di uno di loro: se io voglio incontrare un giornalista
e parlargli, non so dove trovarlo (e non sa quale
fortuna sia!).

In tutto ciò, Ferreri gongolava: aveva organizzato
il suo show, aveva sfruttato a dovere - davanti a que-
gli stessi giornalisti! - l’effetto-notizia dei suoi studen-
ti, e aveva al tempo stesso rilanciato la proposta a
cui tiene tanto: un ostello per ragazzi, alla Mostra,
con i pasti a 5.000 lire. Cosa ne pensa la Ciga, che
gestisce il racket dei posti letto al Lido?

Provocatorio show del regista durante la conferenza stampa invasa da decine di giovani

Ferreri: siete tutti morti
Venti studenti sul palco, che invocano l’ingresso libero alle
conferenze-stampa, e un regista che gira per la sala dell’E-
xcelsior gridando «Il cinema è morto, il festival è morto».
Quale Mostra è: del ’68 o del ’96? Marco Ferreri presenta
Nitrato d’argento, fuori-concorso a Venezia, con un hap-
pening. In linea con un film che racconta che il cinema
fin qui conosciuto, nonostante le celebrazioni del cente-
nario, è definitivamente sepolto.

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

MARIA SERENA PALIERI— VENEZIA. «Questi sonogli ultimi
spettatori. Non facciamoli morire di
freddo e di fame»: Marco Ferreri si è
portato dietro una ventina di stu-
denti del Dams e di scuole di cine-
ma, come supporter del suo nuovo
film, e chiede a Cacciari di costruire
per loro (in quanto esponenti della
categoria «giovani») «un ostello con
400 letti» e di far distribuire alla Mo-
stra «pasti a cinquemila lire», per-
ché al Lido per mangiare una pizza
bisognasborsarnediciottomila.

Nitrato d’argento, relegato da
Venezia ‘96 tra le «Iniziative spe-
ciali», racconta la fine di quel rap-
porto caldo e sociale, erotico e
famelico corso tra film e pubbli-
co, per cent’anni, nelle grandi sa-
le affollate. Quell’amore orgiasti-
co non c’è più. Senza quello, tut-
to il resto è sterilizzato, finto, Fe-
stival compresi... A riprova, Ferre-
ri lascia sul palco a conferire, al
proprio posto, questi ragazzi, che
sono come dei panda, gli ultimi
«spettatori del futuro», dicendo:
«Sono dei signori, dei professioni-
sti. Spero che qualcuno di loro si
metta prima o poi a gridare al po-
sto mio. Noi siamo tutti vecchi.
Qui alla Mostra c’è stato perfino
un mezzo infarto...». I ragazzi fan-
no gratis e volontariamente da te-
stimonial al suo film e, preso
troppo sul serio il compito, dal
microfono enunciano proclami.
Lui gira per la sala, sfugge ai ri-
chiami, girovaga per l’Excelsior.

In una saletta del piano terra,
con l’aria soddisfatta del gatto
che ha mangiato il topo, incontra
i giornalisti. Domanda: perché il
suo film non è in gara? «E io che
ne so? Chiedetelo agli esperti che
l’hanno scartato. Ma a me che
m’importa, sapete da quanto
manco da Venezia? Più di dieci

anni». Dice che la Mostra è morta.
«È un festival che mette insieme
me e la Parietti. I giornali fanno ti-
toli uguali su Ken Loach e Bigas
Luna, e il lettore si confonde: non
capisce più se l’anguilla nel culo
se l’è messa Loach o la Marini».
Benigno sul governo dell’Ulivo:
«Almeno vedo meno le facce di
Berlusconi, Previti, Sgarbi e Ferra-
ra. È che io sono uno snob. Però
chi parla di morte della Prima Re-
pubblica e inizio della Seconda,
dice stronzate. Il vero problema,
il vero titolo è ancora “Italia con-
tro Mediaset continua”...».

Drastico di nuovo sulla Mostra:
«In origine Venezia era meglio.
Ora è meglio Cannes. Se proprio
devi fare un festival è bene che ci
siano un sacco di televisioni». Al-
lora perché è venuto al Lido? «Io
faccio il film, chi lo vende crede
che stare qui sia utile. La verità è
che vendo uguale. Il mio primo
film, El Pisito, è dato ancora da
trenta tv in giro per il mondo, e
mi costò diciotto milioni perché
era fatto con la pellicola per i rag-
gi x. Però vorrei spiegare che ci
sono tre tipi di cinema». Quali?
«Quello archeologico, americano.
Se la gente vuole andare a veder-
lo, ci vada. Tanto tutti vogliono
anche le T-shirt con la cucitura
qui, che strozzano, fatte di coto-
naccio, con la scritta “I love New
York” e la mela. Il secondo è
quello della Bbc, che viene pre-
miato ai festival, si parla e basta,
è un cinema per ciechi, piace ai
vecchi con le cataratte. Poi c’è il
cinema che anziché riempire le
sale può riempire il cuore della
gente». Il suo. «Per dare emozioni
metterei le puntine da disegno
sulle sedie nei cinema», spiega
serafico.

MarcoFerreri
conilcast
del film
«Nitratod’argento».
Inalto
unascenadelfilm

TORMENTONI

Bertolucci:
«Spostiamo
la Biennale»

Alcuni bei momenti ma in complesso delude il film sulla storia del cinema

Troppa ambizione su quel nitrato
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— VENEZIA. Uno dei primi provve-
dimenti che la nuova Biennale,
quando ci sarà, dovrà prendere sarà
una robusta distribuzione di bromu-
ro a tutti gli accreditati. C’è troppa
isteria, al Lido: ogni goccia che ca-
sca in laguna diventa un maremoto.
Anche inconvenienti tecnici non im-
putabili alle manchevolezze struttu-
rali della Mostra - incredibile, capita
anche questo - diventano occasione
per polemiche. Come la copia di
Carla’s Song arrivata da Londra, di
formato diverso da quello annun-
ciato: il tutto si limita a qualche
centimetro di inquadratura perso
sopra e sotto, ma quando l’assi-
stente di Pontecorvo, Giorgio Go-
setti, lo annuncia in sala partono
subito i nervi a un sacco di gente.
Ragazzi, diamoci tutti quanti una
calmata.

Le punture di spillo continuano.
La causa, probabilmente, è la fase
di passaggio che stiamo vivendo,
con una Biennale tutta da riforma-
re. Così continuano le battute dei
giornali su un «noto critico» che,
considerandosi in lizza per la dire-
zione della Mostra futura, avrebbe
preso la tessera del Pds «pochi
giorni prima della vittoria elettora-
le dell’Ulivo». Se è vero, compli-
menti e grazie: una tessera che ha
portato bene. Ma la cosa squallida
è che tutti sanno di chi si parla,
nessuno è in grado di dimostrare
se le insinuazioni sono vere, e nes-
suno fa il nome (e quindi non lo
faremo neanche noi). D’altronde
le polemiche sono tutte di secon-
da mano. Andiamo con ordine.

1) Laura Betti e Silvio Orlando
che lamentano l’esclusione dei
Magi Randagi dal concorso, e Pon-
tecorvo risponde piccato: «L’Italia
è l’unico paese al mondo dove
possono nascere polemiche così
provinciali»; 2) la copia del film di
Zulawski che si rompe dopo mez-
z’ora di proiezione; 3) Ferreri che
definisce la Mostra «un festival vec-
chio», e due giornali scrivono «fe-
stival di vecchi» (e Ferreri s’incaz-
za); qui Pontecorvo risponde ras-
segnato: «Marco ha esagerato co-
me sempre ma su molte cose ha
ragione»; 4) Bernardo Bertolucci
che, interpellato su una sua possi-
bile candidatura alla direzione del-
la Biennale, risponde: «Io non lo
farei, perché sposterei subito la
Mostra dal Lido a Venezia»; 5)
Bambola che giunge all’ultimo
momento, e slitta (giornalistica-
mente) al giorno dopo, invadendo
il terreno che doveva essere riser-
vato a Festival di Avati. - Al. C.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— VENEZIA. Ma dove sono i «soliti
quattro babbioni» che, secondoMar-
co Ferreri, frequenterebbero la Mo-
stra? Ieri pomeriggio, a dare il benve-
nuto a Nitrato d’argento dopo mez-
z’ora di fila, c’erano oltre mille
persone. Età media: 25-30 anni.
Tanto che lo stesso regista milane-
se, rimangiandosi le sparate della
vigilia, ha dovuto ammettere: «Ve-
do con piacere che ci sono molto
giovani». Detto questo, non si può
dire che Nitrato d’argento sia un
capolavoro. Pur nascendo da una
simpatica intuizione che Ferreri
sviluppa alla sua maniera beffarda
e romantica insieme. Il cinema è
morto, sostiene da anni l’autore di
Ciao maschio. E infatti, nello
straordinario prologo (ah, se tutto
il film fosse a quell’altezza...), ve-
diamo un esercito di manichini se-

duti nella platea di una sala cine-
matografica: attoniti, immobili, ca-
daverici. Ben altra vita c’era un
tempo nei cinema, quando la gen-
te si radunava davanti allo scher-
mo per socializzare, imparare le
lingue, lavarsi, cagare e, ovviamen-
te, scopare. «Take your girl to the
movies (if you can’t make love at
home)», recitava non a caso una
pubblicità americana del 1919.
Comincia così un’ideale carrellata
dai primi del secolo a oggi che
Ferreri costruisce come un mix di
situazioni inventate e di spezzoni
più o meno celebri, per offrire allo
spettatore odierno - scettico e fred-
do - un’idea del cinema come lo
vorrebbe di nuovo Ferreri.

Beata ingenuità? Verrebbe da
dire di sì, anche se non è questo il

problema di Nitrato d’argento. Gi-
rato tutto in Ungheria (per trovare
migliaia di comparse e cinemoni
di un tempo), il film va natural-
mente visto come una fantasia fi-
siologica, un sogno a occhi aperti.
Facce che più slave non si può so-
no chiamate infatti a far rivivere la
Francia degli anni Dieci, la Napoli
degli anni Venti, l’America degli
anni Trenta e via salendo a noi...
Ma, pur smaltato dalla fotografia in
bianco e nero di Yorgo Arvanitis,
Nitrato d’argento fatica un po’ a
rendere quella stagione mitica del
cinema, forse irripetibile; mentre,
al contrario, i brani che passano
sullo schermo restituiscono di col-
po un mondo, un sapore, special-
mente i frammenti di taglio docu-
mentaristico. Che bella, ad esem-
pio, l’idea di contrappuntare con il
celebre tema di Zorba il greco
quella manifestazione operaia du-

rante la Grande Depressione; op-
pure il capitolo dedicato all morte
di Dillinger (capìta l’antifona?),
con la ricostruzione della sparato-
ria evocata dai giornali dell’epoca
e dalle scene di Manhattan Melo-
drama. Altrove, purtroppo, il dop-
piaggio abborracciato, il ripetersi
delle facce, la sgangheratezza di
certi passaggi polemici (quel cine-
club riminese degli anni ‘70 dove
si vede Stromboli e si mangiano gli
spaghetti al ketchup) sospingono
il film tra le ambizioni mancate. Il
cinema sul cinema è rischioso, se
non ci si chiama Truffaut.- Mi.An.

Nitrato d’argento
Regia: Marco Ferreri
Con: Iaia Forte, Luciana De Falco,
Sabrina La Leggia
Italia-Francia, 1996
Iniziative speciali

IL CASO. Un guasto dimezza la pellicola di Zulawski che ha fatto scandalo in patria

«Macché porno! La Polonia è sotto censura»
— VENEZIA. Quasi un coito inter-
rotto. A poco più di tre quarti d’ora
dall’inizio dell’anteprima mattutina
riservata alla stampa, il sonoro di
Chamanka ha smesso di funziona-
re. Proprio quando la scandalosa
storia di sesso & religione impagi-
nata da Andrzej Zulawski stava en-
trando nel «vivo». Niente da fare:
dopo qualche tentativo in cabina,
la proiezione è stata annullata. E
così al numeroso pubblico accor-
so - forse richiamato dalla genero-
se nudità della protagonista Iwona
Petri e dall’odore di zolfo che av-
volge il film - è rimasta una specie
di acquolina in bocca.

Non che Chamanka, almeno da
quello che s’è visto, fosse un capo-
lavoro. Ma certo fa sempre un cer-
to effetto, in questa Mostra di solito
poco incline all’erotismo e al di-
vertimento, l’arrivo di un film sen-
za pudori. In Polonia, dove è usci-
to lo scorso marzo trasformandosi
in un caso commerciale e di co-
stume, Chamanka ha diviso lette-
ralmente l’opinione pubblica: ado-

rato dai giovani tra i 20 e i 30 anni,
liquidato come pornografico dalla
maggior parte della critica e dai
giornali. Del resto, il regista di La
femme publique non c’è andato
leggero: il suo film racconta il bol-
lente, squassante rapporto d’amo-
re tra una giovane studentessa uni-
versitaria e un professore cattolico
di antropologia. Si parte con una
scopata selvaggia alla maniera di
Ultimo tango a Parigi, si finisce con
un atto di cannibalismo alla Jodo-
rowsky: un cervello mangiato a

cucchiaiate come supremo atto
d’amore. In mezzo ci sono accop-
piamenti selvaggi, crisi epilettiche,
cibo per gatti spalmato sul sesso
femminile, masturbazioni, nudità
mistiche. E soprattutto la mummia
di uno sciamano vissuto 2500 anni
prima: finita sul tavolo dello stu-
dioso per le indagini del caso,
quella presenza si trasforma in
una ossessione fisica e mentale
dalla quale l’uomo cercherà di
uscire facendosi prete. Ma lei, no-
vella sciamana, non lo permetterà.

Gentile e disponibile, nonostan-
te la pessima sorpresa mattutina,
Zulawski invita i giornalisti a torna-
re in Sala Grande a mezzanotte
per non perdersi «il meglio» del
film. Non senza ricordare prima le
vicissitudini patite in patria.

Ma che è successo di tanto terribi-
le?

In Polonia la censura ufficiale è stata
sostituita da una sorta di censura
morale esercitata dai giornalisti e da
alcuni vecchi registi, benvoluti dalle
gerarchie ecclesiastiche, che gesti-
scono a proprio vantaggio i fondi
pubblici riservati al cinema. Gente
come Zanussi, Wajda... Noi li chia-
miamo «baroni». A tutti questi signori
Chamanka è apparso un film por-
nografico, diseducativo, anti esteti-
co. Ma i loro anatemi sono stati se-
polti dal pubblico. Che è accorso a
frotte. Partito in sordina, dopo due
settimane era già in 17 sale nella
sola Varsavia. E ancora oggi «gira»
nella provincia profonda.

Perché i giovani l’hanno amato
tanto?

Perché parla di loro. L’ha scritto una
trentenne, cattolica e praticante, che
però non sopporta l’invadenza della
Chiesa nella sfera morale e sessuale.
Ho letto oggi sui vostri giornali che il
Papa ha «sparato» contro lanuova le-
gislazione sull’aborto, paragonando
l’interruzione della gravidanza in Po-
lonia agli effetti della seconda guerra
mondiale. Una cosa incredibile. Co-
me incredibile è la crociata della
Chiesa contro la pillola e altri metodi
anticoncezionali. Ma lo sapete che il
60% dei bambini polacchi va a scuo-
la, alla mattina, senza aver mangia-
to? C’è miseria terribile nel mio pae-
se. Io amo i bambini, ma è meglio
non farli sedevonocrescerecosì.

Eppure lei, dopo una lunga paren-
tesi francese, è tornato a vivere in
Polonia...

Perché è la mia terra. In Francia mi
sentivo cittadino del mondo, a Var-
savia mi sento polacco. E, come po-
lacco, voglio fare qualcosa di utile
per il mio paese. Non sono né capi-
talista, né comunista. Ma come pos-
so dimenticare che, sotto l’occupa-

zione sovietica, i miei libri sono stati
messi all’indice? Ne ho pubblicati
undici negli ultimi tempi, ma c’è an-
cora molto da fare in direzione di
una verademocrazia laica.

Non teme accuse di blasfemia e
cose del genere?

No. Sapevo di girare qualcosa di ri-
schioso. «Io scrivo con la mia carne»,
ama ripetere la mia sceneggiatrice.
Lei, come me, si muove in un territo-
rio che sta tra il metafisico e il carna-
le. Il sesso è una chiave per esplorar-
lomeglio.

Dove ha trovato Iwona Petri? Dav-
verobellissima...

In un bar. Nella vita è suppergiù co-
me nel film. Ribelle, scostante, inaf-
ferrabile, però anche fragile e sensi-
bile. Un giornalaccio di destra ha
scritto addirittura che l’avrei «rovina-
ta», spingendola verso l’autodistru-
zione, la follia. Sciocchezze. Iwona
sta benissimo. Ha un fidanzato ric-
co, ogni tanto mi chiama per telefo-
no, continua a vivere alla giornata.
Non ha nessuna voglia di diventare
un’attrice: perquestononèqui.

Alla Mostra sbarca l’erotismo e subito si inceppa il sonoro.
Proiezione stampa di Chamanka annullata dopo mezz’o-
ra per un guasto alla pellicola. Andrzej Zulawski, infuria-
to, accetta comunque di presentare il film alla stampa. In
Polonia è stato bersagliato dalla critica di destra, liquida-
to come pornografico e blasfemo. Il regista, invece, spie-
ga che è in sintonia con i gusti del pubblico giovanile. E
se la prende con quei «baroni» di Wajda e Zanussi...

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MICHELE ANSELMI
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CALCIO. Parte domenica, anzi sabato, il primo campionato dell’era Bosman
ATALANTA CAGLIARI

In nome del popolo straniero
La saggezza diMondonico, la voglia
di rivincitadi Lentini, il geniodi
Morfeo. La stagionedell’Atalanta
passaper le fortuneeper labravura
di quei tre. Obiettivo scontato, la
salvezza, che si annunciapiùdifficile
rispettoallo scorsoanno. La
partenza inCoppa Italia è stata
infelice: l’Atalantaè stataeliminata
dallaSpal (C1). Ladifesaèancorada
registrare (si diceungranbenedello
slavoMirkovic), il centrocampoèun
po‘ vecchiotto (Bonacinae
Fortunato), l’attacco unmistero:
Magallanes,20anni, èuna
scommessa, Inzaghi èallaprovadel
nove.Come al solito, è tuttonelle
mani (abili) diMondonico, unodei
tecnici piùesperti epiù intelligenti
del nostropanoramacalcistico. Il
football sarà il solito:modulo
all’italianaemolta furbizia.

Grintae linguaggiouruguayano.
Basteràper salvarsi? In teoria sì, in
pratica la faccendapotrebbeessere
più complicatadel previsto.Peroraè
unCagliari checi sembraben
organizzato acentrocampo (la forza
del sudafricanoTinkler, la regiadel
daneseLonstrup, la classediCozza),
misterioso indifesa (inporta lo
svizzerodi origine italianaPascolo,
davanti un altroelvetico, Vega),
pericoloso inattacco (nel sensoche
la coppiauruguagiaSilva-Romero
potrebbe rivelarsi più scarsadel
previsto e sarebbeun bel guaio).
Affascina l’avventuradiPèrez, che
era il secondodi Tabàreznella
nazionaleuruguayana.Dimenticare
Oliveira, FiricanoePusceddunon
sarà facile,magli uruguagi sono
gentepratica, chebadaal sodo.
Potrrebbe essere lamossagiusta.

BOLOGNA FIORENTINA

Torna in serieAdopocinqueanni, il
vecchioBologna, e stavolta vuol
(ri)mettere le radici permettersi alle
spallequindici anni di sofferenzae
un fallimento. Torna in serieAanche
il suoallenatore,RenzoUlivieri,
tecnico intelligenteeuomodi
mondo (mancava suquesti schermi
dadodici anni). La squadra si
presenta bene inattacco (coppia
nordica con il russoKolyvanove lo
svedeseAndersson), c’èdel buonoa
centrocampo (l’esperienzadi
Marocchi e Fontolan, lageometriadi
Bergamo,unochearriva inAa32
anni suonati),mentreapparedebole
in difesa. InCoppa Italia il Bolognaè
partitobene (battuto il Torino),ma
nonhaconvintoe il presidente
Gazzonimeditaun ritornosul
mercato.Potrebbearrivare l’uomo in
piùper recitareda sorpresa.

DestinazioneParadiso.Potrebbe
essere il titolodi un filmcalcistico,
che il produttoreepresidentedella
Fiorentina, VittorioCecchiGori non
ci penserebbesuduevolteper
finanziare. LaFiorentinapuò fare
grandissimecose, anchevincere lo
scudetto, conquella coppiadi
attaccoBatistuta-Oliveira, conquel
centrocampodoveRuiCostaèuno
dei pochi giocatori europei ancora
dotati di fantasia, conquelladifesa
doveconFalconee Firicanoci
dovrebbeesserepiù solidità rispetto
al passato. In più, è arrivatoStanic,
bel giocatore.Preoccupano le
condizioni fisichedi Serena, e la
solita Firenze, cittàdove lepassioni
finisconospessoal rogo. Ranieri è al
quartoannodi Fiorentina,Cecchi
Gori al settimo:dovrebberoaver
capito comemuoversi.

— Arriva Blob (Rai 3) e fanno la cosa giusta:
sarà un campionato in cui ci sarà molto da ri-
dere. Tutti, o quasi, vogliono vincere al loro ta-
volo: chi lo scudetto, chi la qualificazione in
Coppa Uefa, chi una Coppa, chi la salvezza.
Alla fine, qualcuno riderà emolti piangeranno.
Ma in tanti, i più, faranno ridere. Qualcuno ha
già cominciato, con le solite dichiarazioni esti-
ve. Si riparte in nome di Jean Marc Bosman,
che non passerà alla storia per essere stato un
bravo calciatore, ma, piuttosto, per aver cam-
biato le regole del gioco. Si riparte di sabato,
ed è una novità: non era mai accaduto. Si anti-
cipa in omaggio alla Coppa Uefa, ed è un

buon motivo per capire quanto sia importante,
oggi, lo scenario europeo. Così importante,
che i club ricchi vogliono la Superlega euro-
pea. Si riparte con la panchina più lunga: sette
giocatori: per aver più alternative e meno pole-
miche. Si riparte con ottanta stranieri che rap-
presentano tutti i continenti, tranne l’Asia, e
ben ventisette nazioni. Domina ancora l’Euro-
pa (quarantasette giocatori), risale la china il
Sudamerica (ventisei), fatica l’Africa (sei),
entra in classifica l’Oceania (uno). Il paese
più saccheggiato è la Francia: dodici. Fatto

molto strano: parliamo di un football in asce-
sa, ma che a livello di scuola non è mai stato
tra i maestri. Internazionalismo anche in pan-
china: sette allenatori stranieri. In questo caso,
va di moda l’Uruguay (Tabàrez e Pèrez). In
compenso, abbiamo esportato un po‘ di gen-
te. I più noti sono Vialli, Ravanelli e Di Matteo
(Inghilterra) e Rizzitelli (Germania), ma fan-
no la valigia anche i giovani: Franceschini
(Francia) Si parte con un codice sportivo fi-
nalmente chiaro: chi becca il cartellino rosso,
sarà automaticamente squalificato. Si parte

con il commissario straordinario (Raffaello
Pagnozzi, dal 12 agosto sulla poltrona che Ma-
tarrese ha lasciato il 6) e con la pay per view. Si
riparte con Arrigo Sacchi che ha conservato il
posto dopo l’europeo fallimentare e che torna
in campo per il mondiale (il debutto il 5 otto-
bre in casa della Moldavia). Si riparte con tre
squadre favorite (Milan campione d’Italia, Ju-
ve campione d’Europa, Inter campione di stra-
nieri - ben 8- ). In seconda fila, Fiorentina, La-
zio, Parma e Roma. Si riparte con il vecchio Bo-
logna, che mancava in serie A da cinque anni,
con il Piacenza tutto italiano e senza il vecchio
Torino, finito inB.Auguri a tutti.

STEFANO BOLDRINI

INTER JUVENTUS LAZIO MILAN NAPOLI PARMA PERUGIA

Innomedel nome: Internazionale.
Benotto stranieri, tutti destinati a
finire in campo, consolo tre italiani
sopravvissuti alla «purga-Bosman».
Vannosegnalati, quei tre, come
fosserogli ultimi rappresentanti di
una specie in viadi estinzione:
Pagliuca,PaganineFesta.
Nazionalismi aparte, ègrande Inter:
il tecnico, l’ingleseHodgson, si trova
agestireunosquadrone.Ben
ventitrégiocatori: unoper ruolo. Tra
le stelle, paredestinataabrillare
quelladi Djorkaeff, talentuoso
francesedal dribbling spietato.
Molto interessante ancheKanu,
gigantenigerianodi 197centrimetri,
scuolaAjax. Epoi Zamoranoe
Zanetti, Ganz, finoa Sforza, che
Hodgsonha volutoaMilanoa tutti i
costi.Obiettivo?Un titolo: scudettoo
CoppaUefa.

Juve, annozero.Doposcudetto (’95)
eChampionsLeague (’96), si
ricomincia. La rivoluzionedei cuori
freddi,Giraudo-Moggi-Bettega, trio
chebadaal sodoeai soldi, haportato
nelle cassedenaro fresco (solo la
cessionediRavanelli ha fruttato
qualcosacome18miliardi emezzo) e
nello spogliatoiodi Lippi gente
giovane, ultramotivata anon lasciare
sfuggire l’occasionedella vita.Persi
(volutamente)Vialli eRavanelli, ecco
Vieri (figliod’arte), Amorusoe
Boksic. ViaCarrera, dentroMontero.
CiaoaVierchowod, benvenutoa
Iuliano.Con tutti quei giocatori nuovi
(nove) si temevaunapartenza falsae
invece la Juvehagià ilmotore caldo.
Unsolobuconero: Zidane. Il
francese, perora, delude.
Comunque, è Juve chepuò fare
grandi cose. E avviareunnuovociclo.

Tutto inun«più»e inuncifra:+10
miliardi, attivodimercato, il primo
dellagestioneCragnotti. Lontani i
tempi in cui il finanzierediPorta
Metronia spendeva e spandeva,
facendo la felicitàdimezza serieA. I
tempi sono cambiati, resiste solo
Zeman, impassibile: per luiDiMatteo
(spedito in Inghilterra) eOkon
(australiano pescato inBelgio) pari
sono. LaLazioha persoanche
Boksic,ma almeno il croatoè stato
sostituitodaProtti, bomber sorpresa
della scorsa stagione.Morale, Lazio
con attaccoda favola (il tiroSignori-
Caisraghi-Protti èda65 gol), conun
centrocampodovemanca l’erededi
Di Matteo, difesadove l’unicanovità
è il sudafricanoFish. Perora, si è
inseritobene il cekoNedved. Lazio
piùdaCoppachedacampionato,ma
possiamo sbagliare.

UnMaestro (Tabàrez) al postodi un
Vincente (Capello). Il Milannasce
così, edèunMilan cheha i suoi
problemi. Il tecnicouruguayano, che
vuole la fantasia (e l’intelligenza) al
potere, ha studiatounMilana rombo
(4-3-1-2), conBaggioadaccendere
la luce.Codinoè ingran spolveroe
come lui Simone,partner idealeper
Weah:già, maalloraSavicevic che
fine fa?Probleminonon dapoco,per
il Maestro, chedovrà fare i conti fino
aottobre con la sostituzionedi
Baresi, uscitoko (distorsionealla
caviglia) dal rendez-vousdiCoppa
Italia con l’Empoli. Panucci
(menisco) èancora in fasedi
recupero,Maldini stenta.Milanche
parte con il fiatogrosso. Obiettivi a
tutto campo: in testa, però, la
ChampionsLeague. In attesa, della
Superlega: per l’onoree per i soldi.

Il Napoli che coltiva la sua storia. È
arrivatoGigi Simoni, è tornata la
zona: accadde, ricordate,20anni e
passa fa, conVinicio inpanchina. E fu
grande Napoli (aun passodallo
scudetto). Stavolta, obiettivi più
modesti (campionato tranquillo e
qualchegiovanedavalorizzare),ma
il pubblico freme: la campagna-
abbonamenti aprezzi stracciati ha
portatogià aunpiù seimila rispettoa
un anno fa. La regiadel filmèaffidata
aOttavioneBianchi. Il Grande
Antipatico (permolti) èunGrande
Competente (per tutti). È al quarto
ritorno aNapoli,ma ormai siede
dietroalla scrivania. Ferlaino, con
lui, dormesonni tranquilli. Fa
sognare, invece, quell’Esposito che
ha il visodiMaradonae, perora,
anche i piedi (oquasi, non
esageriamo).

Nuovopresidente (StefanoTanzi),
nuovoallenatore (CarloAncelotti),
nuove stelle (Chiesa, Thuram,
Crespo). Eppure, è giàParma in
sofferenza: l’uscitadi scenadalla
Coppa Italia (1-3aPescara) è stata
sinceramente vergognosa. Ancelotti
è unodallepartenze lente (lo scorso
annosi trovòcon laReggiana in zona
C,poi finì in serieA),ma
l’impressioneèche il cambiodi
guardia siapiùdifficiledel previsto.
In campo, si passadal5-3-2al4-4-2
conzona. Bisogna trovare ilmodo
per far convivereChiesa, Zolae
Crespo.C’è unoZolada recuperaree
unapericolosaaltalena di portieri
(BuffoneBucci) da stoppare; c’èun
Bravoabile, masucongli anni (32). E
c’èunapiazza che freme: laParma
paciocconanonc’èpiù. Si vuole
vincere,manonsarà facile.

I giochi d’artificiohanno illuminato
l’estateperugina.Vierchowodcontro
Galeone (e lo zar ci è andatogiù
pesante),Gaucci (graziatoda
Matarrese) checercadi fare il
paciere,Galeoneche ritrova laA,ma
dovrà faremoltopernonperderla
primadiNatale. Lo spettacolo, per
ora, si è visto fuori dal campo.Gaucci
vuole l’Uefa, la logica consiglia
prudenza. Ilmercatodice che sono
arrivati benundici giocatori, conuna
chiarapreferenza, all’estero, per la
scuola slava (vecchiopallinodi
Galeone):Kocic inportaeRapaic
(sovrappesoegiàko) in attacco. È
arrivato l’olandeseKreek, che lo
scorsoanno, aPadova, fu frenatoda
pened’amore. ÈunPerugia chepuò
recitareda sorpresa,machepuò
anchesoffrire. Certo, l’avvioè
problematicoassai.
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Autarchiaèbello, abbassoBosman.A
Piacenzacontinuanoapensarla così:
dopo la storica salvezzadello scorso
anno, si cerca il bis e sempreconuna
squadra rigorosamente italiana.
Certo, inpanchinanonc’èpiùCagni,
ma l’erede, Mutti, è tecnicodi buon
sensoedi sanagavetta.Nonci sono
piùCacciae Cappellini equestopuò
essereun problemaserio: il gol è
merce rara. Sonoarrivati Tentoni (da
ricostruire) e Luiso (da verificare in
serieA). Sonoaumentati anchegli
anni, conPinePari, e sepuòessere
un vantaggio in termini di esperienza
c’èperò il rischio che in primavera,
quandosi decide il campionato,
manchino leenergieper lo sprtin
finale. Squadra, questoPiacenza,
chedovrà lottare fino all’ultimo
secondoper salvarsi.Ma sperareèun
dovere.

Unaltroacquistoall’esteroe sarà
eguagliato il recorddell’Inter in tema
di stranieri: con l’acquisto,
annunciato ieri, diPacheco (30anni,
portoghese, centrocampista), la
Reggiana è infatti salita aquota
sette.Nientemale, perunaneo-
promossa. Dovrà lavorare sodo, il
rumenoLucescu, per faredi questa
Babeleuna squadra competitivaper
la salvezza.Difesa ruvida con
l’austriacoHatz e il tedesco
Beiersdorfer.Piùaffidabile il
centrocampo, conSabau,Carbonee
Sciacca.Davanti, tuttodipendedalle
lunedi Tovalieri, che inCoppa Italia
si èpresentato con tregol allaSpal.
SedimenticaBergamoe tornaquello
diBari, salvarsi nonsarà impossibile.
Lucescuèbravo,maha il fiato corto:
grandi partenzeearrivi in
sofferenza. Puòessereunhandicap.

È la squadra cheha spesodi più (il
passivodimercatoèdi21 miliardi),
maèanchequella che, insiemeal
Parma, ha finoradelusodi più.
Sùbito fuori dallaCoppa Italia, come
unanno fa conCarlo Mazzone.Da
Carlo (Mazzone) aCarlos (Bianchi),
una«S» inpiùeunuomo, indifesa, in
meno:dal5-3-2 siamopassati al 4-
4-2. Il presidenteSensi sognaun
piazzamento inChampions league
(primoosecondoposto), la squadra
pare destinataa lottareper
qualificarsi inUefa. Si pensaal
mercato (Benarrivo inarrivo,Dahlin
inpartenza), si ripensaai ruoli (Totti
verrà arretratoper fare il rifinitore),
si temonodelusioni, si spera (nel
ritorno inaugedi Fonseca, nella
tenutadi Aldair, nell’affermazionedi
Totti). E intanto, incombono i
fantasmi (Mazzonee Giannini).

Premio-cassaper le vendite:25
miliardi incassati dal Parmaper la
cessionedi Chiesa. Aggiungiamoal
conto i9miliardi ricevuti dalReal
MadridperSeedorf, i 7 che la
Juventusha sborsatoperAmorusoe
si capirà comedaquelleparti si
confermi l’abilità a fardi conto:
l’attivodimercatoèdi23miliardi.
Acquisti giovani: Laigle, Veròn,
soprattutoquelMontella, pescatodal
GenoaviaEmpoli, chepotrebbe
essere il bomberdell’anno. Eriksson
hauncompitodifficile,ma
affascinante: disegnare unasquadra
chegiochi benee sappia scalare la
classifica.Reciteràdaoutsider, con
ambizioni Uefa.Nonèunobiettivo
impossibile, anche secon i giovani
bisogna andarci cauti. Spesso,
promettonograndi coseepoinon
mantengononulla.

La vera impresaè stataquelladi
tenereBierhoff, grandeprotagonista
della finale europea. I duegol che il
tedescoha rifilatoalla Repubblica
Cecahanno fatto la felicitàdella
Germania ehannocambiato la vita
all’attaccante. Zaccheroni temeche
le cifredimercato circolate
quest’estate possanoaver sconvolto
il suoequilibrioo, peggio, di trovarsi
a fare i conti conungiocatore
demotivato.Pochenovità,
quest’anno. È arrivato il brasiliano
Amoroso, al quale i dirigenti friulani
stannocercandodi trovareun
antenato italianopernaturalizzarloe
poterquindi tesserare l’egiziano
Eman, extracomunitarioedotatodi
buon talento. Inporta, c’èTurci
(bravo). A centrocampo, il ghanese
Gargo.Udinesechedovràpensarea
salvarsi. Poi, si vedrà.

Al fotofinish, ovvero primadello
spareggiodel secondo turnodi
Coppa Italia eaunasettimanadal
pronti via in campionato, il Veronaha
chiuso il calcio-mercato comn
l’acquistodell’attaccante che
mancava.Bocciato il camerunense
Bieteke lasciato alCagliari
Banchelli, eccodallaSampPippo
Maniero, che si è sùbito presentato
conungol al Bari (3-0). ÈVeronache
cerca spazio, che si affidaalla abilità
diCagni, tecnicochepratica calcio
solidoebattagliero: 1-3-3-3. Il
presidente, AlbertoMazzi, non
gradisce l’atteggiamentodiVerona
città: freddi dovebisognaessere
caldi (abbonamenti) e caldi dove
bisognaessere freddi (il tifodella
curva). Squadra rifondata: ben14
acquisti. Da scoprire il brasiliano
Reinaldo.

Nonsarà facile ripetersi, per il
VicenzadiGuidolin. Le sorprese
dopoun annodiventano realtào
disillusione: aVicenza si augurano
che finisca ingloria. Certo, la
squadra venetahapersoqualcosa
con la cessionediBjorklundecon il
ritornoaRoma diGrossi.Guidolin sta
lavorandoper rimodellare ladifesa
(mancaunbuoncentrale). A
centrocampo,promettebuonecose
il camerunense Wome,unbel
mastino. In attacco,Cornacchini si
gioca l’ultimacartaper essere
protagonista in serie A,mentre il
giovane Iannuzzi, arrivatodalla
Lazio, vuol diventaregrande.Vicenza
chedovràbadareal sodo (salvezza),
maGuidolinha la testagiustaper
pilotarlo versoun’anticipata
tranquillità.Poi, forse,Guidolin
andràall’estero.
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le Storie

«Scambiavo pasta e riso con caffè e tabacco. Poi è diventato un gioco sporco e ho lasciato»

Prete povero
testamento
miliardario

Pipin, una carriera
di «onesto»
contrabbandiere

03STO01AF01

PISA I parrocchiani, cre-
dendolo povero,
gli passavano abiti

dismessi e gli portavano vivande
già cotte, ma in una vita fattadipri-
vazioni l’anziano sacerdote era
riuscito a mettere insieme quasi
un miliardo di lire, che ha poi la-
sciato nel suo testamento a mis-
sioni africane, ad alcuni istituti re-
ligiosi eadaltreparrocchie.

Don Ottorino Guerrini, parroco
di Le Melorie (una frazione di
Ponsacco), é morto a 75 anni do-
po essere riuscito a raggranellare
ben 889 milioni e 694 mila in con-
tanti, che l’esecutore testamenta-
rio ha devoluto come lascito scrit-
to dal sacerdote. Il parroco ha stu-
pito tutti i concittadini, abituati a
vederlo vivere nella più nera mise-
ria, vestito in modo dimesso e alla
guida di una vecchia miniauto a
tre ruote.

Sembra che la grossa cifra ri-
sparmiata dal sacerdote non sia
solo il frutto di offerte e di privazio-
ni, ma anche di vincite che Don
Ottorino avrebbe effettuato grazie
a lotterie e al totocalcio in anni
passati, quando era parroco a Lar-
cianodi Pistoia.

RE Ottant’anni tondi, di
mente fresca però, e
vispo come un gio-

vanotto. Gli piace parlare, rievocare
davanti a un bicchiere quella fetta di
vita consumata su e giù per i monti
ossolani in un’epoca in cui si era
contrabbandiere «per necessità» e lui
sfidava le fucilate e le guardie di con-
fine «non per arricchirmi, ma per
avere da mangiare». Di quando in
quando, di sotto il cespuglio delle
sopracciglia, scruta l’interlocutore
per leggergli sul viso l’effetto delle
sue parole. Vive insieme a una sorel-
la ai margini dell’abitato di Re, Co-
mune della val Vigezzo a 700 metri
di quota quasi in vista della frontiera
elvetica, in una cascina malandata.
Un pezzetto di terra e mezza dozzi-
na di capre. Conduce la vita «tran-
quilla» del pensionato (una pensio-
ne piccola piccola) col ricordo di
tante scorribande. E non gli fa difetto
il gustodell’ironia.

Non c’era lavoro

«Guardi che non son mica istruito,
solo la terza elementare. Però, se
proprio vuole, sì che ne ho di cose
da raccontare. Sa com è, a fare quel
mestiere se ne vedono di cotte e di
crude, una volta va bene, una volta
va male. Eh, quante avventure! In val
Vigezzo mi conoscevano tutti come
Pipin, che è il diminutivo di Giusep-
pe, Giuseppe Poletta, classe 1916.
Senta, ma non sembrerò vanitoso a
far pubblicare il mio nome? Vabbè
che tanto ormai lo fanno tutti, voglio-
no stare tutti in vetrina...Dunque,
vuol sapere quando ho cominciato?
Da ragazzo, a 16 o 17 anni. Era l’età
del lavoro, ma lavoro quassù non ce
n’era, nè tanto nè poco. Persino mio
padre che era un uomo forte, un gi-
gante, doveva stare mesi e mesi con
le mani in mano. In casa, oltre me i
miei genitori, c’erano sette sorelle, e
quando veniva il dottore a visitare
mia madre che era sempre malata,
bisognava fare i salti mortali per pa-
garlo. Avevamo un po‘ di campa-
gna, ma questi sono terreni aridi,
non rendono, se la stagione era sec-
ca il raccolto te lo sognavi. Per farla
breve, il contrabbando era l’unica
valvola per poter campare. Qui sia-
mo a un tiro di fucile dalla Svizzera,
sulla strada per Locarno, e allora o

emigravi per fare lo spazzacamino o
trovavi il mododiarrangiarti...

«I più esperti davanti e io dietro di
loro che cercavo di imparare le furbi-
zie del mestiere. Nei primi tempi ho
fatto pochi viaggi, i miei non voleva-
no perchè era pericoloso. Poi, quan-
do sono stato grande, anche un paio
di uscite alla settimana. Portavamo
un po‘ di tutto, ma soprattutto sale,
pasta, riso, e si rientrava coi sacchi
pieni di zucchero, caffè, tabacco. Il
traffico era organizzato bene, si con-
segnava la roba a qualcuno che pa-
gava sull’unghia e portava via. Il gua-
dagno era discreto, ma, cari miei,
una fatica da bestie, dodici o anche
quindici ore di marcia con 30 e più
chili nella bricolla, per dei sentieri da
capre».

«Certo, conoscevamo tutti i per-
corsi come le nostre tasche, da San-
t’Antonio si scendeva ai bagni di
Craveggia, o si attraversava la Melez-
za per passare sotto la base del Gri-
done e scendere a Palagnedra, op-
pure si sconfinava dalla parte di Dis-
simo o dai monti di Camedo. Sape-
vamo dov’erano i posti di vedetta
della finanza. Per non farci sentire,
quando si arrivava lì vicino ci toglie-
vamo gli scarponi chiodati, infilando
i piedi in una speciedipedule fattedi
stracci. Il rischio però andava sem-
pre messo in conto, fino a tre anni di
galera se finivi in braccio alla finanza
o alla milizia; ma anche il rischio di
lasciarci la pelle perchè se gli girava
storta ti tiravano col fucile. Ho sem-
pre in mente uno di Malesco che s’è
perso durante una traversata, non
l’hanno mai più trovato. Chissà che
fine ha fatto? Un mio coscritto, pove-
raccio, è annegato in una pozza
d’acqua mentre scappava inseguito
dai doganieri. Ma anch’io, sa, l’ho
scampata per il rotto della cuffia nel
’44: m’avevano preso i fascisti e
m’hanno portato in paese, ne avevo
uno davanti e uno dietro che per ac-
cendersi la sigaretta s’è messo il mi-
tra a tracolla; con la coda dell’oc-
chio me ne sono accorto, ho buttato
il sacco per terra e sono filato via alla
va o la spacca. Sulla casa d’angolo
nella piazza, sopra il Santuario, ve-
drà che sono rimasti i segni della raf-
fica. Mi pare di sentirli ancora quei
proiettili che mi fischiavanodietro.

«Eh, che lavoro che era quello...

Sembra strano, eppure andando
avanti e indietro per queste monta-
gne fuori mano, si poteva capire co-
sa succedeva nel mondo. All’epoca
della conquista dell’Abissinia, quan-
do gli altri paesi punirono l’Italia con
le sanzioni, cominciò a scarseggiare
un po‘ di tutto, e così i fascisti chiuse-
ro prima un occhio e poi tutti e due
perchè faceva comodo che portassi-
mo roba. Eravamo diventati una
specie di benefattori. A Coino un ti-
zio s’era messo in grande, si faceva
consegnare tutto e poi rivendeva
nelle città. Lui sì è diventato ricco.
Pensi che una maestrina della bassa
valle si mise a fare viaggi anche lei
nel tempo libero; poi, guarda un po‘
come va il mondo, finì per sposarsi
conungraduatodella finanza».

«Allo scoppio della guerra m’ave-
vano richiamato come riservista, ma
non mi sono presentato. Avevo ami-
ci in Svizzera, per un po‘hovissutodi
là, poi di nuovo in val Vigezzo, tanto
sapevo che non sarebbero diventati
matti per cercare me e comunque
avrei potuto contare sui compaesani
per nascondermi. In quel periodo,
senza più rifornimenti, anche gli
svizzeri stringevano la cinghia, il riso
era diventato una manna per loro.
Le nostre donne andavano in treno a
comperarlo alla borsa nera nel Ver-
cellese e nel Novarese, inventando-
ne una più del diavolo per nascon-
derlo, e noi lo portavamo di là. Si
passava il confine per lo più di notte,
approfittando del momento in cui
avveniva il cambio del turno alla do-
gana, o magari della “distrazione” di
qualche agente...»

Le guardie svizzere

«Una volta, però, una pattuglia
della polizia elvetica mi beccò col
sacco pieno di riso, una quarantina
di chili. Un grosso danno per me, ero
arrabbiatissimo, non volevo darglie-
lo. Mentre mi portavano a Bellinzo-
na, feci un buco nel sacco di iuta, co-
sì il riso si perse quasi tutto. Quando
arrivammo al comando allora sì che
s’incazzarono loro, ma feci scena,
riuscii a impietosirli e non mi dettero
troppi guai. Giacché ci siamo le rac-
conto anche di un’altra volta che
m’hanno preso, ma quella fu pro-
prio una situazione buffa, una mez-
za presa in giro. Si era organizzato di
passare in otto e, dato che mi consi-
deravano un po‘ il capo, avevo rac-
comandato di marciare divisi in due
gruppi, quattro e quattro, per dare
meno nell’occhio e perché se fosse
andata male non ci avrebbero preso
tutti. Io stavo coi primi. A un certo
punto, in piena notte, mi sono ac-
corto che gli altri erano proprio die-
tro di noi, come fossimo stati una co-
lonna unica. Allora mi sono girato e
gli ho detto che non era prudente,
che dovevano distanziarsi. “Pipin,
non possiamo” mi ha risposto uno, e

con un cenno del capo m’ha fatto
segno perché guardassi in fondo alla
fila dove c’era una pattuglia di guar-
die elvetiche che li avevano costretti
a camminare svelti per raggiungerci.
C’era stata una spiata, sapevano tut-
to della nostra spedizione, quanti
eravamo e con quale merce. Per-
demmotutto.

«Dopo l’8 settembre si vide arriva-
re qualche famiglia di ebrei che spe-
rava di espatriare in Svizzera. Aveva-
no paura di essere catturati dai tede-
schi, cercavano qualcuno che li ac-
compagnasse oltre il confine. Uno si
rivolse a me, ma non me la sentii di
fargli da guida: sapevo che ne aveva
già parlato con altri, se la voce era
corsa il rischio di essere sorpresi e
messi al muro dalla Brigata nera e
dai crucchi diventava troppo grosso.
Mi ricordo di un altro che aveva ten-

tato di passare di là con la moglie, si
era sentito male ed era morto nella
traversata: fu trasportato al cimitero,
quando il corpo venne spogliato tro-
varono tanto denaro cucito sotto la
camicia. Che scalogna! Eh, erano
tempi balordi quelli, pericolosi, non
c’era mica da scherzare». «Durante
la Repubblica libera dell’Ossola, i
partigiani avevano affisso nei paesi
dei manifesti che minacciavano la
fucilazione per chi avesse esportato
clandestinamente generi alimentari
necessari per sfamare la popolazio-
ne e i combattenti. Non era proprio il
caso, in quel momento, di mettersi a
fare il furbo...

«A guerra finita, le cose per un cer-
to periodo sono andate un po‘ me-
glio. Voglio dire che, anche se c’era
poco da portare e poco si guadagna-
va, se non altro si rischiava meno di

finire ammazzati. Ho durato ancora
un po’, poi, negli anni cinquanta, ho
smesso. Non erano più i tempi miei e
dei miei amici. Non era più il nostro
contrabbando di merci oneste che
in fondo non faceva male a nessuno.
Cominciavano a circolare certi laz-
zaroni con macchinoni lunghi così,
che volevano guadagnare tanto con
la droga e traffici balordi. Allora mi
sono tirato fuori».

«Ho fatto l’operaio alla Galtarossa
di Domodossola, il manovale in gal-
leria a Palagnedra; poi sono tornato
in Svizzera, ma senza più il sacco, a
lavorare in ferrovia. Ogni tanto in-
contravo i vecchi doganieri, quelli
che m’avevano fermato più di una
volta col riso e col sale, e si andava a
bere insieme una birra. «Però, Pipin,
quante volte ci hai fregato», mi dice-
vano.E si rideva».

Giuseppe Poletta, detto Pipin, ottant’anni, racconta trucchi
e segreti del suo mestiere: il contrabbandiere. Su è giù dalla
Val Vigezzo alla Svizzera carico di sale, pasta e riso all’an-
data, caffè e tabacco al ritorno. «Contrabbandavamo merci
oneste, poi sono venuti i tempi di gente che voleva guada-
gnare con droga e traffici balordi. E allora non era più un
mestiere per me». Così Pipin ha finito guadagnandosi la vi-
ta come operaio.

PIER GIORGIO BETTI

Senza lavoro
«Tenetemi
in carcere»
MILANO Ha chiesto alla poli-

zia di tenerlo in car-
cere in attesa di tro-

vare un lavoro, un giovane cinese di
circa 19 anni, fermato dagli agenti
dopo avere compiuto una rapina in
un appartamento in cui vive una
donna sola, in via Paolo Sarpi, a Mi-
lano. Il ragazzo, entrato nell’appar-
tamento della donna scavalcando
una finestra, l’ha costretta, con la mi-
naccia di una bottiglietta di birra, a
consegnargli il denaro in contanti
che teneva nel portamonete, duemi-
la lire, alcuni monili di poco valore e
unacarta di credito.

Con la carta, senza conoscere il
codice segreto, ha tentato subito do-
po di ritirare del denaro da un vicino
Bancomat e, non riuscendovi, ha
chiesto spiegazioni, prima a una
guardia notturna e poi ha pensato di
rivolgersi direttamente alla donna
che poco prima aveva rapinato,dato
che questa, nel corso della rapina
durata circa un’ora, aveva tentato di
calmarlo vedendolo agitato. Nell’ap-
partamento di questa, che nel frat-
tempo aveva dato l’allarme, ha tro-
vato la polizia che lo ha fermato, de-
nunciandolopoi apiede libero .

In questura, con l’aiuto di un inter-
prete, il giovane, che è senza docu-
menti, ha detto di essere arrivato a
Milano da una decina di giorni. Agli
agenti ha chiesto di potere stare per
un po‘ in carcere, in attesa che gli sia
trovatoun lavoro.

GiuseppePoletta,dettoPipin

Fabio Cecchetto, emigrato in Germania, è stato cremato senza un riconoscimento ufficiale

Morto 3 mesi fa, i genitori lo sanno per caso Maestro di cornamusa
emigra. Era accusato
di inquinamento acustico

CAGLIARI Hanno saputo della
morte di Fabio a di-
stanza di tre mesi,

da un giornale locale e dopo che il
corpo era stato cremato senza che
nessuno dei parenti lo abbia rico-
nosciuto. L’incredibile episodio ri-
guarda un giovane italiano emigra-
to in Germania quindici anni fa, ori-
ginario di Arbus un paese in provin-
cia di Cagliari, deceduto ai primi di
giugno in un ospedale di Berlino,
senza che nessuno si sia preoccu-
pato di avvisare la famiglia residen-

te in Sardegna. Fabio Cecchetto
aveva 33 anni. Quarto di nove figli
aveva lasciato la sua terra e i suoi
parenti a soli 17 anni insieme con
due amici che andavano a cercare
fortuna in Germania. All’inizio i
contatti erano frequenti, Fabio di-
ceva di stare bene e di aver trovato
lavoro come pizzaiolo a Berlino,
poi i viaggi in Italia si erano diradati
e il giovane non tornava più ad Ar-
bus da cinque anni, ma le telefona-
te erano più frequenti: l’ultima ad
aprile. Diceva di non avere preoc-

cupazioni e che tutto procedeva
per il meglio. Poi mesi di silenzio fi-
no alla scoperta quasi casualedella
sua morte da parte dei genitori e
dei fratelli. Ma di che è morto Fabio
e perché una volta ricoverato in
ospedale, nessuno si è preoccupa-
to di avvisare la famiglia sulle sue
condizioni di salute? Ma soprattutto
perché è stato cremato prima che
un parente procedesse al ricono-
scimento ufficiale? E ancora, sono
proprio di Fabio Cecchetto le cene-
ri che solo adesso saranno recupe-
rate dai fratelli partiti per la Germa-
nia? La vicenda sconcertante ha
tutte le caratteristiche di un «giallo»,
da quando il periodico «Il provin-
ciale oggi» di San Gavino Monreale
(Cagliari) ne ha resi noti i partico-
lari e da quando tutta la popolazio-
ne di Arbus è stata informata da un
necrologio murale della fine del
suoconcittadino.

Fabio Cecchetto secondo il certi-
ficato di morte stilato dai responsa-
bili dell’ospedale di Berlino e man-
dato all’Ufficio di stato civile della

stessa città, ha cessato di vivere il 6
giugno scorso. Solo il 4 luglio sareb-
be stato spedito il certificato al Con-
solato generale d’Italia a Berlino:
un mese intero perché le autorità
italiane in Germania fossero avvisa-
te del decesso di un connazionale,
senza spiegazioni sul perché di un
simile ritardo. Intanto il corpo di Fa-
bio era stato cremato e racchiuso in
urna: impossibile il riconoscimento
per chiunque, anche se l’ospedale
dice di aver ricostruito l’identità del-
l’uomo sulla base dei documenti
che aveva indosso al momento del
ricovero. Altro lungo black-out e il
certificato dal Consolato viene tra-
smesso al Comune di Arbus. I di-
pendenti dell’Ufficio anagrafe del
Comune non sono tenuti a infor-
mare i familiari dei defunti, neppu-
re se residenti all’estero e si limita-
no a registrare il documento. Anco-
ra una volta nessuno si sente in do-
vere di avvertire almeno i carabinie-
ri che in genere si incaricano del
pietoso ufficio e così la notizia ri-
mane nascosta fino alla fine di ago-

sto, quando il quindicinale locale si
appresta a pubblicare, come sem-
pre, le variazioni dell’Anagrafe dei
paesi vicino Cagliari. Così si viene a
sapere che Fabio è morto e che i fa-
miliari non ne sanno niente. A qua-
si tre mesi dalla morte di Fabio Cec-
chetto «Il provincialeoggi», nemon-
ta un caso ed esce con un’edizione
straordinaria. Ufficialmente la fami-
glia Cecchetto non è mai stata in-
formata dell’avvenuto decesso del
congiunto, né dal Consolato, nédal
Comune, né dai carabinieri. Mala-
burocrazia, si potrebbe dire, se il
caso non suscitasse qualche dub-
bio in più, visto che non c’è mai sta-
to il riconoscimento del corpo del
giovane e che quelle ceneri nell’ur-
na potrebbero non appartenere af-
fatto a Fabio.Ora i fratelli sono in
Germania per cercare qualche
spiegazione su come possa scom-
parire nel nulla un cittadino italia-
no e dovranno anche cercare il luo-
go dove le ceneri di Fabio sono sta-
te portate. Perché anche questo per
oraèunmistero.

È morto in un ospedale di Berlino il 6 giugno scorso, ma i
familiari ad Arbus, in provincia di Cagliari, l’hanno appreso
solo alla fine di agosto da un giornale locale. Fabio Cec-
chetto, 33 anni, era emigrato in Germania giovanissimo, ar-
rangiandosi in vari lavori. Nell’ultima telefonata a casa ad
aprile aveva detto che tutto andava bene poi più nulla.
Nessuna autorità in tre mesi ha informato i genitori e i fra-
telli che Fabio era deceduto e che il corpo è stato cremato.

LONDRA Uno degli ultimi
suonatori profes-
sionisti di corna-

musa scozzesi ha deciso di lascia-
re la terra natale perché accusato
dai vicini di far troppo rumore, e
andrà così a vivere e suonare il suo
strumentonegliUsa.

Il ventottenne musicista di
Perth, una città a oltre cinquecen-
to chilometri a nord di Londra, si è
trovato a prendere la drastica de-
cisione dopo che i vicini di casa
avevano protestato con l’ammini-
strazione comunale dicendo che
la sua musica si poteva sentire fino
a800metri di distanza.

Gary Stronach, uno degli ultimi
25 suonatori e professori del rusti-
co strumento, ha detto alla stam-
pa britannica che è ridicolo defini-
re il suono della cornamusa «in-
quinamento acustico» soprattutto
in Scozia dove è lo strumento na-

zionale.
Gary, che suona lo strumento

da quando aveva 11 anni e oggi si
esercita almeno quattro ore al
giorno, è stato il principale inse-
gnante di cornamusa a Glenal-
mond College di Perth fino a poco
tempo fa. Ora ha accettato di inse-
gnare l’arte del raro strumento alla
Old Dominion Unversity in Nor-
folk, Virginia, dove si recherà la
prossima settimana. Le autorità
americane, ritenendo Gary «un ge-
niale interprete di musica folclori-
stica», gli hanno già concesso il
permessodi soggiorno.

In vista della partenza, lo scoz-
zese ha commentato: «Sono mol-
to amareggiato di dover lasciare la
Scozia per fare questo lavoro. È il
mio paese ed è molto duro partire.
Ma per me sarebbe stato più duro
lasciare la cornamusa. È la mia
passione,maanche ilmio lavoro».
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Applausi al ministro per la prima volta alla Festa dell’Unità

«Con Prodi e Borrelli»
La ricetta di Di Pietro
L’Europa: no alla Padania nella Ue

03UNI01AF01

La sinistra
a cui piace
farsi del male

CORRADO AUGIAS

I
RAPPORTI tra intellettuali e
politica non vanno bene,
né da una parte né dall’al-
tra. Per molti aspetti è una
sorpresa anche se, aiutati
dal senno di poi, bisogna-

va un po’ aspettarselo. A destra
uomini come Lucio Colletti e
Marcello Pera non hanno na-
scosto il loro forte disagio meri-
tandosi il rabuffo («Soloni!») di
Berlusconi.

Forse si aspettavano la vitto-
ria, andate le elezioni come so-
no andate, si aspettavano uno
schieramento di centro-destra
che combattesse gli avversari
senza fare ricorso alle astuzie,
ai tempi e qualche volta ai giri
viziosi della politica. Si può ve-
dere nel loro atteggiamento una
certa ingenuità, forse addirittura
candore, nel senso che hanno
sottovalutato le difficili condi-
zioni in cui il loro leader è co-
stretto dalle circostanze e le
stesse difficoltà di rapporto al-
l’interno di uno schieramento
così complicato.

Certo, se il 21 aprile i risultati
fossero stati diversi, le cose sa-
rebbero state meno difficili. Ma
nemmeno tanto, credo. Perché
una forte componente del disa-
gio viene dalla natura stessa
dell’intellettuale, da quell’insof-
ferenza che lo ha reso (non og-
gi, nel corso dei secoli) o infido
o servile e infatti, da parte dei
potenti, «o vezzeggiato o spen-
to».

Al disagio degli intellettuali di
destra fa riscontro, nel campo
opposto, un disagio per qual-
che aspetto analogo parados-
salmente attivato non dalla
sconfitta ma dalla vittoria. Dal
festival di Venezia al premio
Viareggio, dalle nomine Rai alla
revisione di certe fasi dalla no-
stra storia, non c’è manifesta-
zione o istituzione che non sia
stata bersagliata, spesso dalle
critiche, talvolta dal dileggio, in
qualche caso dall’insulto.

Scrivendo certe cose ci si
espone al rischio di sentirsi
chiedere se non si sarebbe per
caso preferita una folla di intel-
lettuali plaudenti. Se non sareb-
be stato meglio che il vicepresi-
dente del Consiglio Veltroni en-
trando in sala a Venezia o il
presidente della Camera Vio-
lante parlando delle foibe, o il
ministro Berlinguer progettando
un nuovo tipo di liceo, fossero
stati accolti da unanime enco-
mio. Come succedeva a Mosca.
O a Roma, sessant’anni fa.

Non è così semplice anche
se certe reazioni restano sor-
prendenti. Gli ultimi premi Via-
reggio, per esempio, hanno
rappresentato un’insolita scelta
di qualità: linea alta, impegno
civile, un libro (anche politica-
mente) difficile come quello di

— MODENA. «Alla faccia di chi non ci crede questo governo
è ottimo e abbondante...». «Su Mani pulite penso esattamente
quel che pensa Borrelli...». È la prima volta di Di Pietro alla Fe-
sta nazionale dell’Unità di Modena e l’ex pm, ora ministro
dell’esecutivo Prodi, strappa applausi (anche se viene supe-
rato nell’applausometro dal sindaco di Napoli Antonio Bas-
solino) con la sua ricetta politica: fedeltà al governo e al lavo-
ro del pool. Di Pietro si è confrontato in un faccia a faccia con
il ministro dell’ambiente Edo Ronchi, il sindaco di Napoli
Bassolino, Fulvia Bandoli ed Ermete Realacci. Alla domanda
sul suo passaggio dalle «tangenti alle tangenziali», il ministro
dei Lavori pubblici ha risposto che «grazie a quel che è stato
possibile scoprire è stato possibile riscrivere delle regole an-
che sugli appalti: le istituzioni sono più guardinghe». Di Pietro
ha anche spiegato che sul ponte sullo stretto di Messina non
c’ènulladideciso.

Ieri è stata anche la giornata del no della Commissione eu-

ropea aBossi. Il leader leghista avevaannunciato l’intenzione
di chiedere l’adesionedella suaPadaniaall’ Unioneeuropea:
da Bruxelles la risposta è una sonora bocciatura. La comuni-
tà prende in considerazione richieste di adesione da parte
degli Stati emaidapartedi regioni. Bossi comunque, incassa-
ta la bocciatura, rilancia la sua sfida: dice che dopo il 15 set-
tembre ci sarà un nuovo stato con un proprio governo. «Io so-
no un signor millimetro - afferma il leader leghista - e Roma
devevenirea trattareconme».

Dalla Festa del Centro cristiano democratico, che si sta
svolgendo a Telese, il presidente di Alleanza nazionale Gian-
franco Fini chiede contro il Carroccio l’intervento del capo
dello Stato Scalfaro. «Faremo rispettare la legge», risponde
NI01A03092

3
1

4
1

4
1

2‘7P01
4

1
2

scalation leghista». Il vicepresidente del Consiglio ha confer-
mato le sue posizioni su Maastricht affermandoche l’Italia sa-
ràcertamentenellaprima fasciadell’unionemonetaria.

BRAMBILLA CIARNELLI DONDI RAGONE URBANO
ALLE PAGINE 3 4 e 5

LE INTERVISTE

Karl Lamers
«Euro nascerà
l’Italia scelga»

Rosy Bindi
«No a doppie
maggioranze»

Maccanico
«Il centro?

Solo nebbia» Clinton non crede a Saddam: «Lo punirò»
— BONN. «Non c’è alternativa all’Unio-
ne monetaria, altrimenti il rischio è la
disgregazione». Karl Lamers, uno dei
cervelli dellapolitica estera tedesca, fa il
punto dello stato dell’Unione europea.
«L’Italia? Dipende solo da voi partire su-
bitoocondue annidi ritardo».

ANTONIO POLLIO SALIMBENI
A PAGINA 2

— ROMA. «Prodi fa bene a provocare
un atteggiamento di maggiore respon-
sabilità di Bertinotti. Comunque sono
contraria alle maggioranze variabili
perché credo che dobbiamo attuare fi-
no in fondo il programma facendo la fa-
ticadi confrontarci conRifondazione».

RAFFAELE CAPITANI
A PAGINA 4

— ROMA. Il centro evocato dalla Pivet-
ti? Solo nebbia, diceMaccanico. E chi lo
insegue somiglia a quei dannati che
camminano guardando all’indietro. Le
maggioranze non sono intercambiabili,
dice, ma se arrivano voti anche dall’op-
posizionecertonon li rifiutiamo.

RITANNA ARMENI
A PAGINA 6

Le truppe irachene si ritiranodaArbil, Baghdad
lascia la città agli alleati curdi delPdk. «Oragli Usa
non avrannopiùpretesti per attaccarci».Grande
imbarazzoalla CasaBianca.Dole attacca il
presidente temporeggiatore e invoca il ruolo
guidadegli Stati Uniti. Ma inun’eventuale risposta

militareWashington rischia di trovarsi da sola.
L’Onudiscute la legittimità di azioni di forzanel
Nord Irak. Clintonassicura: «Saddamnon resterà
impunito».DalKurdistan i dirigenti dell’Unione
patriottica s’appellanoalmondo: «Voi discutete,
Saddamcimassacra».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
A PAGINA 13

Federmeccanica: l’offerta non cambia. Il sindacato: così si va allo scontro

Muro contro muro sui contratti
Metalmeccanici verso lo sciopero generale

Rapinatori volevano sequestrare la ragazza

Salva la figlia
Ucciso dai banditi

SABATO 7 SETTEMBRE

PALOMBELLA ROSSA

di
Nanni
Moretti

con
Nanni
Moretti

Silvio
Orlando

-4

— ROMA. Si prospetta un autunno
difficile. A meno di improbabili «se-
gnali positivi» dalla controparte, lu-
nedì prossimo i sindacati confede-
rali dei metalmeccanici proclame-
ranno le prime agitazioni a soste-
gno della vertenza per il rinnovo sa-
lariale. Secondo il segretario gene-
rale della Uilm, Luigi Angeletti, «si
potrebbe partire dallo sciopero de-
gli straordinari e da una giornata di
mobilitazione nazionale». Ma non
è detto che le polveri non possano
anche accendersi prima. Il segreta-
rio generale della Fiom, Giorgio
Cremaschi, ricorda che in Piemon-

te «la vertenza per il contratto na-
zionale ha un peso maggiore che
altrove, e ad essa si aggiungono i
problemi dell’auto, dell’informati-
ca, della siderurgia, dell’Alenia».
Avverte il numero due della Fiom,
Cesare Damiano: «Se i metalmec-
canici non riusciranno a conclude-
re rapidamente il loro contratto si
aprirà una stagione di grande con-
flittualità, che metterà a dura prova
la tenuta e l’efficacia dell’accordo
sullapoliticadei redditi».

RISARI RUGGIERO
ALLE PAGINE 18 e 19

In fin di vita
a Marsala

Il cancello
elettrico
stritola

due bimbi

WALTER
RIZZO

A PAGINA 11

— SALERNO. L’hanno ammazzato perché ha difeso la figlia dal sequestro.
Nella sparatoria è stato ucciso anche uno dei rapinatori. Le vittime sono
Cesare Alfano, 46 anni, commerciante ed ex consigliere comunale; non si
conoscono ancora le generalità del bandito. È stata ferita anche la moglie
del commerciante. È avvenuto a San Cipriano Picentino, nel Salernitano.
Quattro malviventi si sono introdotti nel villino abitato da Alfano, dallamo-
glie, Silvana Cafaro, 42 anni, e dai tre figli, Carmine, 20 anni, Guglielmina,
18, e Sonia, 14. I quattro sono stati notati mentre entravano nella villetta da
una finestra. Una volta all’interno hanno estratto le armi, chiedendo20mi-
lioni di lire. L’uomo ha risposto che non possedeva la somma, e i banditi
hanno deciso di prendere in ostaggio la figlia più piccola per poi chiedere
un riscatto. Cafaroha reagito, disarmandounodei rapinatori e uccidendo-
lo.Unaltrobanditoha rispostoal fuocouccidendoloasuavolta.

MARIO RICCIO
A PAGINA 7

SEGUE A PAGINA 2

L’ARTICOLO

Perché Clinton
ci ha uniti tutti

CHE TEMPO FA

Satira

È
PURA SATIRA, e della più spietata, l’elenco delle mani-
festazioni antisecessione previste per il 15 settembre.
Casini sbarcherà a Marsala, gli alpini saranno sul ponte

di Bassano, un paese sardo si autoproclamerà «parlamento
antipadano», un assessore siciliano porterà provole e melan-
zane al Nord, Cito e uno jettatore di professione guideranno
una marcia sulla Padania, Sgarbi si riassetterà il ciuffo in Ca-
labria, i templari (??!!) si raduneranno a Redipuglia. Un pe-
noso ed esilarante ritratto delle piccole vanità personali che
compongono, tutte insieme, la grande impotenza collettiva
nella quale sguazzano Bossi e i suoi. È in programma da tem-
po, a dire il vero, unamanifestazione intelligente,mansueta e
civile, quella promossa dai Verdi a Mantova per intitolare un
ponte ad Alex Langer, cittadino del mondo. Non risulta che
la sinistra italiana, con i suoi cento partiti, abbia avuto il buon
senso o l’umiltà (è poi la stessa cosa) di aderire. A me non
dà fastidio che Veltroni, per esempio, sia ovunque. È il suo
mestiere. Mi dispiacerà non incontrarlo a Mantova. Sarebbe
il suo mestiere anche quello. [MICHELE SERRA]

JESSE JACKSON

A
LLA CONVENTION di Chicago il presidente Clinton
ha ricevuto la benedizione di un partito democrati-
co più unito che mai. Dai liberal ai conservatori, dai

vecchi democratici ai nuovi, dalle aziende che hanno fi-
nanziato il partito ai militanti del sindacato: tutti hanno
convenuto sulla necessità di accantonare le profonde di-
vergenze e di compiere uno sforzo unitario per riconqui-
stare il Congresso e rieleggere il presidente. Cosa c’è alla
base di questa unità? Non certo gli atteggiamenti conser-
vatori del presidente, né la virata in senso moderato del
partito in politica economica, né tanto meno l’abbando-

SEGUE A PAGINA 2
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Roma

Arrestato ieri. Sigilli a 13 auto di lusso

Boss dell’usura
finisce in manette
Sequestrati beni per 5 miliardi

In transito 163mila nel weekend

Record di viaggiatori
al Leonardo da Vinci
per il controesodo
— Record di passeggeri a Fiumi-
cino per il controesodo di inizio set-
tembre. La punta massima di va-
canzieri in arrivo e in partenza dal-
l’aeroporto Leonardo da Vinci è
stata infatti toccata il primo del me-
se. Un record assoluto: 83.208 pas-
seggeri, una cifra di presenze mai-
registrata prima. E di questi, oltre 54
mila hanno volato su tratte interna-
zionali. Complessivamente nello
scorso week end sono transitati per
Fiumicino ben 163 mila passeggeri
ed è stata raggiunta la media gior-
naliera di 720 aerei in transito sulle
piste. per trovare il record prece-
dente occore risalire al 23 maggio
scorso quando in occasione della
finale di calcio per il Club di cham-
pions league fra Juventus e Aiax
transitarono per lo scalo romano
81.600 persone. «I servizi e le strut-
ture dello scalo hanno retto bene
all’impatto dell’esercito dei vacan-
zieri che siamo riusciti ad arginare
grazie ad una pianificazione del la-
voro fatta sulla base delle previsioni
di traffico elaborate in precedenza -
ha detto il direttore dell’ufficio assi-
stenza passeggeri della società Ae-
roporti di Roma Antonio Zenti -. In
sostanza abbiamo rafforzato tutte

le squadreaddette ai servizi di scalo
a terra, dal check-in al carico e sca-
rico bagagli». «Hanno funzionato
bene anche i servizi di ristorazione -
ha aggiunto Zenti - così come quel-
lo per il trasporto gratuito dei pas-
seggeri dai parcheggi alle dueaero-
stazioni effettuato da speciali na-
vette della società Aeroporti di Ro-
ma. I ritardi, peraltro contenuti, si
sono registrati soltanto sui voli in ar-
rivo». Secondo Zenti in ogni caso
anche questi ritardi non sono stati
comunque causati da inceppi nei
meccanismi operativi del Leonar-
do da Vinci ma casomai da proble-
mi tecnici che si sono verificati ne-
gli aeroporti di partenza. «E abbia-
mo comunque cercato di recupe-
rare il tempo perduto velocizzando
al massimo il transito a Fiumicino -
continua -. Da qui ne è derivata una
puntualità in partenza del 94,9 per
cento dei voli transitanti». Con que-
sti risultati come biglietto da visita
ora lo scalo romano, principale
scalo nazionale, si appresta a vara-
re le strategie pubblicitarie per lan-
ciare l’immagine dell’aeroporto co-
sì come sarà quando saranno finiti i
lavori in atto per il suo potenzia-
mento invistadelGiubileo.

Una strada
per le vittime
delle foibe?
È polemica

Appartamenti per un valore di 4 miliardi di lire, tredici auto,
dipinti antichi e tanti libretti bancari. È il «tesoro» di Nunzio
Bellitende, anziano usuraio «in doppiopetto» arrestato ieri
nella capitale dalla Guardia di finanza di Lamezia Terme.
Intanto a Roma cresce il fenomeno dello strozzinaggio: 25-
30mila vittime, 5mila miliardi solo di interessi. Bonelli, pre-
sidente della commissione per la lotta alla criminalità del
Lazio: «A rischio il fondo anti-usura».

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Intitolare una stradadiRomaaimartiri
delle foibe istriane?Unadecisione in
questo senso il Campidoglio l’aveva
assuntagiàdueanni,ma ora che la
vicendadegli eccidi perpetrati dopo la
guerrada alcune formazioni
partigiane jugoslave è tornata
d’attualità, a Romacominciano le
polemiche.
MentreAlleanzaNazionale chiededi
intitolarepiazze aimartiri dell’Istria in
ogniComunedel Lazio (Anderson) e
lanciamanifestazioni cittadineper il
18 settembre (Gramazio), infatti, a
criticareda sinistra la giuntaRutelli
per la scelta di aggiungere alla
toponomastica romanaunomaggio
alle vittimedi queimassacri - una
scelta ribadita tre giorni fa
dall’assessore all’anagrafePiero
Sandulli - ci hannopensato
l’associazioneantirazzista
«Senzaconfine»e il consigliere
capitolinodiRifondazione comunista
StefanoTozzi. «Tutti imorti meritano
rispetto - spiega il segretario
dell’associazioneDinoFrisullo -ma
nonpuòessere rimossounpassatonel
quale l’Italia fascista anticipò il
nazismosianel varodi leggi razziali
sia nella logicadi sterminio etnico». E
alla propostadella giunta Frisullo ne
contrapponeun’altra, già lanciata in
occasionedella polemica su«largo
Bottai»: intitolareunapiazza alle
«Vittime del razzismo in Italia 1938-
1996». Il capogruppodiRifondazione
in consiglio, StefanoTozzi, ha invece
rivoltounaprovocatoria
interrogazioneal sindacoper sapere
«se intendeassociare Alleanza
Nazionale nel governodella città, dal
momento chenonemergeuna
differenzadi posizioni tra
maggioranzaeopposizione». sulla
questionedelle foibe. Tozzi ha anche
deplorato il «revisionismo
toponomastico»dell’assessore
Sandulli.
«Già dadueanni, senzabisognodi
spintepolemiche, la giuntaRutelli si
eraposta l’obiettivodi ricordare le
vittimedi quantoavvenuto in Istria nel
periododal 1943al 1945», ha
replicatonella stessagiornata ieri
Sandulli, piegandoche l’iniziativa
rientra «nel progetto di ricordarenella
toponomastica cittadina le vittimedi
tutte le ingiustizie». «Non riescoa
comprendere imotivi della polemica
che stamontandoattornoalla
decisione della giunta - ha aggiunto il
suo collegaal personaleRenzoLusetti
- Nonènelle nostre intenzioni enonè
neppuredi nostra competenzaavviare
un tentativodi revisione, di rilettura
storicadi episodi dolorosi dell’ultima
guerra».

— «Un usuraio in doppiopetto, un
vero tecnico dello strozzinaggio», è il
ritratto che ne fa il capitano Megale,
che ieri è salito con i suoi Baschi ver-
di da Lamezia Terme a Roma per ar-
restarlo. E per capire chi è Nunzio
Benintende, un arzillo settantunen-
ne che sull’usura ha costruito un pic-
colo impero economico, basta scor-
rere l’elenco dei beni che la Guardia
di finanza gli ha sequestrato: quattro
appartamenti per un valore com-
plessivo di 4 miliardi di lire, tredici
automobili, dipinti del ‘600 edel ‘700
e reperti archeologici non denuncia-
ti, tanti libretti bancari, anche di isti-
tuti di credito stranieri.

Un vero e proprio tesoro, accu-
mulato in anni di «lavoro» discreto,
quasi nella legalità. Perchè Benin-
tende, che ai suoi debitori faceva pa-
gare interessi dal 100 al 150%, non
aveva bisogno certo di usare la vio-
lenza o le minacce. No, per ottenere
i «suoi» soldi esigeva dalle vittime
cambiali o assegni postdatati come
garanzie. E quando quelli non riusci-
vano a pagare le ultime rate, non c’e-
ra bisogno di mandargli qualcuno a
casa con una mazza da baseball, di
incendiargli l’auto o di terrorizzarlo
in chissà quale altro modo: bastava
citarlo in giudizio, con tanto di lega-
le.

Così, grazie alla sua abilità il «cra-
vattaro» che si spacciava egli stesso
per avvocato - ma che in realtà non
si è mai laureato - l’uomo ha messo
in piedi in qualche anno una hol-
ding dell’usura con ramificazioni in
tutto il paese e anche all’estero, in
Svizzera in particolare. Ed è stato
proprio grazie alle sue attività così
vaste che la Guardia di finanza cala-
brese è riuscita a incastrarlo. Nella
sola zona di Lamezia Terme, infatti,
Nunzio Benintende aveva fino all’al-
tro ieri un centinaio di «clienti», con
cui era entrato in rapporti del ‘91. Ma
alla fine, qualcuno si è ribellato, ed è
andato a raccontare tutto alla Finan-
za di Benintende, della sue tecniche
e delle numerose società a respon-
sabilità limitata - tutte con sede a Ro-
ma, in via Tripoli - che servivano a
coprire i traffici di denaro.

Le indagini dei Baschi verdi sono
durate cinque mesi. E alla fine, un
blitz negli uffici romani dell’«usuraio
in doppiopetto» ha portato alla sco-
perta di un’abbondante mole di pro-
ve. Così, l’uomo è stato arrestato - ar-

resti domiciliari, in considerazione
dell’età avanzata - e il suo tesoro se-
questrato. E a breve, tutto quel dena-
ro potrebbe confluire definitivamen-
te nel fondo anti-usura, per aiutare le
sue e tante altre vittime degli strozzi-
ni.

Un’operazione, quella della Fi-
nanza, che conferma il ruolo della
Capitale come crocevia dell’usura. E
proprio ieri, il presidente della com-
missione per la lotta alla criminalità
del consiglio regionale del Lazio,
Angelo Bonelli, ha reso note alcune
cifre sul fenomeno nell’area di Ro-
ma: in città e in provincia sarebbe
concentrato il 15% del giro d’affari
dell’«industria» usuraia. Cinquemila
miliardi di lire di interessi, dalle
25.000 alle 35.000 persone usurate.
Un capitolo, quello dello strozzi-
naggio, che per Bonelli è legato
strettamente al racket delle estor-
sioni, altro cancro criminale che a
Roma sembra difficile da estirpare:
«L’imprenditore o il commerciante
che subisce un’estorsione sulla
sua attività rischia con buona pro-
babilità di ricorrere al credito usu-
raio per poter continuare a lavora-
re».

E come già accaduto per il fon-
do anti-racket - istituito nel ‘92 dal
Parlamento per aiutare le vittime
dell’estorsione con un primo stan-
ziamento di 100 miliardi, mai uti-
lizzati a causa delle lunghe proce-
dure burocratiche - il consigliere
verde teme che anche la legge sul-
l’usura recentemente approvata
faccia la stessa fine. Alcuni giorni
fa, infatti, l’Abi - l’associazione che
raggruppa le banche italiane - ha
chiesto di modificare il tetto d’inte-
resse oltre il quale un prestito vie-
ne considerato usuraio, spiegando
che in caso contrario il 3% degli at-
tuali crediti bancari potrebbe esse-
re dichiarato fuorilegge.

«Purtroppo - conclude Bonelli,
che nei prossimi giorni convoche-
rà un vertice con il commissario
straordinario anti-racket per con-
trollare il livello di applicazione
della legge sullo strozzinaggio - la
Banca d’Italia non ha ancora fissa-
to i parametri necessari per fissare
il tasso d’usura, in base a cui poi il
ministero del Tesoro dovrà emette-
re il decreto e i regolamenti per
permettere alle vittime dei “cravat-
tari” di accedere al fondo di aiuto».

Da 30 anni l’aic
è la casa 

in cooperativa
• 1995 L’aic si propone come soggetto attuatore del

recupero e della riqualificazione a Esquilino,
Pigneto, Case Rosse, Colle Regillo.

• 1996 L’aic, attraverso “aic recupero”, d’intesa con
l’Unione borgate, organizza i consorzi nelle
borgate per realizzare le opere di
urbanizzazione a scomputo degli oneri del
condono edilizio.

aic informa su 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677
sui programmi edilizi

i mutui ed i servizi cooperativi

A.I.C.
UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
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Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASA

1964-1994

Claudio Luffoli/Ap

Banda del buco a Fontana di Trevi
Due colpi al prezzo di uno
attraverso una vecchia cantina

Unbuco tira l’altroecosì i ladri hannosvaligiatoduenegozi al
prezzodi unoaFontanadi Trevi passandodaunastessa cantina.
Primaunnegoziodi calzatureequindi la vicinabottegadi
articoli da regalo eninnoli vari. Il tutto inuna solanottee senza
tropposforzo. Secondo quantoha ricostruito lapolizia la
«bandadel buco»hamessoa segno il colpodi Trevi utilizzando
soltantounamassiccia cesoiaeunapiccozza. I banditi hanno
fatto saltare con la cesoia il grosso lucchetto che chiudeva la
portadi unacantina in viadelle Muratte.Poi, unavolta entrati, il
giocoè stato semplice: hanno fattodue buchi sfondando ilmuro
divisorionel sottoscaladel palazzo, unoperogni negozioe
hannoportato via indistrubati tuttoquello chehannopotuto.
Dalle valutazioni fattedal commissaratodi Trevi inogni caso
nonpare che si sia trattatodi un furtomolto lucroso.All’interno
del negoziodi scarpeè stato rubatounmilione in contanti euna
piccola cassaforte il cui contenuto restaperaltroancora
sconosciuto.Nellabottegadi souvenirs sarebbe invece sparita
unacifrapari a circa2milioni inbanconoteoltre adunnumero
imprecisato di orologi perunvalore complessivo stimato in
circa cinquantamilioni di lire.

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
MACCHINARI   -  PULIZIE

PPPPRRRREEEEVVVVEEEENNNNTTTTIIIIVVVVIIII
GGGGRRRRAAAATTTTUUUUIIIITTTTIIII Viale ARRIGO BOITO, 96/98 - Roma 

Tel. 8606471 - Fax 8606557



03ECO02A0309 ZALLCALL 13 11:22:10 09/03/96 K

Martedì 3 settembre 1996 l’Unità pagina19IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Lavoro

AUTUNNO
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diArese.
L’iniziodelmese
disettembre
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conil rientromassiccio
dallevacanze
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Occupazione

Le ricette
di D’Antoni
e Musi

Rientro in fabbrica
senza certezze

— ROMA. Bisogna puntare su una
politica economica che sia in grado
di rilanciare lo sviluppo del paese e
su una politica fiscale fortemente in-
centivante per le zone a forte disoc-
cupazione accompagnata da una
politica del mercato del lavoro ed
anche salariale: lo ha dichiarato il
segretario generale della Cisl, Sergio
D’Antoni concludendo ad Ostuni
(Brindisi) il camposcuola interre-
gionale organizzato dalla Cisl di Pu-
glia con il coinvogimento delleUsrdi
Basilicata, Campania, Calabria, Sici-
lia ed Inas nazionale. «Dopo circa 30
anni - ha poi ricordato D’Antoni - l’I-
talia finalmente può abbassare i tassi
di interessi (grazie all’inflazionebas-
sa e merito anche della politica dei
redditi ) e se questo progetto andrà
in porto entro l’anno si potrà deter-
minare il rilancio della nostra econo-
mia». Per il segretario generale della
Cisl è necessaria però anche «una
politica attiva che metta in piedi mi-
sure disuguali per punti di partenza
disuguali» e quindi «un patto per il la-
voro e per lo sviluppo fra tutti i sog-
getti interessati (governo, imprendi-
tori, sindacato, comunità locali) su
poche questioni tra le quali le infra-
strutture ed il recupero dei ritardi de-
terminatisi in questi anni tra le varie
zone del paese individuando proce-
dure trasparenti per evitare i blocchi
ai quali abbiamo assistito in questi
anni, procedure che vanno modifi-
cate per decreto in modo che siano
immediatamente operanti e si possa
aprire questa nuova stagione di in-
frastruttrurazione nel Mezzogiorno».
Secondo D’Antoni non è quindi solo
un problema di risorsema diprogetti
e di procedure. «Dobbiamo entrare -
ha detto - in una fase nuova, smetter-
la con il gioco del rimpallo che alla
fine non produce nulla; se mancano
i progetti, questo è un problema che
riguarda tutti, Stato, Regione, Comu-
ne e Provincia, si tratta di coordinar-
si». Ed ecco perchè, «accanto al pat-
to nazionale che il sindacato vuole
realizzare entro il 20 settembre, vi
deve essere un’azione territoriale
basata sulla politica concertativa fi-
nalizzata punto per punto a quanto
si decide a livello nazionale». Nell’in-
tervento di D’Antoni non sono man-
cati i riferimenti all’unità sindacale
(«nel prossimo congresso, che si ter-
rà in primavera, dobbiamo costruire
un nuovo sindacato più forte e rap-
presentativo; volevamo farlo insie-
me, poichè non è possibile la Cisl
dovrà farlo da sola») ed al governo
Prodi con riferimento al patto per il
lavoro («finora abbiamo avuto solo
schermaglie, il rimprovero che si
può fare è che questo governo è an-
dato avanti troppo per proclami po-
coperoperatività»).

«Se si rendessero spendibili da su-
bito le risorse già stanziate si dareb-
be una prima grossa ed importante
risposta all’occupazione». Lo sostie-
ne Adriano Musi segretario confede-
rale della Uil in meritoalprogettooc-
cupazione che le confederazioni
stanno mettendo a punto col Gover-
no in vista del 27 settembre quando
a Napoli si terrà la Conferenza Na-
zionale sull’occupazione. Definito il
primo capitolo del progetto quello
relativo alla formazione e ricerca ne
restano da scrivere altri due: quello
sulle grandi opere pubbliche e quel-
lo più delicato sulle flessibilità di la-
voro. E Musi proprio agli investimen-
ti sulle grandi opere si riferisce quan-
do avanza la richiesta di spendibilità
di risorse (70 mila miliardi) già stan-
ziate nella finanziaria ‘96 e relative
all’Alta Velocità (40mila miliardi per
50mila nuovi posti di lavoro ed altri
30 35mila per le grandi opere e la tu-
tela ambientale). “Vorremmo defi-
nire presto questa importante partita
- incalza Musi - delle grandi opere,
dei cantieri e dell’indotto». Difficile
fare previsioni in termini di nuovi po-
sti di lavoro. «Sarebbe però una pri-
ma importante risposta», ripeteMusi.

Riaprono le fabbriche milanesi
Le fabbriche riaprono a Milano in un clima di incertezza.
Per molti il ritorno dalle ferie significa cassa integrazione.
Cinquecento donne senza lavoro all’Imperial di Milano,
novecento prossimi alla cassa integrazione all’Alcatel Fa-
ce, 2.700 a rischio all’Italtel. Produzione ridotta e poco più
di un milione al mese di stipendio per più della metà dei
dipendenti dell’Alfa di Arese. Diecimila lavoratori, mille so-
lo alla Necchi, in cassa integrazione in tutta la Lombardia.

MARIA ROSA DONADELLI

Industria
metalmeccanica,
frenata
in Lombardia

Frenataper l’industria
metalmeccanica lombarda. Lo
afferma laCisl lombardia
nell’osservare4.893aziende, le più
significativedel settore, segnalando
che le imprese indifficoltà, al 31 luglio
scorso, erano238contro 123della
finedel 1995 (463 alla fine del 1994,
232nel luglio 1995). I lavoratori
coinvolti sono34.235, di cui 14.058
in cassa integrazione.
Sette mesi primaerano in cig4.070
persone su un totale di 24.905
addetti. L’incremento della cig
riguardaesclusivamente la parte
ordinaria chepassada909a11.349
lavoratorimentrequella speciale è in
lieve diminuzioneda3.161a2.709
addetti.
«La struttura industriale lombardaèa
rischio - afferma il segretario generale
Fim regionaleCarloSpreafico -. In
questomomento c’ègrande interesse
per i problemi istituzionali e nessuna
attenzionealle esigenzedi
rafforzamento del nostro sistema
produttivo.
Altro che federalismo.Qui stiamo
diventando dipendenti dell’industria
tedescanell’indifferenzagenerale».

— MILANO. Dalle ferie alla cassa
integrazione. Un esperienza amara,
che riguarda un grande numero di
lavoratori e porta alla ribalta i nomi
di società famose.

«Nella mia azienda- racconta Flo-
ra Cozzio, 47 anni, dell’Imperial di
Bollate - siamo 500, quasi tutte don-
ne e, quasi tutte abbiamo di fronte
un futuro buio. L’azienda, che pro-
duceva tv color, è fallita il giugno
scorso: naturalmente per noi l’attivi-
tà dopo le ferie non è neppure ripre-
sa. Ma il peggio è quello che ci aspet-
ta ora: un anno di cassa integrazione
e poi la misera speranza di trovare
un’altraoccupazione».

Un anno da dimenticare

L’anno passato non è stato roseo.
«A molti lavoratori - racconta Gian
Carlo Pelucchi, sindacalista della
Fiom che ha seguito la vertenza Im-
perial - dall’ottobre scorso non è sta-
ta neppure pagata la cassa integra-
zione. Per loro ormai i soldi sono fini-
ti, compresi i risparmi. Abbiamo tro-
vato una soluzione per l’emergenza.
La Banca Popolare di Milano si è im-
pegnata ad anticipare il denaro, fat-
to unico finora, fidandosi dell’accor-
do che prevede il pagamento della
cassa. Ma adesso bisogna guardare
al futuro e cercare una nuova occu-
pazioneper tutte ledipendenti».

Per 200 di loro la fortuna è quella
di essere più anziane. Se non altro
presto potranno ricevere la pensio-
ne.

Per le altre c’è solo incertezza.
«Abbiamo - continua Cozzio- in me-
dia quasi 50 anni, un’età in cui non è
facile trovare un nuovo lavoro. Oltre-
tutto abbiamo alle spalle trent’anni
di linea di montaggio, un’esperienza
particolare, ora non più diffusa e
non facilmente spendibile in altri
settori. Ci sono si i nuovi corsi di ri-
qualificazione, ma non vi facciamo
moltoaffidamento».

Una situazione difficile insomma
che però le lavoratrici si preparano
ad affrontare sfruttando tutte le pos-
sibilità. «Il 12 settembre - continua
Cozzio - abbiamo organizzato un in-
contro con Anna Finocchiaro, il mi-
nistro per le pari oppurtinità , invitan-
do anche i rappresentanti del Comu-
ne e della Regione (che tra l’altro fi-
nora sono stati completamente as-
senti), per trovare quasi inventare,
nuove soluzioni.

Se all’Imperial si preparano a lot-
tare per trovare un nuovo posto di la-
voro all’Alcatel Face di Milano, si de-
finiscono sulle barricate. «L’azienda
- spiega Luigi Caselli, delegato sinda-
cale - sta per mettere in cassa inte-
grazione a zero ore per 2 anni 900 di-
pendenti in tutta Italia, 250 solo a Mi-
lano. Ma noi non abbiamo intenzio-
ne di tacere. Da ggi tutti i delegati di

Milano iniziano uno sciopero della
fame. Davanti allo stabilimento inol-
tre si terrà un presidio che continue-
ràanchedurante lanotte».

Segnali preoccupanti quelli che
giungono dalle aziende milanesi
che rischiano di non far dormire
sonni tranquilli amolte famiglie.

«C’è difficoltà - commenta Tino
Magni, segretario della Fiom Lom-
bardia- c’è qualche ora di cassa inte-
grazione in più. Al momento i lavo-
ratori coinvolti in tutta la regione so-
no circa 10 mila. Oltre ai casi più fa-
mosi si può ricordare la Necchi, da
tempo in crisi, dove quasi tutti i di-
pendenti, circa 1000, sono in cassa
integrazione. C’è stata una forte ridu-
zione degli staordinari che non fa
ben sperare, oltre al fatto che molte
fabbriche hanno chiuso per quattro
settimane anzichè le tre consuete.
C’è un rallentamento ma non biso-
gna vedere il quadro più negativo di
quanto è. Dire che si va verso la crisi
può servire a fare pressione psicolo-
gica sulla discussione aperta per il
contrattodeimetalmeccanici».

La situazione insomma non va
drammatizzata ma non si può non
direpreuccupante.

All’Italtel, riaperta ieri tutti sono
tornati al lavoro . Ma il futuro non ap-
pare affatto roseo. Per ora nessuno si
sbilancia, si attendono notizie più
precise, ma alcune avvisaglie non
fannobensperare.

«Aspettiamo - spiega Adele Mela-
grana, membro dell’Rsu- l’incontro
sulla riorganizzazione dell’azienda
che si terrà fra oggi e domaniaRoma
ma il rischio è quello che più di 2500
dei 7000 dipendenti finiscano in cas-
sa integrazione».

Doccia fredda ad Arese

Doccia fredda al rientro dalle va-
canze anche per i lavoratori dell’Alfa
di Arese dove la produzione non ha
ripreso a pieno ritmo, dopo essere
stata fermabensei settimane.

«Moltissimi - spiega Domenico Fa-
milari, dell’Alfa- per la precisione
3600 lavoratori hanno il contratto di
solidarietà che continuerà fino al
giugno prossimo. Una situazione or-
mai consolidata, che però ora si fa
più pesante da sostenere. A fine me-
se in busta paga, anzichè il 75 per
cento dello stipendio si troverà solo
il 60%». Una riduzione stabilita dal-
l’accordo che però tradotta in soldo-
ni rendedifficile la vitadei lavoratori.

«Si guadagna spiega ancora Fami-
lari- a stipendio pieno circa un milio-
ne e 600 mila lire al me. La riduzione
del 40 per cento significa ricevere so-
lo poco più di un milione al mese.
Una cifra con la quale non è affatto
facile vivere. Tutti si domandano co-
me mai calano i consumi. Provino
soloa fare dueconti».

Per i 90mila dipendenti Fiat futuro incerto tra cassa integrazione e straordinari

L’amaro dopo ferie di Mirafiori

— TORINO. Un ritorno all’ombra
del pessimismo. Ripresa a sin-
ghiozzo per i lavoratori della Fiat,
che da ieri sono ritornati in fabbrica
dopo la pausa estiva. Su di essi in-
combe la cassa integrazione, pro-
spettive decisamente poco rosee
sulla tenuta del sistema produttivo
torinese e una sfida per il rinnovo
del contratto di lavoro che non la-
scia presagire nulla di buono se da-
gli imprenditori non verrà un se-
gnaledidistensione.

Aria cupa a Mirafiori

Ed è facile davanti ai cancelli del-
la Fiat Mirafiori, al cambio turno,
associare il loro umore alla pioggia
che da due giorni sferza Torino. «Il
tempo è lo specchiodell’umorede-
gli operai», hanno mormorato i più,
sia davanti ai taccuini che alle tele-
camere. Un moto corale che trova
sponda nelle posizioni dei sindaca-

ti di categoria, Fiom, Fim e Uilm, at-
testati su un fronte di netto rifiuto
degli straordinari e sulla ferma vo-
lontà, in proposito, di convocare al
piùpresto leassembleenei reparti.

Se il termometro all’esterno
scende, quella all’interno degli sta-
bilimenti è destinata a salire. Inevi-
tabile, spiega Pietro Marcenaro, se-
gretario regionale della Cgil del Pie-
monte, «se il sindacato vuole recu-
perare sul piano della rappresen-
tanza sociale non può permettersi
”raffreddamenti” sul duplice piano
salariale ed occupazionale». Ed è
severa la critica che il dirigente sin-
dacale rivolge al «sistema impresa»
accusato di essersi lasciato trasci-
nare dalla corrente, dalle condizio-
ni favorevoli di mercato per la sva-
lutazione che, in fondo, «si è tradot-
ta in una semplice boccata di ossi-
geno, incapace di risolvere i pro-
blemi strutturali dell’industria pie-

montese».
La conferma diretta arriva dalla

nuova ondata di cassa integrazio-
ne, «diventata una costante della
politica industriale della Fiat», argo-
menta Cataldo Ballistreri, del diret-
tivo nazionale della Cgil, secondo il
quale, l’ammortizzatore sociale si è
tramutato in una sorta di «strumen-
to contro i lavoratori». Un’involuzio-
ne che non può sfuggire agli ope-
rai, sostiene Giovanni Modica, rap-
presentante sindacale di Mirafiori,
«quando le contraddizioni sono vi-
sibili dietro ai cancelli: le “Meccani-
che” sono già in cassa integrazio-
ne, mentre nei “Cambi” si fanno
straordinari e si continua in alcune
linee di produzione con il terzo tur-
no, che peraltro non piace a nessu-
no».

L’uso della cassa integrazione

Ma, non è soltanto l’organizza-
zione del lavoro a tenere desta l’at-
tenzione di lavoratori. Su questa si
incrocia il destino di Mirafiori e, di
riflesso, il futuro dell’indotto auto-
mobilistico, la cui rete di piccole e
medie imprese tiene insieme il tes-
suto industriale dell’area torinese.
Fumate nere si avvertono ormai a
distanza, dice un altro rappresen-
tante sindacale, Nicola Colonia,
preoccupato dal saldo negativo tra
gli esodi e le assunzioni. «Nel giro di
un paio di anni o poco di più, la
metà dei lavoratori delle “Meccani-

che” andranno inpensioneenon si
prevedono nuove assunzioni per-
ché con la diminuzione delle pro-
duzioni quelli che rimarranno, cir-
ca duemila, saranno in grado di
mandare avanti per almeno quat-
troanni».

Dalla riduzione degli organici al-
le riordino delle produzioni il passo
è breve. E la contiguità tra i due te-
mi è troppo pertinente per essere
elusa dai lavoratori della Fiat. Da
tempo le strategie aziendali si fon-
dano sulla «mobilità» (per il trasferi-
mento di intere linee produttive al-
l’estero) che ha creato un clima di
incertezza (e di preoccupazione)
su quale sarà la prossima destina-
zione. A questo si aggiunge una
sorta di diffidenza sul dibattito «re-
cessione e Maastricht». Operazione
vetrina, dietro alla quale, è l’opinio-
ne che si raccoglie tra molti operai,
si profila la collaudata tecnica di
scaricare ancora una volta i costi
sociali e economici sulla sui lavora-
tori. Ed il terreno di scontro non è
altro che il rinnovo contrattuale.
Ma, sarebbe un grave errore, se-
condo Marcenaro, «perché il con-
tratto è uno dei banchi di prova per
misurare davvero la credibilità de-
gli industriali nel Paese rispetto al-
l’accordo sul costodel lavorodel 23
luglio, proprio ora che tocca ai la-
voratori recuperare potere d’acqui-
sto e tenuta dei salari dopo anni di
sacrifici».

Cancelli Fiat riaperti. Ma dietro il rientro, per circa 90mila
dipendenti della più grande industria torinese, si profila un
autunno carico di incognite e di incertezze. Poco entusia-
smante la prospettiva per il rinnovo del contratto, mentre il
futuro di Mirafiori si ripresenta problematico. Intanto, nei
reparti, l’azienda sembra perseguire una strategia contrad-
dittoria: cassa integrazione da un lato, straordinari dall’al-
tro. Preoccupazioni anche dall’indotto auto.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

Le Fs chiedono in tempi brevi
rincari dei biglietti dal 14 al 18%

Incontri governo-petrolieri
Scende il prezzo del barile

Titoli emessi dallo Stato L. 54.980.847.250 79,09 L. 57.506.557.957 80,06
Obbligazioni Ordinarie Italiane L. 14.540.061.689 20,91 L. 14.323.595.646 19,94
Totale delle Attività L. 69.520.908.939 100,00 L. 71.830.153.603 100,00

Passaanche perunadeguamentodelle tariffe la
ristrutturazionee il risanamento finanziariodelle Fs. Secondo i
piani di rilancioe sviluppomessi a puntodall‘ holdingdel
trasporto ferroviario il rilanciodella rete, congli importanti
investimenti previsti anchedal pianodell’alta velocità, dovrà
infatti, prevedere in tempibrevi unaumentodei prezzi dei
biglietti dei treni compreso tra il 14e il 18%, anche inpiù
tranches.Da tempo la società, guidatadaLorenzoNecci, chiede
unadeguamento tariffariodei treni. L’ultimo incremento, del
6%, risale infatti almarzodel 1995. Inquell’occasione si
prevideun rincarocomplessivodel 18%daeffettuare in tre
tappe,maquelladell’ottobredel ‘95 equelladel gennaio ‘96
sonostate sospesedal governo in coerenzacon il bloccodelle
tariffedei servizi pubblici.Ora le Fs tornanoalla carica.

Si è avviatounnuovo rounddi incontri alministero
dell’Industria sui prezzi dei carburanti. Dopo leultime tensioni
sui prezzi registrate in seguitoal rialzodellequotazioni del
greggio, il sottosegretario all’IndustriaUmbertoCarpi, ha
cominciatoa incontrare, apartireda ieri sera, i rappresentanti
delle compagniepetrolifere. Intantoperò si registranosensibili
alleggerimenti sulmercatodellematerieprime.RobertoDi
Vincenzo, segretario seneraledella Fegica-Cisl, unodei tre
sindacati di categoriadei benzinai, sostieneche il prezzodel
gasoliodistribuito sulla rete italianapuòscendere
«tranquillamente»di 30-40 lire al litro contribuendoad
abbassare il tassodi inflazione.Nel contempo il prezzodel
petroliogreggio commercializzatodaPaesi dell’Opecè sceso,
nell’ultimasettimana, da20,34a19,92dollari al barile.
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nel Mondo

Intervista allo scrittore francese sotto accusa

Debray: da Cuba
solo menzogne
«Fu Fidel a abbandonare il Che»

03EST02AF01

Accordo con Belgrado

L’albanese
non più proibito
nel Kosovo

NOSTRO SERVIZIO

— Belgrado tende la mano al Kosovo. Con un
gesto che ha il sapore di una vera e propria svolta
politica, il presidente della Serbia Slobodan Milo-
sevic ha sottoscritto un accordo con gli albanesi
della provincia che potrebbe fare da preludio alla
fine della stagione più nefasta che i Balcani hanno
vissuto in questo secolo e che ha il suo epilogo
teorico nell’elezioni bosniache del prossimo 14
settembre.

L’accordo di cui ancora non si conoscono per
intero i termini, secondo le prime indiscrezioni
prevede il ritorno ad istituzioni scolastiche ufficiali
serbe ed albanesi. Apparentemente un particola-
re. In realtà un passaggio decisivo per la stabilità
dell’area meridionale dello scacchiere balcanico.
Il Kosovo è popolato per il 90% da albanesi. Una
presenza storica, una maggioranza etnica come
scaturigine di una storia di secoli. Nell’89 Slobo-
dan Milosevic appena asceso al potere, ben prima
della guerra che ha insanguinato e diviso la Jugo-
slavia, temendo la secessione della regione, aveva
revocato lo speciale statuto d’autonomia di cui la
provincia aveva goduto nell’ambito della federa-
zione socialista nell’epoca di Tito. Dal 1990 gli al-
banesi hanno preso a boicottare le istituzioni sco-
lastiche serbe organizzando un sistema parallelo
di istruzione. Belgrado usò il pugno di ferro contro
la sempre possibile secessione di questa regione
da quel che restava della federazione , dopo la la
dichiarazione d’indipendenza di Croazia, Bosnia
e Slovenia. E a Pristina, il più grandecentrourbano
e politico del Kosovo, fu inviato l’esercito serbo.
Solo lo scorso anno, inoltre, Belgrado sembrava
voler inviare a «colonizzare» questa regione con i
duecentomila profughi serbi fuggiti dalla Krajina
dopo l’offensiva croata che riportò sotto labandie-
ra di Zagabria la regione a maggioranza serba che
per quattro anni si è autoproclamata indipenden-
te.

Con l’accordo raggiunto tra Milosevic e il leade-
ralbanese Ibrahim Rugova, si prevede il ritorno al-
la normalità per 300mila bambini e 12mila stu-
denti universitari con la creazione di una commis-
sione congiunta serbo-albanese che dovrebbe ga-
rantirne l’applicazione. Proprio dal capoluogo del
Kosovo alla fine della settimana scorsa erano fil-
trate le prime indiscrezioni su negoziati segreti in
corso sulla questione dell’istruzione. L’ufficio
stampa di Rugova ha diffuso un comunicato in cui
si parla di un testo che non prevede alcuna condi-
zione e che è «indipendente da altri negoziati di
carattere politico». La nota sostiene che in ogni ca-
so l’intesa rappresenta un riconoscimento de fa-
cto del sistema di educazione parallelo degli al-
banesi del Kosovo, spiegando che saranno ria-
perte le istituzioni educative e culturali albanesi
chiuse dalle autorità serbe nell’89. «Non si tratta
di una reintegrazione del sistema educativo al-
banese in quello serbo: sarà l’istruzione albane-
se a spostarsi dalle case private alle scuole».
L’accordo risolve solo una delle questioni che
dividono Belgrado e Pristina, ma ha grandissi-
mo significato simbolico perché segnala che
per la prima volta Milosevic ha riconosciuto Ru-
gova come il legittimo rappresentante degli al-
banesi del Kosovo, accettando di negoziare
con lui. L’accordo su una questione fondamen-
tale come l’istruzione apre la strada ad intese
su altri temi.

La revoca dell’autonomia aveva creato una
spirale di tensione in Kosovo, con sporadici
scontri e la morte di circa 150 persone negli ul-
timi sette anni. Belgrado aveva sempre dichia-
rato di non voler trattare, ma dopo la fine della
guerra in Bosnia le autorità erano state sottopo-
ste a pressioni sempre maggiori.

Il primo ministro serbo, Mirko Marjanovic, ha
definito l’accordo «un primo importante passo,
di importanza prima di tutto umanitaria», per-
ché i bambini albanesi del Kosovo non devono
soffrire più «delle conseguenze di differenze po-
litiche». - F.L.

Il filosofo è stato ripiombato dentro un capitolo chiuso del-
la sua vita. L’amico di Che Guevara ha solo trovato un’altra
conferma della fine della «Rivoluzione cubana». Il Régis De-
bray di oggi è stato riportato trent’anni indietro dalle accu-
sa mossegli dalla figlia di Che Guevara, Aleida, che lo indi-
ca come il traditore del padre. «A Parigi si ritrovano opposi-
tori del regime. Vogliono colpire me, per colpire loro. A
L’Avana c’è un regime divenuto la caricatura di se stesso».

FABIO LUPPINO— ROMA. Taglia corto Régis De-
bray. Preferirebbe lasciar parlare la
sua storia, l’ampia documentazio-
ne memorialistica che ha prodotto
sulla stagione di passione verso Cu-
ba e sulla sua conoscenza diretta di
Che Guevara in Bolivia. Perché l’ac-
cusa di aver «venduto» alla Bolivia e
alla Cia Che Guevara, che gli ha
mosso la dottoressa Aleida Gueva-
ra, uno dei cinque figli del Che, sul-
le colonne del giornale argentino
Clarin , sono per il filosofo fran-
cese polvere davanti alla sua am-
pia testimonianza. Con calma
spiega, respinge le accuse. E, con
rammarico, davanti ad una evolu-
zione politica che conferma il tra-
dimento della Rivoluzione, legge
l’uscita odierna contro di lui co-
me la decadente manovra di un
regime in cui regna ormai un cli-
ma da caccia alle streghe, che ri-
corda -parole di Debray - l’èra
staliniana.

«Fidel Castro legge la realtà or-
mai solo in bianco e nero. Ormai
a Cuba si respira un clima da an-
ni cinquanta, anzi da anni trenta.
Questo regime poliziesco è diven-
tato la caricatura di se stesso».

Perché, ora, la figlia di Che Gueva-
ra, Aleida, le lancia l’accusa di
aver tradito suopadre?

Quello che è stato detto non mi ri-
guarda affatto. Voglio solo ricorda-
re che in Francia, a Parigi, si stanno
organizzando dei gruppi di opposi-
zione al regime di Fidel Castro che
vengono definiti dall’Avana social-
democratici. E un regime che legge
tutto semplicemente in bianco e
nero non può tollerare sfumature
critiche. E, dunque, vede complotti
dappertutto. Dovete sapere che al
ministero dell’Internocubanoè sta-
to costituito un gruppo di lavoro
composto da quindici persone che
si occupa esclusivamente di «quelli
di Parigi». Per quanto mi riguarda
ho già spiegato abbastanza, in pas-
sato, nel libro «La guerriglia del
Che» e in altri scritti, la mia parteci-
pazione a quegli eventi, per doverci
tornare ancora sopra ogni volta che
all’Avana viene voglia di sputare sui
suoi vecchiamici.

Chi ha traditoCheGuevara?
Ci sono dei fatti notissimi. Sono sta-
to imprigionato per quattro anni e
torturato solo per aver intervistato il
Che.

Lo scrittore francese si era recato,
nella primavera del ‘67, in Bolivia e
aveva potuto raggiungere il Che
nell’accampamento dove si prepa-
rava all’azione, nel sudest di quel
paese, a Nancahuazu. Dopo due
settimane Debray, che aveva inter-
vistato Guevara, provò a tornare nel
più vicino borgo di pianura, Muyu-
pampa, insieme ad un argentino, il
pittore Roberto Bustos, e un foto-
grafocileno,GeorgeRoth.

Catturaeprigione
I tre furono catturati dall’esercito e
sottoposti a tortura. È noto che Bu-
stos, sotto il ricatto della morte dei
suoi figli, non solo aveva subito par-
lato della presenza di Guevara su
quei monti, ma aveva fornito ai mi-
litari boliviani e americani la descri-
zione topografica degli accampa-
menti guerriglieri e - con dovizia di
particolari essendo un ottimo dise-
gnatore - gli identikit di tutti i cubani
che accompagnavano il Che. Bu-
stos è scomparso nel nulla da mol-
tissimo tempo.

Signor Debray perché, allora, que-
stoaccanimentocontrodi lei?

Senta bene. Ho scritto tre libri su
Che Guevara e con ciò ho chiuso
questo capitolo della mia vita. L’A-
vana si è fatta la convinzione, a tor-
to, che io stia incoraggiando da
lontano i gruppi di resistenza e che
sia io responsabile della defezione
e delle memorie pubblicate in
Francia da «Benigno», fra tutti il più
vicino al Che (tra i personaggi più
autorevoli della rivoluzione cuba-
na, un uomo dell’estabilishment,
«Benigno» ha deciso di lasciare Cu-
ba e nel suo ampio saggio rilancia
con forza la tesi di un progressivo
abbandono di Che Guevara da par-
te di Fidel Castro, ndr). È assurdo
ma la risposta che questo eroe
della guerriglia ha tenuto a rivol-
gere ai mandanti dell’operazione
dice qualcosa di essenziale su
questa.
Ecco cosa ha detto «Benigno» Da-
niel Alarçon Ramirez. «Sono afflit-
to e indignato per le dichiarazioni
della dottoressa Aleida Guevara».

Ladifesadi «Benigno»
Si tratta chiaramente di un colpo
basso teleguidato, una di quelle
operazioni di azione psicologica
che conosco fin troppo bene per
aver fatto parte anch’io della sicu-
rezza di stato. Quale testimonianza

potrebbe apportare Aleida se ave-
va solo sei anni quando il Che è
morto? In realtà non fa che ripetere
ciò che i servizi d’intelligence e di
disinformazione cubani le hanno
detto di dire all’estero. Ecco dun-
que un’altra prova dello stalinismo
cinico che si è impadronito di una
Rivoluzione, che ho amato e servito
quando ancora si poteva chiamare
così. Adesso si ricostruisce il passa-
to secondo la necessità della con-
giunturapolitica».
Nella prefazione al «Diario del Che
in Bolivia», pubblicato nel ‘68, Fidel
Castro spendeva parole d’encomio
per Régis Debray, di cui il Che non
aveva conosciuto «l’atteggiamento
fermo e coraggioso davanti ai suoi
aguzzini». Lo stesso «Benigno» ri-
corda come il filosofo francese fos-
se ricevuto finoa dieci anni fa come
amico dalle autorità cubane. «È un
mondo ben sinistro quello in cui i
sentimenti personali dipendono
dalle posizioni ideologiche - ha
detto ancora Daniel Alarçon Rami-
rez -. La verità è cheDebrayèdiven-
tato un nemico da abbattere a par-
tire dal giorno in cui, per ragioni di
principio e per lealtà verso gli accu-
sati del processo Ochoa ha rotto
conun regimedittatoriale».
«Dove si vuole arrivare? - prosegue
«Benigno» - Ci sono domande pre-
cise a cui L’Avana non ha mai ri-
sposto. Che cosa è successo tra l’U-
nione sovietica e Fidel Castro nel
1967? Perchéci hannoabbandona-
to alla nostra sorte in Bolivia? Per-
ché non è statomandatoalcun soc-
corso?»

Anche lei - signor Debray - ritiene
che Fidel Castro non ami la verità
riguardoalla finediCheGuevara?

Non è esatto. Fidel Castro legge la
realtà ormai solo in bianco e nero.
Ormai a Cuba si respira un climada
anni cinquanta, anzi da anni trenta.
Questo regime poliziesco è diven-
tato la caricatura di se stesso. Si vive
un’atmosfera staliniana in cui lapa-
rola rivoluzione è priva di senso e
dove ogni critica viene trasformata
in cospirazione. Con il libro «Lodati
siano i nostri signori», che avrei vo-
luto fosse meno esatto su quello
che è diventata Cuba, ho messo un
punto finale a questo periodo poli-
tico di cui gli inconvenienti attuali
non possono farmi dimenticare i
meriti.

Londra, in vendita Carnaby Street
la mecca della moda giovanile nei Sessanta

CarnabyStreet,meccadellamoda
giovanilenella Londradegli anni sessanta,
è in vendita. Il gruppoolandese
Wereldhaveha laproprietàdi tutta l’area
dal 1988e l‘ ha messa sulmercatoper69
milioni di sterline (circa 170 miliardi di
lire). Rispettoa trent’anni fa, quando le sue
anticonformistichee spumeggianti
boutiquedettavano leggesu scala
addiritturaplanetaria, l’isola pedonaledi

Carnaby Street èprofondamente
decaduta: i turisti ci vannosì inmassama
per comprare cartoline, souvenir abuon
mercatoemagliedel più tradizionalee
rispettabile cachemere scozzese. A
dispettodel declinoa livello di immagine
negozi enegozietti di CarnabyStreet
rendonoperòcomenonmai: in affitti il
gruppoWereldhave incassa5,8milioni di
sterlineall‘ anno (circa 15miliardi di lire).

Con la disoccupazione crescono i ricatti sessuali per un posto

Più molestie a Parigi
Senza soluzione gli omicidi di una bambina e di due donne di ventuno e cento anni

Francia, tre gialli dell’estate
— «Se siete vittime di molestie o
di ricatti sessuali difendetevi. Pre-
sentate subito una denuncia». È
stato Alain Comba, dirigente di
uno dei maggiori sindacati france-
si, Force Ouvriere (centrista), a
far distribuire lo scorso fine setti-
mana a Marsiglia decine di mi-
gliaia di volantini dove si invita-
no le donne a ribellarsi contro le
violenze psicologiche o fisiche
sul luogo di lavoro. In un paese
che ha visto la disoccupazione
sforare recentemente il tetto del
13 per cento, sempre più spesso
un impiego o una promozione
sono condizionati infatti alla ri-
chiesta di «prestazioni» extra-
contrattuali e i sindacati questa
volta, scavalcando le organizza-
zioni femministe, hanno deciso
di denunciare un fenomeno al-
larmante.

Accanto alle lavoratrici, sem-
pre più numerose, che si rivol-
gono alla magistratura (due gio-

vani maghrebine proprio a Mar-
siglia la settimana scorsa) per
denunciare profferte umilianti,
tante altre accettano di subire
per paura di essere cacciate e
sprofondare nel vortice della di-
soccupazione. Christian Salord,
un avvocato che si è fatto un no-
me con alcune clamorose cause
di molestie sessuali, sostiene
che le donne sono state sempre
vittime di certe richieste ma che
la fame di lavoro ha fatto lette-
ralmente esplodere in Francia
questo tipo di ricatto: se vuoi il
posto devi starci.

Le vittime, in grande maggio-
ranza donne ma ci sono anche
ragazzi, devono ricordarsi- dice
ancora Solard - che in Francia
dal 1994 c’è una legge che puni-
sce le molestie sessuali con una
massimo di due anni di carcere
e una ammenda di centomila
franchi (circa trenta milioni di li-
re).

Una inchiesta condotta lo
scorso anno ha rivelato che in
Francia un 30 per cento delle
donne attive, in pratica una su
tre, ha subito molestie sessuali
lavorando nelle fabbriche, nei
grandi magazzini, ma anche
nell’esercito e nei tribunali.

In Italia non è ancora stata
approvata una legge che puni-
sca le molestie sessuali. Mentre
negli Stati Uniti sono state varate
normative molto severe contro i
ricatti sul luogo di lavoro. In al-
cune aziende basta che due di-
pendenti denuncino di aver su-
bito apprezzamenti e attenzioni
indesiderate dalla stessa perso-
na per far scattare il licenzia-
mento di quest’ultima. Negli Usa
quasi tutte le grandi compagnie
si sono dotate di un codice di
comportamento. Nonostante
questo, recentemente, un’azien-
da, la Mitsubishi, ha subìto un
grave colpo di immagine dopo
che 70 dipendenti avevano de-
nunciato molestie quotidiane.
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— PARIGI. Tredici anni. Ventuno
anni. Cento anni. Queste le età delle
ultime tre donne uccise in un’estate
francese che non ha risparmiato i
gialli, negandone finora sempre la
soluzione. Mary-Lou era una ragaz-
zina di 13 anni, tutti vissuti in un
quartiere difficile della periferia di
Montpellier, nel sud della Francia.
Case popolari, bambini in strada, ru-
mori. Proprio i rumori, durante l’e-
state, avevano fatto salire la tensione
nel quartiere, dove motorini, grida e
giochi di adolescenti non erano gra-
diti da tutti. Tanto che, il 9 agosto,
qualcuno aveva sparato, senza con-
seguenze, contro un gruppo di ra-
gazzi che faceva chiasso. Tra loro
c’era anche Mary-Lou, che quel gior-
no la scampò per un pelo. Il folle ar-
mato di carabina, però, è tornato al-
l’attacco sabato pomeriggio. Alle 18,
davanti al portone di un palazzo di
case popolari del quartiere di Pom-
pignane, Mary-Lou, come ogni gior-
no, chiacchierava allegramente con

gli amici. Uno aveva il motorino ac-
ceso, lei ci si era appoggiata sopra.
Freddo e improvviso, nascosto in
uno degli edifici di fronte, l‘ assassi-
no ha fatto fuoco, colpendo Mary-
Lou alla schiena. Il proiettile l’ha rag-
giunta al cuore, e la ragazzina è spi-
rata fra le braccia di un vicino. Nel
corso delle prime perquisizioni, la
polizia ha sequestrato un numero
imprecisato di fucili e pistole negli
appartamenti vicini. Una dovrebbe
esserequelladell’assassino.

Ieri, un primo passo è stato com-
piuto invece nell’inchiesta sulla mor-
te di Christel Villeneuve, 21 anni, il
cui corpo senza vita è stato ritrovato
sabato nella regione di Aix-en-Pro-
vence (sud della Francia), a cinque
giorni dalla scomparsa immotivata
della ragazza. Gli inquirenti hanno
incriminato Sebastien Colorè, 21 an-
ni, fidanzato di Christel, che è stato
messo sotto torchio per due giorni
ed ha manifestato «diverse incoeren-
ze e approssimazioni» nel suo rac-

conto. Fa il garzone da un fornaio e
ora sul suo capo pendono le terribili
accuse di rapimento, sequestro e
omicidio. La pista privilegiata è quel-
la del delitto passionale, in assenza
di tracce di furto o di violenza ses-
suale sulla vittima. Christel, che era
scomparsa dopo essersi recata in
una casa di cura per anziani in cui
aveva lavorato fino a poco tempo
prima, è stata uccisa con un oggetto
tagliente. Sebastien, che non ha
confessato nulla, ha detto di essere
andato a lavorare, come tutte le not-
ti, al forno, di aver dormito la mattina
della scomparsa di Christel e di esse-
re poi andato alla sua disperata ri-
cerca. Ha anche avvertito la famiglia
di lei, ed ha ritrovato per primo l’auto
abbandonata dalla ragazza, con la
portiera semiaperta e le chiavi sul
cruscotto. Il corpo di Christel è stato
scoperto sabato nei pressi di una di-
scarica abusiva. La sera prima della
scomparsa, i due erano andati a
tranquillamenteaballare.

Un arresto c’è stato anche nell’in-
dagine sull’assassinio - avvenuto ve-

nerdì scorso - della centenaria Em-
ma Chabanel, trovata morta nella
sua casa di Saint- Lattier, nell’Isere
(sud-est). Anche in questo caso, a
finire in carcere è stato il principale
testimone interrogato, un giovane
cui la signora Chabanel aveva da di-
versi mesi dato in affitto il pianterre-
no della casa. L’uomo si è sponta-
neamente consegnato alle forze del-
l’ordine che lo ricercavano, dopo
aver trascorso quasi due giorni alla
macchia. In un primo momento si
era accusato dell’omicidio ed aveva
accettato un incontro con i gendar-
mi, poi si era datoalla fuga.È stato vi-
sto a Lille, nel nord, alla grande «bra-
derie» (l’enorme mercato delle pulci
annuale), poi è stato contattato dai
suoi genitori che l’hanno convinto a
costituirsi. È apparso sconvolto, e gli
inquirenti ritengono che possa aver
avuto qualche complice. L’omicidio
è stato compiuto a scopo di rapina. Il
cadavere della centenaria presenta-
va ferite sul viso e in altre parti del
corpo, il suo appartamento era in
grande disordine.
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L’avvocato rinuncia alla difesa. Interrogato dai giudici fino a notte

Ganci lascia i Brusca
e diffonde nuovi «veleni»

03INT02AF01

Ilda Boccassini
«Non critiche
ma solidarietà
a Caselli»

— PALERMO. Se ci sono stati Gio-
vanni Brusca uno e Giovanni Brusca
due, se c’è un mafiosocheorganizza
un complotto e poi fa dietro front e
rivela il piano contro pentiti e istitu-
zioni, Vito Ganci, ex legale del ma-
fioso di San Giuseppe Jato, ieri è sta-
to uno, due, tre e quattro. Sembrava
che l’avvocato avesse fatto un passo
indietro nell’affaire Brusca. Aveva
detto di essersi imposto la consegna
del silenzio, aveva dichiaratodi esse-
re vittima del suo ex cliente, ha ri-
nunciato alla difesa di tutti i Brusca.
Ieri invece è tornato alla ribalta,
esternando e assumendosi la pater-
nità di nuove rivelazioni. Forse pro-
prio per questo, poco prima delle17,
la Procura è tornata alla carica lo ha
convocato e per la terza volta - dopo
i due colloqui romani - i magistrati lo
hanno interrogatoper cinqueore.

Giornalista testimone

Interrogato come testimone an-
che il giornalista Lucio Galluzzo.
Una delle quattro persone - Vito Ro-
mano, Alfredo Biondi, Giovanni
Ganci - cui l’avvocato aveva confida-
to le rivelazioni che gli avrebbe fatto
Brusca. Galluzzo e Ganci sono stati
per qualche tempo insieme nella
stanza di Lo Forte. Confronto diretto.
Alle 22 di ieri Galluzzo è uscito. Cin-
que ore d’interrogatorio. L’avvocato
era ancora nella stanza del procura-
tore aggiunto Lo Forte. C’è odore di
avviso di garanzia, commentavano i
cronisti. Forse favoreggiamento, for-
se false dichiarazioni al pm. Ma
niente filtrava dalla stanza in procu-
ra. E fino a tarda sera non è trapelata
alcuna novità giudiziaria di rilievo se
non che Ganci sarebbe rimasto una
«persona informata sui fatti».

Vito Ganci ha cominciato a parla-
re di mattina nell’aula bunker, dov’è
ripreso il processo «Giuseppe Agri-
gento più 56», dando le spalle alla
gabbia senza il suo ex cliente e a

quelle dove invece assistevano at-
tenti Bernardo ed Enzo il padre ed il
fratello di Giovanni Brusca. Nessuno
dei due mafiosi ha detto niente. Nes-
sun commento al carosello giudizia-
rio che riguarda Giovanni, figlioe fra-
tello. In aula, nella platea destinata
al pubblico, ha assistito all’udienza
Antonina Brusca, madre di Enzo e
Giovanni, e moglie di Bernardo. An-
che lei «acqua in bocca». Ganci ha
chiesto la parola e davanti alla Corte
d’Assise ha detto di rinunciare alla
difesa di tutti gli imputati del proces-
so. Ha rinunciato quindi anche a
rappresentare Bernardo, Enzo, Ema-
nuele, Calogero, Vitino, Mariuccio,
tutti Brusca. Sembrava l’addio a tutta
la vicenda, un lavaggio delle mani
dall’affaire Brusca. «Sarei costretto -
ha detto - a difendere il fratello dalle
accuse del fratello, il padre, dalle ac-
cuse del figlio. Imbarazzante». Que-
sto è il Ganci uno. Fuori dal bunker
attorniato dai giornalisti il Ganci due
dice: «Qualcuno, la cui identità e
ruolo sono sconosciuti, avrebbe dor-
mito nella stessa cella di Giovanni
Brusca subito dopo il suo arresto.
Scoprirete che vi erano organi uffi-
ciali che ricevevano indicazioni da
Brusca, che non è l’ultimo dei tossi-
codipendenti ed è sottoposto al 41
bis, mi è stato riferito ed ho le prove
che ciò è avvenuto». Questi interlo-
cutori avevano titolo per parlare con
Brusca? «È possibile che qualcuno
senza titolo possa entrare in carcere?
Provateci voi. Io so che stanno cer-
cando nel fango e che è possibile
che qualche schizzo mi colpisca. Ma
non ho paura, la paura è una condi-
zione dell’essere. C’è del marcio in
Danimarca. Fate le necessarie tra-
sposizioni, qui si fruga in un bidone
dell’immondizia». Questo il Ganci
due che non si è lavato per niente le
manidall’affaire. .

Il Ganci tre ricomincia al palazzo
di Giustizia poco dopo: «Di quegli in-

contri in carcere me ne ha parlato
Brusca e me ne sono accorto perso-
nalmente. L’imputato era a cono-
scenza del contenuto di verbali del
pentito Giuseppe Monticciolo che
aveva fatto dichiarazioni sul presun-
to incontro Violante - Brusca in ae-
reo». Come fa a conoscere quei ver-
bali - è la domanda mentale dell’av-
vocato - se qualcuno che ne aveva la
facoltà nonglieli hamostrati?

In Procura

Il Ganci quattro, che non sappia-
mo cosa abbia detto, comincia a
parlare nel primo pomeriggio di
fronte al procuratore aggiuntoGuido
Lo Forte, e ai sostituti Salvatore De
Luca e Gioacchino Natoli che lo
hanno convocato. A loro si è unito
poi anche il procuratore Caselli. Di
mattina, i magistrati, con i sostituti
Antonino Ingroia e Ignazio De Fran-
cisci, hanno partecipato ad una riu-
nione sul «caso Brusca» con il procu-
ratore Gian Carlo Caselli. Giovanni
Brusca sarà molto probabilmente in-
terrogato nuovamente domani a Ro-
ma. Nessun commento ufficiale in
procura sulle nuove dichiarazioni di
Ganci. Ma dal secondo piano del pa-
lazzo di Giustizia qualche magistrato
sostiene che è in atto «un’operazio-
ne di discredito contro Brusca».
Qualcun altro dice che «Brusca si di-
scredita da solo». Un magistrato di
Caltanissetta dice che «se in questa
storia qualcuno si è mosso fuori dai
confini dello stato di diritto sarà indi-
viduato».

Il questore di Palermo, Arnaldo La
Barbera, sicuramente arrabbiato
perchè tirato in ballo dalle dichiara-
zioni di Ganci - alcuni di quei perso-
naggi di cui parla il legale sono i fun-
zionari della squadra mobile che
hanno arrestato Giovanni Brusca - in
serata fa una dichiarazione: «I collo-
qui investigativi con il detenuto Gio-
vanni Brusca sono stati compiuti da
ufficiali di polizia giudiziaria nel pie-
no rispetto della normativa vigente.
Quant’altro è frutto di illazione e pu-
NT02A03092
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rate alle dichiarazioni di Ganci. Di
quei «funzionari che hanno dormito
con Brusca» l’avvocato ha parlato ai
magistrati nel suo interrogatorio ro-
mano. Ed i magistrati hanno chiesto
conto e ragione a Brusca stesso. Che
avrebbe detto di aver usato l’espres-
sione «dormono con me» ma riferen-
dosi agli agenti della polizia peniten-
ziaria che lo sorvegliavanoavista.

Nuovo interrogatorio, cinque ore in Procura a Palermo, per
Vito Ganci, ex legale di Giovanni Brusca. Interrogato anche
il giornalista Lucio Galluzzo. L’avvocato è tornato ad ester-
nare: «Ho le prove che certi personaggi hanno dormito nel-
la cella con Brusca». Brusca non si è presentato in aula al
processo «Agrigento più 56». Il questore dice: «Colloqui in-
vestigativi rispettosi delle norme». Ganci ha rinunciato al
mandato per difendere i sette Brusca.

RUGGERO FARKAS

Solidarietà al procuratorediPalermo
Giancarlo Caselli e richiamo al rigore
per tutti. Questo il sensodel
dichiarazioni di IldaBoccassini in
occasionedella consegnadel premio
Viareggio. «Si è equivocatonelle
semplificazioni dei titoli dei giornali -
scrive Ilda Boccassini - quel che voleva
essereun richiamo generale al rigore
rivolto anoi tutti,magistrati,
investigatori, giornalisti, intellettuali,
società civile, poiché tutti noi siamo lo
Stato. Iomeno di tutti, in questo
difficilemomento, avrei rivolto
critiche così ingeneroseai procuratori
che stannoguidandouncomplesso
accertamentoeagli investigatori che
collaboranocon loro».
E apropositodel nuovo superpentito
di CosaNostra ilmagistrato dice: «La
posizionedi dichiarantedel signor
Bruscapuò rappresentare lo snodo
perun saltodi qualità nel contrasto
alla mafia e, in particolare, del terreno
sul qualeminoreè stata finoaoggi la
capacità di penetrazionedelle
indagini, cioèquellodei rapporti
criminali con la finanza, la politica e le
istituzioni stesse.Maproprioper
questo èaltissimo il rischiodi una
reazione, con la violenzadelle armio
conquella dellamenzogna,
dell’avvelenamentodelle
informazioni».
Il rischiodi strumentalizzazioni
mafiose attornoal casoBrusca, spiega
laBoccassini, è statogiàdimostrato
«dagli avvenimenti degli ultimi giorni,
comeevidenziatodal richiamoalla
prudenzadegli stessi procuratori e
dall’allerta datodal prefettoDe
Gennaro.Per questo - prosegue il
magistratodel poolMani pulite - ho
voluto cogliere l’occasionedelPremio
Viareggioperdedicarlo a Giovanni
Falcone ea tutti noi che continuiamo
questodifficile compito che,
nonostante i risultati acquisiti, è
ancora lontanodal completamento.
Noncerto contro, dunque, i
procuratori di Firenze, Caltanissetta e
Palermo, nonunacritica,ma il
solidale sostegnoa loroe soprattutto
al collega Caselli, procuratoredella
città che comeci ha insegnato Falcone
resta la capitale di Cosa nostra».

L’avvocatoVitoGanciduranteunapausadelprocessoieriaPalermo Palazzotto/Ansa

Confessa il killer del cimitero
Catania, parla per sette ore il nipote di Ferone

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZO— CATANIA. È il giorno della verità
sul caso Ferone. Nel carcere roma-
no di Rebibbia, il sostituto procura-
tore distrettuale Mario Amato ha in-
terrogato ieri per quasi sette ore,
dalle 13 alle 19,30, Giuseppe Raval-
li, il nipote del boss pentito Giusep-
pe Ferone «Cammisedda». Il giova-
ne, che ha compiuto 18 anni lo
scorso marzo, ha deciso di vuotare
il sacco e ha ammesso di essere il
killer che martedì scorso uccise nel
cimitero di Catania, Santa Puglisi, la
figlia del boss della «Savasta» e il
piccoloSalvatoreBotta.

«È vero, li ho uccisi io. Volevo
vendicare la morte di mio cugino
Vincenzo Ferone». Ammissione
completa sul ruolo dello zio come
mandante. «Mio zio è venuto a Ca-
tania due giorni prima dell’omici-
dio. Abbiamo studiato i movimenti
che facevano e abbiamo seguito la
donna fino al cimitero. Poi mi ha
dato lapistola...».

La decisione del giovane di col-
laborare con la giustizia, ha trovato
conferma nelle dichiarazioni del

procuratore della Repubblica di
Catania,MarioBusacca.

La soddisfazione

«Sul contenuto dell’interrogato-
rio non posso dire nulla, solo che
siamo soddisfatti su tutti i fronti». Al
terminedell’interrogatoriodi Raval-
li - ha spiegato il procuratoreBusac-
ca - non è stato possibile sentire an-
che Giuseppe Ferone, così come
era invece previsto in un primo
tempo. «Cammisedda» infatti nel
corso del suo primo interrogatorio
aveva ribadito la nomina dell’avvo-
cato Enzo Guarnera come difenso-
re che è stato nominato difensore
di fiducia anche da Giuseppe Ra-
valli. Il legale ha rimesso il mandato
che gli era stato affidato da Ferone
sia per motivi etici, sia per un fatto
tecnico: non può infatti difendere
Ferone dalle accuse che gli vengo-
no mosse da Ravalli che anche lui è
unsuoassistito.

Resta adesso da vedere se trove-
ranno conferme anche le accuse
mosse dai due coniugi nei confron-

ti di Giuseppe Ferone per l’assassi-
no della moglie di Nitto Santapao-
la, avvenuto esattamente un anno
fa in via De Chirico a Nizzeti. Su
quel delitto nel corso di questi 12
mesi si erano avanzate molte ipote-
si investigative. Dall’inchiesta, con-
dotta sia su rivelazioni di collabora-
tori, sia su indagini di tipo tradizio-
nale, sarebbero emersi numerosi
elementi che facevano pensare ad
un delitto nato da uno scontro tra il
vecchio gruppo dirigente di Cosa
Nostra, ormai considerato «mode-
rato» e una nuova cupola più estre-
mista e sanguinaria. Uno scontro
per il dominio della «famiglia» cata-
nese, che potrebbe aver determi-
nato anche altri episodi eclatanti,
come l’assassino dell’avvocato Se-
rafinoFamà.

Le novità

I nuovi elementi emersi in questi
giorni che indicherebbero invece in
Giuseppe Ferone l’autore dell’omi-
cidio Minnito, riconducono ad un’i-
potesi per così dire minimalista:
quella della vendetta per un torto
subito.

Guardia Finanza

Berlenghi:
«Resteremo
nei mari»

Tre proposte con molti punti in comune presto in discussione alla Camera

Indulto sui reati di terrorismo
C’è accordo sulla nuova legge

Venezia, lettera dei magistrati Dda

«Maniero è in pericolo»
Chiesto il ripristino
delle misure di protezione

— ROMA. «La lotta ai traffici illeciti
nel mare non si migliora creando
nuove strutture o sottraendo com-
petenze alla Guardia di finanza.
Semmai la strada da seguire è quel-
la di un miglior coordinamento del-
le forze esistenti sull’esempio di
quantoavviene inFrancia».

È il messaggio lanciato ieri dal
comandante della Guardia di Fi-
nanza, Costantino Berlenghi, nel
corso di una conferenza stampa
sull’operazione congiunta, nome
in codice «Beluga», della Gdf e delle
Dogane francesi nelle acque inter-
nazionali del mar Ligure e delle
Bocche di Bonifacio. Buona parte
dell’incontro coi giornalisti è stata
però dedicata al dibattito sulla co-
stituzione di una nuovaGuardia co-
stiera che dovrebbe assumere tutte
le competenze di controllo inmare.
«Le fiamme fialle sul mare - ha ripe-
tuto Berlenghi - ci sono da 140 anni
e non intendono abdicare ai loro
compiti di polizia economica e fi-
nanziaria».

E ancora: «Quello della sovrap-
posizione dei nostri controlli con le
Capitanerie di porto è un falso pro-
blema. La questione riguarda prin-
cipalmente le navi da diporto e i
controlli sulle strumentazioni di
bordo. La Gdf può anche rinuncia-
re a questi controlli sulle strumenta-
zioni di bordo. La Gdf può anche ri-
nunciare a questi controlli, ma ciò
che non possono chiederci è di
abdicare al nostro ruolo di polizia
economicae finanziaria sulmare».

— ROMA. Arriva alla Camera la
discussione sull’indultoper i reati di
terrorismo. Il prossimo 11 settem-
bre la Commissione giustizia della
Camera avvierà il dibattito. Le pro-
poste (Pds, Verdi, An) coincidono
su punti fondamentali: l’orienta-
mento delle forze politiche e cultu-
rali ha ormai maturato posizioni
molto vicine. Per questo è probabi-
le che questa volta si tagli il traguar-
do.

«Se la legge sarà varata - sintetiz-
za Pietro Folena, primo firmatario
del progetto Pds - Renato Curcio,
leader delle brigate rosse, tornerà
libero. Pippo Calò, il mafioso invi-
schiato in storie di terrorismo nero,
condannato per la strage sul 904,
resterà, invece, in galera. Il primo
nebeneficerà. Il secondo, è radical-
mente tagliato fuori». Le proposte.
Chi è stato condannato all’ergasto-
lo avrà la pena ridotta a 21 anni. A
chi ha avuto meno di dieci anni di
carcere verrà fatto uno sconto di

cinque. Per gli altri, pena dimezza-
ta. Condonate le pene in danaro e
accessorie. Quest’ultima disposi-
zione significa il recupero alla vita
normale (diritti civili, elettorali
ecc.) di chi ha attraversato il tunnel
della lotta armata. La proposta co-
pre i reati commessi entro il 31 di-
cembre del 1988. Viene rimandato
a un altro provvedimento il proble-
ma di chi s’è rifugiatoall’estero(so-
prattutto in Francia) anche se si
sottolinea che i «fuoriusciti» hanno
rotto da anni qualsiasi rapporto
con il terrorismo.

Indulto enonamnistia: unadiffe-
renza carica di significati. Il primo,
interviene sulle pene attenuandole;
la seconda, cancella i reati com-
messi acquisendo inevitabilmente
un significato politico. Del resto -
hanno scritto Folena, Saraceni e
Cesetti, presentando il progetto - si
tratta di intervenire suun fenomeno
«residuale, estremamente circo-
scritto nelle dimensioni numeriche,

che affonda le sue radici in ragioni
essenziali di giustizia e umanità».
Gli interessati sono circa 260 (cin-
quanta le donne), un’ottantina di
loro sono stati condannati all’erga-
stolo. Quasi tutti sono stati arrestati
tra il 1980 e il 1981, hanno attorno
ai 40 anni, nehannopassati in gale-
ra 12 o 14. Molti in passato erano
già usciti dal carcere per decorren-
za dei termini e, quando sono arri-
vate le condanne definitive, si sono
ripresentati per scontare la pena.
Una scelta dolorosa, che ha talvolta
spezzato affetti e la ricostruzione
dellapropria vita, fattadagli interes-
sati per segnalare la loro distanza
dalle antiche scelte della lotta ar-
mata. Si calcola che i terroristi che
hanno scontatopenecarcerarie so-
no stati circa cinquemila. Insom-
ma: il fenomeno è stato duramente
represso. Dall’indulto sono rigoro-
samente esclusi i condannati per
devastazioni, saccheggi o stragi
che abbiano provocato morti: è,
questo, appunto, il caso del boss
PippoCalò.

Superare l’emergenza

La severità delle pene dei 260 è
in parte notevole dovuta all’inaspri-
mento della «legislazione dell’e-
mergenza». Insomma, i condannati
per terrorismo hanno subito pene
di molto superiori a quelle inflitte,
per lo stesso reato, ai condannati
comuni. Per esempio, il trasporto di
arma prevede fino otto anni, ma
per i terroristi l’aggravante sposta la

pena a quindici. Differenze che, fi-
niti gli anni di piombo, appaiono
ingiuste e prive di significato. Lo
stesso alto numero di ergastoli (80
su 260 condannati) va spiegato
con una legislazionecheper i terro-
risti l’ha reso quasi automatico per
gravi fatti di sangue (l’ergastolo è
invece una delle penepossibili per i
fatti di sangue).

«Lo sforzo - spiega Folena - è
quello di superare la legislazione
dell’emergenza. L’obiettivo è sem-
pre lo stesso: chiudere una pagina
dolorosa senza però offendere la
memoria di chi ha pagato di perso-
na per difendere la democrazia.
Per questo stiamo anche lavorando
alla legge per il risarcimento delle
vittime del terrorismo e di tutte le
violenze».

Nessun perdonismo

«La nostra proposta - sostiene la
presentazione del Pds - vuol sottrar-
si ad ogni interpretazione politico-
simbolica («perdonismo», «colpo
di spugna», «postumi riconosci-
menti politici») e vuol riportare la
discussione all’oggetto della que-
stione: va risolta, sulla base di criteri
di giustizia ed umanità». Soddisfatti
per il prossimo dibattito i Verdi an-
che se l’on. Paolo Cento avrebbe
preferito all’indulto l’amnistia. Re-
latore nella Commissione giustizia
sarà Niki Ventola, il parlamentare
di Rifondazione comunista, per il
quale è possibile arrivare a un uni-
co testo.

L’11 settembre la commissione Giustizia della Camera di-
scuterà la legge per l’indulto a chi ha commesso reati di
terrorismo. Presentati tre progetti (Pds, Verdi, An) che
coincidono in punti fondamentali. Chi è stato condannato
all’ergastolo dovrà scontare 21 anni. Chi ha subito pene in-
feriori a 10 anni avrà uno sconto di 5; per gli altri, pene di-
mezzate. Folena: «Nessun perdonismo ma solo criteri di
giustizia ed equità».

ALDO VARANO

— VENEZIA. Non sono venute
meno le ragioni per temere atten-
tati alla sicurezza di Felice Manie-
ro, tali da giustificare la revoca del
programma di protezione nei suoi
confronti. Questo è il contenuto di
una nota inviata ieri dalla Direzio-
ne distrettuale antimafia di Vene-
zia alla Procura nazionale antima-
fia, dopo la revoca delle misure di
sicurezza nei confronti dell’ex
bossdellamaladelBrenta.

Nel documento, i sostituti pro-
curatori Antonio Fojadelli e Mi-
chele Dalla Costa sottolineano an-
cora una volta i difetti formali della
procedura adottata dalla commis-
sione centrale per la protezione
dei pentiti, che la scorsa settimana
ha revocato, nei confronti di Felice
Maniero, alcune misure del «pro-
gramma» come la fornitura di una
nuova identità e l’accompagna-
mento in occasione di citazioni
giudiziarie.

I timori dei magistrati veneziani
si basano su una serie di segnala-
zioni, qualificate come «generi-
che», relative alla possibilità di at-
tentati contro l’ex boss della mafia
delBrenta.

Secondo quanto si èappreso, la
stessa Direzione distrettuale anti-
mafia veneziana nel gennaio scor-
so aveva richiesto una proroga del
programma di protezione, comu-
nicando segnali «poco tranquilliz-
zanti». L’ultimo risale ad appena
pochi giorni fa: alcuni colpi di ar-
ma da fuoco sono stati esplosi

contro l’abitazione di un altro col-
laboratore di giustizia, Vincenzo
Zampieri.

Secono quanto è stato verifica-
to dalla magistratura veneziana, il
servizio centrale di protezione
avrebbe segnalato soltanto il 29
giugno scorso la violazione del
programma di protezione da par-
te di Maniero, consistente nell’an-
dare a fare shopping nel centro di
Milano.

I magistrati avevano quindi fatto
un richiamo in via ufficiosa al col-
laboratore, senza però inviare rap-
porti al servizio centrale.

Per quanto riguarda invece la ri-
nuncia alla protezione annuncia-
ta nei giorni scorsi dalla madre di
Maniero, secondo quanto si è ap-
preso le misure di cautela sareb-
bero ancora operative, poiché pri-
ma della loro interruzione è ne-
cessario un parere della stessa
procuraantimafia.

Secondo i magistrati veneziani,
inoltre, l’intervista rilasciata alcu-
ne settimana fa da Maniero a una
giornalista, a Rimini, mentre era
ancora sottoposto a protezione,
costituisce una violazione «grave»
del programma stesso, ma non ta-
leda farlodecadere.

Si è infine appreso che alla
commissione centrale del servizio
di protezione sarebbe arrivata una
richiesta di intervista televisiva al-
l’ex boss: in questo caso, i magi-
strati antimafia hanno opposto il
loro parere decisamente negativo.
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Crescono i lavoratori «a rischio»

L’autunno
è già sceso
in fabbrica

Cobas e Cub

«Fermiamo
il precariato
alle poste»

Lilabus..............................................................
Rubato il camper
anti-aids

La Lila, lega italiana per la lotta
contro l’ aids, ha lanciato un ap-
pello per ritrovare il «Lilabus», il
camper itinerante con cui l’ asso-
ciazione stava viaggiando per l’ Ita-
lia sostando nei vari centri di ag-
gregazione giovanile. L’ autobus è
sparito ieri mentre si trovava par-
cheggiato davanti la sede di Mila-
no. “Siamo molto preoccupati che
il Lilabus venga utilizzato impro-
priamente per iniziative che nulla
hanno a che vedere con le attività
della Lila, ma che possono mirare
a guadagni illeciti e privati - è scrit-
to in una nota della lega - creando
discredito all’ associazione che
tanto in questi mesi si è impegnata
per coniugare la solidarietà verso
le persone sieropostive ed esposta
affinchè vi sia una trasparenza sull’
utilizzo dei fondi mirati alla lotta
contro l’ aids».

Aggressione..............................................................
La vittima
è un immigrato

Un giovane marocchino è stato ag-
gredito e picchiato la scorsa notte
a Milano da alcuni albanesi che
sono poi fuggiti lasciandolo san-
guinante per terra. Il giovane, No-
reddine Khuder di 25 anni, che vi-
ve da tempo a Milano ed è stato
soccorso da alcuni passanti e tra-
sportato all’ ospedale San Raffaele
dove i sanitari gli hanno riscontra-
to una sospetta frattura del setto
nasale ed escoriazioni varie in tut-
to il corpo e lo hanno trattenuto in
osservazione. Le sue condizioni
non sono però gravi. Alla polizia
che lo ha interrogato il giovane
nordafricano ha raccontato di ave-
re avuto prima un litigio per futili
motivi con due albanesi e poi di
essere stato aggredito e picchiato,
all’ esterno di un bar gestito da un
egiziano, in via Leoncavallo a mi-
lano, da otto o dieci albanesi che
sono poi fuggiti a bordo di due au-
to.

Brescia..............................................................
Esplosione alla Sei,
nominati i periti

Entro il 16 dicembre dovranno es-
sere depositati i risultati degli ac-
certamenti del collegio peritale isti-
tuito per individuare le cause dello
scoppio che lo scorso 22 agosto ha
causato la morte di tre operai all’
interno del reparto “99” della S.e.i.
(società esplosivi industriali) di
Ghedi (Brescia) dove vengono ca-
ricate le bombe per i cacciabom-
bardieri “Tornado’’. Lo ha deciso il
gip della pretura di Brescia, Gian-
paolo Volpe. I rilievi saranno effet-
tuati dal generale Romano Schiavi,
che effettuò le perizie nella prima
inchiesta sulla strage di piazza del-
la Loggia, dall’ ing. Massarenti di
Mantova e dal dott. Santo Petralia
della “Mariperman” di La Spezia.
Negli accertamenti saranno affian-
cati da tre consulenti nominati dai
difensori dei sei dirigenti dell’a-
zienda indagati, tre nominati dal
pm Maria Chiara Minazzato e dai
due delle parti offese. I periti co-
minceranno le operazioni nel re-
parto in cui è avvenuta l’esplosio-
ne lunedì prossimo e dovranno de-
scrivere «il luogo del fatto e l’ordi-
gno esploso, individuando quali
reperti siano eventualmente da
mantenere sotto sequestro, consi-
derando anche gli altri ordigni pre-
senti nel capannone al momento
dell’ esplosione». Dovràanche es-
sere stabilita «la serie causale che
ha condotto all’esplosione eviden-
ziando se vi è stata, da parte di
qualcuno, la violazione di regole
cautelari suggerite dalla tecnica e
dall’esperienza’»

Rifiuti tossici..............................................................
Due avvelenatori
denunciati

Un autotrasportatore e i titolari di
due ditte del varesotto specializza-
te nella produzione di componenti
plastici, sono stati denunciati per
violazione alle norme sullo smalti-
mento dei rifiuti tossico- nocivi. Si
tratta di un autista cinquantenne di
Busto Arsizio e di cui non sono sta-
te rese note le generalità, e di due
aziende di Ferno e Lonate Pozzolo
(Varese). L’ autotrasportatore è
stato bloccato durante un control-
lo dalla polizia sullo svincolo auto-
stradale di Busto Arsizio. L’ uomo
trasportava senza alcuna docu-
mentazione 19 fusti contenenti un
totale di circa 3.500 litri di materia-
le liquido che, posto sotto seque-
stro, è stato analizzato dal labora-
torio del presidio multizonale di
igiene e profilassi di Varese e clas-
sificato quale materiale tossico-no-
civo. La procura ha disposto accer-
tamenti sulle due ditte.

— Corteo e presidio davanti
alal sede milanese della Rai. Con-
tro il decreto legge del 2 agosto
scorso che «ripristina con effetto
retroattivo il lavoro precarioper tre
mesi, a completa discrezione del-
l’ente poste», eludendo anche le
sentenze che impongono la rein-
tegrazione dei lavoratori licenziati,
hanno protestato ieri davanti alla
sede della Rai di Milano alcune
decine di precari aderenti a Slai-
Cobas poste, Cub, Circolo Pt e Ri-
fondazionecomunista.

Secondo i manifestanti il decre-
to, che rappresenta un «pesante
attacco al diritto di avere un lavoro
stabile e dignitoso, e praticamente
mette sulla strada qualche mi-
gliaio di giovani lavoratori». Nel lo-
ro comunicato, le organizzazione
che hanno organizzato la manife-
stazione scrivono tra l’altro che a
loro giudizio «il lavoro precario è
stato utilizzato dalle poste per ma-
scherare la carenzadiorganico».

I Cobas affermano inoltre che
«almeno 30 mila posti sono stati
persi negli ultimi due anni seguen-
do un copione classico: da un lato
si “tagliava” e dall’altro si assume-
vano in continuazione lavoratori a
tempo determinato che venivano
presto licenziati regolarmente per
essere sostituiti da altri assunti a
cui era riservato lo stesso tratta-
mento».

Quando poi la magistratura ha
acolto i ricorsi presentati e ha co-
minciato a ordinare il reintegro di
questi lavoratori, sarebbe interve-
nuto tempestivamente il decreto
che, secondo i Cobas, danneggia
anche gli utenti, in quanto gli as-
sunti con questo sitema non fanno
in tempo ad acquisire un minimo
di professionalità e preparazione
che si trovano a essere licenziati e
sostituiti da altri che devono inizia-
re tuttodaccapo.

MARIA ROSA DONADELLI— L’autunno è già sceso nelle
fabbriche. I lavoratori che rischiano
di perdere il postodi lavoroaumen-
tano e i segnali per il prossimo an-
nonon lascianobensperare.

Sono 500 i dipendenti dell’Impe-
rial, una società di Bollate che pro-
duceva tv color, rimasti senza lavo-
ro dal giugno scorso, da quando
l’azienda ha dichiarato il fallimen-
to. La maggior parte sono donne di
più di 40 anni. Per 200 di loro, le più
anziane, sarà possibile raggiungere
la pensione. Alla altre il futuro riser-
va l’affanosa ricerca di un posto.
”Impresa non facile- commenta
Flora Cozzio dell’Rsu- a questa età
e con 30 anni di esperienza alla li-
nea di montaggio reinserirsi in altri
settori non è affatto semplice. Si
parla di corsi di riqualificazione ma
nonpensiamoservanoamolto”.

Bisogna inventare nuove solu-
zioni. Per questo abbiamo organiz-
zato per il 12 settembre prossimo
un incontro con il ministrodellepa-
ri opportunità, Anna Finocchiaro,
(invitando anche i rappresentanti
della Regione e del Comune, che
peraltro finora sono stati completa-
mente assenti) . Per capire se è
possibile un reinserimento nel
mondo del lavoro”. Ombre lunghe
anche sull’Italtel dove rischiano la
cassa integrazione 2700 dei sette
mila dipendenti e sull’Alcatel Face
di Milano dove sono già stati an-
nunciati 250 tagli. “ L’azienda- spie-

ga Luigi Caselli dell’Rsu- senza aver
firmato nessun accordo con il sin-
dacato, vuole mettere in cassa inte-
grazione a zero ore 250 dipendenti
della sedediMilanoperdueanni”.

Malcontento anche all’Alfa di
Arese, riaperta ieri, dove i 3600 di-
pendenti che beneficiano del con-
tratto di solidarietà devono fare i
conti con la riduzione dello stipen-
dio. “Da questo mese- spiega Do-
menico Familari, delegato di fab-
brica -secondo gli accordi ricevere-
mo, anzichè il 75 per cento dello
stipendio, solo il 60 per cento. Al
posto di un milione e 600 mila lire
ci troveremo in tasca circa un milio-
ne al mese. Una cifra modesta per
vivere”.

Una situazione preuccupante
ma non drammatica. “ Le difficoltà
- commenta Tino Magni, segretario
della Fiom regionale- ci sono. Le
ore di cassa integrazione sono au-
mentate, i lavoratori coinvolti in tut-
ta la Lombardia sono 10 mila, sono
1000 solo quelli della Necchi, un’a-
zienda in crisi da molto tempo. Gli
straordinari si sono ridotti, il nume-
ro delle settimane di chiusura delle
fabbriche in molti casi è passato da
tre a quattro. Tutti segnali preuccu-
panti che però non devono essere
interpretati troppo negativamente.
Dire che si va verso la crisi può ser-
vire a fare pressione psicologica
sulla discussione per il rinnovo del
contrattodeimetalmeccanici”.

Metalmeccaniche
Più aziende in difficoltà

Decisa frenataproduttivanelle aziende
metalmeccaniche lombarde. Le imprese in
difficoltà, al 31 luglio, sono238, contro le 123di
fine anno scorso. I lavoratori coinvolti sono34.235
e14.058 di questi sono in cassa integrazione
guadagni. Settemesi prima inCig c’erano solo
4.070 persone, suun totale di 24.905addetti. I dati
elaborati dall’Osservatorio sindacaledella Fim-Cisl

Lombardia confermanochedopoun1995 indeciso
recuperoproduttivo, nella primapartedel 1996si è
avuto unprogressivo rallentamento. Il 31 dicembre
1994 le fabbriche in crisi erano463, a luglio
dell’anno successivoerano scesea232, per calare a
123a fine ‘95e quindi risalire alle attuali 238. Le
aziendemetalmeccaniche tenute sotto
osservazione sono4.893. L’incrementodel ricorso
alla cassa integrazione riguarda esclusivamente la
parteordinaria, chepassa da909 lavoratori a
11.349, mentre la cassa speciale è in leggera
diminuzione: da3.161addetti a2.709.

Le disavventure di un giovane cinese, rimasto senza soldi e senza un tetto

«Portatemi in galera, vi prego»
Piange Lin, rapinatore per caso

Via Noale, ferito l’agente

Poliziotto rischia la vita
per evacuare gli inquilini
intrappolati dalle fiamme

— «Non mi arrestate? Ma come
non mi arrestate? Io voglio essere ar-
restato, così poi in galera faccio il
bravo e mi danno un lavoro». Ha
concluso così il suo interrogatorio,
ieri mattina in questura, un giovane
cinese fermato dalla polizia. Scalzo,
infreddolito, affamato, gli abiti fradi-
ci per il temporale, il giovane è rima-
sto sorpreso quando ha saputo che
sarebbe tornato in libertà. Ma i più
allibiti erano gli agenti quando ha
raccontato loro la sua storia.

Il ragazzo, nome fittizio Lin, 19 an-
ni, è arrivato dalla Cina dieci giorni
fa, in compagnia di una connazio-

nale. Una volta a Milano, però, è sta-
to lasciato solo: ha dormito sulle
panchine dei giardini pubblici e ha
girovagato per la città fino a ieri sera.
Quando all’una di notte ha visto, in
via Paolo Sarpi 15, una finestra aper-
ta al quarto piano, Lin ha deciso ra-
pinare gli inquilini. E’ entrato dal
portone, è salito al terzo piano, è
uscito da una finestra e si è arrampi-
cato sul balcone. Dentro A. G., cin-
quantenne nubile, stava tranquilla-
mente guardando la televisione: si è
voltatadi scattoehavisto il ragazzo.

«Shhh», ha sibilato Lin portandosi
l’indice davanti alla bocca. Poi la

scena è stata più quella di un film di
Fantozzi che non quella di una rapi-
na. Perché, per la paura, per poco
non è stato lo stesso cinese a metter-
si a gridare. «Non agitarti, stai tran-
quillo -lo ha rincuorato la sua vitti-
ma- Piuttosto, vuoi qualcosa da
mangiare? Vuoi sederti e guardare la
televisione?». Ci ha messo quasi
un’ora la signora a tranquillizzare
Lin. Che una volta rinfrancato, si è ri-
cordato dell’unica parola presente
nel suo vocabolario italiano: soldi.
«Soldi!» ha quindi detto alla signora,
ma ha avuto anche in questo caso
poca fortuna. La signora gli ha con-
segnato duemila lire di moneta che
aveva nel portafoglio, cioè tutti i con-
tanti che aveva in casa in quel mo-
mento. Alla vista di quella miseria
l’espressione di Lin si è fatta più agi-
tata e preoccupata di prima. Così la
signora si è tolta due anellini d’oro,
un braccialetto e una collanina e
glieli hamessi inmano.

«Soldi!» ha allora urlato per la se-
conda volta il cinese, non troppo
convinto del suo bottino. Ha preso la
bottiglia di birra che la signora stava
bevendo prima che lui entrasse e

gliel’ha puntata contro. Ma quando
ha visto la donna sull’orlo di una crisi
di nervi, ha cercato a sua volta di rin-
cuorarla. Quindi è uscito di casa,
contento di aver anche recuperato
una carta del Bancomat. Subito do-
po, da uno sportello automatico, ha
cercato di ritirare dei soldi. «Non so
come fare -ha chiesto, spiegandosi a
gesti, a un metronotte che passava di
lì- mi può aiutare lei?». E il vigilante,
per nulla insospettito, gli ha spiegato
che senza codice segreto non avreb-
be potuto ritirare niente. Così Lin è
tornato a casa della sua vittima, per
farsi spiegare come funzionasse
quella stranamacchina.

Nell’abitazione della signora, era-
no ormai le 2 e 30, c’erano però gli
agenti della volante, che l’hanno fer-
mato. Quindi, all’ospedale San Car-
lo, è stato ripulito e rivestito con abiti
nuovi, scarpe comprese, poi portato
in questura. «Bene -ha detto Lin- così
ora potrò mangiare e dormire in pri-
gione».

Ieri mattina l’amara sorpresa: in-
dagato, ma non arrestato, per rapi-
na, Lin è stato “condannato”a torna-
re in libertà.

È entrato dalla finestra come i veri ladri, ma quando si è
trovato davanti alla sua vittima il giovane cinese si è inner-
vosito: è stata la stessa signora a calmarlo. Quindi ha preso
poche monete, due anelli e una tessera del Bancomat. Ma
non sapendo come funziona, è tornato indietro a chiedere
spiegazioni. Ad aspettarlo c’era la polizia, che dopo il fer-
mo l’ha rilasciato. Lui però avrebbe preferito andare in pri-
gione...

MATTEO MARINI

— Si è ferito nel tentativo di porta-
re in salvo decine di persone, mentre
cercava di strappare dalle fiamme
anche gli ultimi abitanti rimasti in-
trappolati in casa. Roberto Pedrotti,
agente di polizia in forza alle volanti,
ieri alle 13,30 è stato uno dei primi
ad arrivare in via Noale 10. La segna-
lazione di un grosso incendio, di-
vampato a causa di un corto circui-
to, in un palazzo di dieci piani era
giunta in centrale pochi minuti pri-
ma.

Pedrotti, venticinquenne origina-
rio di Trento, appena giunto sul po-
sto si è assunto l’incarico più perico-
loso: evacuare dal palazzo gli abi-
tanti degli ultimi piani. I vigili del fuo-
co, nel frattempo, cercavano di spe-
gnere le fiamme e disperdere il fumo
che aveva completamente invaso la
tromba delle scale. Gli altri agenti in-
vece facevano evacuare le persone
intrappolate ai primi piani del palaz-
zo, unaquarantina in tutto.

La paura, per gli inquilini di via
Noale 10, è durata poco: l’azione di
vigili del fuoco e polizia è stata velo-
cissima. Ma proprio quando sem-
brava che il peggio fosse passato, si è

consumato il dramma dell’agente
Pedrotti. Il poliziotto è infatti rimasto
bloccato al settimo piano dell’edifi-
cio: intorno a lui il fumo dell’incen-
dio si stava facendo sempre più fitto.
Pedrotti ha scorto una finestra che
dava verso il cortile e, senza pensarci
duevolte, ci si èavventatocontro.

La finestra non ha retto l’urto, sbri-
ciolandosi in mille pezzi, e il fumoha
così avuto una via di fuga da dove
uscire. Nell’urto, però, l’agente si è
seriamente ferito. Qualche minuto
dopo i suoi colleghi, non vedendolo
più scendere, hanno temuto il peg-
gio. Si sono precipitati in suo aiuto, e
una volta arrivati al settimo piano
l’hanno visto per terra in una pozza
di sangue.Era feritoadunacaviglia.

Trasportato all’ospedale San Car-
lo, ieri pomeriggio Roberto Pedrotti
ha dovuto subire un delicato inter-
vento chirurgico: un vetro gli ha reci-
so l’arteria e il nervoperoneodelpie-
de destro. Nel frattempo i vigili del
fuoco hanno accertato le cause del-
l’incendio: un corto circuito ai cavi
elettrici dell’ascensore. Una vera for-
tuna che in quel momento non ci
fossenessunodentro.

Cantando sotto una pioggia di milioni
Totocalcio e Totogol, arrivano a raffica le schedine vincenti

Due anni: ucciso
da braccio idraulico

— Tra Totocalcio e Totogol la pri-
ma domenica di settembre ha «scari-
cato» sulla provincia milanese quasi
418 milioni di lire in vincite, 417 mi-
lioni 839mila e 900 lire per essere
esatti al centesimo. Insieme alla
pioggia vera, una ben più gradita
pioggia «monetaria» ha reso indi-
menticabile la prima schedina dopo
il ritorno dalle ferie di qualche fortu-
nato giocatore: a Milano e dintorni la
Dea bendata ha posato un tredici e
ben 19 dodici per un totale di oltre
285 milioni di lire. E come al solito
anche il Totogol non ha sfigurato:
pur non essendo uscito nemmeno
un «otto», tra città è provincia le vinci-
te di 11 «sette» e ben 567 «sei» hanno

fruttato quasi 132 milioni e 600mila
lire.

Al bar tabacchi di piazza Firenze 4
sono gli «abbonati» alla fortuna: pro-
veniva da qui il primo «Gratta e vinci»
da 100 milioni e qui è stata giocata la
schedina con tutti gli 1-X-2 al posto
giusto e altre 5 con un solo, maledet-
to, errore. Un bel gruzzolo da quasi
duecento milioni: «Questo è il terzo
13 in quattro anni - dice Andrea Pa-
lermo, titolare del bar - e se va come
con i “Gratta e vinci” saremo invasi
di giocatori». Dopo la mitica vincita i
«Gratta e vinci» si vendevano a pala-
te, tutti convinti che la Fortuna si an-
nidasse dietro il bancone. Tra le rice-
vitorie più frequentate dalla dea For-

tuna c’è anche quella di Salvatore
Dalu: al bar Daniel’s di via Cagliero
14 infatti sono stategiocate, secondo
il resoconto ufficiale del Coni, due
schedine con 12 segni esatti. Due
giocate che hanno fruttato oltre 13
milioni grazie ai sistemi - pare che il
fortunato in questo caso sia stato il
numero 7 che non haazzeccato solo
una doppia - qui compilati: «Noi pe-
rò non amiamo mettere striscioni e
cartelloni per pubblicizzare le vinci-
te - dice Salvatore Dalu, il titolare - ne
va della riservatezza dei nostri clien-
ti». Zelo per gli scommettitori o sca-
ramanzia all’ultimo stadio, comun-
que il Daniel’s ha un ottimo cursus
honorum in fatto di vincite: tre bi-

glietti da 50 milioni della lotteria di
Capodanno, 20 giocate Tris e 37 mi-
lioni complessivi per le giocate To-
tip, qualche gratta e vinci da 10 mi-
lioni e due «7» del gratta e vinci ver-
sione «sette e mezzo» da 3 milioni e
mezzo ciascuno. Anche qui spopola
il Totogol: secondo il signor Dalu ha
addirittura portato via i clienti alla
schedina. «Funziona eccome - dice
Dalu - però tra la vincita dell’8 e quel-
la del 7 c’è troppa differenza, se così
non fosse, molta più gente potrebbe
darsi una sistemata per tutta la vita
vincendo». Il signor Dalu vorrebbe
più vincitori, più gente «a posto per
tutta la vita»:magari.
_ - Si.Mo.

— La magistratura ha aperto un’
inchiesta per accertare le cause di
una disgrazia nella quale un bambi-
no di due anni e mezzo ha perso la
vita schiacciato sotto il braccio di un
sollevatore idraulico. La tragedia è
avvenuta domenica pomeriggio in
un vecchio cortile di Turbigo, in via
alle cave 7, dove il piccolo Riccardo
Tiolli, abitante a BustoArsizio(Vare-
se), si era recato con la madre Ma-
riangela Rama di 35 anni a far visita
al nonno Giovanni. Verso le 15,30 il
piccolo è uscito dall’abitazione del
nonno e, tenuto per mano dalla ma-
dre, si è avvicinato al centro del corti-
le dove due cuginette stavano gio-
cando a cavalcioni sul braccio del

sollevatore idraulico che viene utiliz-
zato dai meccanici per sollevare i
motori dalle autovetture. Con uno
strattone Riccardo improvvisamente
si è liberato dalla presa della madre
e si è avvicinato alle due cuginette,
ma è rimasto schiacciato dal pesan-
te braccio del sollevatore, che per
cause da accertare gli è crollato ad-
dosso. Soccorso dai parenti presen-
ti, mentre la madre di accasciava
svenuta a terra, il bambino è stato
trasportato all’ospedale di Cuggiono
dove è deceduto poco dopo il rico-
vero. La gru è stata sequestrata. I ca-
rabinieri di Turbigo non hannopotu-
to interrogare la madre, Mariangela
Rama,ancora in statodi choc
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Politica

Casini: «Potremmo non votare la Bicamerale»

Fini: Bossi esagera
intervenga Scalfaro
Veltroni: «Faremo rispettare la legge»

Oggi 3 settembre

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-
ne e discoteca

Sala Gialla 21.00 «I sondaggi d’opinione e la politica: armi sottili o stru-
menti ciechi?». Partecipano: Roberto Weber, Gianni Pi-
lo e Giovanna Melandri

Caffè Letterario 22.00 Presentazione del libro «Tutte le scuse sono buone a
morire» di Bruno Gambarotta

Arci Turismo e Ctm 21.30 Mezzaluna Egea. Cornovaglia, tra leggenda e realtà -
immagini e commento Sandro Pezzi

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ustmamò in concerto

Arci’s Bar 22.00 Stefano Trota Quartet. Concerto Jazz a cura del circolo
Villa D’oro

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con «Montorsi»

Domani 4 settembre

Sala Gialla 18.00 Il Pds, la sinistra, il Governo. Partecipano: Mauro Zani,
Marco Rizzo, Sergio Mattarella, Diego Masi. Conduce:
Stefano Menichini

Sala Blu 21.00 Dal federalismo alla riforma della pubblica ammini-
strazione. Partecipano: Franco Bassanini, Antonio La
Forgia, Giuliano Barbolini, Giacomo Vaciago, Roberto
Maroni. Conduce: Paolo Ruffini

Sala Gialla 21.30 Presentazione del libro «Il crollo dell’Impero Sovietico»
di Adriano Guerra. Ne discutono con l’autore Umberto
Ranieri, Renato Zangheri

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana, a seguire animazio-
ne e discoteca

Arci Turismo e Ctm 21.30 Ciad: il mitico Tibesti, immagini e commento di Erman-
no Conti

Arena Spettacoli - S. G. 21.30 Vinicio Capossela in concerto + Maurizio Milani

Arci’s Bar 22.00 «Ohmega Tribe» concerto Thecnotrance a cura del cir-
colo Kalinka

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Montorsi

Caso Bossi, Fini chiede l’intervento di Scalfaro, Veltroni ri-
pete che il governo farà rispettare la legge. «Ma attenzione -
avverte - a non alimentare l’escalation leghista». Alla Festa
del Ccd, a Telese, dibattito a tre con Pier Ferdinando Casi-
ni, che annuncia: se entro il secondo voto sulla Bicamerale
non ci sarà un’intesa di massima tra Polo e Ulivo il Ccd vo-
terà contro la commissione e rilancerà la Costituente. Vel-
troni su Maastricht: «Saremo nella prima fascia».

DAL NOSTRO INVIATO

VITTORIO RAGONE— TELESE. Bossi minaccia il puti-
ferio sul Po-Eridano e Fini chiede
l’intervento di Scalfaro. Pier Ferdi-
nando Casini minaccia di votare
contro la Bicamerale se Polo e Uli-
vo non dialogheranno sulle rifor-
me, e Fini lo congeda con una me-
taforica alzata di spalle. Minaccia
che vai risposta che trovi, nel clima
ancora estivo della politica che
stenta a riprendere il passo. Ma na-
turalmente la minaccia di Mastella
e Casini è una minaccia casalinga,
lanciata dalla Festa della Vela di
Telese, nulla di paragonabile ai ful-
mini inquietanti del capo del Car-
roccio.

Convocati di turno, ieri sera sul
palco della kermesse del Ccd , Vel-
troni e Fini, coordinati dal direttore
del «Messaggero» Pietro Calabrese
in un dibattito dedicato a «centro,
destrae sinistra».

Le luci della ribalta

Casini approfitta per cercare le
luci della ribalta e piazza lì il suoaut
aut: se a novembre, in occasione
del secondo (e definitivo) voto per
istituire la Bicamerale il Polo e l’Uli-
vo non avranno definito assieme
una «impalcatura di massima» per
avviare le riforme istituzionali, il
Ccd voterà contro la commissione
e rilancerà la battaglia per l’Assem-
blea costituente: o un «accordo di
sistema», dunque, oppure gli ex dc
della destra si riprenderanno un
po’dimani libere.

Gianfranco Fini spegne le vellei-
tà dell’alleato sotto una doccia ge-
lata: fate pure, la vostra proposta è

«ottimistica e temo che fallirà», na-
turalmente per colpa dell’Ulivo che
è «diviso». Se poi il Ccd vuol tornare
alla Costituente, evviva: An non ha
mai smesso di pensare che la stra-
da per le riforme fosse quella. Nem-
meno un palmo di terra, dunque,
va lasciato ai fratelli-coltelli del Po-
lo: dopotutto Fini ha annunciato, e
lo conferma a Telese, che An è alla
ricerca di una sua «centralità politi-
ca». Tradotto in italiano,significa
che An resta sì nel Polo ma si darà
da fare anche in proprio, («a 360%
e a tutto campo»), come il Pds dal-
l’altra parte. Perchè mai, dunque,
assecondare le smanie dei partner
minori?

L’emergenza istituzionale

Fini si defila, Veltroni fa l’uomo
di governo. Dice sì che l’«emergen-
za istituzionale» va ripresa al più
presto, che «completare la transi-
zione» è l’unico modo vero per
sconfiggere le degenerazioni se-
cessionistiche. Indica poi il lodo
Maccanico e il documentoFisichel-
la-Urbani-Salvi-Bassanini - quelli
che Fini ripudiò prima del 21 aprile
- come i possibili punti di partenza
per discutere. Ma oltre non va: rifor-
me, Bicamerale e simili - ricorda
prudente - sono «riserva del Parla-
mento». Fini scuote il capo, pensa
ai suoi incubi consociativi. Scuote il
capo anche Casini, che contesta al-
l’alleato troppa «rassegnazione». Il
risultato è che Francesco D’Ono-
frio, nominato sul campo «plenipo-
tenziario» del Ccd, già sa che quan-
do il 15 settembre presenterà a

Marsala la piattaforma istituzionale
del Ccd gli elogi si sprecheranno,
ma tutto lì.

Quanto gli aut aut del Ccd si per-
dononello scetticismo, tanto si pro-
fila e tiene il campo l’altra minac-
cia, quella del catamarano di Bossi,
contemporaneo, il 15 settembre,
dello sbarco di D’Onofrio a Marsa-
la. E’ Bossi - prima e durante il di-
battito a tre - il vero protagonista.
Comincia Fini. Spinge sull’accele-
ratore, denuncia che «la misura è
colma», fa la voce solenneechiede:
«Mi pare davvero grave che venga a
mancare in un momento come
questo la voce del capo dello Stato.
Il garante dell’unità nazionale deve
farsi sentire. In assenza di un suo in-
tervento, alcuni potrebberodar cre-
dito a ciò che di fatto è suicida, al-
l’utopia secessionista». Insomma,
Scalfaro «rompa un silenzio e dica
che sull’unità nazionale non si tran-
sige».

La voce di Scalfaro

Veltroni replica: «Il presidente
della Repubblica ha sempre fatto
sentire la sua voce, il paese sa che
può contare su un uomo che è ga-
rante dell’unità del paese». Ma dis-
sente da Fini su una questione di
fondo: non è opportuno - dice - in-
seguire e magari alimentare le pro-
vocazioni secessionistiche di Bossi.
L’«escalation», aggiunge, c’è ed è
grave, «il capo di un partitononpuò
dire ai cittadini quali camicie do-
vranno indossare», ma la sequenza
di episodi che il Carroccio ha mes-
so in piedi punta proprio a «surri-
scaldare il clima». Perciò il governo
non intende sbracciarsi oltre il limi-
te: «Si garantirà il rispetto delle leggi
dello stato», conferma il vice di Pro-
di. Per intanto, Veltroni liquida le
urne leghiste: «In democrazia que-
sto voto organizzato da Bossi non
esiste, non vale. In Padania, fra l’al-
tro, laLegaha il 24%, l’Ulivo il 36%».

Fini prova una controreplica: «Il
governo ha la responsabilità di far
rispettare le leggi ma anche quella
di disinnescare il malessere che ha
provocato i successi della Lega. Se

si pensa di colpire il lavoro autono-
mo nella finanziaria, per esempio,
il 15 settembre dell’anno prossimo
faremo i conti con un fermento le-
ghistaancoramaggiore...».

L’emergenza sociale

Veltroni difende il lavoro del go-
verno. Ricorda che nella manovri-
na da 16mila miliardi e in quella da
32500 «per la prima volta non si so-
no scontati e non si sconteranno
contrasti sociali significativi». Poi di-
ce: l’altra emergenza, insieme a

quella istituzionale, è quella «socia-
le». «Staremo in Europa - dice - e
nello stesso tempo affronteremo il
dramma della disoccupazione con
investimenti nel Turismo, nel mez-
zogiorno, nelle nuove tecnologie e
nei beni culturali». Veltroni è con-
vinto che l’Italia, in una Europa a
due velocità, «sarà nella prima fa-
scia». In economia e negli altri cam-
pi, assicura, dovesse capitare che
di tanto in tanto sulla maggioranza
convergano i voti di altri, «non ci sa-
rànulladi cui allarmarsi...».

Abbonatevi a
Il vicepresidentedelConsiglioWalterVeltroni Bruno Tartaglia/Dufoto

1°settembre

L’INTERVISTA «Dobbiamo attuare il programma facendo la fatica di trattare con Bertinotti»

Bindi: «Maggioranza variabile? Io dico di no»
RAFFAELE CAPITANI— Ministro Rosi Bindi, da alcuni

giorni nel Ppi è salita la tempera-
tura. Si è aperta la caccia alla pol-
trona del segretario. Cene segre-
te, battibecchi, sgambetti. Sembra
di essere ripiombati in una baruffa
di vecchio stile dc. Cosa sta succe-
dendo?

Non ne so di più di quello che ho let-
to sui giornali..

Ledobbiamocredere onorevole ?
Certo, lo scriva pure. Tra i pranzi
smentiti e confermati dai commen-
sali io ho capito molto poco. Sembra
chenonci sia tanto.

Il problema della segreteria è però
statoaperto.

Non è un mistero per nessuno che il
Ppi farà il congresso nei prossimi
mesi e non è così straordinario che
nel momento in cui si apre una fase
congressuale ci sia un confronto an-
che su chi deve guidare il partito.
Non ci vedo nulla di preoccupante
anche se mi sembra un po’ prematu-
ro discuterne in questo momento.
Poi che debbo dire... mi sembra vec-
chio il metodo delle cene, se è vero
checi sonostate.

Leadership a parte per il Ppi però
di problemi di strategia politica se
ne pongono diversi: ad esempio la
sua collocazione dentro la coali-
zionecome forzadi centro .

Questo, insieme al rinnovamento o
alla conferma della classe dirigente,
è il tema del congresso. Ritengo che
si dovrà approfondire la linea politi-
ca che il partito ha scelto con l’Ulivo:
un Ppi che persegue una politica di
centro nel centro sinistra, allargando
la componente di centro, ma con
una chiara strategia che vuole raffor-
zare l’Ulivo, il centro sinistra, il pro-
getto con il quale stiamo governan-
do.

Com’ è possibile fare un’ opera-
zionedi questogenere ?

Creando sicuramente un coordina-
mento fra le forze politiche del cen-
tro dell’Ulivo, riaprendo un dialogo e
un confronto con tutte quelle com-
ponenti della società che cercano
nel centro sinistra una componente
moderata.

Fra le forze politiche chi ci mette
dentro ?

Rinnovamento Italiano, Maccanico.
Ma, ripeto, non è soltanto parlando
con gli interlocutori politici che si raf-
forza il centrodella coalizione.

. Qualche tentativo di rafforzare il
centro dell’Ulivo il Ppi l’ha già fat-
to però non ha prodotto molti ri-
sultati e comunque ha incontrato
tante difficoltà. Cos’è che non ha
funzionato ?

C’è innazittutto da fare i conti con un
equivoco e con un’ambiguità che
ancora esistono non tanto nel Ppi,
ma nell’area cosidetta di centro:
quello cioè di considerare ancora il
centro sinistra come una transizione
verso l’approdo di un bipolarsimo
diverso, quello che tornerebbe a ve-
dere il centro alternativo alla sinistra
democratica. Probabilmente questo
equivoco è in parte presente anche
nella sinistra. Anche a sinistra c’è chi
insegue il sogno dell’autosufficien-
za. Confrontarsi continuamente con
questo equivoco rende difficile il raf-
forzamento del centro nella chiara
prospettivadel centro sinistra.

Questo equivoco non rischi di es-
sere alimentato anche dalla stra-
tegia delle «maggioranze variabi-
li» cheProdi haprospettato ?

A me Prodi è sembrato preoccupato
di garantire la realizzazione del pro-
gramma dell’Ulivo e anche, oserei
dire, provocare un atteggiamento di

sempre maggiore responsabilità di
Rifondazione comunista. Comun-
que sono contrariaallemaggioranze
variabili perchè credo che dobbia-
mo attuare fino in fondo il programa
facendo la fatica di confrontarci con
Rifondazione comunista. E invitan-
do Bertinotti ad assumere un atteg-
giamento di maggiore responsabili-
tà quella che del resto si è assunta
con gli elettori. Tentare di sostituire i
voti di Rifondazione con i voti del-
l’opposizione è un modo sbagliato
anche di concepire i rapporti con
l’opposizione. Noi possiamo con-
quistare pezzi di opposizione ed an-
che avere il voto dell’opposizione su
alcuni provvedimenti, ma questi de-
vono aggiungersi e non sostituirsi a
partedellamaggioranza.

Perciò lei suggerisce a Prodi di
stareattento.

Non lo dico tanto a Prodi. Però nel
momento in cui rilancia il movimen-
to dell’Ulivo perchè la coalizione sia
sempre più unita non troverei coe-
rente il perseguimento della strate-
gia delle maggioranze variabili per-
chè questa, surretiziamente, potreb-
be indebolire la maggioranza di go-
verno e favorire il gioco delle ambi-
guità

. Al «cantiere» del centro stanno la-
vorando anche molti altri, con
obiettivi diversi, opposti. Ad
esempio la Pivetti vorrebbe con sè
Romiti, Dini, Di Pietro per fare un
centro terzo polo che al prossimo
giro vince leelezioni.

L’intervista al “Giornale” della Pivetti

è la dimostrazione dell’inconsisten-
za del suo pensiero politico. Ha ra-
sentato il ridicolo, il patetico. Inse-
gue un centro che non c’è e non ci
sarà mai. Osa pensare di avere al suo
fianco personalità che sono even-
tualmente abituati a chiamare al
proprio fianco. Penso che la Pivetti
stia cercando una via di salvezza
personale e che non stia costruendo
proprionessunprogettopolitico.

Onerevole il suo ministero, quello
della sanità , gestisce tanti quattri-
ni ed è sempre a rischio scure.
Adesso si sta preparando la finan-
ziaria. Ci può fare alcune anticipa-
zione su cosa succederà nel cam-
po della spesa sanitaria ?

Le posse dire il principio al quale sto
lavorando: partecipare a questa fi-
nanziaria razionalizzando la spesa,
combattendo gli sprechi e non ta-
gliando i servizi o cercando in modo
iniquo, come sono i tiket, di aumen-
tare le entrate. Credo di essere in gra-
do di ofrire soluzione che possono
soddisfare le esigenze del tesoro ed
avere il voto del consiglio dei mini-
stri.

Ma quanto le hanno chiesto di ta-
gliareo risparmiare ?

Vedo cifre sui giornali, 1000-1500
miliardi. Se razionalizziamo bene la
spesa potremmo rimediare anche
cifrepiùalte.

Lei ha già detto, suscitando qual-
che polemica nella coalizione, che
i ticket non sono la strada giusta.
Ci spiegaperchè ?

I tiket non sono la strada giusta per
due motivi: perchè non rappresenta-
no la razionalizzazione della spesa,
ma sono un’entrata. E sono un’en-
trata iniqua perchè chiedono alle
persone di contribuire nel momento
in cui hanno bisogno. E’ molto più
equo chiedere a tutti qualcosa per
poterdareachi habisogno.

Ilministro
dellaSanità
RosyBindi

Marco Marcotulli

LA VIDEOCASSETTA

DELL’ULTIMA PUNTATA
(N. 28 DEL 1996)
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il Fatto

11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE Fate i bravi, ragazzi di Andrea Papini; a seguire Settimana

del cinema italiano: Voci nel tempo di Franco Piavoli
PALAGALILEO Finestra sulle immagini: Recon di Breck Eisner; Ghost in

the Shell di Mamoru Oshii

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Die Frucht deines Leibes di Barbara Albert; Die Gebrüder

Skladanowky di Wim Wenders
PALAGALILEO Iniziative speciali: Grace of my Heart di Allison Anders
SALA VOLPI Iniziative speciali. Premio Pietro Bianchi, omaggio a Carlo

Lizzani: Lo svitato di Carlo Lizzani

17.30 Corsia di sorpasso (ingresso per inviti)
PALAGALILEO Livers Ain’t Cheap di James Merendino

SALA VOLPI Finestra sulle immagini: S.K.Ro Cafe di Fiore; Antonio Nei-
willer: il monologo dell’altro sguardo di Rossella Ragazzi;
La vita a volo d’angelo di Roberta Torre

18.30 Concorso
SALA GRANDE Ilona llega con la lluvia di Sergio Cabrera

20.30 Concorso
PALAGALILEO Ilona llega con la lluvia di Sergio Cabrera; The Funeral di

Abel Ferrara
SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva: Allan’n’ Allen’s Com-

plaint (1982) di Nam June Paik e Shigetko Kubota

21.00 Concorso
SALA GRANDE The Funeral di Abel Ferrara

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Lost, Lost, Lost (1976) di Jonas Mekas

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE Multiplicity di Harold Ramis

La Cucinotta
madrina
del premio
«Spettatore»

— VENEZIA. Dopo laParietti e laMarini, un’altra
bellezza (questa volta mediterranea) arriva al
Lido. È la voltadiMariaGraziaCucinotta, l’attrice
siciliana resa celebre dal Postino di Radford
con Massimo Troisi. La Cucinotta sarà sul pal-
co, durante la serata finale, per consegnare il
premio dello spettatore, istituito quest’anno
dalla Banca nazionale del lavoro e vinto da
Leonardo Pieraccioni e Rita Cecchi Gori, ri-
spettivamente regista e produttrice de I laurea-
ti, film sorpresa al botteghino nella scorsa sta-
gione. L’attrice parlerà anche dei suoi due
prossimi impegni in altrettanti film italiani. In
futuro, infatti, ci potrebbe essere per lei anche
un film con Ferreri. Il regista dice di volerla
«perché non è quel tipo di donna, solo deco-
rativa, che si vede nelle foto pubblicitarie».

Il programma di oggi

IL CONCORSO

Amore e politica
in terra sandinista

03SPE02AF02

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— VENEZIA. Il compañero Loach
ha colpito ancora. Continuando a
parlarci della sua Inghilterra, lo
sguardo si allarga, abbraccia il
mondo.

Prima, in Terra e libertà, la Spa-
gna della guerra civile, raccontata
dal punto di vista di un volontario
inglese. Stavolta, in Carla’s Song, il
Nicaragua dei Sandinisti visto con
gli occhi di un giovane scozzese
arrivato fin laggiù per amore, più
che per spirito rivoluzionario. C’è
una scena ingenua e toccante, in
Carla’s Song («La canzone di Car-
la»): quando George Lennox, auti-
sta di autobus in quel di Glasgow,
decide di seguire in Nicaragua la
giovane Carla di cui si è innamora-
to, la sorellina studentessa gli fa un
rapido ripasso. «Allora, prima c’era
Somoza, sostenuto dagli Usa. Poi i
Sandinisti l’hanno cacciato, ma
ora debbono combattere i con-
tras...». George ascolta, scuote la
testa, intuisce che forse sta per
cacciarsi in un guaio, ma parte.
Carla l’ha stregato. L’ha conosciu-
ta sull’autobus, salvandola da un
controllore che voleva multarla
perché era senza biglietto. E con
l’autobus l’ha conquistata, mollan-
do a mezza via i passeggeri e «ru-
bando» il mezzo per una gita ro-
mantica, con tanto di champagne,
sul Loch Lomond. Carla, a Gla-
sgow, sbarca il lunario ballando
per strada. È carina e misteriosa.
Parla sempre di un certo Antonio,
forse il suo fidanzato laggiù in Ni-
caragua. Ha tentato il suicidio, ma
l’amore di George sembra darle
l’energia per non rifarlo. Quando
George le mostra due biglietti per
Managua, uno per lui ed uno per
lei, tenta di dissuaderlo. Ma non
c’è verso.

Si parte per il Centroamerica. È
laggiù che cominciano i problemi.
Per George, immerso in una situa-
zione violenta che non padroneg-
gia, e per il film. Loach si concede
qualche digressione un po’ «turisti-
ca», e una scena di indottrinamen-
to ideologico - alcuni contadini
che spiegano a George i motivi e
le glorie della rivoluzione sandini-
sta - che ricorda l’assemblea sulla
collettivizzazione delle terre in Ter-
ra e libertà, ma non ha la stessa
forza né la stessa verità. Il film, pe-
rò, si innalza ancora nel finale.
Quando George, sia pure in crisi
profonda, accompagna Carla fino
all’incontro con Antonio. Svelarvi
cos’è successo, al vecchio amore
di Carla, sarebbe ingiusto: sappia-
te solo che è lì, che si intona la
canzone del titolo, ed è difficile
trattenere le lacrime. Non sappia-
mo se è il metro di giudizio giusto,
però è giusto dirvi che in Terra e li-
bertà avevamo pianto tre volte, e
qui una volta sola. Quello era un
film più bruciante, più intenso, più
contraddittorio. In Carla’s Song,
Loach sembra cercare un mondo
dove la nozione di «buoni» e «catti-
vi» sia più evidente (i Sandinisti da
una parte, la Cia dall’altra: sempli-
ce schierarsi), ma lo fa con il suo
stile dall’apparenza semplice e
dalla grande profondità. E comun-
que la prima parte, quella scozze-
se, è magnifica: al livello di Piovo-
no pietre e di Ladybird.

Se Ken Loach non sbaglia un
colpo ormai da anni, il francese
Jacques Doillon è invece un cinea-
sta estremamente discontinuo.
Due anni fa il suo Germaine et
Benjamin, sull’amore tutto intellet-
tuale fra Benjamin Constant e Ma-
dame de Stael, fu il film più bello
della Mostra. Ponette, che prende
nome dalla piccola protagonista, è
notevole ma destinato a suscitare
sconcerto. Imperniato sulla por-
tentosa interpretazione di una
bambina di 4 anni - si chiama Vi-
ctoire Thivisol -, Ponette spinge a
chiedersi come diavolo abbia fat-
to, Doillon, a farla piangere in quel
modo. Le piccole «torture» - fra

mille virgolette, per carità! - che i
registi infliggono ai bambini sono
note, da Ladri di biciclette in poi.
Ma qui Ponette/Victoire sta in sce-
na da attrice consumata, a piange-
re la morte della mamma in un in-
cidente stradale. È un’interpreta-
zione a cavallo fra Oscar e Telefo-
no Azzurro, ma è giusto dire che
Doillon giura di aver lavorato con
la bimba rispettandola, e facendo-
le vivere le riprese come un gran-
de gioco. Ed è anche vero che la
psiche infantile è misteriosa per
noi adulti: magari Victoire divente-
rà una ragazza serena e conserve-
rà un ricordo bellissimo del film, lo
speriamo per lei. Espresso il dub-
bio sui «modi» di realizzazione,
dobbiamo aggiungere che Ponette
è bello. Ed è un film duro, su que-

sta bimba che perde la mamma e
viene quasi abbandonata dal pa-
dre (la lascia in asilo da sola, per
motivi di lavoro), e quindi rielabo-
ra il lutto in solitudine, o con l’aiu-
to a tratti crudele a tratti parados-
sale dei compagni di giochi.

Alla fine la mamma, per poco,
riappare: delusa dalle preghiere e
dal papà, Ponette riesce a evocarla
in modo molto fisico, andando
sulla sua tomba nel piccolo cimite-
ro di montagna dove è sepolta. È
un’apparizione che sembra positi-
va, e confortante. Dopo aver «par-
lato» un’ultima volta con lei, forse
Ponette, ora, è pronta per cresce-
re.

Carla’s Song
Regia: Ken Loach
Con: Robert Carlyle, Oyanka Cabe-
zas, Scott Glenn
Gran Bretagna
Concorso

Ponette
Regia: Jacques Doillon
Con: Victoire Thivisol, Marie
Trintignant,
Xavier Beauvois
Francia
Concorso

La rivoluzione in Nicaragua, uno shock. In particolare per l’ex marine Scott Glenn

Io yankee, mi vergogno
ScottGlenn,RobertCarlyle

eOyankaCabezas
inunascenadelfilm
«LacanzonediCarla»
diKenLoach.
Inbassoil regista
JacquesDoilloncon
lapiccolaVictoire
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Dopo l’Irlanda di Michael Collins, il Nicaragua di Carla’s
Song. L’impegno torna a emozionare il Lido con il film di
Ken Loach. Ne parliamo con il regista, con lo sceneggia-
tore Paul Laverty, con gli attori Robert Carlyle e Scott
Glenn. Per tutti, girare il film, è stato uno shock politico e
umano. Per l’americano Glenn scoprire quello che han-
no fatto gli yankee laggiù è stato come perdere la vergi-
nità.

DA UNA DELLE NOSTRE IVIATE

CRISTIANA PATERNÒ— VENEZIA. «Basta parlare di poli-
tica, parliamo di calcio». Proprio
così. Alla fine dell’intervista, scam-
biamo un paio di battute con Ken
Loach sul suo sport preferito: Bob
tifa per i Celtic Glasgow, lui per il
Bath City. Bob sarebbe Robert Car-
lyle. Già visto in Riff Raff, ora prota-
gonista di Carla’s Song. È con i
suoi occhi - quelli di un ragazzo
come tanti - che scopriamo il Ni-
caragua. E George, guarda caso,
ha in camera un poster dei Celtic,
la squadra dei cattolici avversaria
giurata dei protestanti Rangers.

Carla’s Song è strapieno di det-

tagli del genere. «Per noi la verità
psicologica e sociale dei perso-
naggi è fondamentale», dicono
Loach e Paul Laverty. Che di que-
sto film è autore almeno al 50%.
La storia di George è praticamen-
te la sua storia: quella di un avvo-
cato di Glasgow che parte per il
Nicaragua a metà degli anni Ot-
tanta. Ci torna, si ferma un paio
d’anni lavorando in un’organizza-
zione per la difesa dei diritti uma-
ni. Decide di farci un film. È a
questo punto che salta fuori
Loach. I due scrivono parecchie
stesure del copione, ma da subito

decidono di concentrarsi sul fat-
tore umano. La storia d’amore tra
un ragazzo scozzese insofferente
al clima plumbeo degli anni del
thatcherismo e una rifugiata poli-
tica nicaraguense ossessionata
dagli spettri della guerra. È il mo-
do migliore per rendere emozio-
nante e vera una requisitoria poli-
tica che per il regista inglese è
questione di vita o di morte: «non
capisci il nuovo ordine mondiale,
se non capisci quello che è acca-
duto in Nicaragua: le responsabi-
lità degli americani».

Loach non era mai stato a Ma-
nagua. Così decide di fare una
prima ricognizione sul campo,
accompagnato dalla sua produt-
trice Sally Hibbin, nell’estate del
’93, l’anno di Piovono pietre. I
due raccolgono altro materiale
«umano»: entrano in contatto con
i campesinos, parlano con gente
di tutti i tipi. Sanno che il nemico
peggiore è la disinformazione.
Forse a qualcuno Carla’s Song è
sembrato un po‘ didascalico, ma
certe cose, insistono, vanno dette
chiare e tonde. Rasentando il do-

cumentario nel descrivere la vita
quotidiana dei nicaraguensi.
Conferma Scott Glenn: america-
no, ex marine, ex urban-cowboy,
nel film ha il ruolo chiave dell’a-
gente della Cia passato dalla par-
te dei sandinisti. «Non sapevo
quasi niente di quello che stava
accadendo in Nicaragua, negli
anni Ottanta i media Usa hanno
minimizzato la portata dell’inter-
vento. Per me è stato uno shock
scoprire quello che è abbiamo
fatto laggiù: in un certo senso è
come se avessi perso la vergini-
tà».

È pessimista, l’attore, sulle pos-
sibilità della democrazia. «Le
grandi potenze non sono mai sta-
te generose con i loro vicini». E
Ken Loach rincara la dose: «La
democrazia politica non si può
separare dal controllo delle risor-
se economiche». Ma allora non si
può mai parlare di vera democra-
zia?«Ci sono stati dei momenti,
degli esperimenti stroncati sul na-
scere, soffocati», riflette il regista
di Terra e libertà. «La Spagna del
’36, il Cile, Cuba, l’Unione Sovieti-

ca nei suoi primi anni, il Nicara-
gua». È d’accordo, Laverty. Che
individua nel potere delle multi-
nazionali il nodo politico fonda-
mentale. Democrazia, aggiunge,
è anche uguali possibilità di istru-
zione per tutti: «il primo passo dei
sandinisti, prima ancora di indire
le elezioni, fu insegnare a leggere
e scrivere a tutti. Una campagna
di alfabetizzazione considerata
dall’Unesco un modello per tutta
l’America Latina».

Non troppi problemi sul set ni-
caraguense. «Il governo voleva
darsi una vernice democratica,
per questo non ci hanno ostaco-
lato anche se sapevano esatta-
mente quali erano le intenzioni
del film». Solo il ministero dell’e-
ducazione, molto a destra, ha
messo i bastoni tra le ruote alla
troupe. «L’esercito invece, dove la
presenza sandinista è ancora for-
te, ci ha dato una mano, scortan-
doci nel Nord del paese». Ma il
sogno di Carla è finito. E il Nica-
ragua affoga nella disoccupazio-
ne, nel debito con l’estero, nella
miseria.

LA RIVELAZIONE. Ha solo tre anni e mezzo la protagonista di «Ponette»

Victoire, la star più piccola del Lido
DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

MARIA SERENA PALIERI— VENEZIA. Victoire Thivisol porta
un delizioso vestitino estivo all’anti-
ca, sbracciato e stampato a grosse
ciliege, coi capelli castani raccolti di
lato con una molletta. Fa acrobazie
serpentine intorno alla piscina del-
l’Hotel Des Bains. Sua madre la guar-
da da una poltrona: donna giovane,
in miniabito bianco a lustrini, di pro-
fessione vende cosmetici. Nel film
Ponette del francese Jacques Doil-
lon, Victoire, che è di Lione e
adesso ha cinque anni, ha invece
recitato - o forse «giocato» - la sto-
ria più traumatica che a un bambi-
no possa capitare: quella di una
piccola che resta orfana di madre.
E non accetta la perdita: benché
circondata da cuginetti, piccoli
amici e adulti che con parole ra-
gionevoli e affettuose, o piccoli
scherzi crudeli, le spiegano che la

morte è un addio consolato al
massimo dalla fede nell’aldilà, o in
qualche superstizione, per i 107
minuti di film insiste testarda, in-
nocente e impenetrabile a dialo-
gare con la mamma, chiedendole
di ritornare. Finché... il finale è a
sorpresa.

La signora Thivisol è una donna
disposta a vendere la figlia nei
panni di ministar, come l’Anna
Magnani di Bellissima? Doillon è
un sadico voyeur dell’infanzia? I
dubbi sono un obbligo. Però si
sciolgono vedendo questo limpido
e misterioso film, recitato da una
ventina di bambini dai quattro an-
ni in su. Si volatilizzano poi par-
lando con Doillon (tre figlie, avute
da altrettante mogli, negli ultimi
anni si è specializzato con film co-
me Le petit criminel e Il giovane

Werther nel far recitare giovanissi-
mi). Spiega: «I bambini, e Victoire
in particolare, sono stati seguiti da
Marie Hélène Encrève, una psicoa-
nalista infantile. Tutti hanno recita-
to col proprio nome, Mathias, Del-
phyne eccetera. Eccetto Victoire:
nel film viene chiamata Ponette
perché per lei la storia restasse in-
discutibilmente un gioco». Raccon-
ta il metodo montessoriano col
quale ha effettuato le riprese, in
uno chalet e nei prati del monte
Ventoso, nell’Alta Savoia: «Tutta la
troupe per un mese si è mossa a li-
vello di bambino, praticamente in-
ginocchiata, adattando a quell’al-
tezza camere, luci e microfoni per
raccogliere la maggior quantità
possibile di dialoghi spontanei in
presa diretta». Al di là dagli strata-
gemmi tecnici e psicologici, quello
che colpisce però è il modo in cui
Doillon si è, diciamo, «inginocchia-

to» interiormente ad altezza d’in-
fanzia. Racconta: «Fino ai quattro,
massimo cinque anni i bambini vi-
vono in un mondo immaginario
che lancia pochi ponti verso quel-
lo degli adulti. Sono autonomi,
straordinariamente ricchi. Di quel-
l’età nessuno da adulto ricorda più
niente. Alcuni sono interessati al
big-bang dell’universo, io sono in-
teressato a questo buco nero».

Sono in effetti gli anni che la
psicanalisi definisce «età mitica».
«La psicanalisi m’interessa ma la
leggo come un romanzo polizie-
sco», ribatte.«Non sono un teorico.
Ho voluto che Ponette fosse così
piccola perché a quell’età è nor-
male che un bambino non sappia
cos’è la morte e ritenga molto più
reale il proprio bisogno di riavere
con sé la madre. Ponette parla con
la mamma, che è morta, come un
neonato la chiama dalla culla. Un

bambino così convinto della pro-
pria immaginazione, già poco più
grande, a cinque o sei anni d’età,
sarebbe mezzo matto». Per sceglie-
re i piccoli attori ha fatto fare i pro-
vini da cinque équipe sparse per la
Francia. Il test consisteva nel far di-
segnare la «morte» e chiedere poi
ai bambini che cosa significava se-
condo loro. Finché ha incontrato
Victoire, attrice naturale e bambi-
na poco stereotipata, abbastanza
«diffidente degli adulti» dice, e che
soprattutto «aveva il mio stesso de-
siderio di fare questo film». Victoi-
re/Ponette nel film piange più di
una volta: come ha fatto per riu-
scirci, l’ha picchiata? «Macché»,
smentisce inorridito Doillon. «Vi-
ctoire stessa ha inventato il meto-
do. Mi diceva: “Jacques, ora sgri-
dami un po’, così mi riesce più fa-
cile. Ma non troppo, sennò mi vie-
ne paura”».
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IL CASO. Una grave anomalia cardiaca riscontrata al giocatore acquistato dall’Inter
..............................................................

Mandato di cattura
per il pugile
Julio Cesar Chavez
La magistratura messicana ha
emesso un mandato di cattura
contro Julio Cesar Chavez con l’ac-
cusa di aver frodato al fisco di qua-
si undici milioni di pesos, due mi-
liardi di lire, circa. Julio Cesar Cha-
vez, idolo del popolo messicano,
era stato in passato più volte de-
nunciato dalla stampa di frodare il
fisco così come di avere contatti
con alcuni narcotrafficanti di Sina-
loa, la stessa provincia messicana
in cui vive il pugile. Recentemene
Julio Cesar Chavez ha perso il tito-
lo mondiale che deteneva da quat-
tordici anni.

..............................................................

Figc, Carraro:
«Non voglio
alcun incarico»
«Fare il commissario straordinario
della federcalcio vuol dire ricoprire
un incarico da dirigente sportivo a
tempo pieno e io non sono dispo-
nibile per un incarico del genere»:
così Franco Carraro ha commenta-
to le voci che lo vedrebbero al po-
sto di Raffaele Pagnozzi.

..............................................................

Calcio, Australia
«Riabilitati»
i simboli stranieri
Si è risolta con un compromesso la
disputa fra la Ferdercalcio austra-
liana e alcuni club, fra cui il Marco-
ni, che rano stati minacciati di
squalifica qualora non avessero
tolto dai propri stemmi i simboli e i
colori di paesi stranieri. Anziché
essere tolti, saranno solo modifica-
ti in piccola parte.

..............................................................

Calcio, Mondiali
Colombia-Cile 4-1
Tripletta di Asprilla
La Colombia ha sconfitto a Barran-
quilla il Cile 4-1 in una partita vale-
vole per le eliminatorie dei Mon-
diali del ‘98. In evidenza con una
tripletta Faustino Asprilla, ex attac-
cante del Parma.

Il nigeriano Kanu
tradito dal cuore:
«Non può giocare»

03SPO02AF01

— MILANO. Nwankwo Kanu,
neoacquisto dell’Inter, è stato bloc-
cato dai medici: un’anomalia car-
diaca è stata infatti riscontrata al cal-
ciatore nigeriano. Per ora si sa molto
poco di questa vicenda, anche se se-
condo alcuni esperti l’ex giocatore
dell’Ajax, in queste condizioni, «non
può giocare». La notizia è stata diffu-
sa ieri con un comunicato invero un
po‘ scarno dalla stessa società ne-
razzurra, secondo cui «sottoposto ad
accertamenti e valutazioni cardiolo-
giche di approfondimento diagno-
stico da un collegio di specialisti
(composto dai professori Colombo,
Anguissola e Carù), il giocatore ha
evidenziato una insufficienza valvo-
lare aortica». L’Inter ha annunciato
per oggi notizie più dettagliate, spe-
cificando che «farà tutto il necessario
per l’ottenimento di un quadro sani-
tario più definito al fine di tutelare
prioritariamente la salute del calcia-
tore».

La carriera dell’ex giocatore del-

l’Ajax, fra l’altro campione olimpico
ad Atlanta con la Nigeria, potrebbe
essere addirittura a rischio. O alme-
no questo è il parere del prof. Bruno
Carù, cardiologo che ha visitato Ka-
nu, oltreché responsabile dello staff
medico della Stefanel. Carù, che in
passato ha seguito i casi dei «cuori
matti» dei giocatori di basket Moran-
dotti e Fucka, ha detto chiaramente
che Kanu, con l’anomalia riscontra-
ta, «non può giocare». Ma non solo. Il
noto cardiologo ha usato toni molto
polemici per commentare la vicen-
da: «Quello che mi sorprende - ha
detto Carù dopo un incontro con i
vertici dirigenziali dell’Inter - è che
nessuno se ne sia maiaccorto finora.
Questo ragazzo ha giocato nell’Ajax,
ha fatto le Olimpiadi, non è uno
qualsiasi. Eppure bastava un sempli-
ce elettrocardiogramma per riscon-
trare che c’era qualcosa che non an-
dava. L’elettrocardiogramma avreb-
be detto che c’è un sovraccarico
ventricolare sinistro, che in un atleta

non ci deve essere. E le successive
analisi, come è accaduto adesso,
avrebbero messo in evidenza l’insuf-
ficinezavalvolareaortica».

Se davvero Kanu non dovesse es-
sere in grado di giocare per un vizio
cardiaco antecedente al passaggio
dall’Ajax all’Inter, allora il club ne-
razzurro potrebbe molto probabil-
mente chiedere alla Uefa l’annulla-
mento del contratto con la squadra
olandese. Ma questo discorso è pre-
maturo.

La scoperta dell’anomalia era sta-
ta fatta alle prime visite mediche a
cui era stato sottoposto Kanu appe-
na arrivato all’Inter. «Continuando a
giocare - ha spiegato il prof. Carù - il
calciatore nigeriano rischia di acce-
lerare la tendenza evolutiva della
malattia. È un po‘ come un paziente
che ha un’ostruzione delle corona-
rie. Se fuma due pacchetti di sigaret-
te al giorno, anziché in tre anni, l’e-
voluzione della malattia avverrà in
sei mesi. In questo caso, lo sforzo
della competizione sportiva provoca
lo stesso tipo di accelerazione della
malattia. Questo ragazzo - continua-
to Carù - dovrà prima o poi essere
operato,per risolvere l’anomalia».

Già, ma come ha fatto Kanu con
questa malattia a giocare (per di più
bene) finora a pallone? «Paradossal-
mente questo genere di anomalia fa-
vorisce le prestazioni di resistenza
perché il suo cuore assomiglia a
quello di un maratoneta. Ma con il
passare del tempo, aumentano i ri-
schi connessi conquesta anomalia».

Una tegola sull’Inter: il nazionale nigeriano Ka-

nu, campione olimpico e neoacquisto della so-

cietà nerazzurra, è affetto da un’anomalia car-

diaca. Secondo i medici, «non può giocare a

calcio».

NOSTRO SERVIZIO

IlnigerianoNwankwoKanu,neoacquistodell’Inter,alqualeèstatariscontrataunaanomaliacardiaca Ansa

Il Grand Prix battezza la «nuova» Arena di Milano
L’ArenacivicadiMilanoèprontaa
ricevere i campionimondiali
dell’atletica. I lavori di
ristrutturazionecominciati unanno
fa sonopraticamente finiti: pochi
ultimi ritocchi e lo storico
monumentoottocentesco realizzato
per voleredi Napoleonepotràessere
inaugurato sabatoprossimocon la
finaledelGranPrix di atletica
leggera. Ieri la presentazione
ufficiale, presenti il sindaco

Formentini e l’assessoreallo sport
del capoluogo lombardo,Paolo
Vantellini. Costo complessivo, otto
miliardi. Perquanto riguarda lagara,
lapresentazioneufficialedel
meeting saràdomanimattinaa
Milano. In città ègià arrivato il
primatistamodialee campione
olimpicodei200metriMichael
Johnson.Con lui ci sarannoanche i
velocisti FrankFredericks,Dennis
Mitchell e JonDrummonde,per

quanto riguarda ilmezzofondo,
NourredineMorceli, Venuste
Niyongaboe il neoprimatista
mondialedei 10milaSalahHissou.
Tra ledonne, si rinnova la sfida tra le
velocisteMerleneOttey,Marie Josè
Perec,Gwen TorrenceeGailDevers;
per ilmezzofondo,da segnalare
MariaMutola, SoniaO’Sullivane
l’italianaRobertaBrunet mentre, nel
salto inalto, lanostra FionaMaye
Heike Drechsler. - A.Ba.

BASKET. Reggio Calabria-Pistoia il match clou

Coppa Italia: oggi le «big»
in campo per gli ottavi

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
Gara classe C

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 Mattina: circuito aperto per prove
Domenica 6 Gara Classe C Internazionale

MONTEPREMI 50 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. 
moltiplicabili secondo l’indice

TROFEO

PROGRAMMA

G A R A IN 2 MANCHE
Gara classe A (UISP, ENTI e F.C.I. )

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 1ª  manche di 3 giri (km. 27)
Domenica 6 2ª  manche di giri 2 (km. 18)

MONTEPREMI 5 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. per ciascuna manche.

Combinata: L. 3.850.000

TROFEO
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Iscrizioni L. 20.000 entro il 30 settembre 1996

INFO: VELO CLUB PRIMAVERA CICLISTICA -Via della Tecnica 250 - ROMA -Tel. 06/5913510 - Fax 06/5913530

Nell’ambito delle attività promozionali della candidatura di Roma per le Olimpiadi del 2004,
sono stati invitati per il 6 ottobre a Fiuggi alla TOP CLASS di Gruppo C i più forti biker del mondo.

MONTEPREMI STRAORDINARIO 

50 MILIONI premi indicizzati  nella gara top class

PREMI PER 5 MILIONI per la gara in 2 manche riservata ai tesserati UISP, ENTI 
e F.C.I. senza punti top class.

GRANDEAPPUNTAMENTO A FIUGGI:
GARE INMTB, PADDOCK ESPETTACOLI

5/6 OTTOBRE

Stasera si giocano gli ottavi di finale della Cop-

pa Italia di pallacanestro. In campo scendono

tutte le «big». Fari puntati su Reggio Calabria-Pi-

stoia. A Pesaro continuano le polemiche per

l’eliminazione.

LORENZO BRIANI

Ciclismo & ippica
Varese, Chiappucci
contro un cavallo
per beneficenza

Il confronto fra ciclisti e cavalli non
èunanovità,ma la sfida in
programmastaseraall’ippodromo
delleBettolediVarese fraClaudio
Chiappucci e il cavallo«LegalView»
rappresentaunaprimiziaassoluta.
È laprimavolta, infatti, cheun
corridoreaffrontaungaloppatore;
tutte leprecedenti sfideerano
avvenute tra ciclisti e trottatori. Lo
stessoChiappucci, nel giugnodello
scorsoanno, avevavinto la sfida
con la cavalla «PeaceKronos»
all’ippodromodiSanSiro,
aggiudicandosi entrambe leprove
(disputate sulladistanzadel
chilometro) e facendo registrare
comemigliore tempo1’07”9alla
mediadi52,980chilometri orari.
Decisamentepiùequilibrata,
secondo ipronostici della vigilia, la
sfidadi stasera.Gli organizzatori
hannocercatodi renderlaquanto
più incertapossibile attraverso
alcunenorme:Chiappucci èLegal
Viewsi affronterannosulladistanza
dei400metri, sempre indue
manchesconunaeventualebella. Il
cavallopartiràdallegabbie,
Chiappucci invecepartirà lanciato.
Laprimamancheè inprogramma
fra la terza terzae laquarta corsa
della riunioneserale (alle21,45), il
secondoconfronto fra laquartae la
quinta corsa (alle22,15).
Chiappuccidevolverà il suo
ingaggioa«Ciclismo forAfrica»,
un’iniziativabeneficacoordinata
dalgrupposportivovaresinodi
MaurizioGandini.Gli organizzatori
si aspettanounagrande
partecipazionedipubblico.Del
resto«eldiablo», puressendoormai
uscitodalgirodeimigliori ciclisti al
mondo, aVareseedintorni - come
anche ingranpartedi Italia - è
sempreun idolopergli
appassionati di ciclismo.Chenon
mancherannoper vederlo inazione
inquesta insolita sfida.

— La Coppa Italia, da sempre, è il
campanello d’allarme per le grandi
squadre, quelle titolate che piano
iniziano la preparazione fisica per
poi arrivare in piena forma a prima-
vera. È quello che è successo alla
Scavolini di Pesaro, eliminata dalla
competizione dal Pozzuoli, squadra
neopromossa in A2. I giganti delle
Marche contro i piccoli “guaglioni”
di Campania: hanno passato il turno
i secondi, fra le feste generali, anni-
chilendo gli oltre seimila accorsi nel
nuovissimo Palasport - inaugurato
qualche tempo fa in pompqamagna
con anche l’”aiuto” vocale di Pava-
rotti - per assistere il match di ritorno.
Ma questo non è l’unico passo falso
di squadre blasonate: la Montana di
Forlì ha ceduto il passo alla Cassetti
di Imola. Figuraccia anche per Trie-
ste che nonostante un tempo sup-
plementare non è riuscita adavere la
meglio contro Montecatini, forma-
zione senza blasone e con diversi
giovanotti dalle buone speranze e
nulla più. Finiti qui i tonfi dell’A1, per
ora. Già, perché stasera si gioca an-
cora (ore 20.30) e sui parquet di
mezza Italia scenderanno tutte le
«big», dalla Stefanel alla Teamsy-
stem, dalla Virtus di Bologna alla
Nuova Tirrena Roma per finire alla
Benetton diTreviso.

E, sul groppone dei tecnici di que-
ste squadre pesa - e non poco - la
possibilità di subìre un kappaò non
preventivato che pressapoco equi-
valeaduna figuraccia veraepropria.

Il calendario degli ottavi di finale,
dunque, si presenta già fitto di ap-
puntamenti interessanti. Le «grandi»
avrebbero preferito spostare il calen-
dario più in là nella stagione: non ci

sono riuscite. Così, tutto prosegue
senza soste. La Stefanel di Milano,
per esempio, incontrerà Rimini
mentre la Benetton di Treviso se la
vedrà con la Polti di Cantù, neopro-
mossa in A1. E, qui, la sorpresa po-
trebbe essere dietro l’angolo perché
i canturini hanno un bel quintetto
mentre i trevigiani sembrano ancora
avere quella patina di polvere sui
muscoli rendendoli poco reattivi.
Tutta colpa delle sedute di pesi. Fra
Siena e Varese dovrebbero spuntar-
la gli ospiti, nonostante la buona
prova del team toscano nel primo
turno di Coppa Italia. La partita «ve-
ra», quella che regalerà emozioni si-
cure la giocheranno Pistoia e Reggio
Calabria. Profumo di campionato,
insomma, anche perché chi supere-
rà il turno nei quarti potrebbe incon-
trare la Stefanel di Milano (il che
equivale a dire: incasso sicuro e Pa-
lasport pieno). Senza problemi - al-
meno sulla carta - le partite di Virtus
Bologna, Nuova Tirrena Roma e
Teamsystem Bologna che incrocie-
ranno rispettivamente Montecatini,
Imola e Reggio Emilia. Qualche insi-
dia in più, invece, per la Mash di Ve-
rona che dovrà vedersela (a Napoli,
Palasport Mario Argento) contro la
Serapide Pozzuoli, squadra che ha
cacciato dalla competizione la Sca-
volini dell’ex paisà dell’Nba Vincen-
zoEsposito.

Intanto, da Bologna, è arrivata la
conferma: la Teamsystem ha ingag-
giato, in sostituzione di Mc Rae, La-
wrence Funderburke, ala-pivot di
205 centimetri, americano. Nel 1994
è stato seconda scelta dei Sacra-
mento Kings e fino alla passata sta-
gionehagiocato inGrecia.
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Contro la boa
petrolifera
è sciopero
a Civitavecchia

03CRO03AF01

L’INTERVISTA.

«Brucia i tessuti
come le fiamme»Sullaquestionedellaboapetrolifera

al largo diCivitavecchiapieno
accordo fra lagiunta comunalee
Cgil, Cisl e Uil. Èquantoèemersoda
un incontro tra il sindacoTidei,
l’assessore Mei eunadelegazionedi
sindacalisti e lavoratori. Ieri era
anche il primodei tregiorni di
scioperoprogrammati. Lo sciopero
ha fatto registrarenotevoli puntedi
adesioneedomani saràestesaa
tutto il settoreportuale.
Amministrazionee sindacati si sono
trovati d’accordosualcuni obbietivi
fondamentali: il principale riguarda
l’ampliamentodelladarsena
petroliferae la conseguente
disponibilità adaccettare laboa
comeunasoluzione transitoria, da
utilizzareesclusivamentedurante la
fasedi di costruzionedelladarsena.
Daqui il rifiuto dei tempidi
operativitàdella strutturamarina (50
anni) richiesti dalla Italpetroli di
FrancoSensi. Infine, c’èuna totale
sintonia anche sullanecessitàdi
manteneregli attuali livelli
occupazionali nelle aziende
petroliferepresenti inporto.Nel
corsodell’incontro, inoltre, è stato
decisodi far confluire inun’unica
piattaforma rivendicativa tutte le
proposte che sonogià contenute in
unordine del giornovotatodalla
maggioranzae inundocumento
sindacale.

L’acido solforico? «Una brutta bestia». Lo spiega il professor
Umberto Bianchi, chimico dell’Università di Genova. Chi
entra in contatto con questo acido, ad alte concentrazioni,
subisce un effetto simile a quello prodotto dall’attraversa-
mento di un incendio. Ustioni gravissime. Ma per il profes-
sore, il problema è anche quello dei lunghi viaggi che le
materie tossiche percorrono: per la scarsità di luoghi di
smaltimento, e per una «filosofia » sbagliata.

— Il professor Umberto Bianchi,
chimico, insegna alla Università di
Genova e da una quindicina d’anni
si occupa di problemi della tutela
ambientale.

Professore, parliamo dell’acido
solforico...

È una brutta bestia. Un acido inor-
ganico, uno degli acidi più forti, in
grado di sciogliere metalli, pietre, il
marmo...E purtroppo ha una azio-
ne molto pesante anche sulla pelle
degli esseri umani. Questo dipende
dal fatto che è avidissimo di acqua:
la sottrae dai tessuti. Ha una azione
terrificante, con gli stessi effetti di
unabruciatura.

Due persone ne sono rimaste in-
vestite...

Quelle persone, poverine, se la ve-
dranno brutta. Come se fossero
passate tra le fiamme di un incen-
dio. Lepiaghesonodel tutto simili.

Le descrizioni di chi ha visto il luo-
go dell’incidente parlano di un li-
quidopiuttostodenso, vischioso.

Ci sono delle melme acide che so-
no il risultato di lavorazioni collega-
te con l’industria petrolifera, ad
esempio potrebbe trattarsi di qual-

cosadel genere.
Pare che l’autocisterna stesse
viaggiando da Napoli verso la valle
Scrivia, diretta a un impianto di
smaltimento. In questo caso, in
presenza di una concentrazione
alta di acido solforico, si può par-
lare a tutti gli effetti di rifiuti tossi-
co-nocivi?

Si tratta sicuramente di un rifiuto
tossico-nocivo. Non saprei dirle
quale poteva essere ladestinazione
in valle Scrivia, so che in quella zo-
na c’è una ditta che sta cercando di
ottenere permessi per lo smalti-
mento, ma non mi risulta che li ab-
bia ancoraottenuti.

Ma come è possibile che una ci-
sterna carica di una sostanza così
pericolosa viaggi per un tratto co-
sì lungo per arrivare al luogo dello
smaltimento?

Il fattodimostraduecose. Laprima,
è che le industrie attrezzate per lo
smaltimento dei rifiuti sono una ra-
rità. Siamo sostanzialmente sco-
perti rispetto alla quantità di rifiuti
di questo tipo che vengono prodot-
ti. Ma io ritengo sbagliato consenti-
re a chi produce rifiuti dannosi in
quantità di non farsenecaricodiret-
tamente; pagando, possono ap-
poggiarsi a terzi, che rilasciano una
quietanza, e se li portano via...È
questa filosofia sbagliata che, tra
l’altro, ha generato i furbi che fanno
finta di smaltire, e poi non fanno
proprioniente.

Sul luogo dell’incidente stradale,
è stata avviata una bonifica, e c’è
un divieto di balneazione per un
centinaio di metri ai lati. Provvedi-
menti opportuni?

Certamente. Per quanto riguarda il
terreno, potrebbe esserci stata la
valutazione che l’acido avrebbe
potuto penetrare in profondità, rag-
giungere l’acqua di falda. Per dirlo,
bisognerebbe conoscere la struttu-
ra del terreno in quel punto: se è
poco argilloso, se lo è molto. Se ad
esempio si trattasse di una zona
con un terreno molto basico, ci sa-
rebbe la speranza, con un po’ di
tempo, di una reazione naturale,
con la formazionedi solfati..

Cioè?
I solfati? Ad esempio, il solfato di
calcio è il gesso, quello che usiamo
per la lavagna ...sostanze del tutto
innocue .

Mi hanno raccontato che c’erano
piccoli animali morti...Anche le
pianteavrannoproblemi...

Sa, un vecchio dispetto tra contadi-
ni era quello, se si vedeva un albero
del vicino troppo bello, troppo rigo-
glioso, di versargli ai piedi un po’
d’acido solforico...e lo si vedeva
morire. - R.C.

L’autocisternaribaltata inseguitoadunincidentelanottescorsatraSperlongaeGaeta. InbassoValerioCrispino,unodegliustionati Maino/Ansa

Gaeta, incubo acido solforico
Si rovescia Tir sulla Flacca, 13 intossicati
Un tentato sorpasso andato male, e l’autocisterna con ri-
morchio si rovescia. Stava viaggiando tra Gaeta e Sperlon-
ga, carica di molti quintali di acido solforico. E il liquido è
uscito dai contentori, investendo e ustionando genitori e fi-
gli di una famiglia romana in vacanza. Altre persone sono
state intossicate dalle esalazioni. Nella zona sono state av-
viate immediate procedure di bonifica. Nella serata di ieri,
gli ustionati sono stati trasferiti al Sant’Eugenio.

RINALDA CARATI— Una donna di quarant’anni e il
figlio dodicenne in prognosi riser-
vata; gli altri due membri della stes-
sa famiglia, il papà e un bambino
più piccolo, ricoverati con ustioni
di terzo grado; altre nove persone
finite all’ospedale per intossicazio-
ne; divieto di balneazione per un
centinaio di metri in uno dei tratti
più belli e preziosi del litorale lazia-
le, e , in quella stessa area, la fauna
e la flora in grave sofferenza. Sono
le conseguenze di un incidente
stradale che, la notte scorsa, ha
provocato il ribaltamento di una
autocisterna con rimorchio che
viaggiava sulla via Flacca, tra Gaeta
e Sperlonga, e il conseguente ver-
samento del materiale trasportato:
un liquido denso, oleoso. E perico-
losissimo: quella melma vischiosa,
infatti, conteneva una percentuale
del 65% di acido solforico. Una so-
stanza che ad alte concentrazioni

provoca conseguenze terribili se
viene a contatto con gli abiti o con
la epidermide; ma anche le sue
esalazioni sono straordinariamen-
te dannose. Possono provocare, in-
fatti, gravi conseguenze alle vie re-
spiratorie, fino a produrre edema
polmonare.

«I primi a intervenire sono stati gli
operai del Comune», dice con un
certo orgoglio nonostante la preoc-
cupazione Tilde Scalesse, assesso-
ra all’ambiente delComunediGae-
ta. E racconta che proprio l’imme-
diato intervento di una squadra di
operai, poi subito raggiunti dai vigili
del fuoco, ha impedito che le cose
diventassero ancora più gravi. Una
parte del pericoloso composto di
acido solforico, infatti, ha preso a
discendere lungo un canale di rac-
colta e scolo delle acque, in fondo
al quale è stato possibile erigere
una diga di sacchi di sabbia che

hanno impedito all’acido di rag-
giungere in quantità più rilevanti le
acque del mare. Sicuramente, co-
munque, hanno subito gravi danni
sia la fauna che la flora della locali-
tà. «Ho visto anche qualche piccolo
animale morto» , commenta anco-
ra l’assessore.

Gravissime rimangono intanto,
sfortunatamente, le condizioni di
almeno due dellepersonechehan-
no subito le più gravi conseguenze
dell’accaduto: si tratta di una fami-
glia romana di quattro persone,
che si trovava in vacanzanellabella
località situata tra Sperlonga e Gae-
ta. La madre, una signora di qua-
rant’anni, stava guardando la tv in-
sieme al figlio dodicenne sulla ter-
razza dell’abitazione: sono stati in-
vestiti direttamente dal liquido,
mentre il resto della famiglia, il pa-
pà e un bambino più piccolo, han-
no subito ustioni meno gravi. Tra-
sportati immediatamente all’ospe-
dale di Gaeta, nella serata di ieri so-
no stati trasferiti all’ospedale San-
t’Eugenio di Roma. Per i due meno
gravi, i medici non escludono che
possa sorgere qualche complica-
zione, derivante dall’avere respira-
to le esalazioni dell’acido. Ma all’o-
spedale di Gaeta, l’altra notte, sono
finiti anche, oltre al conducente
dell’autocisterna che, dopo un lun-
go lavoro, i vigili del fuoco sono riu-
sciti, con una gru, a riportare sulla
strada, diverse altre persone che si

trovavano ad una festa al residence
Aeneas landing, o nel villaggio di
bungalows situato nei pressi della
località dell’incidente; e solamente
i più fortunati sono stati quasi im-
mediatamente dimessi. Altri sei, in-
vece, sono rimasti ricoverati.

L’autocisterna carica del liquido
stava viaggiando in direzione Nord:
il mezzo era partito da Napoli e sta-
va procedendo verso Serravalle
Scrivia, o Alessandria, a quanto pa-
re diretto a un impianto di smalti-
mento dei rifiuti. A causare l’inci-
dente sarebbe stato un tentato sor-
passo, seguito da un rientro in cor-
sia obbligato. Poi, il tamponamen-
to dell’automezzo che lo precede-
va avrebbe provocato l’uscita di
strada. L’autocisterna, però, non è
precipitata, perchè la sua discesa è
stata arrestata dagli alberi. A cade-
re, invece, è stato il composto con-
tenente l’acido solforico.Nellamat-
tinata di ieri, nella località dell’inci-
dente sono arrivati i responsabili
del presidio multizonale di Latina:
provvedimenti di bonifica sono sta-
ti assunti immediatamente, le attivi-
tà di natura più superficiale sono
già concluse, mentre altre opere di
bonifica a maggiore profondità se-
guiranno immediatamente. Intanto
la capitaneriadi porto si èoccupata
dei controlli per le acque: c’è co-
munque un divieto di balneazione
per i cento metri di litorale ai lati
dell’area interessata.
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Proposta del Pds alla Regione per riformare la 33/87

«Una legge più semplice
per le case popolari»

FIANO ROMANO Parco Caduti di Via Fani

31 Agosto - 8 Settembre 1996

Coordinati dai Giornalisti Ferrigno e Prasca
Interverranno ai dibattiti politici gli On.li:

Gavino Angius, Willer Bordon, Pietro Folena, Angelo Fredda,
Lucio Magri, Pino Marango, Stefano Paladini, Paolo Palma, Gianfranco

Schietroma, Patrizia Sentinelli, Mario Quattrucci e Aldo Tortorella

D
O

M
E

N
IC

A
8/

9 
O

R
E

 2
1.

00
 C

O
N

C
E

R
TO

 C
O

N
 N

E
K

FESTA DE

XVIII UNIONE
CIRCOSCRIZIONALE
30 agosto / 8 settembre
Casalotti - Via Borgo Ticino

DOMANI
DOMANI 44 SETTEMBRE

SETTEMBREore 18.30
ore 18.30 Concerto - gara
tra  gruppi musicali giovanili.Hope - Rumori di fondo

Hope - Rumori di fondoPima - Bliss e altriSpazio  informativo su:“Obiezione di coscienza” e“Servizio civile”A seguire:
Proiezione dello spettacolo“TUTT“TUTTOO BENIGNI  95/96

BENIGNI  95/96””di Roberto Benigni

OGGIOGGI 33 SETTEMBRE
SETTEMBRE

ore 20.00 
ore 20.00 Dibattito:

“SCUOLA 2000”.

Intervengono:

Luigi Berlinguer

(Ministero della Pubblica Istruzione)

Giorgio Mele 

(Senatore del Collegio)

ore 22.30 Serata con Liscio e la

musica anni ‘60 dei

NEMESI

— Rendere più semplice e rapi-
do il meccanismo di asegnazione
delle case popolari. Con questo fi-
ne, il gruppo del Pds della Regione
ha presentato una proposta per
modificare la legge 33/87. Le novi-
tà più rilevanti sono l’istituzione di
commissioni più snelle, un venta-
glio più ampio del punteggio attri-
buito al reddito, e un bando di con-
corso aperto per un anno per i co-
muni capoluogo, che avranno an-
che la possibilità di costituire quat-
tro graduatorie per le categorie di
assegnatari.

«la proposta - hanno spiegato il
vicepresidente del consiglio regio-
nale e primo firmatario, Stefano Pa-
ladini e il capogruppo del Pds Bia-
gio Minucci -è stata elaborata in ac-
cordo con le associazioni degli in-
quilini. Sono passati quasi dieci an-
ni dall’approvazione della legge33,
che ha mostrato limiti e carenze

dovute soprattutto alla complessità
delle commisioni di assegnazione
e al meccanismo di attribuzione
deipunteggi».

Paladini e Minucci hanno preci-
sato che la proposta prevede che le
commissioni di assegnazione sia-
no composte da sette membri e
non più da venti, e che, solo per i
comuni capoluogo, ci sia la possi-
bilità di unbando aperto a tempo
indeterminato. Secondo la propo-
sta di legge chiunque sia in posses-
so dei requisiti necessari può pre-
sentare la domanda senza attende-
re l’emanazione di un nuovo ban-
do.

«l’elenco graduatoria così forma-
to - hanno aggiunto Paladini e Mi-
nucci - sarà aggiornato e pubblica-
to due volte l’anno. Sempre per i
comuni capoluogo c’è la possibili-
tà di formare quattro graduatorie
per specifiche categorie: gli sfratta-

ti, i residenti in alloggi inadeguati,
coloro che vivono in coabitazionee
i cittadini che pagano un canone
eccessivo rispetto al reddito. Pala-
dini e Minucci hanno spiegato che
con la loro iniziativa intendono tu-
telare le categorie più deboli, pre-
vedendo il riconoscimento di tre
punti per lo sfratto per morosità do-
vuto a uno stato di indigenza che
può essere determinato da licen-
ziamento o da una grave malattia.
«Abbiamo eliminato - concludono -
una eccessiva rigidità nella conces-
sione del punteggio per sovraffolla-
mento: nel calcolo delle superfici
sono sono stati esclusi gli accessori
di superficie troppo limitata, è stata
ammessa la cumulabilità fra alcuni
punteggi, per la coabitazione e per
le famiglie di nuova formazione».
Per i canoni la proposta si rifà alla
delibera Cipe, cercando però «di
rapportare il canoneal reddito».
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Fondi stanziati, ma nei ministeri aspettano da aprile
Bassanini a Ciampi: «Risolvere subito la questione»

Statali, la mina
dei buoni pasto

03ECO03AF01

L’ufficio studi
della Comit
esclude rischi
di recessione

«Nonsi puòparlaredi recessione
tecnicaper l’economia italiana:
questa conclusione si può trarre sia
dal confronto della variazione tra il
primoe il secondo trimestre, sia con
riferimentoalla variazionecheci si
attendeper il terzo trimestre, con
tuttaprobabilitàpositiva, standoai
dati anticipatori attualmente
disponibili». Èquanto si leggenella
nota«Osservatorio suiMercati»,
realizzatadall’UfficioStudi
Economici e Finanziari delCredito
Italiano. «Per l’attuale fase
congiunturale - osserva l’economista
PaoloCasadio - lenostreanalisi
escludonouna recessione in
qualsiasi accezione sia intesa (due
variazioni trimestre su trimestre
negative consecutive), e al contrario
suggerisconoche la fasepiùdifficile
dell’economia staper teminare,
lasciando il postoad una ripresa
nella secondapartedel terzo
trimestree, inmodoconsistente, nel
quarto».Per quanto riguarda il dato
sul pil rilasciato venerdì scorso
dall’Istat, secondo l’UfficioStudi del
Credit esso risentedi unaconsistente
revisione nella serie storica che
complicae rende incerta
l’interpretazionedel dato: «Èquindi
necessariaunanotadi cautelanel
trarre conclusioni dal dato».

Il Tesoro assicura che è solo questione di tempo, ma Bas-
sanini sollecita Ciampi a fare in fretta. I buoni pasto che i
ministeriali attendono invano da quattro mesi sono diven-
tati una mina vagante per il governo. La procedura, tra gare
e controlli amministrativi richiede ancora qualche mese, e
intanto si accumulano gli arretrati che saranno distribuiti in
moneta sonante. Nel frattempo i sindacati minacciano
scioperi e denunce alla magistratura.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Dovranno ancora strin-
gere la cinta, gli statali che dal primo
aprile aspettano i buoni pasto ai
quali hanno diritto: sia perché fanno
l’orario «lungo», sia perché recupera-
no il sabato rientrando nel pomerig-
gio due volte alla settimana. Il Teso-
ro assicura che avranno «sicuramen-
te» i ticket, anche perché i 200 miliar-
di necessari sono stati stanziati dalla
Finanziaria 1995. Il ministro della
Funzione pubblica Franco Bassanini
ha scritto a Ciampi per invitarlo a ri-
solvere rapidamente la questione.
Però a questo punto ci sono alcune
procedure che - dicono gli esperti -
possono richiedere qualche mese di
tempo.Si andrà a fineanno.

Arretrati, un bel gruzzolo

E intanto si accumulano gli arre-
trati. Il ticket degli statali vale 9.000 li-
re a pasto, e facendo un conto a
spanne ogni ministeriale impegnato
nell’orario lungo, fino al 31 luglio sa-
rebbe creditore di un’ottantina di
buoni, per un valore di circa 700.000
lire. Considerando le ferie, a fine an-
no avrebbe un arretrato del valore di
quasi un milione e mezzo, che l’am-
ministrazione è orientata a distribui-
re in contanti. Una seconda tredice-
sima, considerando gli stipendi che
corrononei ministeri.

I buoni pasto derivano da un ac-
cordo che l’Aran ha concluso a mar-
zo con i sindacati per incentivare i
280.000 statali a lavorare anche il
pomeriggio e non dalle 8 alle 14. Ma
fatto l’accordo, occorreva attuarlo
con una gara fra le società dei ticket
che avrebbero dovuto fornire il servi-
zio. Moltiplicare le gare fra le varie
amministrazioni o ne fa una sola il
Provveditorato generale dello Stato?
È prevalsa la centralizzazione per le
economie di scala che consente. So-
lo qualche giorno fa il Consiglio di
Stato ha approvato lo schema di
convenzione su cui si baserà la gara;
chi la vince concluderà con il Prov-
veditorato un contratto, che dovrà
avere l’ok della Corte dei Conti. Solo
a quel punto ogni amministrazione
potrà richiedere i buoni e distribuirli
al personale. Ancora un paio di me-
si, dunque.

E tuttavia non mancano i proble-

mi, che riguardano anche gli arretra-
ti. Il personale della Presidenza del
Consiglio, che fa l’orario «breve» ma
torna per gli straordinari, ha diritto al
ticket? Per alcuni sì, per altri no in
quanto il buono è stato inventato per
superare l’orario 8-14. Secondo il
sottosegretario al Tesoro Laura Pen-
nacchi c’è da decidere «se il buono
deve essere dato anche a chi rientra
solo per mezz’ora o per un’ora op-
pure a chi effettivamente osserva l’o-
rario completo impegnandosi nel
pomeriggio».

Ma lo scoglio più spinoso è quello
degli arretrati, che Pennacchi ipotiz-
za saranno «monetizzati». In tal caso
dovrebbero essere tassati (i ticket in-

vece fino a 9.500 sono esentasse), e
allora le novemila lire a buono di-
venterebbero seimila. Per evitare
l’imposta, occorre un’apposita leg-
ge, che si pensa di collegare alla Fi-
nanziaria. D’altronde alla monetiz-
zazione non c’è alternativa: quando
si smaltisceunpaccodi 200 ticket?

Bassanini sollecita Ciampi

Scrive Bassanini a Ciampi: «Nel
momento in cui il governo si accinge
a chiedere a tutti, dipendenti pubbli-
ci compresi, una straordinaria e re-
sponsabile collaborazione nell’im-
pegno di risanamento della finanza
pubblica, è ovvia la necessità che lo
Stato onori puntualmente gli impe-
gni già assunti e dia rigoroso adem-
pimento ai propri obblighi contrat-
tuali». Bassanini chiede quindi a
Ciampi di valutare «personalmente
le misure e iprovvedimenti necessari
per adempiere agli obblighi contrat-
tuali relativi all’assegnazione dei co-
siddetti buoni pasto ai dipendenti
pubblici che ne hanno diritto e di da-
re le necessarie direttive affinché
queste misure e provvedimenti siano
adottati al piùpresto».

Per Laura Pennacchi «è solo que-
stione di tempo: i dipendenti pubbli-
ci rivendicano ciò cheera stato stabi-
lito dal contratto. Il punto è chenoi ci
siamo insediati a fine maggio e ab-
biamo trovato una situazione in cui
si erano lasciati maturare gravi ritar-
di. Appena insediati ci siamo mobili-
tati, abbiamo convocato tutte le riu-
nioni necessarie, fatte le istruttorie
con i sindacati, con l’Aran, con il
Provveditorato Generale dello Sta-
to».

Ma i sindacati scalpitano. Laura
Mentasti della FpCgil attende rispo-
ste «soddisfacenti» dall’Aran nell’in-
contro di venerdì, altrimenti ogni la-
voratore sarà invitato a firmare una
diffida: «o mi pagate subito il buono
pasto o vi denuncio alla magistratu-
ra». Le Rappresentanze di base
(Rdb) minacciano scioperi. «Il ri-
schio non è solo che i ticket mensa
saranno distribuiti in data da desti-
nare - dice Giuliano Greggi - ma che i
200 miliardi, stanziati per il finanzia-
mento dei buoni pasti di quest’anno,
andrebbero in economia di bilancio
magari comparendo come risparmi
di gestione nella prossima finanzia-
ria».

Al Tesoro lo si esclude. E poi non
dovrebbe esserci rischio che i 200
miliardi siano troppo pochi. Lo stan-
ziamento era calcolato su una de-
correnza da gennaio ‘96, invece par-
te tre mesi dopo; e per molti statali i
buoni sono due alla settimana e non
cinque, perché hanno scelto la for-
mula dell’orario 8-14 con il recupero
del sabato in due giorni di tre ore l’u-
no.

Lamanifestazionidegli impiegatiper ibuonipastodavantialministerodelTesoronel1995 AlbertoPais

Il responsabile del Tesoro inizia da oggi gli incontri sui tagli con i dicasteri di spesa

Manovra, i ministri da Ciampi
Posto pubblico
Solo 11.000
hanno scelto
il part-time

— ROMA. Le proposte di tagli dei
ministri verranno messe a confronto
con quelle già predisposte dal mini-
stero del Tesoro e con quelle (noto-
riamente draconiane in tema di sa-
nità e pensioni) della Ragioneria
dello Stato. La serie dei faccia a fac-
cia inizia alle 9.00 con il ministro del
Lavoro Treu, seguito alle 12.00 da
quello dei Trasporti Burlando; nel
pomeriggio, sarà la volta alle 17.00
del ministro delle Poste Antonio
Maccanico e alle 19.00 del titolare
della Difesa Andreatta. Domani sarà
la volta di Bassanini (Pubblico Im-
piego) e Bindi (Sanità), mentre gio-
vedì toccherà a Napolitano(Interni)
eBerlinguer(Pubblica Istruzione).

Non ci sono grandi novità per
quanto riguarda il menu degli inter-
venti di risparmio rispetto alle ipotesi
circolate in questi giorni. Come con-
ferma il ministro del Lavoro Treu in
un’intervista al Gazzettino, non c’è

l’intenzione di intervenire sulle
pensioni, anche se ci sono due
possibili eccezioni da concretizza-
re soltanto se verrà il consenso dei
diretti interessati.

Le idee di Tiziano Treu

Parliamo di un possibile aumento
dei contributi previdenziali a carico
dei lavoratori autonomi, che oggi
versano il 15% delle loro entrate con-
tro il 32% di tutti gli altri. È vero che
commercianti e artigiani pagano
meno e percepiscono una pensione
più modesta, ma al Lavoro spiegano
per l’appunto che con un contributo
così basso in prospettiva i lavoratori
autonomi riceverebbero una pen-
sione poco più che simbolica. Dun-
que, potrebbero essere proprio gli
autonomi a preferire un ritocco al
rialzodell’aliquota.

L’altra possibile novità - non sgra-
dita ai sindacati - è l’applicazione

della flessibilità nel pensionamento.
In altre parole, un pensionando po-
trebbe scegliere di restare a lavorare
a part-time e allo stesso tempo go-
dere di metà trattamento previden-
ziale. Un vantaggio per lui (che in-
casserebbe di più) e per lo Stato
(minore spesa e maggiori entrate
contributive). Sempre Treu inten-
de andare avanti con l’armonizza-
zione dei regimi previdenziali pri-
vilegiati, cosa che comporterebbe
un risparmio annuo di 1.000 mi-
liardi, e per quanto riguarda i
37.000 miliardi di crediti incagliati
dell’Inps ipotizza di ricorrere sia al
sistema del factoring che a mecca-
nismi di tipo concordatario.

Nel mirino del Tesoro c’è anche
Rosy Bindi, da cui Ciampi si atten-
de almeno 1.500 miliardi tra tagli e
razionalizzazioni di spesa. Il mini-
stro è contrarissimo al varo di nuo-
vi ticket e all’esclusione dal siste-
ma sanitario nazionale dei redditi
oltre i settanta milioni annui, con-
tro cui ieri si è schierato il leader
Cgil Sergio Cofferati e i medici di
famiglia della Fimmg, ma è possi-
bile il passaggio da 70 a 100.000 li-
re della franchigia su diagnostica e
analisi. Il ministero delle Finanze,
intanto, smentisce l’intenzione di
colpire le riserve tecniche delle
compagnie di assicurazioni. E la
Corte dei Conti conferma la frena-
ta del numero delle pensioni di in-
validità. Dopo anni di forte e conti-

nua crescita (anche il +16% a fi-
ne anni ‘80), nel ‘96 i trattamenti
si stabilizzeranno a quota
1.424.276, circa 7.000 in meno ri-
spetto al 1995; in calo anche la
spesa, che nel 1995 ha superato i
16mila miliardi, anche se c’è la
spada di Damocle degli oltre
500.000 ricorsi presentati. Nel
quinquennio 1990-95 sono stati
emessi 4.321 decreti di revoca cui
si aggiungono 4.097 rinunce vo-
lontarie.

Mario Monti rilancia

E Mario Monti, Commissario Ue,
in controtendenza con politici e in-
dustriali sprona il governo a cercare
di centrare (compito quasi impossi-
bile) sin dal 1997 i parametri di Maa-
stricht. In un’intervista al Tg3, Monti
dice che l’Italia dal ‘92 sta gradual-
mente risanando il proprio bilan-
cio pubblico in vista di questo tra-
guardo, e che «sarebbe davvero un
peccato perdere l’occasione ed ar-
rivare più tardi quando ciò può
comportare inconvenienti notevo-
li». Di qui l’invito a Ciampi affinché
a una Finanziaria «che va nella
giusta direzione» affianchi una ma-
novra-bis pro-Maastricht. Che que-
sto avvenga è assai improbabile,
nonostante il miglioramento della
situazione dei conti pubblici in
agosto: lo scarto negativo rispetto
allo stesso periodo del 1995 ora è
solo di 2.500 miliardi.

Dopo le chiacchiere agostane, adesso si comincia a fare
sul serio per la Finanziaria 1997. Da oggi, infatti, Ciampi co-
mincerà a incontrare a Palazzo Chigi tutti i ministri «di spe-
sa» per sentire le possibili proposte di risparmio predispo-
ste dagli uffici dei vari dicasteri in vista della manovra eco-
nomica da 33.000 miliardi. Treu rilancia sui contributi pre-
videnziali degli autonomi e pensa a una flessibilità tra pen-
sione e lavoro. Monti: «Puntare su Maastricht dal ’97».

ROBERTO GIOVANNINI

Sonomenodi 11mila i dipendenti
che fanno il part timenel pubblico
impiego. Secondo il primovolume
del Contoannuale ‘94della
RagioneriaGeneraledelloStato, non
arrivanoa 500gli impiegati delle
amministrazioni statali. Si stima,
invece, che10.250circa siano i
lavoratori del settorepubblico
allargato, su3,5milioni di
dipendenti. Tra chi hapreferito al
«full time» il tempoparziale ci sono
soprattutto donne (151 sui 179che lo
fannoneiministeri). Sul part time,
tuttaviamancaunacomunicazione
puntualedei dati da partedelle
amministrazioni.Negli ultimi tempi,
il ricorsoal part timeèstato
particolarmente caldeggiatodal
ministrodella FunzionePubblica,
FrancoBassanini, per il quale in tal
casopotrebbeessere consentito il
secondo lavoro semprechenonsia
in contrasto con l’attività svolta in
ufficio. E, semprenei giorni scorsi, il
presidentedell’Aran,Carlo
Dell’Aringa, hadetto che se solo il 5%
deidipendenti decidessedi optare
per il part time loStato
risparmierebbe5milamiliardi.

Corte dei conti

«Enel, vendita
a rischio
per le tariffe»

Si parla di scontro tra il nuovo amministratore delegato Francesco Caio e il presidente Carlo De Benedetti

Olivetti, voci di crisi al vertice: -3%
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.0004 -1,08

MIBTEL 9.433 -0,82

MIB 30 14.022 0,93

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

TRASP TUR 1,71

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

FIN PART -1,75

TITOLO MIGLIORE

SOPAF W 20,00

TITOLO PEGGIORE

IFIL RNC W 99 -12,18

LIRA

DOLLARO 1.511,48 -2,47

MARCO 1.018,93 -2,08

YEN 13,852 -0,06

STERLINA 2.361,99 5,83

FRANCO FR. 297,92 -0,45

FRANCO SV. 1.254,03 -4,76

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,44

AZIONARI ESTERI -0,64

BILANCIATI ITALIANI -0,26

BILANCIATI ESTERI -0,53

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,05

OBBLIGAZ. ESTERI -0,17

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,39

6 MESI 7,41

1 ANNO 7,27

Al termine di una giornata difficilissima le Olivetti hanno
perso in Borsa oltre il 3 per cento. In piazza degli Affari si
inseguono voci di un autentico braccio di ferro in corso al
vertice della società tra il nuovo amministratore delegato
Francesco Caio e il presidente Carlo De Benedetti sui conti
del primo semestre e sulle scelte da adottare. Il caso ha agi-
tato il debutto della nuova Borsa nel giorno dell’entrata in
vigore del decreto Eurosim.

DARIO VENEGONI— MILANO. La nuova Borsa, quel-
la nata proprio ieri mattina con
l’entrata in vigoredel decreto cosid-
detto Eurosim, somiglia pericolosa-
mente a quella vecchia. Il grande
giorno del debutto è andato via al-
l’insegna della depressione e del ri-
basso. Nel nuovo mercato che si
apre all’Europa hanno continuato
a farla da padrone le voci più in-
controllate, come ai vecchi tempi
delle «grida».

Ne hanno fatto le spese i titoli
bancari e assicurativi, investiti da

una forte corrente di vendite ali-
mentate dalle voci di una possibile
imposta patrimonale da inserire
nella finanziariadel ‘97.

Ne ha fatto soprattutto le spese il
titolo Olivetti, spinto in prossimità
dei minimi storici dalle voci di un
acuirsi della tensione al vertice an-
che in preparazione del bilancio
semestrale. La Casa di Ivrea annun-
cerà probabilmente soltanto il
prossimo 26 settembre come sono
andati i suoi affari nella prima metà
dell’anno. Dall’ultimo piano del Pa-

lazzo uffici giungono allarmanti se-
gnali di un autentico braccio di fer-
ro tra il nuovo amministratore dele-
gato Francesco Caio e il presidente
Carlo De Benedetti. In discussione
ci sarebbero le cifre del bilancio, e
le relativeconclusioni strategiche.

I conti della Olivetti, si diceva ieri
in Borsa, sarebbero in effetti sensi-
bilmente peggiori di quanto a Caio
prospettato solo due mesi fa. E il
nuovo amministratore delegato
preme per dichiararlo (cosa che gli
consentirebbe, tra l’altro, di non as-
sumersi in futuro responsabilità al-
trui). Le voci di Borsa non escludo-
no neppure una clamorosa crisi al
vertice; l’ultima cosa di cui l’Olivetti
avrebbe bisogno, in un momento
didifficoltàcome l’attuale.

Il risultato è che le azioni della
casa di Ivrea sono precipitate a 740
lire (ma hanno sfiorato anche le
700), lasciando sul campo il 3,1% e
trascinando nella caduta anche le
Cir.

Non è andata complessivamen-
te meglio ai titoli della famiglia

Agnelli: Ifi e Ifil sono state insisten-
temente vendute, perdendo circa il
2,5%. In una settimana, per loro, si
può parlare di un autentico tracol-
lo: le Ifi hannoperso l’8,3e le Ifil il 6.

A Milano si fa strada persino una
interpretazione meteorologica de-
gli indici: nella giornata più uggiosa
di questa estate piovosa non c’era
daattendersi dimeglio.

E la rivoluzione del mercato?
«Non è cambiato niente», taglia cor-
to con la consueta franchezzaMau-
rizio Pinardi, amministratore dele-
gatodellaSimcomit.

Più degli intermediari che posso-
no arrivare a Milano, in verità, ha
pesato in questo faticoso avvio di
settimana un’assenza, questa sì
straordinaria: quella della Roma-
sim, il braccio operativo della Ban-
ca di Roma, sospesa per due mesi
dalla Consob a causa di «gravi irre-
golarità».

Spenti i terminali della Sim, sono
venuti a mancare all’improvviso le
migliaia di ordini (italiani e stranie-
ri) che dalla banca vengono river-

sati sul circuito telematico di piazza
degli Affari. Una situazione alla
qualenonsi rimedieràpresto.

Monti soddisfatto

L’esordio del decreto Eurosim
ha soddisfatto intanto il commissa-
rio europeo Mario Monti, che ha
notato in una dichiarazione da Bru-
xelles come l’Italia, in questo caso,
non si sia limitata a recepire la di-
rettiva europea (atto obbligato, se
il nostropaesenon voleva incorrere
nelle sanzioni della Ue), dotandosi
di norme che si dimostreranno «di
importanza fondamentale per la
Borsa italiana». Fatto il decreto, in-
calza Monti, bisogna però anche
varare i regolamenti applicativi.

In caso contrario l’apertura agli
intermediari internazionali rimarrà
lettera morta. Già oggi, in effetti a
frenare l’operatività diretta sul no-
stro mercato degli intermediari lon-
dinesi non sono tanto gli impedi-
menti legislativi, quanto piuttosto i
costi eccessivi dei collegamenti te-
lematici traMilanoe laCity.

— ROMA. Le incertezze che pesa-
no sul sistema delle tariffe elettriche
rischiano diminare il camminodel-
la privatizzazione dell’Enel. A met-
tere in guardia sul rischio è la Corte
dei Conti che nella consueta rela-
zione al Parlamento sulla gestione
della società elettrica nel 1995 defi-
nisce di «particolare gravità» le con-
troversie sul regime tariffario, con
riferimento alle quote prezzo ed
agli oneri nucleari. Inoltre la Corte
dei conti prevede tempi non brevi
per la realizzazione dell’Authority.
Il ministero dell’Industria replica
che ha già intrapreso i passi neces-
sari per assicurare la massima tra-
sparenza delle tariffe elettriche. E
spiega in una nota che «il ministero
si è impegnato ad un rapido allesti-
mento dell’Authority di settore,
proprio per eliminare il regime di
incertezza riguardo alle tariffe elet-
triche».
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La verità del Cremlino sul presidente

«Eltsin pesca
e prende il sole»
Il presidente russo sta bene, ha superato una prima fase di
esami diagnostici e terapie ed ora si riposa nel casino di
caccia di Rus. Parola del Cremlino. Eltsin è anche apparso
in tv mentre incontrava Cernomyrdin. Lebed intanto in
un’intervista si dice «cautamente ottimista» per la Cecenia.
Dopo l’incontro con Eltsin, in ogni caso, Cernomyrdin sot-
tolinea: la Russia deve restare intatta, i ribelli devono de-
porre le armi e gli aiuti vanno dati solo se collaborano.

NOSTRO SERVIZIO

— MOSCA. Eltsin va a pesca, è ab-
bronzato, sta bene. Appare anche
in tv. Che vada a pesca e sia ab-
bronzato l’ha detto ieri a Bratislava
il portavoce della presidenza Ia-
strjembski, mentre in serata l’Rtv ha
mostrato brevi immagini del presi-
dente. Le prime a dieci giorni dal-
l’ultima apparizione. Intanto Le-
bed, in un’intervista, ieri si è dichia-
rato «cautamente ottimista» sui de-
stinidellaCecenia.

«Il presidente si è riposato e ora
sta bene». Parola del portavoce Ia-
strjembski, cha l’ha visto venerdì
scorso e ha raccontato come Eltsin
stia passando buona parte delle
sue giornate a prendere aria fresca,
è abbronzato e va anche a pesca.
Di certo, si sa che Eltsin ha conclu-
so un ciclo di esami diagnostici e di
terapie preventive, poi ha ripreso le
sue vacanze a Rus, un casino di
caccia a un centinaio di chilometri
a nord di Mosca. Lo ha riferito la
«Itar-Tass» ed è stato uno dei rarissi-
mi riferimenti ai problemi di salute
del presidente. L’agenzia russa cita
un’anonima «autorevole fonte del
Cremlino» che aggiunge: «Il presi-
dente si sente bene e ora la cosa
più importante per lui è riposare».
Per ora, dunque, Eltsin «non ha im-
pegni» e «si sta preparando al verti-
ce di sabato prossimo a Moca con il
cancelliere Kohl». Niente di nuovo,
però, sulla natura degli esami fatti.
Dalle voci che circolano, Eltsin do-
vrebbe avere problemi cardiaci, di
depressione e anche al fegato.
Quanto alle immagini apparse in tv,
durate pochi secondi, il commento
le riferiva all’incontro con Cerno-
myrdin che il presidente ha avuto
ieri pomeriggio a Rus. Eltsin era se-
duto in poltrona e sembrava rilas-
sato.

Non ha ancora fissato, in ogni
caso, l’incontro con Lebed. Il quale
però sempre ieri si diceva «cauta-
mente ottimista» sulle prospettive
della pace in Cecenia ed anche
convinto dell’approvazione delle
autorità russe, incluso Eltsin. Nel-
l’intervita Lebed ha negato che l’ac-
cordo di principio per una soluzio-
ne politica della crisi da lui firmato
sabato scorso con il comandante
dei separatisti Maskhadov abbia in-
cluso delle «concessioni» supple-
mentari rispretto a quel che lui stes-
so aveva concordato sotto la dire-
zione di Eltsin. Secondo il generale,
il ritiro delle forze federali dalla Ce-
cenia, dopo una guerra che in base
ai suoi calcoli ha ucciso80milaper-
sone, la situazione migliorerà, visto
che adesso «la loro presenza è per
la popolazione come lo straccio
rosso per il toro». Le intese raggiun-

te, ha poi spiegato Lebed, prevedo-
no elezioni locali libere e nel frat-
tempo la creazione di una commis-
sione di transizione congiunta rus-
so-cecena di cui potranno far parte
anche esponenti ceceni legati a
Mosca.

Quanto al futuro assetto della
Cecenia, nulla è stato concesso al-
l’ipotesi dell’indipendenza: per Le-
bed, lo status sarà definito solo nel-
le prossime trattative, anche se oc-
correranno «compromessi e con-
cessioni reciproche».

Ieri Lebed è stato ricevuto da
Cernomyrdin, che gli espresso il
suo apprezzamento per l’intesa in
Cecenia. Dopo aver incontrato El-
tsin, però, Cernomyrdin ha diffuso
una nota in cui si precisa che per il
futuro della trattativa il capo del go-
verno ha imposto a Lebed tre diret-
tive: garantire l’integrità territoriale
della Russia, legare gli aiuti per la ri-
costruzione della Cecenia alla di-
sponibilità dei ribelli a collaborare
con i ceceni legati a Mosca e otte-
nere, parallelamente al ritiro in atto
delle truppe russe, il disarmo delle
forze irregolari cecene.

Palestinesi inpreghiera lungolastrisciadiGaza Ap/Adel Hana

Slitta l’incontro con Arafat
Le condizioni di Netanyahu: «Niente baci»

— Da cosa iniziare per raccontare
l’ennesimo rinvio del loro incontro?
Dal mancato accordo sul ridispiega-
mento dell’esercito israeliano da
Hebron o dalla testarda volontà de-
gli uomini di «Bibi» di inserire nelpro-
tocollo d’intesa il verbo «ridiscutere»?
Niente di tutto questo. Per spiegare il
«giallo» del rinvio dell’atteso faccia-
a-faccia tra Benjamin Netanyahu e
Yasser Arafat occorre partire... dal
bacio. Sì, perchè per il premier israe-
liano incontrare il presidente del-
l’Autorità nazionale palestinese è
qualcosa di più di un sacrificio politi-
co.

«Nessun abbraccio»

È una indicibile sofferenza fisica.
Saeb Erekat - il ministro palestinese
che ha passato una notte insonne
con il consigliere diplomatico di Ne-
tanyahu, Dore Gold, nel cercar di «li-
mare» ogni aspetto dell’incontro tra i

due leaders - non credeva alle pro-
prie orecchie: tra le richieste «indi-
scutibili» poste da «Bibi» c’è che Yas-
ser si astenga dal baciarlo e dall’ab-
bracciarlo. In effetti, notava ieri con
un pizzico di malizia il quotidiano
«Yediot Ahronot», Netanyahu vor-
rebbe astenersi anche da stringergli
la mano. La ragione della sua con-
trarietà al benchè minimo contatto
fisico con il presidente palestinese è,
secondo il giornale, che fra i collabo-
ratori del premier, Arafat viene defi-
nito, nel migliore dei casi, un «crimi-
nale di guerra». Ma non sono le criti-
che del superfalco Ariel Sharon a
turbare i sonni di Netanyahu: il fatto
è - concordano numerosi osservatori
a Gerusalemme - che «Bibi» teme so-
prattutto il contraccolpo sull’opinio-
ne pubblica interna di un suo ab-
braccio con Arafat dopo che per set-
timane, nella recente campagna
elettorale israeliana, il Likud non

aveva fatto passare giorno senza
aver dileggiato l’ex premier Shimon
Peres mostrando immagini di archi-
vio in cui Arafat trascinava per mano
il leader laburista fin sul palco della
Conferenza economica a Davos, in
Svizzera. Alla «ripulsa fisica» si ac-
compagna una distanza, per il mo-
mento incolmabile, tra le aspettative
delle due parti. Conclusione: un in-
contro dato l’altro ieri mattina come
ormai «questione di ore», non solo
non è ancora avvenuto ma non c’è
stato finora alcun preciso segnale su
quando potrà avvenire. «Ci sarà, ci
sarà», rassicurano i più stretti colla-
boratori di Netanyahu. E azzardano
una data di massima: prima di lune-
dì prossimo, quando il premier israe-
liano si recherà negli Usa. In serata,
arriva l’annuncio della Tv israeliana:
l’incontro si celebrerà oggi nei pressi
di Erez, il valico di frontiera tra Israe-
le e Gaza. Nessuna fonte ufficiale ha
però voluto confermare la notizia.
Prima di lunedì, perchè «Bibi» non
vuole o non può presentarsi alla Ca-
sa Bianca con la scomoda etichetta
di «affossatore del processo di pace».
Sarà per questo che i palestinesi
sembrano poco intenzionati ad ac-
cettare un incontro buono solo per
migliore la presentabilità internazio-
nale di Netanyahu. Lo dice chiara-
mente Feisal Husseini, responsabile
dell’Anp per le questioni di Gerusa-
lemme. «Non c’interessa un incontro
a tutti i costi. Bisogna che sia chiaro a

tutti che gli accordi già conclusi non
possono essere rimessi in discussio-
ne e che occorre dare il via alla trat-
tativa sullo status finale dei Territori
autonomiediGerusalemme».

Lo scoglio di Hebron

Ma è proprio ciò che Benjamin
Netanyahu non vuole. Per questo i
suoi negoziatori continuano ad insi-
stere perchè nella dichiarazione co-
mune d’intenti che dovrebbe con-
cludere l’incontro, sia contenuto il
verbo «ridiscutere». Ridiscutere le
modalità di ridispiegameto israelia-
no fuori da gran parte della città ci-
sgiordana di Hebron. In cambio, Ne-
tanyahu allenterebbe la chiusura dei
Territori e darebbe il via libera all’i-
naugurazione del primo aeroporto
internazionale palestinese a Daha-
nya, nella Striscia di Gaza. Di questo
stanno discutendo ancora Saeb Ere-
kat e Dore Gold, chiusi in una stanza
di un albergo di Gerusalemme in
compagnia del diplomatico norve-
gese Terje Larsen che funge da me-
diatore. Lo scoglio principale da su-
perare restaquello di Hebron. «Al
momento i negoziati sono a un pun-
to morto, però i contatti continua-
no», si limita a dire il numero due
dell’Olp Abu Mazen. Uno spiraglio
alla speranza lo lascia aperto lo stes-
so Arafat: «Bisogna essere in due per
ballare un tango», dice con amara
ironia il leader palestinese al termine
dell’ennesima riunione con i suoi

negoziatori. «Finora non abbiamo
trovato un terreno comune, speria-
mo di trovarlo», aggiunge prima di
avviarsi all’incontro con il cancellie-
re austriaco Franz Vranitzky. Questo
a Gaza. Nelle stesse ore, a Gerusa-
lemme, Netanyahu convocava il mi-
nistro della Difesa Yitzhak Morde-
chai e quello degli Esteri David Levy
per fare il punto dei contatti in corso
con i palestinesi. A loro, e ai suoi fi-
dati collaboratori Dany Naveh, Da-
vid Bar Ilan e Dore Gold, il premier
israeliano ha chiesto il «miracolo»:
incontrare Arafat senza assumere
impegni troppo gravosi su Hebron. È
notte fonda a Gerusalemme, quan-
do la trattativa riprende. Sul tappeto
c’è anche la spinosa questione degli
insediamenti ebraici in Cisgiordania.
Se ne parlerà al vertice tra Netanya-
hu e Arafat, ma ciò non preoccupa il
ministro delle Infrastrutture israelia-
no: lui, Ariel Sharon, continua a de-
terminare fatti compiuti. L’ultimo è
la strada di collegamento, inaugura-
ta ieri, tra gli insediamenti di Gush
Etzion e Kiryat Arba (Hebron) e Ge-
rusalemme. A protestare, sorvegliati
da decine di agenti in assetto anti-
sommossa, c’erano solo i giovani
pacifisti di «Peace Now»: «C’è solo
una strada che unisce i 600mila resi-
denti di Gerusalemme con Tel Aviv -
denunciano -. Ma ci sono tre strade
che uniscono i 12mila coloni di
Gush Etzion e Kiryat Arba a Gerusa-
lemme».

A separare Netanyahu e Arafat non c’è solo la questione
degli insediamenti e il ritiro da Hebron. Ma anche il «ba-
cio»: quello che il premier israeliano non vuole che il presi-
dente dell’Anp «scocchi» nel loro incontro. Dato per certo
ieri, l’atteso faccia-a-faccia è stato di nuovo rinviato. Ad og-
gi, annuncia la Tv israeliana. «Se Allah vorrà», si limita a di-
re una fonte palestinese vicina ad Arafat. I retroscena delle
febbrili trattativa tra gli emissari dei due leaders.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Il guru Asahara
costretto
a risarcire
le sue vittime

ShokoAsahara, il gurudellaAum
Shinrikyomèstato condannatodal
tribunaledi Tokyoapagare, assieme
aduealtri capi della settadei gas,
oltre790 milioni di yen, circa 11
miliardi di lire, come indennizzoad
unaventinadi vittimee16 loro
famigliari degli attentati nella
metropolitanadi Tokyo il 20marzo
1995 incui 12personemorironoper
il Sarine5.500 rimasero intossicate.
È laprima sentenzaperdanni,ma i
tribunali devonopronunciarsi suuna
lunga seriedi cause. Il gurue i due
altri imputati - ilmedico Hayashi e il
capodelladivisionechimica -nonsi
sonopresentati. Essi restano in
carcere, assiemeadaltri 13 dirigenti,
con l’accusadi strage inattesadella
sentenzache sarà conprobabilità la
condannaamorteper impiccagione.
La setta è stata scioltanel dicembre
scorsoe lenumerose proprietà,
valutate in circa400miliardi di lire,
sonostateposte sotto sequestro. La
settimanascorsa sonostati demoliti
coi bulldozer i laboratori chimici ai
piedi del MonteFuji dove la setta
produsse, oltre al Sarin, armi
chimicheebatteriologiche.

Dopo 24 anni di guerra firmato un accordo con l’Mnlf. Nel ’99 un referendum per la regione autonoma

Pace fatta a Manila con i musulmani
Sconvolgente vicenda a New York

«Non l’ho mai amata»
E la madre lascia morire
la figlia di quattro anni

— MANILA. È «la prima tappa di
un non facile impegno», come ha
detto subito il presidente Fidel Ra-
mos, però intanto è stata superata:
nelle Filippine, il governo ha firma-
to un accordo di pace con il Fronte
di liberazione nazionale Moro
(Mlnf). Segna la fine ufficiale di
ventiquattro anni di guerra separa-
tista musulmana nel sud dell’arci-
pelago. Una guerra in cui sono
morte almeno 125mila persone.
L’accordo è stato firmato, oltre che
da Ramos e dal capo dell’Mnlf Nur

Misuari, dal segretario generaledel-
l’Organizzazione della conferenza
islamica (Oic) Hamid Algabid e,
sempre per l’Oic, dal ministro degli
Esteri indonesiano Ali Alatas. Pre-
vede che un leader dell’Mnlf presie-
da un Consiglio per la pace e lo svi-
luppo nella regione di Mindanao,
finché nel ‘99 un referendum non
deciderà i confini definitivi di una
regione autonoma musulmana. In
più, 7.500 guerriglieri musulmani
saranno inquadrati nell’esercito re-
golare e nella polizia. Contari all’in-

tesa gli integralisti di Abu Sayaf e il
Fronte di liberazione islamico Mo-
ro. E mentre a Manila si esultava,
nella città meridionale di Iligan le
bandiere degli edifici governativi
sono calate a mezz’asta e c’è stata
unamanifestazionediprotesta.

Una cerimonia in gran pompa
nel palazzo presidenziale di Mala-
canang, davanti ai rappresentanti
di Arabia saudita, Libia, Senegal,
Somalia, Bangladesh, oltre a quello
dell’Indonesia, paese che ha ospi-
tato i negoziati. E poi il presidente
Ramos che dà l’annuncio a 1.500
persone. Onesto, Ramos ha preci-
sato: «Le cause di questo lungo
conflitto non scompariranno solo
perché è stato firmato un trattato di
pace, ma farò di tutto per scongiu-
rare un’altra guerra interna». Ma ha
anche sottolineato come l’accordo
abbia spianato la strada allo svilup-
po della regione meridionale, cheè
ricca di minerali ma piena di pover-
tà e conflitti sociali. «Possiamo ora
impegnarci tutti - ha concluso Ra-
mos - per una maggiore crescita

economica». Da parte sua, il capo
dell’Mlnf, Nur Misuari, ha dicharato
che ora è necessario l’aiuto del go-
verno per mettere fine ai dissidi tra
musulmani nel sud del paese. Mi-
suari, 55 anni, un nonno guerriero,
una cattedra di scienze politiche
abbandonata nel ‘68, tre mogli e
sette figli, è tornato a Manila l’al-
troieri dopo un’assenza di oltre
vent’anni.

Edhamesso la sua firma sottoun
accordo che prevede, come punto
principale, la formazione del Con-
siglio per la pace, che per i prossimi
tre anni si occuperà di 14 province
e nove grandi città del sud. Il Consi-
glio sarà composto da 81membri
dei quali 44 saranno nominati
dall’Mlnf, che metterà uno dei suoi
anche alla presidenza. Sarà poi un
referendum di più di 10 milioni di
cittadini, nel ‘99, a decidere i confni
della regione autonoma musulma-
na. Il problema maggiore però era
un altro, ormai, nelle ultime trattati-
ve: l’inserimento dei guerriglieri
nell’esercito e nella polizia. È stato

risolto giovedì scorso: i «reglarizza-
ti» saranno7.500.

Dopo la firma, fuori dal palazzo
filippini sia cattolici che musulmani
hanno festeggiato lasciando alzarsi
in volo migliaia di palloncini gialli e
blu. Ma ad Iligan, nel sud, i palazzi
abbassavano le bandiere a mezz’a-
sta e 4mila dipendenti pubblici so-
no scesi in strada a protestare. «Qui
a Iligan - ha detto un consigliere co-
munale - proviamo solo preoccu-
pazione e tristezza: l’accordo sarà
un elemento di divisione tra cattoli-
ci e musulmani». Hanno protestato,
con un corteo di macchine che
portavano una bara nera, anche i
cristiani di Zamboanga: temono
che sia stato dato troppo potere ai
musulmani. Ed ha fatto sentire la
sua voce, infine, Ghazali Jaafar, vi-
cepresidente del secondo grande
gruppo musulmano delle Filippine,
il Milf. Il trattato «è l’evento più insi-
gnificante nella storia della batta-
glia del Moro», ha commentanto,
assicurando che il suo movimento
lotterà «finoalla vittoria».

Firmato a Manila un accordo di pace tra il governo ed il
principale gruppo di guerriglieri separatisti musulmani,
l’Mnlf di Nur Misauri. Il presidente Ramos soddisfatto ma
prudente: «Prima tappa di un non facile impegno». Per la
pacificazione del sud dell’arcipelago, previsto un Consiglio
«reggente» fino ad un referendum sui confini della zona au-
tonoma musulmana che sarà fatto nel ’99. Contrari altri
gruppi islamici e preoccupati i cattolici del sud.

NOSTRO SERVIZIO

— NEW YORK «Non la volevo, non
l’ho mai amata» e l’ha lasciata mo-
rire di fame. Ancora una volta una
bambina vittima della violenza da
parte degli adulti. Violenza tanto
più inaudita perchè a compierla è
stata la madre della piccola. Carla
Lockwood, 34 anni, è stata accusa-
ta ieri di aver lasciato morire di fa-
me sua figlia Nadine. Una storia
raccapricciante, anche per una
megalopoli come New York, se-
gnata da cronache orripilanti di «or-
dinaria» violenza quotidiana.La
bambina aveva quattro anni: era
una dei sette figli che vivevano con
la donna in una casa di Manhattan.
Nadine è stata trovata l’altro ieri dai
poliziotti, irrigidita dalla morte, nel
suo lettino. «Era totalmente ema-
ciata - ha detto un poliziotto - una
piccola e magra bambina che non
dimostrava più di un anno. Era tutta
ossa». Perfino gente abituata per la-

voro alla violenza, come i poliziotti
della metropoli americana, si sono
mostrati particolarmente scossi alla
vista di quel corpo senza vita. Dallo
sgomento all’incredulità, quando
la madre è stata interrogata e ha
dettato la sua confessione: la don-
naha ammesso di aver costretto da
oltre un anno Nadine tra le sbarre
del suo lettino e di non averla nutri-
ta regolarmente, tanto che la picco-
la - sempre a detta della madre, che
non ha mai mostrato un barlume di
pentimento - non riusciva più a sta-
re dritta sulle gambe. Poi si è accor-
ta, subito, che sua figlia stava mo-
rendo di stenti, ma non ha chiama-
to soccorsi. I vicini, a conoscenza di
come la donna trattava la figlia in-
desiderata, avevano a loro dire da
tempo avvertito le autorità, ma sen-
za risultato. Un’accusa gravissima:
Nadine poteva essere salvata. Ma
nessuno ha mosso unditoper farlo.
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Ricerca del Censis: a Roma, Milano, Napoli e Bologna traffico a 20 km orari

In città due ore d’auto al giorno
Sentite un po’: ogni giorno gli abitanti delle aree metropoli-
tane italiane passano 122 minuti nel traffico a una velocità
media inferiore ai 20 kmh. Il dato, eloquente, emerge dal-
l’ultima ricerca del Censis. Che è stata condotta in quattro
grandi città, a Milano, Bologna, Roma e Napoli. A condur-
la, analizzando circa 15mila spostamenti, effettuati con va-
ri mezzi di trasporto e in diversi orari, un campione di inter-
vistati.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Adesso smettetela di
dirvi: arriva puntuale. Non guardate
più l’orologio. Non ha senso. La
puntualità, nelle grandi città italia-
ne, non può esistere. Era un sospet-
to, ma ora ci sono dati statistici fir-
mati dal Censis. Leggete e fatevene
una ragione: chi arriva in ritardo, ha
sempre ragione.

Ogni giorno, gli abitanti delle
aree metropolitane italiane passa-
no infatti 122 minuti nel traffico,
procedendo a una velocità media
inferiore ai 20 km/h. Il dato emerge
dall’ultima ricerca del Censis su
«Traffico e metropoli» condotta a
Milano, Bologna, Roma e Napoli, e
analizzando 15 mila spostamenti,
effettuati con varimezzi di trasporto
e in diversi orari da un campione di
intervistati.

La maggior parte del «movimen-
to urbano» secondo il Censis è do-
vuta a motivi di lavoro e studio ed è

caratterizzato da «un generale in-
cremento della circolazione e da
un crescente predominio dell’auto-
mobile dovuto all’ingentissimo
possesso e disponibilità di veicoli
(inmediadueper famiglia)».

Ingorghi casuali

Secondo il Censis, il 40% degli in-
tervistati evita di muoversi nelle ore
di punta e il 36% evita le zone più
trafficate, ma «questi comporta-
menti “casuali” alimentano le con-
gestioni da traffico perché rendono
imprevedibili orari e percorsi urba-
nipiùagevoli».

La ricerca evidenzia che a Mila-
no, Bologna e Roma chi si sposta
perde più tempo a trovare parcheg-
gio che ad aspettare il mezzo pub-
blico, mentre aNapoli avvieneesat-
tamente - e può apparire davvero
strano - il contrario.

Considerando gli orari di sposta-

mento per il lavoro, lo studio evi-
denzia che il grosso dei lavoratori
dipendenti esce la mattina tra le sei
e le sette a Roma, alle otto a Milano
e Bologna, entro le otto e mezza a
Napoli.

I lavoratori autonomi invece, se-
condo la ricerca del Censis, postici-
pano di un’ora l’uscita e il rientro a
casa. Fa eccezione Napoli dove «le
categorie professionali non dipen-
denti tra le sette e le venti e trenta
sono in continuo movimento, con
più orari di punta in corrisponden-
za delle ore nove, tredici, sedici e
venti».

In generale per il 73% degli inter-
vistati il traffico è peggiorato negli
ultimi cinque anni: il malcontento
degli abitanti per le condizioni lo-
cali della circolazione, in base allo
studio, è manifestato dal 91% dei
napoletani, dal 79% dei romani, dal
48% dei milanesi e dal 34 % dei bo-
lognesi.

I consigli

L’uso dell’automobile, rileva il
Censis, «è aumentato inmisura sen-
sibile: il 41% del campione dichiara
di ricorrere alla macchina con
maggior frequenza e solo il 22% ne
fa un uso più limitato rispetto al
passato».

Le due ruote, tra biciclette e mo-
torini, sono usate dal 12% degli in-
tervistati, con percentuali compre-
se tra l’8% registrato a Milano e il

16%aNapoli.
Infine la ricerca indica «tre prov-

vedimenti principali» che gli intervi-
stati suggeriscono alle amministra-
zioni locali per migliorare le condi-
zioni del traffico: la creazione di li-
nee di trasporto su rotaia, l’aumen-
to del parco dei veicoli pubblici, la
realizzazionediparcheggi.

Le tabelle

Leggendo le tabelle si scoprono
dati assolutamente interessanti. Per
esempio, gli automobilisti hanno
dato voti bassissimialle locali politi-
che sul traffico. I sindaci di Milano,
Bologna, Roma e Napoli possono
chinare la testa: da 1 a 10, imilanesi
danno a Formentini un 4,1, i roma-
ni, per Rutelli, dicono 2,8. Va ma-
luccio anche a Bassolino, che ottie-
neun2,1.

Ancora: interessanti sono anche
imotivi chehannoportatoalla ridu-
zione dell’uso dell’automobile. A
Napoli (53,3) e a Roma (50,1), gli
automobilisti spiegano la scelta
con «l’aumento del traffico». A Na-
poli, per il 15,6, ci sono anche im-
portanti «ragioni economiche». A
Roma, l’abbandono dell’auto è
spiegato anche con «stress»: 32,1. A
Milano, pesano parecchio le diffi-
coltàdiparcheggio: 48,5.

Naturalmente, chi lascia l’auto
sotto casa, non gira a piedi. Città
come Roma, Milano, Torino e Na-
poli hanno puntato ad una politica

di integrazione tariffaria tra i diversi
vettori di trasportocollettivo.

Il futuro

Per combattere il traffico le città
hanno inoltre avviato la ristruttura-
zione dei nodi ferroviari: sono in
corso di completamento quelli di
Milano, Torino e Palermo, ma con
tempi di realizzazione ben oltre le
aspettative. L’obiettivo è far fronte
al calo delle frequentazioni dei
mezzi pubblici, che - sottolinea il
rapporto - ha ridotto il rapporto fra
introiti e spese di gestione ad una
quotachenonsupera il 15%.

Ma sul trasporto pubblico pesa
anche il graduale azzeramento dei
contributi statali per l’acquisto di
nuovi autobus, che ha rallentato il
processo di rinnovo del parco cir-
colante (attualmente l’età media
degli autobus di linea è di ben oltre
10anni).

I ritardi

Misure «anti-traffico» anche sul
fronte «sosta». In alcune città, come
Genova, Padova, Torino, Firenze,
ed in misur minore a Milano e Ro-
ma, sono stati avviati con successo
provvedimenti di tariffazione diffe-
renziata della sosta (con intensità
crescente nelle zone centrali). Ma
anche sul fronte parcheggi pesano
ritardi: dei circa 140 mila posti auto
programmati nelle grandi città, ne
sonostati costruiti solo il 25%.

IL CASO Torino, dovevano partire per Parigi e Londra. Una notte insonne in questura

Il pullman li dimentica, 11 a terra
I dati dell’osservatorio di Milano

Gli arrivi nel Belpaese:
primi i giapponesi
seguono Usa e tedeschi

— TORINO. . Mancava alla già co-
piosa collezione di “fantasmi”,
quello di un pullman che sparisce,
lasciando una decina di persone in
mezzo ad una strada.Ora, il vuotoè
stato coperto da un pullman partito
da Roma con destinazione Parigi e
Londra, incredibilmente dissoltosi
in un fine estate torinese sconsola-
tamente piovoso e grigio. E tutta la
vicenda, minutoper minuto, è finita
nei fedeli mattinali di polizia e cara-
binieri.

Erano da poco passate le 21,15

di ieri l’altro, quando undici viag-
giatori “non per caso” nel Terminal
di corso Inghilterra, bagagli e bi-
glietti (regolarmente acquistati
presso l’agenzia Sadem di Torino)
alla mano, hanno cominciato ad
interrogarsi sul “comprensibile” ri-
tardo del mezzo: un pullman della
società fiorentina “Eurolines”, che
collega Roma a Londra, via Firen-
ze,Milano,TorinoeParigi.

Duemila chilometri di strada, da
coprire in meno di una giornata. In-
vece, per gli undici sfortunati inglesi

e italiani, il viaggio si è trasformato -
come si suol dire - in una moderna
odissea, quando verso le tre di not-
te, infreddoliti e stanchi, stufi di in-
terrogarsi su un ritardo ormai in-
spiegabile e furibondi contro la
”Eurolines”, si sono incamminati
verso la Questura, distante qualche
centinaio di metri. Un fuori pro-
grammapersino ipoliziotti.

Nel cuore della notte

Un’ora dopo, il primo risultato:
da Firenze, uno dei dirigenti della
società, svegliato nel cuore della
notte, cominciava un imbarazzato
quanto frenetico giro di telefonate
per noleggiare un altro mezzo. Im-
presa vana, quanto disperata. Qua-
si come cercare un ago in un pa-
gliaio, racconta una delle impiega-
te della “Eurolines”: nel Torinese,
per colmo della sorte, di pullman
disponibili, neppure l’ombra.

Ancora un tentativo

A quel punto, il dirigente sposta-
va la ricerca nella vicina Liguria,

non senza - come sottolinea la “Eu-
rolines” - “assistere i clienti...”. Nelle
vicinanze di Genova, a meno di
due ore da Torino? Macché. Anche
dal capoluogo ligure le notizie non
erano più confortanti. Scorte esau-
rite su tutta la linea. Finalmente, at-
torno alle 5, si apriva uno spiraglio:
da Ventimiglia (Imperia), al confi-
ne con la Francia, partiva un pul-
lman, nuovo di zecca, dotato dei
più moderni comfort ed accesso-
riato.

La sfortuna

Forse troppo, se il mezzo pesan-
te era costretto a dare forfeit a metà
strada, accusando la rottura del-
l’acceleratore elettronico. Della se-
rie, quando la sfortuna si accanisce
e via sul tema. Così da Ventimiglia
la scena dell’”arrivano i nostri” si è
ripetuta, ma stavolta con esito feli-
ce... Alle 11, finalmente, gli undici
”travellers” hanno potuto iniziare il
viaggio verso la capitale francese,
chiedendosi ancora come fosse
stato possibile dimenticarli. Già,

perché nel racconto abbiamo fino-
ra tralasciato un piccolo e significa-
tivo particolare: che fine ha fatto il
pullman?

«Un disguido»

Da Firenze non vanno oltre una
risposta ermetica, che ovviamente
tradisce un certo imbarazzo per
l’improvvida pubblicità: “Un disgui-
do a Milano, al punto di raccolta di
piazza Castello dei due pullman
che effettuano il medesimo itinera-
rio”.

Spiegazione probabile: i due au-
tisti non si sono capiti, l’uno pensa-
va fosse l’altro e viceversa delegato
alla deviazione su Torino, ad ab-
bandonare la tangenziale ed a im-
boccare le strade del centro cittadi-
no. Invece entrambi hanno prose-
guitoper laFrancia.

Spiegazione di riserva: nessuno
li ha avvertiti dell’ultimo carico.
Spiegazione agghiacciante: il pul-
lman, come la macchina diabolica
del film “Duel” di Spielberg, ha de-
cisodiandareper la suastrada.

Per un «equivoco», undici viaggiatori, italiani ed inglesi di-
retti a Parigi e Londra, sono stati lasciati a terra da un pul-
lman che collega le due capitali a Roma, con soste a Firen-
ze, Milano e Torino. Per i passeggeri la disavventura è ini-
ziata domenica sera nell’ultima fermata italiana, al termi-
nal torinese. Infine alle 3, stanchi di attendere, sono andati
in Questura a denunciare la «scomparsa» del mezzo, e lì so-
no rimasti per tutta la notte.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

— ROMA. L’osservatorio di Mila-
no, nell’ambito della ricerca «Italia
città aperte ad agosto», ha fotogra-
fato le città dopo l’ultimo controe-
sodo, tenendo conto delle parten-
ze dei vacanzieri di settembre. Al-
l’appello - sostiene l’Osservatorio -
mancano ancora i cittadini che
rientreranno nel prossimo fine setti-
mana. Si tratta di chi ha fatto le va-
canze a cavallo tra agosto e settem-
bre e delle mamme coi bambini in
età scolare. Le città quest’anno
hanno registrato una maggiore pre-
senza di abitanti in agosto (intorno
al 5-10%) ed è quindi normale che
aumentino i vacanzieri a settem-
bre. Si tratta soprattutto di milanesi
(80mila) e romani (50mila): le
persone che hanno tenuto in attivi-
tà le due metropoli durante agosto
(uffici pubblici, ospedali, ecc).

Chi fa le vacanze a settembre
sceglie il caldo e in particolare le lo-

calità marine. Mete preferite: Cana-
rie, Baleari, Mar Rosso. Molto ricer-
cata anche l’area dei Caraibi, in
particolare Cuba. C’èpoi chepredi-
lige l’autunno negli Stati Uniti o più
semplicemente in alcune capitali
europee, con in testa Parigi seguita
da Londra. Una minoranza punta
sull’est asiatico: Tailandia e Indo-
nesia.

Settembre è ilmese in cui in Italia
arrivano turisti in maggior numero
che in agosto a testimonianza che
negli altri paesi le ferie sono sca-
glionate più che da noi. Gli arrivi so-
no concentrati nelle tre città d’arte:
Roma, Firenze e Venezia. In tutte le
altre città gli arrivi, già ridotti ad
agosto, diventano insignificanti. Ri-
spetto alla nazione di proveninza: i
giapponesi battono tutti, seguiti da
americani, tedeschi e francesi. A
Roma si sono registrate in agosto
40milapresenzegiornaliere.
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Milano

LA FESTA
DELL’UNITÀ

OGGI
SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Sviluppo e occupazione:

un incontro impossibile?
con Pierluigi Bersani Mini-
stro per l’Industria, Alfiero
Grandi esecutivo nazionale
Pds, Mario Agostinelli se-
gretario regionale Cgil,
Guido Galardi consigliere
Regione Lombardia, Ennio
Presutti presidente Assa-
lombarda, Carluccio San-
galli presidente Unione del
Commercio, Giorgio Lun-
ghini economista. conduce
Gard Lerner vice direttore
della Stampa, presiede
Marco Cipriano

LIBRERIA
16.00 Progetto Anziani, pensio-

namento e benessere: con
Antonio Guaita

21.00 La riforma del decentra-
mento amministrativo ver-
so la Grande Milano. Con

Andrea Lucchini assessore
al decentramento del Co-
mune di Milano, Mario
Miraglia assessore al per-
sonale e all’organizzazione
della Provincia di Milano,
Donato Paoletti presidente
Consiglio di zona 17, Edy
Vignola presidente Cdz 16.
Presiede Flavio Benetti

PALAVOBIS
20.00 Un’ora di classica. Concer-

to del «Duo» composto da
Matteo Bendinelli al violi-
no, e Massimo Bendinelli
al pianoforte

21.00 Radio Days: Conduce Lel-
la Costa, ospiti Aldo,
Giovanni e Giacomo

22.00 Cabaret. Tafano Show
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 Luca Zamponi Band

DANCING
21.00 Trio Gianfilippo Mai-

ral

VILLAGGIO DELLO SPORT
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
20.00 Torneo di calcetto a cinque

DOMANI
LIBRERIA
16.00 Progetto Anziani - Invec-

chiamento della mente.
Con il dott. Vitali

21.00 Presentazione del libro:
«Gli anni del disordine
1989-1995: da Sarajevo a
Milano passando per Ba-
gdad» di Lidia Campagna-
no. Con Lidia Campagna-
no saranno A. Nannicini
insegnante, M. Agostinelli
segretario Cgil Lombardia,
A. Prete scrittore. Conduce
Rosaria Guacci scrittrice.

PALAVOBIS
20.00 Un’ora di classica. Concer-

to del «Duo» Alessandro
Piffaretti violino, Sonia Ia-
conis pianoforte

21 Radio Days: conduce Lel-
la Costa, ospite Piero
Chiambretti

22.00 Cabaret. Cananzi
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 20 edizione del concorso

musicale: «Sul filo del ra-
soio», a cura della Sinistra
Giovanile

DANCING
21.00 Trio Linea 3

VILLAGGIO DELLO SPORT
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
20.00 Torneo di calcetto a cinque

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Europa unita: un’occasione

per Milano. Con Piero Fas-
sino sottosegretario agli
Esteri, Fiorella Ghilardotti
parlamentare europea, sen.
Antonio Duva, Maria Gra-
zia Fabrizio segretaria pro-
vinciale Cisl, Ferdinando
Targetti. Conduce Federico
Rampini responsabile reda-
zione milanesi La Repub-
blica. Presiede Erminio
Quartiani

AGENDA.....................................................

LIBRERIE IN PIAZZA. Tim Parks, au-
tore di «Un’educazione italiana»,
stasera alle 21,30 sul palco delle Li-
brerie - dietro l’abside del Duomo -
racconta attraverso aneddoti come
si diventa italiani; è convinto infatti
che «L’Italia sia il più bel paese del
mondo per crescere». Se lo dice
lui...
CORSI. La Corte dei Pari, via Bolza-
no 6 (tel. 2890916), organizza cor-
si-laboratorio di teatro, video, scrit-
tura, giornalismo, pittura, lavoro
con la creta, cultura, musica, ballo
e yoga. Iscrizione 30mila, 50mila al
mese per ciascun corso. A partire
da lunedì prossimo incontri gratuiti
illustrativi.
DUOMO CENTER. Sfidando le in-
temperie la jazz band The Mila-
noans si esibisce oggi al Duomo
Center a partire dalle 17, con possi-
bili incursioni di altri musicisti per
dar vita a jam session di puro jazz.
SCALA PER MIRASOLE. Giovedì alle
21 la Scala ospita un concerto
straordinario di Mischa Maisky, vio-
loncello, e Daria Hovora, pianofor-
te, per aiutare l’associazione «Per
l’abbazia di Mirasole» a finire i re-
stauri. I biglietti sono in vendita in
via Filodrammatici da oggi fino a
giovedì dalle 12,30 alle 19: galleria
40mila, platea 100mila lire.
CTS SCALDASOLE. Domani quelli
del Centro territoriale sociale di via
Scaldasole 3/A aprono le iscrizioni
al corso di fotografia gratuito. Per
informazioni telefonare all’8361633
domani e giovedì dalle 21 alle 23.

IL TEMPO
La situazione non si sblocca: se-
condo le previsioni del Servizio
agrometeorologico regionale del-
l’Ersal oggi il cielo sarà molto nuvo-
loso, con piogge un po’ ovunque.
Potrebbero comparire anche le
classiche foschie in pianura e fon-
dovalle. Le temperature sono in au-
mento: minime tra i 10 e 13 gradi,
massime tra 18 e 22. A 3100 metri è
previsto lo zero termico. Domani è
prevista una replica dello stesso
spettacolo: cielo molto nuvoloso e
piogge in mattinata su tutta la re-
gione, che potrebbero diminuire
nel corso della giornata fino a
scomparire insieme alle nuvole.

Tutto sport
dal biliardo
alle biciclette LapalestradiarrampicatanelVillaggiodellosport;sotto,PieroChiambretti Colavolpe

LUCA FERRARI IL PROGRAMMA

— «Più grande e più bella» ricor-
da lo slogan che presenta la Festa
dell’Unità. E la Festa dell’Unità è
più grande e più bella anche grazie
al «Villaggio dello sport». Per la pri-
ma volta trova spazio lo sport, da
gustare in prima persona o da ap-
plaudire. E per il suo esordio alla
Festa lo sport ha pensato di dare
una dimostrazione del suo valore,
che nonè legato solo alla salute fisi-
ca e al divertimento. Domenica 15
settembre infatti, partirà dal velo-
dromo Vigorelli una biciclettata di
protesta che si concluderà proprio
al Villaggio dello sport. Un metodo
simpaticoper ricordareall’ammini-
strazione comunale milanese che il
«mitico» Vigorelli nonpuòessere la-
sciato in quelle condizioni, ma de-
ve rinascere. I fan delle due ruote e
Milano stessa lo reclamano a gran
voce. Nel Villaggio, organizzato in
collaborazione con l’Uisp lombar-
do, ci sarà un po‘ di tutto. Tutti i
giorni nelle ore serali sarà in funzio-
ne una palestra di arrampicata arti-
ficiale dove gli appassionati e an-
che i semplici curiosi potranno pro-
vare il brivido di una breve scalata

in free-climbing. Nell’anfiteatrodel-
lo sport si svolgeranno invece tor-
nei di calcio a 5, di green volley (la
pallavolo sull’erba), di basket 3
contro 3 e di mini-tennis. Per iscri-
versi ai vari tornei ci si può rivolgere
allo stand dell’Uisp presso il Villag-
gio dello sport oppuredirettamente
alla sede di via Adige 5 (tel.
6880151 Pds - 5463083 Uisp). Le
gare di calcetto avranno inizio oggi
(finali sabato 7 alle ore 20) , quelle
di minitennis il 6 settembre, di ba-
sket l’11 e di greenvolley il 14. Ma al
Villaggio si potranno ammirare an-
che gli eredi di JackyChanedi Jean
Claude Van Damme in una affasci-
nante esibizione di arti marziali e
ginnastica che si svolgerà domeni-
ca 8 settembre. Spazioalla corsa in-
vece venerdì 13. E‘ stata organizza-
ta una gara podistica che si snode-
rà lungo un percorso che dalla Fe-
sta porterà sino in cima a Monte-
stella e sarà da ripetere più volte.
Ancora sport, anche se per i più pi-
gri, con il torneo di scacchi valido
come quinta prova del Gran Pre-
mio 1996 Franco Romagnoli (8 set-
tembre ore 14) e lo spazio dedica-

to al ping-pong. Altra idea geniale
quella di inserire anche un gioco
che manda ancora in visibilio pic-
coli e grandi allo stesso modo: il bi-
liardino.

Accanto all’Anfiteatro dello
sport è stato creato uno spazio per
le mostre. Una è dedicata ai 100an-
ni della Gazzetta dello Sport, men-
tre quella proposta da Ciclobby ri-
guarda 10 percorsi che gli amanti
delle due ruote possono seguire
per conoscere la provincia milane-
se inunmodo tuttonuovo.
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L’INTERVISTA

Bossi: «Sono il signor
millimetro... Roma sa
con chi può trattare»

Da Bruxelles
una prima
risposta
alla pretesa
di fare entrare
la sola «Padania»
nell’Unione
monetaria
Mario Monti:
la Lombardia
sia propulsore
per l’intero paese
Pagliarini:
ma noi
proclameremo
uno stato
indipendente...

— MILANO. Onorevole Bossi, in vi-
sta del 15 settembre ogni giorno
ne inventa una, non teme l’accusa
di avventurismo?

Macchè avventurista. Semmai io
sono il signor millimetro. Calcolo
tutto, faccio il minimo. Quelli che
non sanno che cosa fare sono gli
uomini di Roma. Il 15 settembre sul
Po ci sarà un milione di persone
che giureranno per la Padania indi-
pendente. E questa è una patata
che scotta per il palazzo romano.
Vogliono farmi passare per buffo-
ne, per avventurista, me ne fanno e
dicono di cotte e di crude, ma per
menonèmaiandatameglio.

È vero che scioglierà il comitato
per la liberazionedellaPadania?

Il Clp ha esaurito il suo compito. Si
tratta di un passaggio naturale. Con
la dichiarazione d’indipendenza le
nespole sonomature...

Valeadire?
Che i padani giureranno per l’indi-
pendenza e voteranno per il gover-
no della repubblica federale di Pa-
dania. Insomma si apre un’epoca
nuova con la legittimazione di un
nuovogoverno, diunnuovoPaese.

Sta dicendo che Pagliarini e il suo
vecchio governo sole hanno chiu-
so?

Sto dicendo che ci sarà una legitti-
mazione popolare di un nuovo go-
verno...Pagliarini è come un subac-
queoche riemerge...

Chi farà parte del nuovo esecuti-
vo?

Ritengo che dovranno entrarci tutti
gli uomini di peso, tanto più che il
Clp è sciolto. Ma devo ancora vede-
re bene la situazione. Voglio capire
bene chi ci sta e chi non ci sta, per-

chèadessosi rischiadavvero...
E il parlamento di Mantova che fi-
ne fa?

Losoenon lo so.Vedremo.
Con la scomparsa del Clp che suc-
cede?

Anche qui non è stato deciso nien-
te. Comunque ci sarà pur bisogno
diunaguardianazionalepadana.

Non ha nessun messaggio da ri-
volgereal goverodiRoma?

Siccome sono il signor millimetro,
ossia uno che calcola tutto, a lorsi-
gnori dico solo che sanno benissi-
mo dove devono venire a trattare.
Ma mi pare che non abbiano alcu-
na intenzione di fare passi decisivi.
E allora si beccheranno il milione
dipadani sul Po.

Intanto sul fiume non ci sarà la Pi-
vetti...

La Pivetti non è della Lega ormai da
treanni...

Ma labutterete fuori ono?
La cosa non mi riguarda...Non mi
interessa. Penso che sarà il gruppo
parlamentare a prendere la deci-
sione di allontanarla. Qui però stia-
mo parlando di piccole cose, di
piccoli arrivisti...

A pochi giorni dalla fatidica data
del 15achecosa tienedi più?

Alla nascita del governo provviso-
rio della repubblica federale di Pa-
dania. Faremo votare il popolo e ci
sarà finalmente un governo espres-
so dal popolo. Si tratta di una legitti-
mazione importantissima che inci-
derà fortementenel futuro.

Comevede il futuro?
Ripeto: mai visto una situazione mi-
gliore. La Padania sarà libera...Or-
mainonci fermapiùnessuno.- C.B.

’’Il leaderdellaLegaNordUmbertoBossi Ansa

L’Europa boccia la Lega
«L’Unione riguarda Stati, non regioni»

— MILANO: Per ora l’autoprocla-
mata repubblica federale di Padania
deve mettere da parte le speranze di
accedere in solitudine all’unione
monetaria europea del 1999. La
bocciatura arriva da una reazione in-
formale della commissione di Bru-
xelles a una lettera-interrogazione di
Umberto Bossi rivolta al presidente
dell’esecutivo Jacques Santer. «Si
tratta di un’ipotesi non realistica», ha
affermato un portavoce della presi-
denza, che tuttavia ha precisato: «Per
il momento la commissione non ha
ricevuto ufficialmente alcun docu-
mento da parte della Lega Nord».
Comunque il portavoce Patrick
Child ha così argomentato le ragioni
dell’impossibilità dell’adesione del-
la «Padania»: «La partecipazione alla
moneta unica si farà in base al tratta-
to dell’Ue, quindi a livello di Stati
membri e non di regioni...Il trattato è
chiaro, in particolare il paragrafo 2

dell’articolo 109. Vi si legge: il consi-
glio deliberando a maggioranza
qualificata su raccomandazione del-
la commissione valuta se i singoli
Stati membri soddisfino alle condi-
zioni necessarie per l’adozione di
una moneta unica e se la maggio-
ranza degli Stati membri soddisfi alle
stessecondizioni».

Il portavoce ha ulteriormente ri-
cordato che «i Paesi e non le Regioni
sono rappresentati nel consiglio dei
ministri dell’Ue echequindi l’interlo-
cutore dell’esecutivo comunitario in
Italia per le questioni monetarie, co-
me previsto dal trattato di Maa-
srtricht, è il Governo di Roma».Le
stesse argomentazioni sono state ri-
prese anche dal commissario euro-
peo Mario Monti che ha pronunciato
il suo no secco all’ipotesi di ingresso
della sola Padania nell’unione mo-
netaria. Monti ha anche aggiunto:
«Come italiano dico che è molto im-

portante che l’Italia entri sin dall’ini-
zio nella moneta unica anche per
evitare che nel Nord si pensi, a torto
o a ragione, che è stato il peso del
Sud a impedire l’integrazione; come
lombardo credo che il ruolo di Mila-
no e della Lombardia sia quello di
un propulsore la cui missione è di
portare nel cuore dell’Europa l’inte-
ro Paese». Insomma niente ripensa-
menti sucriteri edated’ngresso

Di Giancarlo Pagliarini il primo
commento leghista. Il premier del
«governo sole» ritiene «ovvia» la rea-
zione di Bruxelles. «È chiaro che dal-
la Ue avrebbero risposto che nella
moneta unica entreranno solo le na-
zioni e non le regioni, ma Bossi nella
sua lettera, che dovrebbe essere arri-
vata sul tavolo di Santer questa mat-
tina (ieri ndr), non intende chiedere
l’ingresso della regione Padania, ma
della repubblica federale della Pa-
dania, dando per scontata la separa-
zione consensuale dell’Italia in due
repubbliche. Se le cose andranno
così è ovvio che la Pdania potrà en-
trare subito in Europa. Tant’è vero
che Bossi aSanter chiede chiarimen-
ti sulle procedure per un eventuale
ingressodellaPadania inEuropa».

La bocciatura burocratica e infor-
male (Bruxelles non entra nel meri-
to della legittimità o meno della se-
cessione) della presidenza Ue non
sembra fermare le iniziative leghiste
in ambito europeo. Proprio ieri il ca-
pogruppo all’Europarlamento, Luigi

Moretti, ha presentato un’interroga-
zione al consiglio dei ministri dell’Ue
con la quale chiede che «cinque os-
servatori rappresentino il governo
della Padania in seno all’assemblea
comunitaria». La risposta è attesa
per la fine di ottobre, ma è facile pre-
vedereche sarànegativa.

Bossi intanto continua a marciare
spedito verso il 15 settembre, verso
quello che lui definisce «l’inizio di
una nuova epoca, dalla quale non si
torna più indietro». Insomma la rivo-
luzione «democratica e ghandiana»
prosegue. Il Senatur si sente in rettili-
neo e pigia di brutto sull’accelerato-
re, prendendo in contropiede gli
stessi colonnelli che lo circondano.
Un esempio per tutti: la decisione di
sciogliere il Comitato di liberazione

della Padania, all’indomani della di-
chiarazione d’indipendenza, è stata
la centro di una discussione serrata
dentro la Lega. Per Bossi il Clp ha
esaurito il suo compito, per altri, e fra
questi lo stesso Maroni, sarebbe sta-
to opportuno mantenere in vita l’or-
ganismo almeno per un altro anno.
Ma il Senatur vuole accelerare, sem-
pre più convinto che i suoi «avversari
romani» di governo e non, insomma
Polo e Ulivo, siano preda di una pa-
ralisi crescente, incapaci di risolvere
la questione Nord. Quindi avanti con
lo strappo, avanti con il giuramento
d’indipendenza, avanti con le cabi-
ne elettorali piazzate simbolicamen-
te sul Po per legittimare col voto il go-
verno della «libera repubblica fede-
raledi Padania».

Bossi bocciato in Europa: «L’ipotesi di ingresso della sola
Padania nella moneta unica europea è irrealistica... Non
c’è posto per singole regioni». Questa la risposta informale
di un portavoce della presidenza Ue. Anche Monti dice di
no ma avverte: «L’Italia non abbia ripensamenti su data e
parametri d’ingresso». Pagliarini: «Quella che chiede d’en-
trare in Europa non è una “regione” ma uno Stato indipen-
dente... quindi con pieno diritto d’ammissione».

CARLO BRAMBILLA

Manconi:
«La marijuana
simbolo leghista»
Maroni: «Pazzo»

La giunta veneta
«Insufficiente
la riforma
Bassanini»

Labandieradella Padania raffigura
unapiantinadimarijuana? Il dubbio
l’ha insinuato il senatore Luigi
Manconi, secondo il quale il «soledelle
Alpi» del nuovo vessillo leghista
assomiglia proprio alle foglie di
canapa indiana. «La Lega -ironizza
Manconi- fonda il partitodegli
hippies? Tuttomi sarei aspettatodalla
Lega trannecheunmessaggio, certo
subliminale e tuttavia chiarissimo,
comequesto». «In realtà - continua -
nondovrei stupirmi troppodal
momento cheGiancarloPagliarini, un
anno fa, ebbe l’intelligenzae
l’autonomiadi sostenere la nostra
propostadi leggeper la legalizzazione
della canapa indiana.Madaquesto a
farneaddirittura il proprio simbolo, ce
ne corre». Stizzita la replicadiMaroni:
«C’èun solo rammarico: - dice - che i
manicomi siano stati chiusi tanti anni
fa...». Controreplicadi Manconi:
«Maroni comesempre tarda a capire.
Ancheadessoè in affannodi fronte ad
unmessaggio subliminale, come
quello chequalche leghista dal
passatohippy (Miglio?) ha voluto
inserire nella nuovabandieradella
Padania».

Alla giunta regionaledel Veneto il
disegnodi leggedelegaBassanini per
il conferimentodi funzioni e compiti
alleRegioni edagli enti locali «sembra
insufficiente e scoordinato». Inuna
nota, la giunta sostiene che il disgeno
di legge«consentirà almassimoun
modestodecentramento, connorme
complessee con tempi dilatati».
Il governodellaRegioneha così
decisodi proporre undisegnodi legge
delega statale da trasmettere al
Parlamento.
Unaproposta, a detta del presidente
dellaRegioneGiancarloGalan, che
«consentadi realizzarequantopiùdi
federalismoèpossibile aCostituzione
vigente, in attesadi quelle riforme
istituzionali, semprepiùurgenti, che
portinoallo stato federale».
L’iniziativa, illustrata ieri a Venezia,
non sarebbe scollegatada quella di
altreRegioni e rappresenteràun
contributoper laConferenzadei
Presidenti e per la ConferenzaStato-
Regioni, nel cui ambito, sottolinea la
stessaGiunta veneta «leRegioni
hannoaccolto la propostaBassanini
senzamolti entusiasmi».

03POL03AF01
1.33
14.0

Ilpresidente
dellaFiat
CesareRomiti

Pasquale Bove/Ansa
Il manager, «bipolarista» convinto, parlerà a Cernobbio

Romiti in politica al centro?
Alla Fiat sorridono, ma...

MICHELE URBANO— MILANO. Romiti in un molto ipo-
tetico nuovo partito di centro a brac-
cetto della Pivetti, leghista quasi ex,
alla ricerca di una equidistante ricol-
locazione tra una sinistrramai cerca-
ta e una destra mai amata? Ah, ah, in
corso Marconi risparmiano sulle ri-
sposte, non sui sorrisi. E rimandano
con sicura baldanza alla certezza
del Romiti-pensiero che dall’alto dei
suoi 73 anni professa sicura fede nel
bipolarismo perfetto. E coerente-
mente, nella nervosa attesa del suo
lento affermarsi, difende speranzo-
samente l’italico bipolarismo imper-
fetto. Rimanendo, ben s’intende, sal-
damente e felicemente seduto su
quella poltrona-simbolo di presi-
dente Fiat che fu di Giovanni Agnelli
e prima di lui del prof. Vittorio Vallet-
ta.

Ma sì, insomma, non si replica

neppure ai progetti coltivati nella
speranza e condannati a sbocciare
solo nel mondo della fantasia. Una
risposta, ammesso e non concesso,
la darà semmai durante il prossimo
week-end già prenotato tra i fastosi
saloni di Villa d’Este di Cernobbio
dove si riunirà una bella fetta di crè-
me politica-finanziaria europea.
Dunque, per ora, c’è solo divertito si-
lenzio. Tanto più - spiegano con se-
rena diplomazia - che la stessa autri-
ce dell’audace sogno ha confessato
che, appunto, di sogno, si trattava.
Però, però... Già, la dietrologia. Perfi-
do esercizio che stempera le certez-
ze più salde. E trasforma storie pic-
cole e grandi in interminabili partite
a scacchi condotte secondo segre-
tissime e misteriose strategie. Ap-
punto: Romiti sì... Romiti no... come
surreale metafora della margherita

da sfogliare. Che lo stesso, per la ve-
rità, ha fornito di petali. Porgendoli
spesso con tanta ruvida franchezza
sul sospettoso tavolo della politica
da alimentare sistematiche ed espo-
nenziali, valutazioni incontroluce.

Il Cavalier Silvio BerIusconi beve
l’amaro calice e diventa leader di un
partito inventato per l’occasione?
Cesare Romiti guarda con distacco e
sicuramente non applaude. Anzi,
dopo, un po‘ s’iscrive al ristrettissimo
club degli amici di «Liberal», rivista
diretta da Ferdinando Adornato, os-
sia l’inventore di «Alleanza Demo-
cratica», e appassionato teorico di
nuove progettualità. Un piccolo e di-
staccato piede in un laboratorio del-
la politica che permette pubbliche
escursioni nel salotto buono delle
idee senza il rischio di imbarazzanti
cadute nella cucina del governo.
Prudenza e ancora prudenza a tute-
la dei gloriosi destini Fiat che per an-

tonomasia - il concetto è firmato
GianniAgnelli - è filogovernativa.

Ma, per l’appunto, in questi fran-
genti, da corso Marconi spiegano e
rispiegano: l’impegno del presiden-
tissimo tale vuole essere: consiglio,
stimolo e frusta, com’è diritto di ogni
cittadino. Affermazione di insospet-
tabile modestia che il Romiti politi-
co, per la verità, negli ultimissimi an-
ni ha sempre rivendicato. Creando
puntualmente un arcobaleno di in-
terpretazioni. Dal verde speranza al
rosso della collera (odellapaura).E
così accanto all’immaginetta tutta in
chiaro di un Romiti, volontario disin-
teressato, naturalmente, impegnato
nella ricostruzione di un moderno si-
stema politico per le fortune dell’a-
zienda-Italia ecco, puntualmente,
affiorarne un’altra, per contrappasso
tutta in nero, con un Romiti poten-
ziale alfiere dei poteri forti per una
svoltaperonistaall’italiana.

Ed è inutile tornare al meeting di
Comunione Liberazione dove le
fiamme della polemica lo trasforma-
rono in campione dei disoccupati
contro l’impietosa Maastricht dell’e-
conomia. Solo un equivoco, ribattè
seccato: la sua era solo un sommes-
so suggerimento di fronte al dram-
ma della disoccupazione che in par-
ticolare al Sud raggiunge terribili
punte record ma che anche in altri
paesi ricchi dell’Europa è social-
mente dolorosissimo. Sì, insomma,
solo un invito con la mano sul cuore
a tentare di trovare una soluzione a
costo magari di qualche sacrificio.
Inedito buonismo che sviluppò l’as-
salto di un esercito di interpreti. A
scoprire il Romiti-politico futura star
di un centro non ancora nato. E il
suo doppio: il Romiti-aziendalista
che vorrebbe meno disoccupati per
vendere più Bravo. Romiti sì... Romiti
no... .
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LA FOTO
DEL GIORNO

Con «Playbill»
l’Unità porta
pellicole inedite
in tutta Italia

«Playbill» sembra ungioco, magari vi
fa pensare a «Playboy»,maè tutt’altra
cosa. Èun’iniziativa che vedealleate
l’«Unità»,Mikadoe Telepiù, che viene
presentataoggi al Lidodi Venezia e
che vuoleportare filmmeritevolima
ingiustamente trascurati dalla
distribuzioneanchenelle piccole

città. «Playbill» avràun’anteprima il 13 settembreal cinemanuovo
Sacherdi Romamapartirà adottobre conunprimogruppodi otto
film, recenti e inediti in Italia, che saràprogrammato concadenza
settimanale.Gli spettatori potranno abbonarsi a prezzi ridotti e
troveranno le informazioni sulle città, le sale, i titoli e gli orari sulle
edizioni locali di «Mattina»edell’«Unità», eda«Set», il giornaledel
cinema inonda su Telepiù. Giàoggi aVenezia saràpresentato il
film«Playbill» «I fratelli Skladanovsky»diWimWenders con la
scuoladi cinemae televisionedi Monacodi Baviera.

La Marini perde
su «Bambola»
E Alba farà
il film di Brass

Visto cheal sesso sullo schermo
s’addice il pepedelle polemiche,
l’Italia tutta puòprepararsi a vedere
sia la burrosa Valeria sia l’Alba
nazionale in filmadalta tensione
erotica. «Bambola», di Bigas Luna con
laMarini, verràproiettato allaMostra
giovedì alle23.30così come lo vuole

il regista. Adispettodelle protestedellaMarini. «Se lei hadei
probleminon ci riguarda - taglia corto il produttoreMarco
Poccioni - L’okdefinitivo sulle scene spetta a Bigas Luna».Maper
uno specialista del genere comeTintoBrass la polemicaè«una
trovatapubblicitaria.Magari la scenadella famosa anguilla
neppureesiste». E rasserenatevi: laParietti il thriller erotico con
Brass lo farà. «SonoaVenezia per incontrare Tinto - dichiara la
stella televisiva - Siamovicini all’accordoconclusivo».Per la
cronoca rosa: con l’Alba a Venezia c’èStefanoBonaga.

03SPE03AF01
Ressa furibonda per il video della rockstar girato dal regista-giurato

Megarissa
per Vasco
& Polanski 03SPE03AF02

3.0
20.0

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

CRISTIANA PATERNÒ— VENEZIA. «Uscite tutti, bisogna
bonificare l’area». Che vorrà dire? È
in arrivo un’epidemia di colera?
Niente paura: è solo Vasco. Niente
di più, niente di meno. Misteri del
divismo che ti trasforma un clip di
cinque minuti e diciannove secon-
di, per quanto diretto da un genio
come Roman Polanski, in un even-
to, una tragedia o, se preferite, un
gran casino, in cui ci sono state pu-
re violente scazzottate tra i fotografi
e i gorilla della rockstar. Con liceali
e signore già brizzolate che le pro-
vano tutte per superare la barriera
di carabinieri, uomini dello staff e
compagnia brutta. Per cosa, poi.
Una ventina di minuti tutti stipati
nel «virtual set» - i fortunati che sono
stati ammessi al cospetto del mito,
beninteso - a commentare l’opus
con Blasco in camicia rossa co-
me l’eroe dei due mondi e Ro-
man in giacca nera sulla maglia
della salute a mezze maniche. E
ci scappano pure i rimproveri per
una povera interprete che riassu-
meva troppo stringatamente il
pensiero del regista: «Se non mi
date un professionista della tra-
duzione, me ne vado». Subito ac-
contentato con sostituzione sul
campo.

Che poi lo dice lui, se non pos-
siamo dirlo noi, il presidente del-
la giuria in persona: «Mi sorpren-
de l’attenzione che state riservan-
do a questo piccolo video, mi
sento un elefante che ha partorito
un topolino». Ma che non lo sa
che la Mostra numero 53 è così?
Colate d’inchiostro per una mor-
tadella maliziosa, figuriamoci se
non andiamo in fibrillazione per
il nuovo album della rock star no-
strana. E poi esistono pure le stra-
tegie (o si chiamano sinergie?)
di marketing. Già, il clip promos-
so in Sala Grande, collocazione
speciale, in omaggio all’autore

consacrato e all’attore debuttante
ma di lusso. Poi la mondanità:
con una cena esclusiva che per
andarci devi esibire un triangolo
fluorescente con scritto su Vasco
e dentro c’è il singolo Gli angeli
in cd sempre triangolare. Poi via,
tutti al palco di Telepiù, davanti
al Casinò, ad aspettare Vasco che
interrompe Brasilian Love Affair e
Funky Company per la gioia dei
suoi fans grandi e piccini.

Non è che si sforzino tanto, i
due. Più che altro si limitano a
uno scambio di complimenti, ri-
tuale forse sincero per una colla-
borazione andata in porto al di là
delle aspettative. Per Polanski, di-
giuno di rock e persino un po’
scettico, incontrare Vasco è stata,
come dice, un’esperienza. «Ho
sempre rifiutato le proposte di gi-
rare videoclip, ma quando ho
sentito la canzone e, soprattutto,
quando l’ho incontrato, ho capito
che non dovevo tirarmi indietro».
Complimenti anche a Stefano
Salvati, un talento italiano che
l’ha giudato nel mondo delle alte
tecnologie. Che aveva bazzicato,
pochissimo, solo per uno spot
montato in digitale: non è un ci-
nema di effetti speciali il suo. Ora
ne sa di più, e conclude sarcasti-
co: con la tecnica puoi fare tutto
quello che vuoi, ma perdi un sac-
co di tempo, per questi cinque
minuti, mesi di lavoro.

E Vasco che dice? Barricato
dietro agli occhiali da sole, nean-
che fossimo all’equatore, parla
da vero fanatico del regista ex
polacco. Che adora dai tempi di
Per favore non mordermi sul col-
lo. Aveva un sogno e l’ha realiz-
zato: «Ho cercato di convincerlo
per un anno. Conoscerlo è stato
meraviglioso: è una testa che
pensa, che va veloce. E un poe-
ta». Missione compiuta.

Il registaSergioCabrera al Lido, insiemeall’attriceMargaritaRosade
Francisco, protagonistadi «Ilonaarriva con lapioggia» chepasseràoggi in
concorso. Il regista colombianoapropositodellepolemiche suscitate
dall’esclusionedallaMostradel film, «Cuba libre», diDavidRiondino
(interpretea suavoltadi «Ilona») interviene: «Hovisto“Cuba libre” in
moviolaemiè sembrato un film importante. Èun veropeccatoche il film
non sia aVenezia».Dal canto suoRiondino ribatte:«Lanavedel mio filmsi è
fermatadi fronteal porto. Quelladi Ilonaentra, invece, a vele spiegate.
Accontentiamoci».

VascoRossieRomanPolanskidurantelaconferenzastampaperpresentareilvideo«Gliangeli» Onorati/Ansa

«Gli angeli» dai baci infuocati
nel clip spaziale della rockstar

NOVITÀ. Un corto su Moretti e «Acquario» di Sordillo

Il fratello scemo di Nanni«Quinonarrivano gli ordini a insegnarti la stradabuona, qui non
arrivanogli angeli».Qui ènello spazio profondo: tra laTerra,
azzurrae verde, e qualchealtropianeta che si intravede laggiù.
Niente forzadi gravità: Vascoè liberodi fluttuare come
l’astronavedi «Guerre stellari» e l’impatto è veramente
grandioso. Ecco il clip, passatonella sezione«finestra sulle
immagini», chehaunitoa sorpresa i nomi, apparentemente
inconciliabili, di VascoRossi, stelladel rock italiano, eRoman
Polanski, raffinato cineasta franco-polacco.
Attesoe strombazzatodal tamtamfestivaliero, quest’anno
particolarmenteavidodi eventi extra cinematografici, il lavoro
chedura cinqueminuti ediciannove secondi, nonandrebbe
sopravvalutato. Ci è sembratocomunquesuggestivo,
ipertecnologico, sontuoso eunpo’... disumano. Forseèchenon
ci entusiasma la canzone, cheparte melodicae sognanteper
ptrovare poi ritmipiùhard.Bisognadire comunqueche il
registaha ilmeritodi reintepretarla in assoluta libertà, senza
pagarepegnoal linguaggio stereotipatoeavolte banalmente
illustrativodel videomusicale.
Ma«Gli angeli» èdavverounoggetto siderale, nonsoloper
l’ambientazione ipergalattica,masoprattuttoper l’estrema
freddezzadella composizioneedelle immagini. Riscaldateda
unaseriedi trovategeniali, comequelle LuckyStrike che il
cantanteafferra al voloo lapioggiadi elettrodomestici - una
lucidatrice, uncomputer, una lavatrice - chepassanocome
meteorenello schermo.E l’angelo?Arrivanel finale, incarnato
daunamoltopolanskianabamboladi carnea dimensione
naturale completamentenudaeassai seducente, che ributta il
nostrouomosulla Terra con lapotenzadi un suobacio
all’idrogeno. Edopouncollagedi emozioni visivedal paesaggio
americano, arrivaun’ultima - autoironica? - sorpresina.
Meritanounamenzione gli effetti digitali dell’InteractiveGroup,
produce laDiamanteFilmsdiBolognaspecializzata in
videoclip. - Cr. P.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— VENEZIA. Nanni Moretti diserta
il convegno sul cinema del terzo mil-
lennio, ma il suo nome continua ad
aleggiare sulla Mostra. Il toto-nomi-
ne lo vede sempre favorito, Sandro
Petraglia lo accusa di terrorismo cul-
turale, un cortometraggio di Stefano
Gigli lo prende in giro inventandosi
un fratello minore, frustrato e sfortu-
natissimo, che cerca inutilmente di
fare un film. Interpretato da Andrea
Golino, questo immaginario «Moretti
2» imita in tutto l’originale: gira in Ve-
spa ripreso da davanti, ama i titoli di
testa di Pierrot Le Fou, disdegna le
frasi fatte e le mode culturali. Ma,
impugnando la cassetta di Bianca
distribuita dall’Unità, non può fare
a meno di protestare: «Solo tu puoi
fare cinema?».

I dodici minuti, molto applauditi
in Sala Grande, francamente non
sono granché. Non è tanto una
questione di lesa maestà: tutti pos-
sono essere sbeffeggiati o parodia-
ti. Solo che Gigli perde il filo del
raccontino, procede per luoghi co-
muni, ironizza su un Moretti che

oggi nemmeno esiste più. «Ve lo
meritate, Nanni Moretti!», grida il
fratello minore facendo il verso a
Sordi. La guerra è guerra. E allora
perché lamentarsi se il Sacher Fe-
stival non l’ha voluto?

Non dovrebbe dispiacere a Nan-
ni, invece, il bel film di Michele
Sordillo (classe 1955) sceso ieri
nella «Settimana». Povero ma non
misero, Acquario conferma la vena
personale del regista milanese: an-
cora un viaggio nella solitudine
metropolitana, nelle incrinature di
un’esistenza piccolo borghese,
nelle infelicità matrimoniali. Tre
storie si sfiorano nella sala d’attesa
di un dentista. Caterina (una den-
sa Maria Consagra) molla il lavo-
ro, senza dirlo all’insensibile mari-
to, e si fa assumere come com-
messa in una libreria. Per due mesi
conduce una vita segreta, finendo
con l’occuparsi di un’anziana si-
gnora, poi scappa in Francia in
cerca di una risposta al malessere.
Anna (Carlina Torta) è una zitella
«perfettina», tutta piccole certezze,

che vede la propria vita scovolta
da una sedicente fotomodella
vamp ospitata per fare una corte-
sia al fratello. Luca (Ivano Mare-
scotti) è il dentista: in crisi con la
moglie, eppure incapace di la-
sciarla, è raggiunto per telefono da
una misteriosa donna che gli pro-
pone un appuntamento al buio.
Potrebbe essere l’inizio di una pas-
sionale love-story, ma lui rovina
l’incontro...

Punteggiato dall’essenziale pia-
noforte di Ludovico Einaudi, Ac-
quario è un film sul disagio dei no-
stri tempi: e quindi procede per
sguardi, cose non dette, sospen-
sioni umorali. Magari c’è chi lo tro-
verà «fatto di niente». Sbagliando,
perché un palpito amaro e sincero
spira su queste vite milanesi rita-
gliate da una condizione umana
che ci riguarda tutti. - Mi.An.

Acquario
Regia: Michele Sordillo
Con: Ivano Marescotti, Carlina Tor-
ta, Maria Consagra
Italia, 1996
Settimana italiana
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F1. Alla vigilia del Gp di Monza esplode il mercato piloti: Damon verso la Jordan MOTOMONDIALE

E Capirossi
non rinuncia
a fare festa

Frentzen al posto di Hill
La Williams ha già scelto

03SPO03AF01

— IMOLA. La parola d‘ ordine è di-
menticare, archiviare, e, possibil-
mente, pensare al futuro. All‘ indo-
mani del Gran Premio Ip Città di
Imola le reazioni dei piloti azzurri so-
no le più disparate. Loris Capirossi
ha sopito la sua delusione inaugu-
rando nella serata di domenica la
sua nuova villa, alle porte di Riolo
Terme. Una festa alla quale haparte-
cipato l‘ intero staff del TeamRainey.
Sul libro degli ospiti il vecchio Way-
ne ha scritto di suo pugno: «Vedrai
Loris che insieme faremo grandi co-
se». Si è mangiatoebevutonelle can-
tine di una villa da sogno,ma ladelu-
sione non è svanita. Meglio pensare
al futuro, allo sviluppo di quellamez-
zolitro Yamaha che Capirossi conti-
nua a trovarsi diversa sotto al sedere
di gara in gara. Un puzzle, un rompi-
capo tecnico da cui non è ancora
purtroppo uscita fuori la moto vin-
cente. Intanto, in vista della prossi-
ma gara di Barcellona, il Gp d‘ Euro-
pa in programma il 15 settembre,
nella quarto di litro il Team Rainey
schiererà il pilota spagnolo Sete Gi-
bernau. Pare che l‘ iberico abbia già
fatto dei test privati la scorsa settima-
na a Barcellona demolendo i tempi
sul giro fatti segnare sinora da Te-
tsuya Harada, ormai ai ferri corti con
Rainey e deciso a cambiar squadra e
moto il prossimo anno. Il giappone-
se vorrebbe salire su una Aprilia e ha
già in mano una bozza di contratto
sottopostagli da Carlo Pernat. Il diret-
tore sportivo della Aprilia, inattesadi
dipanare la matassa con Biaggi, ha
iniziato a mettere qualcosa sul fuo-
co. Max Biaggi, intanto, è tornato do-
menica sera a Roma. Nero come
non mai. Impossibile rintracciarlo.
«Siamo impegnati in una riunione»,
si è limitata a rispondere Fiorella To-
soni, cugina e “pierre” di Max. Il due
volte iridato comincia ad andare su
tutte le furie. A fine gara ha inveito
senza mezzi termini contro la sua
moto e sente ormai sul collo il fiato
del tedesco Ralf Waldmann, arrivato
a sole dodici lunghezze da Biaggi in
classifica iridata. Oltre al contratto
del ‘97, rischia di svanire anche il ter-
zo titolo mondiale, un alloro che
sembrava, solo due mesi addietro,
ormaimessoal sicuro.

Tris tutto d’oro
della Gallesi
ai mondiali
di pattinaggio

— MONZA. Il Gran premio diMon-
za è ormai alle porte, e mentre si
scaldano i motori e sale la febbre dei
tifosi, il mercato piloti si è improvvi-
samente messo in movimento. Il ca-
so che ha aperto i «giochi» è quello di
Damon Hill che, domenica scorsa,
ha annunciato la rottura delle tratta-
tive con la Williams per il rinnovo del
contratto. Ieri al pilota inglese si è
prospettata concretamente l’ipotesi
di approdare alla Jordan mentre an-
cora resta in piedi, per lui, la possibi-
lità della McLaren. Il suo posto, nella
Williams, verrà preso da Heinz Ha-
rald Frentzen che avrebbe addirittu-
ra già firmato il contratto per un an-
no, secondoungiornale tedesco.

«I contratti firmati dai nostri attuali
piloti, l’inglese Martin Brundle e il
brasiliano Ruberns Barrichello - ha
dichiarato ieri un portavoce della
scuderia irlandese - scadono al ter-
mine della stagione. Ci sono quindi
dei vuoti da colmare». Ed uno dei
vuoti potrebbe essere riempito pro-
prio dall’attuale leader della classifi-
ca mondiale. Damon Hill aveva an-
nunciato, solo 24 ore prima la rottu-
ra con la Williams: il pilota pretende-
va un aumento annuo di sette miliar-
di e mezzo di lire, Frank Williams ha
riposto picche e la prima guida della
scuderia ha deciso così di andare al-
la ricerca di un altro posto di lavoro.
Oltre la Jordan è arrivata, per lui, l’i-
potesi McLaren, mentre si prospetta
anche l’aprodo alla scuderia «Ste-
wart Gran Prix» del tre volte campio-
ne mondiale Jackie Stewart (che de-

butterà il prossimo anno) il quale ha
detto che sarebbe molto felice di
avereDamonnella sua squadra.

Intanto il divorzio tra la Williams e
la sua prima guida ha suscitato l’ira
della stampa inglese, che accusa il
patròn della scuderia di aver avuto
poco tatto nei confronti del suo pilo-
ta. Il Times scrive che «non c’è stato
alcuna riconoscenza da parte di
Frank Williams a Hill per aver salvato
la scuderia dopo la morte di Ayrton
Senna né alcun elogio per il dominio
nel mondiale di quest’anno». Il titola-
re della squadra inglese non è co-
munque nuovo a forti dinieghi di
fronte alla richieste dei suoi piloti: ne
hanno fatto le spese anche Nelson
Piquet, Nigel Manselle Alain Prost,
che hanno lasciato la scuderia dopo
aver vinto il titolomondiale.

Hill intanto dovrà darsi da fare al
prossimo Gp d’Italia che si corre do-
menica. Da una parte se la vedràcon
una Ferrari agguerrita dopo la vitto-
ria di Schumacher a Spa emoltopre-
parata dopo le prove fatte sul circui-
to monzese la scorsa settimana. Dal-
l’altra l’inglese dovrà difendersi an-
che dagli attacchi del suo compa-
gno di squadra Jacques Villeneuve,
secondo nella classifica mondiale a
13 punti. Teoricamente Hill potreb-
be già laurearsi campione del mon-
do proprio a Monza. Ma la sua situa-
zione con la Willams non gli permet-
terà di correre con serenità, mentre
Villeneneuve dorme sonni tranquilli
con il suo contratto quinquennale in
tasca.

La Williams, comunque, ha con-
fermato pieno sostegno a Damon fi-
no al termine della stagione. Sia Hill,
sia Villeneuve, sottolinea la scude-
ria, «potranno fare affidamento sullo
stesso equipaggiamento e sulla stes-
sa fiducia accordata durante tutta la
stagione. La squadra è tranquilla
perché i due hanno le stesse oppor-
tunitàdi vincere il campionato».

Proseguono intanto i preparativi
per la gara di domenica. Ieri sono ar-
rivati i primi camion ma la pioggia
ha ritardato i lavori. Però, da oggi,
giorno della presentazione ufficiale
della corsa, tutti si dovranno rimboc-
care le maniche, perché gli organiz-
zatori si aspettano un assalto di tifosi
a Monza, attirati dalle ultime prodez-
ze della casa di Maranello. Ieri l’as-
sessore alla viabilità del comune
brianzolo Angelo Longoni ha pre-
sentato il piano della viabilità in vista
del fine settimana che, di solito, con-
gestiona il traffico su tutte le vie d’ac-
cesso all’Autodromo. I posto auto
messi a disposizione dei tifosi sono
oltre 21 mila. Le aree più vaste intor-
no a Monza verranno sistemate a
parcheggio e da ciascuna ci sarà un
servizio gratuito di bus-navetta che
porteranno gli appassionati al circui-
to. Altri parcheggi saranno disponi-
bili all’interno della pista e nel vec-
chio ippodromo in disuso che si tro-
va nel grande parco reale, poco di-
stante dall’ingresso principale del-
l’Autodromo. Millecinquecento po-
sti attendono i campeggiatori. Chi in-
vece decide di usare i mezzi pubbli-
ci, avrà diverse alternative:
domenica, il giorno della gara, treni
speciali partiranno dalle due stazio-
ni di Milano Centrale e Garibaldi con
fermate a Monza e Lesmo. In tutto 14
corse, una ogni trenta minuti, dalle 6
alle 12.30 e otto corse dalle 15.45 al-
le 19.15. Previsti anche tre treni spe-
ciali da Arezzo (ore 8.40), da Pado-
va (ore 7.40) e da Rimini (8.15) che
faranno fermate intermedie prima di
arrivare a Monza. Chi volesse invece
scendere a Milano potrà contare sul
servizio speciale dipullman.

Rotte le trattative con la Williams, Damon Hill

sembra orientato verso la Jordan, mentre

spuntano, per lui, anche altre ipotesi tra cui

quella della McLaren. Il posto di Hill alla Wil-

liams è di Frentzen che avrebbe già firmato.

ANDREA BAIOCCO

NicolettaGallesi ha vinto laprova
mondialedei3.000metri di
pattinaggio supista regalandocosì
all’Italia il terzooroai campionati
iridati della specialità, in corsoa
Scaltenigo inprovincia di Venezia.
L’atleta ravennateaveva vinto il titolo
iridatoanchenella300metri
cronometro enella500sprint. Ieri
l’italianahaprecedutonell’ordine la
cinesedi TaipeiChenYa-Weng, e la
statunitenseTeresaCliff. Nellagara
dei5.000uomini hannodominato
ancoraunavoltagli Stati Uniti, con
HedrickChad, seguitodaDerek
Parra, terzo il colombiano Jorge
AndreasBotero. Soltantoottavo
l’azzurroSanfratello. Maèstata la
mattinatadegli statunitensi che,
vincendo legare rinviate ieri per il
maltempo,hanno incrementato il
loromedagliereportando asei gli ori
conquistati. Il primooroè stato
quellodi JulieBrandt nella 1.500
metri in linea femminile,mentre
nella 1.500metri in lineamaschile a
riconfermarsi campionedelmondoè
statoDerekParra. Leduevittorie
statunitensi sonostate il fruttonon
solodi ottime individualit,maanche
di un redditiziogioco di squadra,
visto chenelle stessegare sono
giunti pergli Usaanche i dueargenti,
rispettivamente conTeresaCliff e
con il pluricampionedelmondo,
HedrickChad.Per gli azzurri
nonostante il terzooroconquistato
daNicolettaGallesi cìèqualche
rammaricoper il podio fallitoda
IppolitoSanfratello eper le
eliminazionenella fasedelle
qualificazioni di AlessioGaggioli e
AdeliaMarra. L’Italia, comunque, è
secondanelmedaglieregenerale -
dopogli Usa - con tre medaglied‘
oro, tred‘ argentoeduedi bronzo. Damon Hill Jean-Loup Gautreau/Ansa

TENNIS. Fuori anche la Sanchez

Edberg incanta
La Grande va ko LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA
A SUD DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPA G N ATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

DANIELE AZZOLINI— NEW YORK. «La mia piccolissi-
ma e inconfessabile speranza», dice.
È ancora capace di arrossire Stefan
Edberg, seduto sulla poltrona pa-
triarcale disposta al centro del “sa-
lotto buono” allestito per la tivvù in
uno degli androni di Flushing Mea-
dows, dove non arrivano il chiasso e
la curiosità degli spettatori, ma con
l’odore di fritto non c’è niente da fa-
re. L’inconfessabile speranza di un
ex numero uno che a 30 anni si sen-
te già troppo vecchio, è quella di un
ultimo applauso strappato grazie a
un’impresa da ricordare, un applau-
so che non sia di commiato o in me-
moria dei tempi andati, quando lo
svedese vinceva da queste parti “gio-
cando il tennis più bello della mia
carriera”. Arrivare fino a Sampras, in
semifinale, questo è l’obiettivo in-
confessabile. Non manca poi moltis-
simo, due match appena, seppure di
crescente difficoltà. Prima Henman,
poi, forse, Ivanisevic. Nel frattempo
si diverte a obbligare gli organizzato-
ri a precipitose marce indietro: gli
avevano preparato la torta dell’ad-
88?8?8???88????????????????????????????
mo turno che il sorteggio aveva volu-
to contro Krajicek vincitore di Wim-
bledon, poi ne hanno ordinate altre
due, e Stefan ha rispedito indietro
anche quelle, battendo prima Kar-
bacher poi Haarhuis. «Da giorni non
facciamo che mangiare le torte di
Stefan - dice uno -, di questo passo fi-
niremoper ingrassare».

A ribadire che nello sport i conti
non si fanno soltanto con i muscoli,
Edberg non sembra davvero un ten-
nista pronto per la pensione. Lo dice
anche lui. «Non sono ancora da but-
tare». Ma la decisione di lasciare è ir-
revocabile, sebbene a turno tutti ten-
tino di fargli cambiare idea. «So an-
cora godere di certe soddisfazioni»,
replica lo svedese, sottolineando in

una battuta quale sia la differenza tra
i campioni e gli atleti più comuni, «a
vincere non ci si abitua mai». Ma or-
mai è in difficoltà con i nuovi cecchi-
ni del tennis. E lo sa benissimo.
Edberg è la versione moderna di co-
m’era il nostro sport una volta, tanto
tempo fa. Modi gentili, aria da giovin
signore, mai una protesta, tutt’al più
un’occhiataccia all’arbitro. Ma con-
tro chi picchia troppo forte, il suo
gioco tutto servizio e volée non basta
più. Rivolge un pensiero al tennis
che verrà, invece. «Noi giocatori ci
siamo impegnati troppo poco nella
promozione del nostro sport. Lo
avessimo fatto di più avremmo por-
tato centinaia di ragazzini ad inna-
morarsene. Basterebbe dedicare lo-
ro un po‘ del nostro tempo, qualche
ora prima dei tornei, spiegare i nostri
segreti, farli scendere in campo ac-
canto a noi. Spero che qualcosa del
generepossaaccaderepresto».

Lui, intanto, con il tennis ha trova-
to il rapporto più giusto. Figliodel ca-
po della polizia diVastevick,metodi-
co e scrupoloso per carattere prima
ancora che per educazione, Edberg
ha scoperto presto che non era più
tempo di spendere la propria vita in
alberghi e valigie. Ha una casa a
Londra, una a New York (Long
Island), una a Parigi e un’altra nella
campagnavicinaaCannes.

Il torneo femminile, infine. Da una
parte l’amara notizia dell’elimina-
zione dell’azzurra Rita Grande ad
opera della Wiesner: sconfitta senza
appello, 6-0/6-3 a favore della tren-
tenne giocatrice austriaca che nei
quarti di finale incontrerà Steffi Graf.
Dall’altra, l’importante vittoria di
Martina Hingis. La ragazzina svizze-
ra, appena sedici anni, si è sbarazza-
ta in tre set (6-1/3-6/6-4) della spa-
gnola Arantxa Sanchez, numero tre
del tabellone.
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Dilagano ormai i Gratta e Vinci imperfetti. «Faremo ricorso»

«Hai vinto un miliardo»
Ma sono biglietti fasulli

Anche a Genova

«Gratta»
supervincita
ma è beffato
— GENOVA. Una vincita miliarda-
ria alla lotteria instantanea «gratta e
vinci» è stata segnalata nel capo-
luogo ligure, ma potrebbe non va-
lere nulla perché imputabile ad un
errore di stampa non si sa quanto
intenzionale o no. Il biglietto cheha
sollevato il caso - ma altri ne sareb-
bero in circolazione e non soltanto
in Liguria - è stato comperato in
un’edicola della centralissimapiaz-
za Corvetto. L’edicolante, Giusep-
pe Fiscale, presso il quale una si-
gnora aveva comperato il biglietto
ha riferito di averle confermato l’av-
venuta vincita di un miliardo dopo
aver personalmente visto e control-
lato il biglietto «grattato». «La signo-
ra, sulla sessantina, - ha detto Fisca-
le - aveva comperato due biglietti
della lotteria istantanea l’altra mat-
tina (sabato 31 agosto, ndr). Suc-
cessivamente è tornata da me per
chiedermi cosa significasse la scrit-
ta “Jolly un miliardo” che era stam-
pigliata su uno dei biglietti. Io ho
guardato, le ho detto che aveva vin-
to un miliardo e le ho consigliato di
rivolgersi all’Intendenza di Finan-
za». La signora, secondo il giorna-
laio, invece di farsi prendere dal-
l’entusiasmo, come succede per
vincite ben inferiori, sarebbe risma-
sta perplessa di fronte alla confer-
ma dei mille milioni vinti con le
2mila lire del suo tagliando, e rigi-
randoselo tra le mani avrebbe ri-
preso il biglietto allontanandosi.
Tuttavia, l’ufficio dei Monopoli di
Stato, a Roma, interpellato in pro-
posito, ha spiegato che per vincere
un miliardo bisogna che appaia
l’asso di denari che, in questo caso,
non figurava sul biglietto. «Si sta un
po‘ equivocando - ha precisato un
addetto ai Monopoli - basterebbe
leggere e si capirebbe quale è la
combinazione per le vincite. Con
l’asso di denari (categoria Jolly) si
vince un miliardo, con quello di ba-
stoni 100 milioni e così via». Quindi,
la scritta “Jolly-un miliardo” che in
questi giorni sta illudendo più di
una persona sarebbe un errore di
stampa. Fin qui nessuna vincita «ve-
ra» da un miliardo è stata segnalata
con la lotteria da grattare a Genova
néaltrove.

L’avvocato
Ruffolo:
«Ci sono spunti
per ricorrere»

Beffa da un miliardo in due paesini del reggiano. A distan-
za di poche ore un camionista e un pensionato grattano un
jolly miliardario a testa. Ma l’euforia dura solo due ore. Do-
po alterne verifiche vengono informati che “spiacenti, il bi-
glietto è fasullo”. Da Roma il ministero delle Finanze dice:
”È vero, è apparsa la scritta che hanno vinto un miliardo,
ma il simbolo non è quello giusto. Il signor Benito Monte-
magno, 60 anni di Gualtieri vuol far causa al Monopolio.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

DANIELA CAMBONI— REGGIO EMILIA. L’altro giorno
per dirgli che era diventato miliar-
dario, hanno usato un sacco di pre-
cauzioni: «Signor Benito è seduto?È
sicuro che è seduto? Sì? Beh allora
si tenga forte: lei ha vinto un miliar-
do». Due ore dopo per dirgli che in-
vece non era vero niente, ci hanno
messo cinque secondi e un tono
scocciato: «Ma che miliardo e mi-
liardo, è un errore di stampa. Strap-
pi subito il biglietto. E se vuole riten-
ti». «Fortuna che ho il cuore forte,
sennò mi prendeva l’infarto», dice
adesso, ancora sconcertatoBenito.

Ennesima polemica

L’infarto Benito l’ha schivato, ma
la sua vicenda riaccende adesso
l’ennesima polemica sul gratta e
vinci. In questo fine settimana in
due paesini del reggiano, due per-
sone nel giro di poche ore, hanno
grattato un Jolly miliardario. Ma
l’euforia è durata solo poche ore. Il
simbolo che è apparso loro sotto gli
occhi, dopo aver rimoso la patina
metallica, era (o sembrava) ine-
quivocabile: «Vinci un miliardo» ac-
compagnato dal simbolo del Jolly.
Che era tutto vero a Benito gliel’ha
detto la barista del bar Bettolino
che - contattata discretamente -
aveva fatto una telefonata alla sede
distaccata di Guastalla dei Mono-
poli di Stato. «Signor Benito, non mi
svenga qui per favore, ma lei ha vin-
to». E allora giù brindisi in tinello.
Brividi. Progetti. Oddio è capitato
proprioame....

Ma Benito Pratomagno, 60 anni,
camionista di Santa Vittoria, frazio-
ne di Gualtieri, il paesino di Liga-
bue, nel reggiano e a un altro signo-
re, un pensionato di Montecchio
che vuole rimanere anonimo, non
hanno avuto neanche lo spazio di
mezza giornata per sognare. Quan-
do hanno telefonato a Roma, al mi-
nistero delle Finanze, è arrivata la
doccia fredda: «No, il bigliettononè
valido. Ci deve essere un errore di
stampa».

Tagliando in banca

Proprio così - ha raccontato ieri
sera Benito Pratomagno - la signora
del ministero che mi ha risposto mi
ha detto che era un errore di stam-
pa e di strappare immediatamente
il tagliandino. Ma io in cuor mio so
di aver vinto. Se ho strappato il bi-
glietto? Certo che no. Anzi sono
uscito e l’ho depositato in banca.
Adesso?Adesso la vedremo!».

Ora il camionista di Santa Vitto-
ria vuol ricorrere all’avvocato («ap-
pena torna dalle ferie») e fare cau-
sa allo Stato. «Se un cittadino sba-
glia - dice - deve pagare subito e
con gli interessi. Se sbaglia lo stato,
non può nascondersi dietro un scu-
sate,maèunerrore».

Tanto più che incredibilmente la
stessa identica avventura è capitata
poco dopo a un pensionato di
Montecchio che, dopo aver com-
prato un Gratta e vinci al Caffè sport
del paese, ha grattato lo stesso Jolly
e la stessa scritta. E adesso dice:

«Davvero una bella fregatura. Temo
che ci siano in circolazione tanti ta-
gliandi simili. Converrà segnalarlo
al ministero. Scherzi simili sono di
cattivo gusto e fanno perdere fidu-
cia inchiorganizza il gioco».

Ma intanto ieri sera da Roma, ec-
co il ministero delle Finanze che in-
terpellato, getta acqua sul fuoco: «È
chiaro: il signore ha grattato male.
Invece di usare la moneta, deve
aver usato dell’acqua o un solven-
te. Risultato: la patina se ne è anda-
ta, ma è rimasta la scritta pubblici-
taria superficiale vinci un miliardo.
Per vincere ci svuole infatti l’asso di
denari. Il regolamento è chiaro: è
scritto tuttonella locandina».

Charo? Mica tanto. Andiamo in-
fatti a vederla questa locandina.
Dopo l’elenco di cosa si vince e co-
me si vince, si conclude così: «E se
sei superfortunato, trova l’asso di
denari e vinci Jolly un miliardo». È
quel «jolly - un miliardo» che fa im-
bestialire il signor Pratomagno, che
per la cronaca ha grattato con la
monetinad’ordinanza.

Uno su 40 milioni

Ma poi questo miliardo si vince
davvero? Secondo i dati del mini-
stero di jolloni d’oro ne viene stam-
pato uno ogni 40 milioni di taglian-
dini. Che sono poi un’inezia: basta-
no quattro cinque giorni di vendite
perbruciarli.

E ci sono anche novità anche su
Curno? Vi ricordate il paesino del
bergamasco - quello dove insegna-
va Di Pietro - dove nel giro di pochi
giorni un sacco di gente vinse 100
miloni? Beh là i soldi delle vincite
(80 miliardi in quattro giorni) non
sono ancora arrivati. E chissà mai
se arriveranno. Se è vero che lo Sta-
to lo liquida (come fece subito)
come un errore si stampa o peggio
una truffa, sarà durissima. A ogni
biglietto vincente deve corrispon-
dere una matrice a Roma. Insom-
ma, grattate gente grattate. Ci vuole
molta fortuna. Ma molto più di quel
chesipensi.

Gratta e vinci truffaoerroredel
giocatore? “Secondomeci
potrebberoessere spunti per
ricorrere”. La sentenzaèdiUgo
Ruffolo, famosoavvocato televisivo
(Mi mandaLubranoeattualmente
ospite fissonella striscia quotidianadi
Paolo Limiti), nonchèdocente
ordinariodiDiritto civile all‘ Università
di Bologna.

Allora avvocato cosanepensadi
questa vicenda?

«Il Gratta e vinci è un’offerta al
pubblico con regoleprecise. Che
devono essereprecise, appunto.Ma
qui per esempio nonc’è scritto che
bisognagrattareper forza conuna
moneta enonpiuttosto con ununghia
chenon sia lungapiù di tremillimetri.
Il problemavoglio dire èquellodella
promessaal pubblico. Vincolante
come unacambiale. Se si assumono
degli impegni, tipo io ti pagheròun
miliardo, non èchepoi si possono
cambiare le carte in tavola.O le regole
sono tutte chiareprima oseperdi
mantieni quello chehai promesso».

E se ci sonodegli errori odelle cose
pocochiare?

«Inquesto casone risponde il
responsabile dell’errore. Se ci sono
dei biglietti diciamocosì fallati,
pagherào chi haorganizzato il gioco,
o chi ha fattomaterialmente il
biglietto.Mac’è ancheunaltro caso.

Laperdita delle chance. Se vengono
messi in girobiglietti fallati, quindi
nonvalidi, io cheacquistounodi
questi biglietti, perdo lapossibilità di
vincere».

«È come quandomi rubano il
bigliettodella lotteria, perdo il
biglietto,maperdo soprattutto la
chance. E anchequestahaun suo
valore edàdiritto auncerto
risarcimento». Lecartelledelgrattaevinci Ansa

Napoli. il folle gesto dopo la scoperta che non sarebbe più stato riassunto

Licenziato si lancia nel vuoto
NOSTRO SERVIZIO

— NAPOLI. Il lavoro in quella ditta
era la sua ultima speranza. L’ulti-
ma occasione prima che si spa-
lancasse il baratro della disoccu-
pazione. Ma quando gli hanno
detto che lui non era sulla lista de-
gli assunti non ha resistito, ha urla-
to, poi si è cosparso il corpo di
benzina e si è arrampicato su un
capannone. L’emozione, i nervi
tesi, la perdita dell’equilibrio ed il
salto nel vuoto. L’uomo ora è rico-
verato in ospedale in gravi condi-
zioni.

Domenico Aiello, 36 anni, lavo-
rava alla «Sigea», una ditta specia-
lizzata nella raccolta di rifuti a Na-
poli. Un lavoro duro, ma sicuro, in
una realtà dove il tasso di disoccu-
pazione è ancora altissimo. Tutto
bene, fino aquando l’impresanon
perde la gara per il nuovo appalto.

Alla «Sigea» subentra la «Risan»,
una nuova ditta che si impegna,
dopo una lunga vertenza sindaca-
le, a riassumere i lavoratori ormai
licenziati.

Sono stati giorni duri per Dome-
nico Aiello, giorni di noia e dispe-
razione in atttesa di riprendere il
lavoro. I suoi ex compagni di lavo-
ro gli dicevano di stare tranquillo.
Ed era tranquillo anche ieri pome-
riggio, quando si è recato a Caiva-
no, grosso centro alle porte di Na-
poli, per prendere servizio alla «Ri-
san». «Sono qui per lavorare», ha
detto il netturbino all’impiegato
dell’ufficio personale. Ma è basta-
to un rapido controllo ai registri
per scoprire che il nome di Dome-
nico Aiello non compariva tra i
potenziali assunti. «Mi dispiace,
non posso farci nulla», così lo ha

salutato l’impiegato. Una rapida
corsa a Napoli, negli uffici della
sua ex impresa, la «Sigea», per sco-
prire che ormai era stato licenzia-
to, definitivamente, senza più pos-
sibilità di essere riassunto. A quel
punto lo sconforto, la certezza di
aver perso tutto, di essere solo uno
dei tanti senza-lavoro costretti ad
arrangiarsi per le strade di Napoli.
Aiello non ha capito più nulla, da-
vanti ai suoi ex colleghi di lavoro si
è cosparso il corpo con della bezi-
na. Ha urlato: «Non finirò disoccu-
pato, meglio morire...». «Scendi,
non fare così. Ci siamo informati,
la ditta ha solo commesso un erro-
re. Verrai assunto...». I suoi com-
pagni di lavoro hanno tentato il
tutto e per tutto per convincerlo a
scendere e ad abbandonare quel-
la posizione pericolosa. «No, non
mi muovo, voglio la certezza che
sarò riassunto». La trattativa è diffi-

cile, Aiello non vuole mollare. In-
tanto la pioggia e la benzina che
l’uomo ha usato per cospargersi il
corpo hanno reso viscido il tetto
del capannone. Aiello scivola una
prima volta, si regge, mentre i suoi
compagni continuano a pregarlo
di mollare tutto e di scendere. Gli
parlano ancora, cercano di con-
vincerlo. L’ex neturbino ad un cer-
to punto sembra persuaso. Forse
le cose non sono così drammai-
che, forse potrà tornare a casa di
nuovo con lacertzzadi un lavoroe
di un reddito sicuri. Domenico
Aiello si muove, scivola, cerca di
reggersi, ma cade giù dal capan-
none. Un volo tragico, che gli pro-
cura lesioni al cranio e all’addo-
me. I suoi compagni di lavoro lo
soccorrono e lo portano a tutta ve-
locità all’ospedale LoretoMaredo-
ve è ricoverato in gravissime con-
dizioni.

Lutto in Rai
per la morte
del padre
di Mannoni

Sbagliò diagnosi: condannato
Primario non «vide» il tumore, la bimba morì

È morto il padrediMaurizioMannoni,
anchormandel Tg3. Il giornalistaha
appreso lanotizia al terminedella
conduzionedell’edizione delle 19.00
del telegiornale. La redazionedella
testata «si stringe intorno al collega»
econ il direttore LuciaAnnunziataha
espresso il proprio cordoglio. Il
padredel giornalista,UgoMannoni,
avevadapocosubitoun’operazione
e le suecondizioni sono peggiorate
all’improvviso. Al cordogliodel Tg3
si è aggiuntoquello delle altre
testatedellaRai, dei vertici
dell’azienda radiotelevisivaequello
dimolti quotidiani della carta
stampata. AMaurizioMannoni
l’Unità, il suodirettoree l’intera
redazione del giornaleporgono le
più sentite condoglianze.

— ROMA. Il medico che sbaglia
sarà punibile ma soltanto per col-
pa grave e in presenza di problemi
tecnici particolarmente comples-
si. A stabilire l’importante princi-
pio in materia di responsabilità
penale dei sanitari sono stati i giu-
dici della settima sezione del tri-
bunale della Capitale che il 13 giu-
gno scorso (ma le motivazioni
della sentenza sono state deposi-
tate qualche giorno fa) hanno
condannato il primario anatomo-
patologo del policlinico Gemelli,
Arnaldo Capelli, a 10 mesi di re-
clusione per omicidio colposo e
abuso di ufficio e a 4 mesi di inter-
dizione dai pubblici uffici, per la
morte di una bambina di 9 anni
per la quale fece una diagnosi

sbagliata. Capelli, condannatoan-
che al risarcimento provvisorio di
200 milioni alla famiglia della pic-
cola deceduta dopo 9 mesi dal-
l’intervento alla vescica, era stato
giudicato colpevole di non aver ri-
scontratoun tumoremaligno.

Per il collegio giudicante «l’erro-
re appare macroscopico e tale da
costituire in ogni caso una colpa
grave, quantomeno in relazione
ad alcuni aspetti della diagnosi re-
lativi alla natura maligna del tu-
more». «È evidente - si legge nella
motivazione - che il professor Ca-
pelli non ha rilevato, nel suo refer-
to, elementi ritenuti concorde-
mente dai periti chiarissimi segni
di malignità del tumore, ed è ovvio
che tali elementi fossero essenzia-

li per la terapia successiva». Per i
giudici, quindi, nel caso in que-
stione, la responsabilità penale
del medico è inequivoca: «Non è
richiesta la colpa grave in ogni ca-
so di imperizia, ma solo quando
l’imperizia si manifesti nello svol-
gimento di attività professionali in
relazione ad un problema tecnico
particolarmente complesso: altri-
menti - ha scritto il presidente del
collegio ed estensore della moti-
vazione Gianfranco Viglietta - non
avrebbe alcun senso un’attenua-
zione di responsabilità per man-
cato aggiornamento professiona-
le o mancata ponderazione, che
costituiscono una figura interme-
dia tra negligenza ed impruden-
za».
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Politica

Il ministro: voti dall’opposizione sui grandi temi

«Chi vuole il centro
guarda al passato»
Maccanico: regole per i due poli

03POL04AF01
3.33
19.50Ad Antonio Maccanico l’idea di costruire un centro non

piace. «Vedo solo nebbie e ambiguità. Quelli che vogliono
costruirlo sono come i dannati di Dante, guardano indietro
invece che guardare avanti». Il ministro delle Poste è con-
trario alle maggioranze variabili. «La maggioranza - affer-
ma - non può essere che quella che ha dato vita al gover-
no». «Il problema più importante è snellire le procedure
parlamentari. Dobbiamo farlo più in fretta possibile».

RITANNA ARMENI— ROMA. Antonio Maccanico
andrà a Telese domani, alla festa
della Vela, per dire a Casini che lui
a questa idea di costruire un cen-
tro fra i due schieramenti di destra
e di sinistra proprio non ci crede.
Roba di altri tempi e di altre circo-
stanze. Oggi i problemi sono or-
mai diversi, il sistema maggiorita-
rio ha cambiato quasi tutto. Il cen-
tro , grande o piccolo che sia, è
una grande nostalgia, ma niente
dipiù.

Ministro ma lei è d’accordo con
Prodi quando dice che è disponi-
bile a cambiare maggioranza se è
necessario per far passare un
provvedimentodel governo?

Intanto Prodi non ha detto proprio
questo. Non ha parlato di maggio-
ranze intercambiabili. Il governo
ha avuto la fiducia su un program-
ma, ha una maggioranza e quindi
la maggioranza non può che esse-
re quella che ha dato vita al gover-
no. Se arrivano dei voti anche da
parte dell’opposizione certo non li
rifiutiamo.

Ma se su un provvedimento doves-
sero mancare i voti di Rifondazio-
ne e dovessero esserci quelli di un
partedelPolo ?

La sua è una ipotesi ellittica. Nel
senso che si tratta di sapere qual è
la proposta in questione, se è nel
programma di governo, se va al di

là del programma. Le ipotesi non
hannomolta consistenza.

Ma i voti dell’opposizione aiute-
rebbero quel miglioramento di
rapporti con la maggioranza che
lei, mi pare, ha più volte auspica-
to?

Sui rapporti fra maggioranza e op-
posizione ho un’idea molto preci-
sa. Cominciamo dalla maggioran-
za. In un sistema bipolare il rap-
porto del governo con la sua mag-
gioranza non è certo quello che si
aveva nel sistema proporzionale.
Allora c’erano governi di coalizio-
ne con le delegazioni di partito, e
il presidente del Consiglio svolge-
va una funzione di mediazione.
Ora è diverso. C’è una coalizione
che si chiama Ulivo, non esistono
delegazioni di partito, c’è un presi-
dente del Consiglio che ha una
funzione di guida. Il governo ha
una preminenza anche nel proce-
dimento legislativo.

E questo governo quale rapporto
hacon l’opposizione?

Noi non possiamo usare i procedi-
menti della democrazia propor-
zionalista. I regolamenti parla-
mentari dovrebbero cambiare.
Del resto lo dico da molto tempo.
Sarebbe auspicabile sui procedi-
menti parlamentari una intesa
con l’opposizione senza che que-
sto comporti inquinamenti della

maggioranza. Altra cosa sono i
provvedimenti di attuazione della
lineadi governo.

Su questi qual è la regola che sug-
gerisce?

La regola è che la maggioranza sia
autosufficiente. Ciò non esclude
che in casi di problemi di impor-
tanza vitale per il paese possa es-
serci una convergenza di voti del-
l’opposizione.

Mi faccia un esempio di questi te-
mi vitali

La strategia europeista. Quella se-
condo cui il nostro paese deve ri-
manere nel gruppo di testa dei
paesi che entreranno nell’unione
monetaria. Se sulle posizione del
governo converge qualche grup-
po dell’opposizionebenvenga.

Lei ministro è un uomo moderato,
come vede questi continui, inces-
santi tentativi di costruire un cen-
tro? Romiti, Buttiglione , Pivetti,
Casini, Di Pietro. ogni giorno c’è
un politico che rilancia questa ipo-
tesi.

Vedo in questa storia del centro
molte ambiguità e molte nebbie.
In un sistema bipolare in cui ci so-
no due schieramenti che si con-
frontano il centro è l’elettorato
moderato. Sono quei cittadini che
non si schierano pregiudizialmen-
te per una parte o per un’altra. Ma
è molto difficile creare un soggetto
politico che li rappresenti in un
contesto istituzionale maggiorita-
rio.

Perchèci provano in tanti allora?
Perchè in molti assomigliano a
quei dannati di Dante che guarda-
no all’indietro e non in avanti. Il
problema vero è come conquista-
re l’elettorato moderato per l’uno
o per l’altro schieramento. L’Ulivo
ha vinto perchè ha conquistato
fette importanti di questo elettora-
to.

Quindi va bene così, non c’è biso-

gno di darsi da fare per creare un
centro?

Il problema è un altro. La coalizio-
ne dell’Ulivo e del centro sinistra
ha bisogno di consolidare un
equilibrio politico. Questo si ottie-
ne allargando l‘ influenza sull’elet-
torato moderato. Quindi non si

tratta di fare un partito di centro,
ma di rafforzare quelle compo-
nenti e quei valori politici già pre-
senti nella coalizione che hanno
consentito all’Ulivo di vincere. E di
rimanerealleati del Pds.

Ma allora perchè voi del centro
dell’Ulivo non siente riusciti a

mettervi d’accordo finora per
creareuna federazione?

Era difficile farla durante le vacan-
ze estive. Sono processi politici
che richiedono tempo.

E ce ne vuole ancora molto di tem-
po?

Credo di sì, ma non moltissimo.

L’Ulivo ha molte radici, ma queste
radici si devonoconsolidare.

Ma lei ci punta ad un rafforzamen-
to del centrodell’Ulivo?

Credo nel rafforzamento delle for-
ze liberal democratiche dell’Ulivo
e credo che ci possa essere una fe-
derazione fra queste su alcuni

punti programmatici.
Il rafforzamento della sinistra a
cui sta lavorando D’Alema dan-
neggerà o avvantaggerà coalizio-
ne? Alcuni autorevoli collaborato-
ri di Prodi non vedono bene que-
sto tentativo del segretario del
Pds.

Io credo che il rafforzamento delle
componenti dell’Ulivo sia un fatto
positivo. Quindi è un fatto positivo
il consolidamentodel Pds.

Qual è la sua ipotesi di privatizza-
zione dellaStet?

Ho saputo che si intendono scor-
porare alcune attività non strategi-
che lasciando il core business uni-
to cioè Telecom e Tim. Questa de-
cisionemi trovaconcorde.

Come si deve comportare il gover-
no di fronte alle minacce della Le-
ga?

Ho aderito alle posizioni di Prodi e
Napolitano. Nessuna indulgenza
per le rotture della legalità repub-
blicana e soluzione politica rapi-
da per le questioni che riguardano
il nuovo ordinamento dello Stato

di tipo federale.
Ministro, come sono andati questi
primimesi di governo?

Abbiamo fatto un lavoro impo-
nente. Pensi ai provvedimenti di
Flick sulla giustizia, quelli di Belin-
guer sulla scuola, quelli di Bassa-
nini, quelli di Ciampi, al provvedi-
mento di riordino del sistema del-
le telecomunicazioni.

Lei è tranquillo anche per il futu-
ro?

Rimane il problema dello snelli-
mento delle procedure parlamen-
tari per evitare che le iniziative del
governo siublocchino.

Lei insiste molto su questo. Ha
qualche speranza che le cose si ri-
solvano?

È un problema molto serio. È la
precondizione per poter avviare
una fase nuova. Ora pare che i
presidenti di Camera e Senato in-
tendono convocare la giunta per il
regolamento. La questione si af-
fronterà subito dopo la finanzia-
ria. È importante farlo più in fretta
possibile.

IlministrodellePosteAntonioMaccanico. InaltoadestraFaustoBertinottieRomanoProdi Ansa

‘‘
È decisivo aggiornare
i regolamenti parlamentari

L’Ulivo cresce con la forza
dei moderati e del Pds

’’
Volontariato

Bolognesi:
«Scalfaro
ha ragione»

Informazione amministrativa

PROVINCIA DI RAVENNA
Ai sensi dell’art. 6 legge n. 67, 25/2/1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1996 ed al conto consuntivo 1994 (*)
1) Le notizie relative alle Entrate e alle Spese sono le seguenti: 

ENTRATE SPESE
Previsioni di Accertamenti Previsioni di Accertamenti
competenza da conto competenza da conto

Denominazione bilancio consuntivo Denominazione bilancio consuntivo
anno 1996 anno 1994 anno 1996 anno 1994

– Avanzo di amministrazione 640.000 — – Disavanzo di amministrazione —
– Tributarie 9.900.000 8.559.759 – Correnti 66.715.000 68.391.397
– Contributi e trasferimenti 60.290.000 58.545.342 – Rimborso quote di capitale

(di cui dallo Stato) (—) (—) per mutui di ammortamenti 7.069.000 6.529.228
(di cui dalle Regioni) (—) (—)

– Extratributarie 4.714.000 4.983.020
(di cui per proventi servizi pubblici) (—) (—)

Totale entrate di parte corrente 74.904.000 72.088.121 Totale spese di parte corrente 73.784.000 74.920.625

– Alienazione di beni e trasferimenti 30.536.000 9.843.254 – Spese di investimento 59.323.000 17.173.691
(di cui dallo Stato) (—) (—)
(di cui dalle Regioni) (—) (—)

– Assunzione di prestiti 27.027.000 6.672.508
(di cui per anticipazioni di tesoreria) (—) (—)

Totale entrate conto capitale 57.563.000 76.515.762   Totale spese conto capitale 59.323.000 17.173.691

– Rimb. anticipazione di tesoreria ed altri — —
– Partite di giro 15.906.055 5.215.318 – Partite di giro 15.906.055 5.215.318

Totale 149.013.055 93.819.201 Totale 149.013.055 97.309.634

– Disavanzo di gestione — — – Avanzo di gestione — —

TOTALE GENERALE 149.013.055 93.819.201 TOTALE GENERALE 149.013.055 97.309.634

2) La classificazione delle principali spese correnti ed in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi economico-funzionale è la seguente: (in migliaia di lire)

Amministrazione Istruzione e Abitazioni Attività Trasporti Attività TOTALE
generale cultura sociali economica

– Personale 4.968.820 4.816.500 1.242.803 1.100.280 4.006.700 2.665.114 18.800.217
– Acquisto beni e servizi 3.225.291 4.353.768 1.481.037 853.821 1.618.731 2.333.581 13.866.229
– Interessi passivi 646.610 1.477.620 182.675 80.714 3.499.060 2.019.256 7.905.935
– Investimenti effettuati direttamente dall’Amministrazione 218.723 2.142.124 — — 6.838.683 7.974.161 17.173.691
– Investimenti indiretti — — — — — — —
Totale 9.059.444 12.790.012 2.906.515 2.034.815 15.963.174 14.992.112 57.746.072

3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1994 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire)

– Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 1994 L.  4.926.240
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 1994 L.  3.183.562
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1994 L.  1.742.678
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell’anno 1994  L. —

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

Entrate correnti L. 206.000 Spese correnti L. 213.574
di cui di cui
– Tributarie L. 24.000 – Personale L. 53.665
– Contributi e trasferimenti L. 112.447 – Acquisto beni e servizi                              L.    51.852
– Altre entrate correnti L. 69.553 – Altre spese correnti L.  108.057

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
Dott. Gabriele Albonetti

(in migliaia di lire)

(*) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato.

Il segretario
delPpi
GerardoBianco

Bruno Tartaglia/Dufoto

— ROMA. «La legge sul volontaria-
to non è completa. È poco chiara.
Bene ha fatto Scalfaro a sottolinea-
re, con laicità, un riconoscimento
per i volontari. Per l’intero Terzo
settore sarebbe necessaria una leg-
ge quadro che dia una normativa
certa». È il commento di Marida Bo-
lognesi, presidente della Commis-
sione affari sociali della Camera, al-
le dichiarazionichiazioni del presi-
dente della Repubblica sul volonta-
riato. La Bolognesi osserva che fi-
nora il parlamento «non ha mai di-
scusso compiutamente il valore
della solidarietà e della partecipa-
zione sociale», che non è «solo un
problema di ordine fiscale». In real-
tàserve un «quadro normativo più
completo». La presidente ha già
proposto alla sua commissione la
costituzione di un gruppo di indagi-
ne ad hoc per offrire al Parlamento
unasolidabasedidiscussione.

La Fondazione italiana per il vo-
lontariato ha censito quasi 10 mila
gruppi impegnati nel sociale; 640
mila sono i volontari che svolgono
attività costante (almeno 5 ore alla
settimana), 9 milioni coloro che si
impegnano a vario livello. Il 90%dei
gruppi opera con le istituzioni: 1 su
5 è in convenzione con le Usl, 1 su7
con iComuni.

Il ministero agli affari sociali ha
già allo studio correzioni alla legge
attuale. Il ministro LiviaTurco inten-
de promuovere un disegno di legge
sulle agevolazioni fiscali e l’istitu-
zione dei centri di servizio. E inoltre
si propone di elaborare (attraverso
una delega) la riforma sull‘ assi-
stenza, attesa da anni. Il volontaria-
to attende dunque l’imminente
riordino tributario. La Commissio-
ne del ministero delle finanze ha
predisposto un disegno di leggede-
lega che sarà esaminato dal gover-
no. Alcuni interventi dovrebbero
giàentrarenellaFinanziaria.

Smentita sul successore di Bianco

Bressa: «Prodi è seccato
non vuole interferire
nelle scelte dei Popolari»
— ROMA. «Romano è molto sec-
cato...». Giancarlo Bressa, stretto col-
laboratore di Prodi, fa sapere che il
presidente del Consiglio non vuole
«interferire» nelle vicende interne del
Ppi. E non ha perciò gradito il fiorire
di supposizioni sulla famosa cena
estiva alla quale ha partecipato
Giancarlo Lombardi, presentato nel-
la veste di candidato «prodiano» alla
segreteria del partito popolare. Bres-
sa, che è anche vicepresidente del
gruppo Ppi-L’Ulivo, smentisce le in-
terpretazioni sorte inproposito. «Pro-
prio ieri mi ha telefonato Romano -
ha detto all’Adnkronos - e ha chiesto
a me cosa stesse succedendo. Era
molto seccato. Personalmente non
so: io ho partecipato soltanto ad una
cena, a casa di Lombardi, ma con
tutt’altri commensali. C’erano Salva-
ti e Forleo. Abbiamo parlato del futu-
ro dell’Ulivo, non certo della segrete-
ria del Ppi». Un’altra cena, dunque,
ma aggiunge Bressa: «Stimo troppo
Lombardi per sospettarlo di questi ri-
ti del passato. Certo, è vero che un
uomo come lui è stretto nel ruolo
soltanto di parlamentare, ma non
credo voglia interferire nelle vicende
di casaaltrui».

Il collaboratore di Prodi sottolinea

l’importanza del congresso dei po-
polari, che servirà a definire «la loro
politica futura nell’Ulivo». In ogni
modo Prodi non ha alcuna intenzio-
nedi fondareunsuopartito.

Bressa ritorna anche sulle «mag-
gioranze variabili». Schieramenti più
«larghi» si possono costituire su de-
terminati provvedimenti, ma «diver-
so è il caso di cambiare i partiti che
sostengono il governo». Quindi si de-
ve «discutere e trattare» con Rifonda-
zione comunista, sapendo che Berti-
notti «non ha sempre ragione, così
come non sempre ce l’ha l’Ulivo».
Simmetriche alle rassicurazioni di
Bressa le precisazioni che vengono
dal vertice del Ppi con l’intento di
chiudere almeno per ora la polemi-
ca sulle cene. Parla il capo della se-
greteria politica del partito PaoloPal-
ma. «Non credo - dice, riferendosi a
Lombardi - che Prodi abbia bisogno
di controfigure. Bianco ha più volte
ribadito il sostegno forte del Ppi al
governo e all’Ulivo al puntodaoffrire
la segreteria a Prodi. Noi consideria-
mo Prodi, anche se non è iscritto, un
uomo del Ppi». E intanto Bianco dice
che non ha intenzione di indicare un
suo «delfino» e lascia libertà di scelta
al congresso.
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4476086]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [51244154]

9.55 PAZZO PER LE DONNE. Film.
Con Elvis Presley, Shelley Faba-
res. [42896680]

11.30 TG 1. [8886339]
11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Tele-

film. [3789715]
12.30 TG 1 - FLASH. [15951]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [6496970] 

13.30 TELEGIORNALE. [38777]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7471883]
14.05 L’ANIMA E IL VOLTO. Film

drammatico. Con Bette Davis,
Glenn Ford. Regia di Curtis
Bernhardt. [2561932]

16.00 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore. Conducono Elisabetta Fer-
racini e Mauro Serio. All’interno:
Cartoni animati; Le simpatiche
canaglie. Telefilm. [306609]

18.00 TG 1. [62609]
18.10 LA PIOVRA 5. Miniserie. Con

Remo Girone. [3129715]
19.50 CHE TEMPO FA. [1069680]

20.00 TELEGIORNALE. [41]
20.30 TG 1 - SPORT. [16131]
20.45 BERGAMO, FESTA IN 

PIAZZA. Speciale. Conduce
Edwige Fenech. A cura di Ma-
nuela Scifoni. Regia di Patrizia
Carmine. [4786661]

23.15 TG 1. [1880338]
23.20 ASPETTANDO MISS ITALIA

1996. Speciale. [1590661]
23.40 VENEZIA CINEMA ’96.

[1511154]
24.00 TG 1 - NOTTE. [47051]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [7879758]
0.30 VIDEOSAPERE. All’interno:

Green. Documenti. [8616704]
1.00 SOTTOVOCE. Attualità. Di Gigi

Marzullo. [6168810]
1.15 PROVE TECNICHE DI TRA-

SMISSIONE.

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [1090883]

7.45 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Nel regno
della natura. Documentario;
8.35 L’albero azzurro. Per i più
piccini; 9.05 Quell’uragano di
papà. Telefilm. [8868999]

10.00 RIVEDERTI ANCORA. Film
drammatico. [755951]

11.30 MEDICINA 33. [2548425]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5449222]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [23241]

13.00 TG 2 - GIORNO. [6719319]
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA;

QUANDO SI AMA; SANTA
BARBARA. [6733425]

15.30 BLACK STALLION. Tf. [57593]
16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: Tg 2 -
Flash. [7618203]

17.50 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [183154]

18.05 TGS - SPORTSERA. [16086]
18.35 UN CASO PER DUE. [6134609]
19.35 TGS - LO SPORT. [3358883]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9803357]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. Conduce Ma-
ria Monsé. [8933406]

20.30 TG 2 - 20,30. [66672]
20.50 LA PUTTANA DEL RE. Film

drammatico (Italia, 1990). Con
Timothy Dalton, Valeria Golino.
Regia di Axel Corti. [44731425]

23.05 TG 2 - NOTTE. [1536574]
23.35 NEON CINEMA. [1753999]
23.45 TENERA È LA NOTTE. Talk-

show. [7224864]
0.50 I DIVERTIMENTI DELLA VITA

PRIVATA. Film commedia 
(Italia, 1990). Con Delphine
Forest, Christophe Malavoy,
Giancarlo Giannini, Vittorio Gas-
sman. Regia di Cristina Comen-
cini. [6020839]

2.20 SEPARÉ. Musicale. [5623278]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [60796]
8.30 SCHEGGE. [8420280]
8.45 FRENESIA DELL’ESTATE.

Film commedia. [7454680]
10.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Palestra in casa; La
macchina cinema; Viaggio in
Italia; Speciale - Comunità di
S. Egidio: la pace possibile;
Filosofia; Viaggio in Italia; Me-
dia/Mente. [750406]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [97241]
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [2691680]

13.00 VIDEOSAPERE. [36715]
14.00 TGR / TG 3. [1072222]
14.50 PRIMA DELLA PRIMA. “Mac-

beth” di G.Verdi. [319203]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Tiro a volo.
Campionati italiani individuali;
Pattinaggio a rotelle. Campio-
nati mondiali; Ciclismo. Ma-
ster ’96; Baseball. Campionato
italiano. [4887067]

17.15 SPAZIO 1999. Telefilm.
[9925999]

18.00 STAR TREK: DEEP SPACE 9.
Telefilm. [94715]

19.00 TG 3 / TGR. [7609]
20.00 VIVA IL CINEMA. [84796]
20.15 BLOB DA VENEZIA. [4601067]
20.30 DESTINAZIONE PIOVAROLO.

Film comico (Italia, 1955, b/n).
Con Totò, Nino Besozzi.

— . — PRONTO SOCCORSO / TESTI-
MONI OCULARI. Da “I nuovi
mostri”, “La cambiale”. [33715]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [16]

23.00 LA NOTTE DELLA REPUBBLI-
CA. Documenti. A cura di Sergio
Zavoli (Replica). [45425]

24.00 STORIE VERE. Rubrica. Di
Gianni Minà. [91520]

0.20 L’EDICOLA DI GIANNI IPPOLI-
TI DA VENEZIA. [1114907]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [6868075]

1.10 FUORI ORARIO. Presenta:
Francisca. Film drammatico
(Portogallo, 1981). [35935549]

3.55 CHIUNQUE TU SIA. Sceneggia-
to (3ª puntata).

7.30 RAPITA. Film Tv. Con Tom
Atkins, Megan Follows. Regia di
Charles Correll. [5020357]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [47845]

10.00 ZINGARA. Telenovela. Con An-
drea Del Boca. [3864]

10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-
vela. [42390]

11.30 TG 4. [2533593]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [2616999]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [26338]

13.30 TG 4. [6319]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

comedy. [7048]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [91334]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [9883]
16.00 STRADIVARI. Film-Tv dramma-

tico (Italia, 1988). [4869661]
17.50 AGENZIA. Rubrica. [8905067]
18.45 COSÌ COME SIAMO. Varietà.

Con Paola Saluzzi. [4518715]
19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO

DI DOMANI. [910715]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2282999]

20.40 SFIDA ALL’O.K. CORRAL. Film
western (USA, 1957). Con Burt
Lancaster, Kirk Douglas, Rhon-
da Fleming. Regia di John Stur-
ges. [2197999]

23.05 A NOI PIACE FLINT. Film spio-
naggio (USA, 1967). Con James
Coburn. Regia di Gordon Dou-
glas. All’interno: 23.45 Tg 4 -
Notte. [3388339]

1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [2376810]

1.40 LA VISITA. Film commedia (Ita-
lia, 1963). Con Sandra Milo, Ma-
rio Ardof. Regia di Antonio Pie-
trangeli. [9787162]

3.10 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [3840655]

4.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [8491390]

9.10 SECONDO NOI. (R). [1478357]
9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-

film. [9809845] 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.

Telefilm. [76294845]
10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard

Dean Anderson. [4298067]
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con

William Shatner. [3734086]
12.25 STUDIO APERTO. [5288680]
12.45 FATTI E MISFATTI. [3153319]
12.50 STUDIO SPORT. [795311]

13.00 CIAO CIAO. [488777]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [3357]
15.00 SUPER VICKI. Tf. [4086]
15.30 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm.

Con Gerald McRaney. [4845]
16.00 CAMPUS MAN. Film commedia.

Con John Dye, Steve Lyon. Re-
gia di Ron Casden. [677609]

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. [3425]
18.30 STUDIO APERTO. [18390]
18.50 SECONDO NOI. [9499338]
18.55 STUDIO SPORT. [9498609]
19.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm.

“I Superuomini”. [6241]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Un amore in gioco”. Con John
Stamos, Bob Saget. [9116]

20.30 FESTIVALBAR ’96. Musicale.
“Finale”. Con Amadeus, Alessia
Marcuzzi e Corona. [86319]

22.30 DELLAMORTE DELLAMORE.
Film horror (Italia, 1994). 
Con Rupert Everett, François
Hadji Lazaro. Regia di Michele
Soavi. [7227048]

1.00 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 1.01 Trofeo del-
lo Scalatore; 1.35 Studio
Sport. [6816075]

2.20 VENERDÌ 13. Tf. [3081384]
3.30 ...E CONTINUAVANO A FRE-

GARSI IL MILIONE DI DOLLA-
RI. Film western (Italia, 1971).
Con Lee Van Cleef, Gina Lollo-
brigida, James Mason, Gianni
Garko, Sergio Fantoni. Regia di
Gene Martin. [9902926]

5.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [91053512]

8.48 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [312590574]

9.20 GLI ANNI RUGGENTI. Film
commedia (Italia, 1962, b/n).
Con Nino Manfredi. Regia di Lui-
gi Zampa. [77146883]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [9319]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [4208]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [5951]

13.00 TG 5. [11512]
13.25 LEZIONI PRIVATE. [2682135]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [410898]
14.10 SULLA LINEA DEL FUOCO.

Film-Tv poliziesco (USA, 1991).
Con Valerie Bertinelli. Regia di
Kevin Dobson. [4832086]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [842951]

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS.
Situation comedy. [200241]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [49777]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. [5999]

20.00 TG 5. [31116]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [6525135]

20.40 IL SILENZIO DEGLI INNOCEN-
TI. Film thriller (USA, 1990). Con
Jodie Foster, Anthony Hopkins.
Regia di Jonathan Demme.
[3306241]

23.00 TG 5. [34390]
23.15 IL RITORNO DI MISSIONE IM-

POSSIBILE. Telefilm. Con Peter
Graves. [7290067]

0.15 TG 5. [9330568]
0.17 MALEDETTA FORTUNA. Tele-

film. [203383592]
1.00 DREAM ON. Telefilm. [4614159]
1.30 LEZIONI PRIVATE. Attualità

(Replica). [9304641]
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show

(Replica). [8854669]
2.00 TG 5 EDICOLA. [9363407]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

6.00 CNN. [69593]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni a-
nimati. [7502883]

8.35 EURONEWS. [3781406]
9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

time. [5558680]
9.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. Con Giancarlo Longo e
Cristina Beretta. [1414883]

11.25 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [27525135]

12.00 MATLOCK. Telefilm. “Lezioni di
delitto”. [90425]

13.00 TMC ORE 13. [73406]
13.15 TMC SPORT. [5171715]
14.00 ASTERIX E CLEOPATRA. Film

animazione. Regia di Goscinny
e Uderzo. [486319]

15.30 NATA LIBERA. Tf. [44222]
16.30 ELLERY QUEEN. Tf. [55338]
17.30 ALFRED HITCHCOCK PRE-

SENTA. Telefilm. [9222]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. All’interno: Cartoni ani-
mati. [74203]

19.30 TMC NEWS. [10609]
19.55 TMC SPORT. [4875390]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTA-
SMA. Telefilm. [9970]

20.30 MATLOCK. Film-Tv. Con Andy
Griffith, Linda Purl, Kene Holli-
day. [73845]

22.30 TMC SERA. [85703]
22.45 OMICIDI D’ELITE. Telefilm.

Con Robert Estes, Mitzi 
Kapture. [8840883]

23.45 AVVOCATI A LOS ANGELES.
Telefilm. [7454222]

0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [6850592]

1.05 ELLERY QUEEN. Telefilm (Re-
plica). [3541346]

2.05 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [7880075]

2.15 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [2682926]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [906319]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [320609]
15.00 E... STATE CON VM.

[786241]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [360593]
18.00 MOVIN’ON. [581999]
18.50 PROFESSIONE

PERICOLO. Telefilm.
[317425]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [8149135]

20.45 FLASH. [3874357]
21.00 QUELLI DELL’AC-

CADEMIA MILITA-
RE. Film farsesco (U-
SA, 1986). [113406]

23.00 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [789203]

24.00 FLASH. [116907]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

14.00 INF. REG. [988512]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [3149661]
16.45 A TU PER TU CON

IL GRANDE BLU.
Rubrica. [174593]

17.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [331680]

17.30 TG ROSA BEACH.
[341067]

18.00 WILMA E... CON-
TORNI. [760203]

19.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Con Carla
Liotto. [354406]

19.30 INF. REG. [353777]
20.00 LA CITTÀ DEL CI-

NEMA. [343390]
20.30 SOMBRERO. Film

dram. [109203]
22.30 INF. REG. [362425]
23.00 I PORCELLONI NON

MUOIONO MAI. Film
commedia. V.M.14.

18.00 LA VALLE DEI
DINOSAURI. Tele-
film. [2960947]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [1310208]

19.00 TG. REG. [8067951]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [8066222]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [8063135]

20.30 TG ROSA BEACH.
Con Stefania Orlan-
do. [8062406]

21.00 SFIDA SUL FONDO.
Film drammatico (Ita-
lia, 1976). [8987999]

23.00 TG. REG. [6360703]
23.30 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
[7710244]

24.00 RACING TIME.

17.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Documentario.
[340338]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [769574]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[763390]

19.30 INF. REG. [355135]
20.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [352048]

20.30 IL GRANDE PERDO-
NO. Film drammatico
(Francia, 1981). Con
Roger Hanin, Clio
Goldsmith. Regia di
Alexandre Arcady.
[101661]

22.30 INF. REG.

11.20 UN’ESTATE INDI-
MENTICABILE. Film
dramm. [5233999]

13.00 NAKED IN NEW
YORK. Film comme-
dia. [273593]

15.00 IL POSTINO. Film
commedia. [405999]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[637777]

19.00 NELLA MISCHIA.
Film drammatico (Ita-
lia, 1995). [3592393]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [7748512]

21.00 FUGA DA ABSO-
LOM. Film azione (U-
SA, ’94). [5270512]

23.15 BASTA VINCERE.
Film commedia (U-
SA, 1994). [4024628]

1.20 LE CINQUE VITE DI
HECTOR. Film.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [97534512]

19.05 53a MOSTRA INTER-
NAZIONALE D’AR-
TE CINEMATOGRA-
FICA A VENEZIA.
[7129512]

20.50 +3 NEWS. [3013615]
21.00 MUSICA CLASSICA.

Contenitore. All’inter-
no: Balletto di Nervi.
Speciale; C. Debus-
sy. “Images”. “La
mer”; “Preludio al po-
meriggio di un fauno”.
Orchestra Accademia
di S. Cecilia. Direttore
L. Bernstein; L. van
Beethoven. “Sinfonia
n. 1 in do mag. op.
21”. Dirige L. Bern-
stein. [70655241]

24.00 MTV EUROPE. Pro-
gramma musicale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10; 12;
13; 15; 17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.15 Italia,
istruzioni per l’uso; 6.41 Bolmare;
7.42 L’oroscopo; 10.07 RadioZorro -
Estate; 11.00 Tutti per uno; 13.30
Chichibio alla radio; 13.45 Due uomini
in barcaccia; 14.00 Uno per tutti;
14.30 Express; 14.35 Casella postale;
15.05 Galassia Gutenberg; 15.23 Bol-
mare; 15.30 Non solo verde; 17.40
Uomini e camion; 18.00 Come vanno
gli affari; 18.10 I mercati; 18.15 L’arte
di amare: Istruzioni per l’uso; 18.30
Diversi da chi?; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 19.35 Radiouno musica; 20.40
Radiosport; 22.43 Bolmare; 23.00
Chicchi di r iso; 23.10 Magic
moments; 23.25 Oltre il giardino; 0.33
Stereo-notte; Notte alla radio; 1.00
Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30;

12.30; 13.30; 16.30; 19.30; 22.30; 24.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Il tempo libero
del commissario Ferro. 7a parte
(Replica); 9.10 La pantera rosa; 10.05
Occhio al porto; 10.34 Viva la Radio!
Presenta Lino Banfi con Rosanna
Banfi e la partecipazione di Gian
(Replica); 11.38 Mezzogiorno con
Mina; 12.50 Un terno all’otto; 14.00
Ring; 14.30 Radioduetime Estate;
15.05 Hit Parade - Singoli; 20.02
Serata d’estate; 21.30 Planet Rock;
0.33 Stereonotte; —.— Notte alla
radio; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Ante-
prima; 7.30 Prima pagina; 9.00 Mat-
tinoTre; 9.30 MattinoTre; 10.30 Terza
Pagina; 10.40 Venti Radiolied. Città
2: Trasporti; 10.45 MattinoTre; 11.00
Il piacere del testo; 11.05 MattinoTre -
Grandi interpreti: S. Accardo; 11.45

Pagine da...; 12.00 Opera senza con-
fini. P.I. Ciaikowskij; 13.45 Aspet-
tando il caffè (R); 14.00 Lampi d’esta-
te; 18.00 Il quadrato magico; 19.02 In
bianco e nero; 19.15 Hollywood
Party; 20.15 Radiotre suite Festival; Il
Cartellone; 20.30 Umbria Jazz ’96.
Henry Threadgill “Make a move”; La
mia puntualità fu un capolavoro. Il
postino; 23.35 Cronache del Festival
del Cinema di Venezia; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LA SIGNORA IN GIALLO RAIUNO, 12.35

Ancora un’avventura per Jessica Fletcher, detective per
passione. Stavolta la «signora in giallo» è alle prese con
l’omicidio di un politico newyorchese da sempre
impegnatonella lottaalla speculazioneedilizia.

VINCA IL MIGLIORE CANALE 5, 19.00
Gerry Scotti presenta l’antiquiz di Canale 5, dove per
vincere non serve solo la cultura, ma soprattutto
prontezza di riflessi e sangue freddo. In studio anche il
celebre «Signorno»diMikeBongiorno.

FESTIVALBAR ITALIA 1, 20.30
Sui giornali se ne è già parlato in abbondanza. Stasera va
in onda la registrazione della puntata finale del popolare
programma di musica, che si è svolta a Napoli nei giorni
scorsi.

FESTA IN PIAZZA RAIUNO, 20.45
Dalla piazza Vecchia di Bergamo, in eurovisione, uno
spettacolo di musica, danza e prosa, firmato da Vittoria
Ottolenghi e Vittoria Cappelli. Stasera si rende omaggio a
quattro figure della storia e dell’arte della città lombarda:
Gaetano Donizetti, Bartolomeo Colleoni, Arlecchino e il
giocolieri Oreste Castelli. Tra gli ospiti Carla Fracci che
danza un assolo sull’aria della «Scena della follia», dalla
Lucia di Lammermoor. Conduce Edwige Fenech.

PANTERA ROSA RADIODUE, 9.10
Linda Brunetta dedica il suo programma ai bambini.
Sarannoproposte storiedipiccoli, narrateda loro stessi.

PAGINE DA... RADIOTRE, 11.45
Questa settimana si presenta l’antologia di brani tratti dal
romanzo di Maria Bellonci, Rinascimento privato,
vincitore di un premio Strega. I brani del libro, che
rievoca la vicenda della famiglia Gonzaga, sono letti
da Angiola Baggi.

03SPE04AF01

14.05 L’ANIMAEILVOLTO
Regia di Curtis Bernhardt, con Bette Davis, Glenn Ford, Walter Bren-
nan. Usa (1946). 107 minuti.
Rivalità fra gemelle: il primo round lo vince Pat spo-
sando l’uomo amato da Ketty,maduranteunagita in
barca Pat cade e muore annegata. Ketty prende il po-
sto della sorella per scoprire insospettati risvolti della
vitaconiugale.Grandee «doppia»BetteDavis.
RAIUNO

20.30 DESTINAZIONEPIOVAROLO
Regia di Domenico Paolella, con Totò, Marisa Merlini, Paolo Stoppa.
Italia (1955). 90 minuti.
La vita si è fermata al casellodi PiovaroloperAntonio
La Quaglia, capostazione senzaprospettive che vede
passare i treni senza riuscire a prendere quello che lo
porterà lontano da un matrimonio fallito e un’esi-
stenzanoiosa.Totòmiscelaamaroecomico.
RAITRE

20.40 SFIDAALL’O.K.CORRAL
Regia di John Sturges, con Burt Lancaster, Kirk Douglas, Rhonda Fle-
ming. Usa (1957). 122 minuti.
La strana amicizia fra lo sceriffo di Dodge City, Wyatt,
e Doc, exmedicoedexpistolero.Dopoessersi dimo-
strati a vicenda lealtà e solidarietà, i due si ritrovano
uniti per sfidare e sconfiggere lo spietato clan dei
Clanton. Da un episodio realmente avvenuto nel mi-
ticoWest egià ripresodaJohnFord.
RETEQUATTRO

1.10 FRANCISCA
Regia di Manoel De Oliveira, con Teresa Menezes, Diogo Doria, Ma-
rio Barroso. Portogallo (1981). 166 minuti.
Un giovane e ricco portoghese a metà Ottocento ra-
pisce la donna amata per ottenere il permesso per
sposarla, ma se ne disamora man man che le nozze
si fanno vicine. Follie d’amore à la manière de Olivei-
ra, il pluriottantenne regista presente in questi giorni
aVenezia,dovehapresentatoParty.
RAITRE

I «superpiedipiatti»
fanno vincere Canale 5
VINCENTE:
Linea verde estate II p. (Raiuno, ore 12.54) .................5.063

PIAZZATI:
I due superpiedi quasi piatti piatti (Canale 5 ore 20.40)
......................................................................................4.720
Linea verde estate I p. (Raiuno ore 12.19) ...................4.512
Giochi senza frontiere (Raiuno ore 20.49)....................3.768
Sette criminali e un bassotto (Raidue ore 20.56) .........3.354
Tg2 motori (Raidue ore 13.23) .....................................2.927

Hannibal il cannibale
segugio di assassini

La Rai torna a primeggiare nel prime time, con 9 mi-
lioni e 64 mila spettatori e il 46.73% di share contro
gli 8.297.000 di Mediaset (42.77%), ma è ancora
una proposta di Canale 5 ad aggiudicarsi la gara de-

gli ascolti estivi tra i programmi di prima serata. La trasmissione
più vista è stata infatti il film di Canale 5 I due superpiedi quasi
piatti, con 4.720.000 spettatori. Secondo posto per i Giochi
senza frontiere di Raiuno. Il supercollaudato varietà estivo
guidato da Ettore Andenna ha raccolto 3.768.000 di persone.
Terzo posto per il film brillante di Raidue Sette criminali e un
bassotto, che ha registrato 3.345.000.Seguono, il film di Rete-
quattro L’ombra del testimone (2.234.000), il film di Italia 1
Fuga per la vittoria (1.854.000), e il film di Raitre La moglie
del soldato (1.754.000). Telemontecarlo, intanto, ha registra-
to ieri in prima serata un nuovo successo nel viaggio di avvi-
cinamento al cinque per cento di share. Il film Grand Hotel
Excelsior ha infatti raccolto 780.000 spettatori. In seconda se-
rata, infine, 18.62% di share per il telefilm «d’autore» di Cana-
le 5 New York Police Departement, la quale Auditel accredita
1.442.000 di spettatori.

20.40 ILSILENZIODEGLI INNOCENTI
Regia di Jonathan Demme, con Jodie Foster, Anthony Hopkins, Scott
Glenn. Usa (1991). 118 minuti.

CANALE5

Per prevenire le mosse di uno psicopatico che uccide giovani
donne e riuscire a catturarlo, una giovane detective chiede
consulenza a un ex psichiatra rinchiuso in un manicomio
criminale per cannibalismo. Grazie ai suoi consigli risolverà il
caso, ma dovrà svelare in cambio ricordi d’infanzia e pensieri
intimi. Thriller intensissimo che indaga inquietantemente nella
zona oscura della mente umana, quasi a suggerire l’idea che il
Male è in ognuno di noi. Cinque Oscar: un record assoluto per
il genere thriller.
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Gaeta, autocisterna sbaglia il sorpasso e si rovescia
Bilancio: 2 ustionati, 11 intossicati, spiagge chiuse

Pioggia d’acido
dal Tir fuori strada

03INT05AF01

Ha investito direttamente due persone, ustionandole in
modo gravissimo, e ne ha intossicate altre undici, la fuoriu-
scita di acido solforico avvenuta la notte tra domenica e lu-
nedi dopo un incidente stradale. A causa di un sorpasso,
l’autocisterna che trasportava il liquido è uscita di strada
sulla via Flacca, in provincia di Latina, rovesciando il cari-
co. La strada è rimasta bloccata per molte ore ed è stato
emesso un divieto di balneazione per un tratto di spiaggia.

RINALDA CARATI— ROMA. Un tentativo di sorpasso
andato male. Il grosso automezzo
tampona, e finisce fuori strada. Si ro-
vescia, e dalla cisterna comincia ad
uscire un liquido pesante, melmoso.
È un composto in cui si trova una
percentuale del 65% di acido solfori-
co. Il liquido cade, investe la casa al
di sotto della strada. Sulla terrazza
una donna di quarant’anni, col figlio
dodicenne, sta guardando tranquil-
lamente la tv: e in un attimo, come in
un film dell’orrore, la terribile melma
li investe, provoca loro gravissime
ustioni. Gli altri occupanti della casa
fuggono, alcuni a loro volta ustiona-
ti, gli altri semisoffocati dalle esala-
zioni, come un altro gruppo di per-
sone, che partecipava a una festa in
un locale vicino. Risultato: le due
persone più gravemente colpite so-
no in prognosi riservata. Altre undici
persone devono essere ricoverate; la
terribile melma, nel frattempo, cola
giù, in parte lungo un canale di scolo
e di raccolta delle acque. Interviene,
per prima, una squadra di operai del
Comune di Gaeta, poi arrivano an-
che i vigili del fuoco: erigono una di-
ga di sacchi di sabbia, e, in questo
modo, riescono a limitare l’inquina-
mento delle acque del mare. Per il
terreno, nel pomeriggio, viene avvia-
ta immediatamente una bonifica.
Conseguenze terribili per quelloche,
al primo momento, poteva sembra-
re soltanto un banale incidente stra-
dale.Come tanti altri.

Il fatto è accaduto nella notte tra
domenica e lunedi lungo la via Flac-
ca, tra Sperlonga e Gaeta, in provin-
cia di Latina: è una strada stretta e
tortuosa, che costeggia il mare, e, in
alcuni punti, presenta un panorama
tra i più belli della costa tirrenica.
Falci di spiaggia bianca, un mare dal
colore intenso, località turistiche:
ma spesso, la bella strada è gravata
dal traffico pesante che la sceglie co-
me percorso alternativo ai possibili
intasamenti dell’Autosole. Intorno
all’una della notte, una autocisterna
con rimorchio, carica di 227 quintali
di melma di acido solforico, che sta-
va viaggiando da Napoli verso Serra-
valle Scrivia, mentre tentava un sor-
passo è stata costretta a rientrarenel-
la corsia, ha tamponato l’automezzo
che la precedeva ed è finita fuori
strada. Non è precipitata lungo la
scarpata, ma è stata trattenuta dagli
alberi: dalla cisterne, però, è comin-
ciato ad uscire il pericolosissimo li-
quido, che purtroppo, ha investito

una abitazione nella quale si trova-
vano due famiglie romane in vacan-
za. Due persone sono state investite
direttamente: le altre sono state ob-
bligate a fuggire dalle pesanti esala-
zioni del liquido. Da un locale vici-
no, l’Aeneas Landing, sono fuggite
altre persone che stavano parteci-
pando a una festa, altre ancora da
alcuni bungalows che si trovano nei
pressi: il bilancio, comunque, è stato
drammatico, per una intera famiglia
in particolare. Due persone, la ma-
dre e il figlio dodicenne, sono state
ricoverate al reparto rianimazione
dell’ospedale di Gaeta, con ustioni
in tutto il corpo e prognosi riservata.
Gli altri due membri della famiglia, il
padre e un bambino di cinque anni,
sono stati ricoverati con ustioni di

minore gravità, terzogrado:nella tar-
da serata di ieri, tutti e quattro sono
stati trasferiti, con due ambulanze,
all’ospedale Sant’Eugenio di Roma.
Ma per ora i medici non escludono
che anche per il padre e il figlio mi-
nore la situazione possa aggravarsi,
per le esalazioni di acido solforico
inalate, che hanno già provocato lo-
ro difficoltà respiratorie. Di minore
gravità invece, a quanto si è appreso
sinora, le condizioni delle altre per-
sone ricoverate l’altra notte a Gaeta
per avere inalato i vapori, alcunedel-
le quali sono state dimesse quasi im-
mediatamente. Ancora ricoverato a
Gaeta, invece, c’è il conducente del-
l’autocisterna, estratto dalle lamiere
conmoltadifficoltà.

Sulla via Flacca, il traffico è rima-
sto interrotto fino alle prime ore del
pomeriggio di ieri: con due ordinan-
ze, l’amministrazione comunale di
Gaeta ha immediatamente provve-
duto a proibire la balneazione nei
cento metri ai lati del luogo dove è
avvenuto l’incidente, e ad avviare le
operazioni di bonifica del terreno.
Nel primo pomeriggio sono partite le
prime azioni per contrastare la pe-
nertrazione dell’acido solforico nel
terreno, mentre interventi più corpo-
si saranno realizzati da una ditta spe-
cializzata, giàapartiredaoggi. Leoperazionidirecupero,dapartedeivigilidel fuoco,dell’autocisternaconrimorchioribaltatasi lanottescorsatraSperlongaeGaeta Maino/Ansa

Caso Priebke: la Cassazione
decide su arresto e ricusazione

La bimba di due anni e mezzo è in coma irreversibile. Il secondo è gravissimo

Marsala, due bambini stritolati
da un cancello elettrico

Doppia scadenza inCassazioneper il caso-ErichPriebke:per
giovedì èattesa ladecisione inmeritoal ricorsopresentato
dagli avvocati VelioDiRezzeeCarlo Taormina, legali
difensori dell’ex capitanonazista, contro l’arrestoprovvisorio
decretatodalministrodellagiustizia Flicknei confronti di
Priebkenellanotte tra il 1 e il 2agosto, subitodopo la
sentenzadi «nondoversi procedere»controdi lui dapartedel
tribunalemilitarediRoma.Se il ricorso venisseaccolto,
Priebkedovrebbeessere rimesso in libertà. Tuttavia sulla
questionedell’arresto, laCorted’appello si èpronunciata
qualchesettimana fa, ritenendolopienamente tempestivoe
legittimo.PerTaormina, invece, l’arrestovenneesegutio sei
oreprimachedallaGermaniagiungesseuna richiesta in
questo senso.Per il 15ottobreprossimoèaltresì atteso il
pronunciamentodellaprimasezionepenale dellaCassazione
sul rigettodell‘ istanzadi ricusazionedelpresidentedel
tribunalemilitarediRoma,Quistelli, chehagiudicato inprimo
gradoErichPriebke. La ricusazioneera statapresentata lo
scorso luglio dalleparti civili,ma laCortedi appellomilitare
l’aveva respinta. Se laCassazionedovesseaccogliere il
ricorso, la sentenzadel tribunalemilitare chehaprosciolto
Priebkeverrebbe invalidata. Lo rendenoto l’avvocatoPaola
Severino, legalediparte civile in rappresentanzadell’Unione
ebraica italiana, chehapresentato ricorso inCassazione
assiemeallaProvincia, alComunediRoma,al procuratore
generaledellaCortediAppellomilitare,GiuseppeScandurra,
edaltri avvocati di parte civile. Inmeritoall’imminenteesame,
il prossimo5settembre, sempredapartedellaCassazione,
del ricorsodei legali di Priebkecontro l’arrestodell’ex
ufficialedelleSs lanotte tra il primoe il2agosto, l’avvocato
Severinospiegache«tale ricorsoèparallelo,manon
interferisceminimamenteconquello riguardante la
ricusazionedel presidentedel tribunaleQuistelli». Il fatto che
sia statadata laprecendezaalprimosarebbespiegabile,
secondo l’accusa, con il «procedimentodiurgenzache
riguarda tutti i ricorsi relativi alla libertàpersonale».

Due bambini travolti da un cancello nella casa dei genitori
a Marsala, attorno al quale stavano giocando, sono ricove-
rati, in condizioni gravissime, all’ospedale civico di Paler-
mo. La più piccola, di appena 2 anni e mezzo, è in condi-
zioni disperate. L’incidente le ha provocato un gravissimo
trauma cerebrale che l’ha ridotta in coma irreversibile. Sul-
l’episodio la Procura della Repubblica ha aperto un’inchie-
sta.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZO— MARSALA. Stavano giocando
tranquillamente in giardino. Una si-
tuazione che appariva assoluta-
mente sotto controllo e priva di
qualunque pericolo. È bastato però
un attimo perché questa situazione
si trasformasse in una tragedia in-
credibile ed assolutamente impre-
vista.

In casa dei genitori

Giovan Battista Bottari, otto anni,
si trovava insieme a Desiré Sam-
martano che di anni ne ha appana
dueemezzo.

Tutti e due, l’altro ieri, erano nel-

la casa dei genitori della bambina
in contrada «Bosco» nelle campa-
gne che si allargano alle spalle di
Marsala, il grosso comune agricolo
a pochi chilometri da Trapani. I
due bambini si trovavano in prossi-
mità del cancello elettrico che
chiude l’accessoallacasa.

Uno schianto

Hanno cominciatoagiocare con
le ante del cancello, lo hanno scos-
so, all’improvviso la struttura ha
preso a muoversi. Poi lo schianto. Il
pesante cancello è caduto ed è fini-
toaddossoaiduepiccoli.

Evidentemente - spiegano gli in-
vestigatori - il cancellononera stato
montato in maniera perfettamente
regolare.

I due bambini sono rimasti lette-
ralmente schiacciati dal peso del
portone. Immediatamente sono
stati soccorsi e sono stati trasportati
all’ospedalediMarsala.

Una corsa disperata

È stata una corsa disperata verso
il pronto soccorso. Le loro condi-
zioni sono apparse però immedia-
tamentegravissime.

I medici del pronto soccorso si
sono prodigati per le prime cure,
ma è apparsochiaro cheeraneces-
sario trasferirli al più presto in una
struttura sanitaria più attrezzata. Un
trasferimento via terra, vista la gravi-
tà delle ferite, sarebbe risultato fata-
leperentrambi.

Un elicottero militare

A questo punto la Prefettura di
Trapani ha predisposto l’impiego
di un velivolo militare. Un elicottero
dell’Aeronautica li ha presi a bordo
alla base di Birgi e li ha trasferiti in

pochi minuti all’ospedale civico di
Palermo, una delle strutture più at-
trezzate dell’isola. Qui i due piccoli
sono stati ricoverati al repartodi ria-
nimazione.

Condizioni disperate

Le condizioni di Desiré, secondo
i medici, sono praticamente dispe-
rate. La bambina ha infatti avuto un
trauma cerebrale gravissimo edè in
uno stato di coma definito dai me-
diciormai irreversibile.

Anche le condizioni di Giovan
Battista Bottari sono gravissime, ma
il bambino sarebbe in una situazio-
ne stazionaria, dopo aver avuto
benduearresti cardiaci.

Una inchiesta

Intanto sull’episodio la magistra-
tura di Marsala haapertoun’inchie-
sta.

Il sostituto procuratore Massimo
Mannucci ha disposto il sequestro
del cancello e al più presto interro-
gherà sia le persone presenti all’in-
cidente, sia coloro che hanno in-
stallato il cancello automatico che
haprovvocato il dramma.
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IL FESTIVAL. «Moses und Aron» conclude un’edizione particolarmente «polemica»

Stein & Boulez
Una premiata ditta
per Salisburgo

03SPE05AF01

Matrimoni
d’occasione

L A TELEVISIONE ha sostitui-
to le crociere (o comunque
i viaggi organizzati) e le vec-

chie balere come occasioni di ac-
coppiamento. Una volta si viaggia-
va o si andava a ballare nella spe-
ranza di trovare un fidanzato/a.
Oggi si va in tv. Ci si diverte meno,
ma si fa più in fretta. «Questa ragaz-
za mi sa che non si sposa...Se non
va in tv, dove lo trova uno che se la
piglia?». Questa è la nuova formula
volgare per evidenziare la solitudi-
ne e superarla col prossenitismo
cadotico ad uso di spettacolo. Do-
po il periodo di Marta Flavi, la Bar-
bie-mezzana, ecco «Agenzia» (Re-
tequattro al sabato) con Barbara
D’Urso che ha sostituito il nasino
aereo e l’arietta da «lassemeperde-
mastammeasentì» della predeces-
sora con la sua bella faccia medi-
terranea e sorridente. Questo, l’uni-
co cambiamento. Per il resto, si trat-
tadell’antico «Agenziamatrimonia-
le» senza la Flavi e senza il tappeur
da piano-bar sempre interotto e
trattato come un carillon. Ma la filo-
sofia di fondoè rimastaquella:met-
tiamo in contatto le anime sole, poi
Dio provvede, a noi interessa solo
l’approccio, specialmente se è im-
pacciato, grottesco, ma romantico
almenounpo’.

C’è dietro la molla della curiosità
vigliacca per la scoperta dell’in-
ghippo, la tara, quel «piccolodifetto
fisico» rivelato un tempo negli an-
nunci sui giornali che faceva presu-
mere un dramma, un trauma o solo
un peccato di gioventù. Se no per-
ché usare un medium invece di ri-
mettersi al destino, all’occasione, ai
soliti appuntamenti della quotidia-
nità? Da Barbara D’Urso vanno le
divorziate e le malmaritate in gene-
re. Qualche vedova, nessuna esor-
diente nel campo dei rapporti ete-
rosessuali. Pochi uomini per ragio-
ni statistiche (le donne sono più
numerose e quindi più facilmente
single non per scelta).

La conduttrice rompe il ghiac-
cio con la propria carica di vitali-
tà, cerca di vincere la paralisi che
colpisce tutte le ospiti, così carto-
nate, cellofonate per l’occasione,
tese sotto pettinature inusua-
li,nervose per l’esame finestra.

S ABATO SCORSO ce n’era-
no tre (Margherita, Maria e
Brunella) in caccia di par-

tner sostitutivi, tutte e tre affannate
nel ripetere che l’uomo cercato do-
veva essere buono, affidabile, aper-
to e generoso.Nessuna lasciava spi-
ragli di possibilità per portatori di
piccoli difetti,morali o fisici.

La prima signora s’è vista brucia-
re alla partenza: il partnerpotenzia-
le dichiarava la sua preferenza per i
tipi mori, occhi scuri, aspetto latino.
E lei era bionda con degli occhi az-
zurri grossi così invidiabili, ma in
quel caso inutili, anzi nocivi. Il risul-
tato del match era scontato, inutile
il racconto delle reciproche espe-
rienze negative da superare in cop-
pia. I capelli e lo sguardo facevano
saltare il possibile accordo. Conti-
nuava a frullare in aria la conferma
che uno degli elementi fondamen-
tali per la riuscita dell’accoppia-
mento è il «colpo di fulmine» (dis-
sentiamo. Diceva Flaiano che molti
grandi amori partono dalla frase
«ma chi è sta stronza!?». Verissimo).
Una vedova, già sposata con un uo-
mo molto più anziano di lei, ne cer-
cava adesso uno più giovane di al-
menodieci anni.

Una signora divorziata con prole
lamentava il suo errore di scelte:
l’uomo era cambiato già durante il
viaggio di nozze. Aveva sì fatto con
lei quattro figli consecutivi e ravvici-
nati, ma qualcosa le diceva che lei
e il marito non erano fatti uno per
l’altra.Era come un sospetto che lei
aveva cercato di allontanare con
una ripetitività ginecologica since-
ramentepreoccupante.

«Agenzia»: vetrina di eccentricità
e anomalie, o specchio di situazio-
ni diffuse? Più guardo la tv e meno
capisco il prossimo.

[Enrico Vaime]

Dopo la bufera delle polemiche che hanno contrapposto a
Salisburgo il direttore artistico del Festival Gérard Mortier a
Riccardo Muti e a Peter Stein, è giunto trionfalmente da
Amsterdam il Moses und Aron di Schönberg diretto da
Pierre Boulez con la regia di Peter Stein: la loro collabo-
razione mostra come risolvere il problema cruciale della
polemica Muti-Mortier, cioè come si possono fondere
nell’opera le ragioni della musica e del teatro.

PAOLO PETAZZI— SALISBURGO. Il Festival di Sali-
sburgo si è concluso sulla disperata
invocazione di Mosè, «Oparola, pa-
rola che mi manchi!» alla fine del
Moses und Aron di Schönberg, di-
retto da Pierre Boulez con la regia
di Peter Stein e le scene di Karl-
Ernst Herrmann. Ne avevamo rife-
rito nell’ottobre ‘95 da Amster-
dam, dove era stato allestito dalla
Nederlandse Opera in coprodu-
zione con Salisburgo: come era
logico attendersi, ha costituito
uno dei momenti culminanti del
Festival, confermandosi un mo-
dello di spettacolo d’opera grazie
alla esemplare collaborazione tra
tutti i suoi artefici al servizio di un
capolavoro tra i più alti del nostro
secolo.

Dopo le polemiche, più vele-
nose del solito, che hanno carat-
terizzato il Festival ‘96 (Riccardo
Muti non dirigerà opere a Sali-
sburgo finché Mortier è direttore
artistico, ma conferma la sua pre-
senza ai concerti previsti), le tre
rappresentazioni di questo Moses
undAron avevano anche il signifi-
cato di una lezione, perché nella
contesa, oltre alle ripicche e ai
capricci c’era un problema serio,
la difficoltà di raggiungere in uno
spettacolo d’opera la fusione e il
perfetto equilibrio tra le ragioni
della musica e del teatro.

Un simile risultato può nascere
soltanto da una collaborazione
tra direttore d’orchestra e regista
su un piano di pari dignità: è as-
surdo che un dominatore del po-
dio pretenda di relegare il regista
in una posizione subordinata e
gli neghi autonomia nel delicatis-
simo compito di operare una me-
diazione visiva e drammaturgica
tra la musica (e l’aspetto teatrale
in essa implicito) e il pubblico di
oggi; ma è altrettanto assurdo sot-
tovalutare il ruolo essenziale del
direttore d’orchestra, come fa
Mortier quando, con il pretesto di
far la guerra allo star system, po-
ne qualche valido professionista

sul piano dei maggiori interpreti.
È difficile sapere le esatte ra-

gioni dell’altra polemica di que-
sta estate, quella con Peter Stein,
che ha annunciato di non voler
rinnovare dopo il 1997 il suo im-
pegno di direttore della prosa al
Festival di Salisburgo. Nel 1997
comunque al Festival di Pasqua e
poi in quello estivo Peter Stein
collaborerà con Claudio Abbado
nel Wozzeck di Berg, e almeno da
questa coproduzione tra le due
manifestazioni è lecito attendersi
un esito memorabile. Intanto, alla
ripresa del Moses und Aron, Stein
non si è fatto vedere in pubblico,
neppure per partecipare al trion-
fo del suo spettacolo.

Nel Moses und Aron va sottoli-
neato anche il decisivo apporto
dei complessi e delle strutture
della Nederlandse Opera di Am-
sterdam, un teatro che non si de-
finisce il primo del mondo, ma
che ha saputo offrire a Boulez e
Stein i tempi di prova e le condi-
zioni di lavoro necessari.

Il coro della Nederlandse Ope-
ra ha risolto con incredibile disin-
voltura il compito di cantare pagi-
ne difficilissime recitando in sce-
na da autentico terzo protagoni-
sta secondo la complessa e bel-
lissima concezione di Stein, e
l’Orchestra del Concertgebouw di
Amsterdam (finora, incredibil-
mente, mai invitata a Salisburgo)
si è confermata un complesso
che per le nobili tradizioni e per
la situazione attuale non ha nulla
da invidiare alla Filarmonica di
Vienna o di Berlino. Tra una re-
plica e l’altra del Moses und Aron
(di cui è appena uscita la fonda-
mentale registrazione compiuta
dalla Dg ad Amsterdam) l’Orche-
stra del Concertgebouw ha suo-
nato in due concerti sotto la gui-
da del suo direttore stabile, Ric-
cardo Chailly, ottenendo successi
clamorosi.

Nel secondo Chailly ha propo-
sto in splendide interpretazioni

l’arduo e illuminante accosta-
mento tra le Variazioni op. 31 di
Schönberg e la Quinta Sinfonia di
Brukner. Questa monumentale (e
spesso trascurata) sinfonia e il
primo capolavoro composto da
Schönberg per orchestra con il
nuovo metodo dodecafonico
(nel 1926/28) presentano en-
trambi, in modi assai diversi, una
straordinaria complessità polifo-
nica.

Nella densissima scrittura di
Schönberg, Chailly e la sua or-
chestra hanno saputo raggiunge-
re una trasparenza e una preci-
sione difficilissime; ma non era
meno ammirevole l’intensità
espressiva con cui era posto in lu-
ce il significato di ognuna delle
invenzioni che in vertiginosa suc-
cessione caratterizzano le Varia-
zioni. Magnifica anche la sicurez-
za con cui Chailly delineava la
complessità dei percorsi formali
di Bruckner, scavandone le ragio-
ni con profonda e inquieta con-
sapevolezza. PeterSteinregistadi«MosesundAron», inbassoGiuseppeSinopoli

Cartoline illustrate alla Strauss
Sinopoli entusiasma Rimini

RUBENS TEDESCHI— RIMINI. Tra temporali, schiarite
e ingannevoli previsioni dei meteo-
rologici, la Sagra Malatestiana man-
tiene quanto promette, fedele all’e-
levata tradizione musicale dell’Emi-
lia-Romagna. Particolarmente ricca,
questa 47a edizione affronta - all’in-
segna della «Grande orchestra nel
tardo romanticismo» - uno dei perio-
di più interessanti e conturbanti del-
l’arte dei suoni: l’esplosione della
sinfonia tra l’Otto e il Novecento, do-
po il terremoto provocato dalla No-
na di Beethoven.

Il percorso, iniziato nei primi
giorni di agosto con Berlioz e Bru-
ckner affidati a due eccellenti
complessi giovanili (la European
Youth Orchestra e la Junge Oester-
reichische Philarmonie), raggiun-
ge ora il culmine con le celebri or-
chestre di Pietroburgo e di Dresda,
mentre i londinesi sono in arrivo. È
una gara di bravura al massimo li-
vello con esiti parimenti trionfali
nel vasto Auditorium della Fiera,
ricolmo ogni sera di pubblico.

Memorabile la serata dell’Or-

chestra del Kirov diretta da Valerij
Gergiev sull’aspro terreno della Se-
sta Sinfonia di Gustav Mahler, «una
noce dura da rompere» secondo
l’autore stesso. Dai russi è ovvio
aspettarsi l’eccellenza nel reperto-
rio russo: qui vincono fuori campo.
È vero che il concerto si apre con
la Serenata per archi di Ciaikovski,
ma i suoi freschi ritmi di danza
servono soltanto a esaltare il con-
trasto tra il nostalgico crepuscolo
dell’Ottocento e il dramma mahle-
riano del nuovo secolo. Gergiev
non ci lascia in dubbio: sin dalla
prima battuta della Sesta, una livi-
da sonorità ci investe; un esercito
di fantasmi avanza e, tra le frustate
degli archi e il rauco grido della
tromba, i sogni di un tempo felice
si sperdono come uccelli spaven-
tati. A Mahler occorre un’ora e
venti per arrivare alla conclusione
ma con Gergiev non sembra trop-
po. Gli ottanta minuti sono neces-
sari a restituirci il senso profondo
del lavoro: la lacerazione di un ar-
tista che distrugge all’interno la

struttura classica della sinfonia
sparpagliandone i frammenti lun-
go un arco smisurato e profetico.
Lo possiamo capire bene ai nostri
giorni e lo conferma il trionfo della
magnifica esecuzione.

Uscito il Kirov, tocca alla Staa-
tskapelle di Dresda, magistralmen-
te diretta da Giuseppe Sinopoli,
mostrarci, in due applauditissime
serate, il seguito di questo discor-
so: Sinopoli (dopo un elegante
Haydn come introduzione) pre-
senta lo Strauss della tarda stagio-
ne, la Sinfonia delle Alpi e gli Ulti-
mi quattro Lieder. È un seguito im-
barazzante perché lo Strauss del-
l’Alpensinfonie (terminata nel
1915) non è il più tragico espres-
sionista dell’Elettra. Dalla finestra
della sua villa bavarese guarda le
montagne e si diletta a dipingere
la giornata degli alpinisti che par-
tono a notte, vedono sorgere il so-
le annunciato da squilli di trombe,
cominciano l’ascesa tra ruscelli
mormoranti, prati fioriti e trilli
d’uccelli, raggiungono la cima nel-
l’apoteosi degli ottoni; poi discen-
dono, rischiano di perdersi , af-

frontano un temporale rimbom-
bante di suoni e, infine, tornano a
valle mentre cala la notte.

Non manca nulla: in cinquanta-
cinque minuti, la smisurata orche-
stra straussiana dipinge una venti-
na di colossali cartoline illustrate
che il pubblico riceve con piena
soddisfazione. Sono splendide, su-
perbamente disegnate e colorate,
costellate di particolari stupendi
che si sforzano di apparire veri,
anche se servono soltanto a esalta-
re un prodigioso virtuosismo stru-
mentale. L’orchestra di Dresda ci
marcia con tutta la sua bravura,
con tutto lo splendore dell’assieme
delle prime parti, mentre Sinopoli
ricama abilmente il quadro. Il ca-
polavoro però èun altro. Lo
Strauss sublime è quello dei Quat-
tro ultimi Lieder, terminati nel
1948, poco prima morte e carichi
di tutta la nostalgia, la delusione, il
dolore di una lunga vita e di un’e-
poca terribile. Cantati da Alessan-
dra Marc, con l’orchestra e Sino-
poli in stato di grazia sono apparsi
perfetti, e come tali sono stati ac-
colti.

Parigi, suicida
l’attrice
e regista
Christine Pascal

IL CASO. Gianni Lepre replica al «Corriere della Sera» a proposito del suo film tv

«Un horror? No, l’odissea di una ragazza»
Si è suicidata, gettandosi dalla
finestra, l’attricee regista francese
ChristinePascal, premio«Louis
Delluc» ‘92per il film«Lepetit Prince
adit». Il suicidioèavvenutovenerdì,
ma la confermaèarrivata solo ieri.
L’artista era in curaperdisturbi
psichici dal 24agosto in unaclinica
pressoParigi. Verso le22.30di
venerdì gli infermieri della clinica si
sonoaccorti che l’attriceaveva
lasciato la camera. Il suo corposenza
vita, dopo unacadutadi 12metri, è
stato ritrovato versomezzanotte.
NataaLionenel ‘53, sposata con il
produttore svizzeroRobertBoner, fu
una scoperta di Tavernier che la fece
esordire, nel ‘63,nell’«Orologiaiodi
Saint-Paul» e l’annodopo lediede il
ruolodi unaprostituta in «Che la
festa cominci». Il debuttoalla regia
nel ‘78con«Felicité» che cominciava
con la scena di un suicidio. Inmolte
occasionimanifestò la sua
propensioneal pessimismo,
esprimendoanche il desideriodi
morire «suicidandomi, almomento
opportuno».

— GORIZIA. Non è la storia di
Gianfranco Stevanin e delle sue
perversioni sadomaso. Non ci sono
scene cruente, né cadaveri fatti a
pezzi e sepolti in un campo - così
come è accaduto nella realtà nel
giallo di Terrazzo, vicino Verona -
ma solo la vicenda di una giovane
donna serbaedella suaodisseaper
cercare le tracce della sorella
scomparsa in Italia, una vicenda
della quale, all’inizio, nessuno si
vuole occupare. È questa la traccia
del film per la tv della durata di 90

minuti, cui sta lavorando Gianni Le-
pre, regista che tra l’altro ha firmato
storie per Chi l’ha visto? occupan-
dosi proprio del caso dell’agricol-
tore veneto.

«Le riprese cominceranno il
prossimo 9 ottobre e andranno
avanti per circa un mese: prota-
gonista della storia potrebbe es-
sere Athina Cenci, con cui ho già
parlato», spiega Lepre, che a Go-
rizia sta mettendo in piedi il pro-
getto insieme con la cooperativa
Kairos. Il gruppo è ospitato nei

locali dell’ex manicomio della
città tagliata a metà dal confine
con la ex Jugoslavia, messo a di-
sposizione dalle autorità locali.
«Non poteva esserci luogo simbo-
licamente più giusto per lavorare
a una storia come questa», ag-
giunge Lepre, che in questi gior-
ni, oltre ai provini, si sta occupan-
do anche della sceneggiatura del
film tv.

«La vicenda è basata sulla real-
tà, il filo conduttore, è evidente, è
proprio quanto è accaduto nel
Veronese. Ma ciò che io cerco è
raccontare la parte in ombra,
quella di cui i giornali e le televi-
sioni non si occupano mai», spie-
ga il regista. Al centro della narra-
zione, dunque, non sarà ne Biljia-
na Pavlovic, una delle donne che
Stevanin è accusato di aver ucci-
so, e nemmeno quest’ultimo. Si
tratta di protagonisti della vicen-
da reale che nel film non com-
paiono: la macchina da presa se-
guirà invece le tracce della sorel-
la di Biljiana, sin da quando cer-

cherà di far luce sulla scomparsa
della giovane serba. Quest’ultima
apparirà solo in fotografia: l’im-
magine che la protagonista porta
con sé da casa sperando che
qualcuno le dia informazioni.

Una ricerca che, per prima co-
sa, si scontra contro il pregiudizio
di chi è preposto a indagare: «È
quello che io ho potuto toccare
con mano occupandomi di que-
ste vicende per conto di Chi l’ha
visto? : le istituzioni fanno fatica a
credere al racconto di persone
che vengono considerate cittadini
di serie B - spiega Lepre. La
scomparsa di un tossicodipen-
dente, di una prostituta o di un
extracomunitario preoccupa mol-
to meno di quella di altra gente,
conta meno». E se a denunciare
la vicenda sono i parenti, peggio
ancora se stranieri, è davvero dif-
ficile ottenere attenzione, riuscire
a fare in modo che le indagini
comincino sul serio. Proprio
quanto accaduto nella storia di
Terrazzo. Carabinieri e poliziotti

che non ascoltano, magistrati che
non si interessano, almeno fino
quando della vicenda non si im-
possessano giornali e televisioni.
Quando la faccenda cade sotto i
riflettori dei media, invece, il rac-
conto di chi denuncia diventa
credibile e le indagini si muovo-
no, sulla spinta di quella che non
a torto è stata definita una «racco-
mandazione elettronica».

Succede così anche nel film in
cui Lepre sta lavorando e che si
conclude con la scoperta del ca-
davere della donna scomparsa.
«La mia protagonista ripercorre
tutte le tappe vissute dalla sorella
di cui non ha più notizie, scon-
trandosi con la stessa mentalità
per cui ogni donna slava è una
prostituta», aggiunge il regista.

La pellicola, che in parte sarà
girata oltreconfine, verrà propo-
sta alla Rai, ma contatti sono in
corso anche con le televisioni di
Stato di Zagabria, Lubiana e Bel-
grado, che potrebbero essere in-
teressate ad acquistarla.

Un film tv ispirato alla vicenda di Gianfranco Stevanin, l’a-
gricoltore di Terrazzo accusato di aver fatto a pezzi sei
donne e di averle sepolte nel suo campo. In replica all’arti-
colo del Corriere della Sera di ieri, il regista Gianni Lepre
spiega come il suo lavoro tragga solo spunto dalla cro-
naca per parlare d’altro: per esempio, di come gli inve-
stigatori non si occupino di tutti i casi nello stesso modo.
Almeno fino a quando non se ne occupa la televisione...

VALERIA MANNA
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RITAGLI
..........................................................................................................

La Sezione PDS di Anticoli Corrado (Roma) organizza un viaggio in pul-
lman per la Festa Nazionale de l’Unità nei giorni:

20-21-22 SETTEMBRE 1996.

È prevista la partenza da Anticoli alle ore 5.30 e da Roma (fermata metrò
Rebibbia) alle 6.00 del giorno 20/9
Il viaggio prevede: 2 pernottamenti in albergo (4 stelle) località Anzola
(28 km da Modena); sistemazione in camere doppie con servizi.
Escursioni facoltative a Nonantola, Carpi e Maranello (Museo Ferrari). Il
pullman seguirà i seguenti orari per la festa: andata ore 17.30 - ritorno
ore 24.00. La partenza dalla festa per Roma (Anticoli) è prevista dopo il
discorso conclusivo del Segretario Nazionale Massimo D’Alema

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
(GRUPPO MINIMO 30 PERSONE)

ADULTI L. 210.000 - RAGAZZI FINO A 12 ANNI L. 160.000

FESTFESTAA NAZIONALE DE “LNAZIONALE DE “L’UNITÀ”’UNITÀ”
MODENA 1996

Per iscrizioni e informazioni telefonare entro il giorno
10 settembre 1996 a Carlo ai numeri: 0330/465951 - 06/71510428, 

oppure a Pino al numero 0774/936181

Stefano Masciarelli all’Air Terminal. È la volta di Stefano
Masciarelli domani all’appuntamento con la bella e arti-
colata rassegna dedicata alla satira «Fuori di testa», mani-
festazione aperta mercoledì scorso da Riondino e Siusy
Blady all’Air Terminal. Stasera, invece, serata del Muccas-
sassina in «The best of ‘95-’96» curata dal circolo di cultu-
ra omosessuale Mario Mieli; ingresso lire 10 mila, info sul-
l’intero programma 58.20.45.26 (la manifestazione dura
fino al 21 settembre).
Enzo Avitabile al Testaccio Village. Continua, inarrestabile,
l’attività del Testaccio Village - Monte dei Cocci, via di
Monte Testaccio. Stasera in concerto la mitica chitarra
jazz di Mick Goodrick e il suo sestetto (nella sua lunga
carriera ha anche collaborato con Pino Daniele, Enrico
Rava, Michael Brecker, Harvie Swartz). Domani tocca in-
vece a Enzo Avitabile che presenta il suo nuovo lavoro di-
scografico che si chiama «Aizete». L’apertura del Villaggio
è alle 20.30, info 58.15.208.
Ri-partono i Concerti nel Parco. Riprende domani nel
Chiostro del Bramante il Festival musicale organizzato dai
«Concerti nel Parco» dopo quello che si è svolta a luglio
nel Chiostro del Sacro Cuore in Trinità dei Monti. Cinque
appuntamenti: domani, e poi il 7, il 10, il 12 e il 14 set-
tembre che si svolgeranno, stavolta, nel Chiostro in Santa

Maria della Pace, di cui il primo
domani con il pianista messinese
Roberto Metro dedicato all’ese-
cuzione integrale dei «Valzer» di
Chopin. Info 58.16.987.
Villa Ada. Conto alla rovescia per
«Roma incontra il mondo», l’arti-
colato festival di musica etnica
allestito al laghetto di Villa Ada -
via di Ponte Salario: in questi ulti-
mi sette giorni in cartellone spet-
tacoli che propongono un viag-

gio lungo un percorso immaginario da e verso i Sud del
mondo. Dalle 18 alle 2 di notte, in concerto stasera Vox
’900 Tango Sensation (musiche di Astor Piazzolla); tes-
sera lire 5 mila.
Nuovi scenari italiani. Stasera alle 21, al teatro di via Dui-
lio Cambellotti (Tor Bella Monaca) nell’ambito della ras-
segna «Nuovoi scenari italiani» dedicata ad autori italiani,
lo spettacolo «La bella estate» dal romanzo di Cesare Pa-
vese, adattamento di Salvatore Tomai e Nuccio Siano che
ne cura anche la regia. Ingresso libero, info 700.49.32.
Raccontare da un capo all’altro della città. Un gruppo di
circa trenta attori professionisti leggeranno, a partire dai
prossimi giorni, brevi brani di narrativa in piazze, ristoran-
ti, bar, librerie e cinema sia del centro che della periferia

della Capitale. L’iniziativa, dal ti-
tolo “Missione impossibile - Rac-
contare da un capo all’altro della
citta’” organizzata dalla federa-
zione romana di Rifondazione
Comunista, ha come obiettivo
quello di stimolare la conoscen-
za e il piacere della lettura. L’ap-
puntamento proseguirà per tutto
l’anno e toccherà tutti i quartieri
di Roma, coinvolgendo anche
ospedali carceri e scuole.

Festival Gazzelloni. Flauto grande protagonista, dopodo-
mani, nella Chiesa della Ss. Annunziata a Roccasecca
(Fr) nell’ambito del secondo Festival Gazzelloni: verran-
no eseguiti due Quartetti per flauto e archi che il giovane
Mozart compose a Mannheim fra il 1777 e il 1778. Solista
al flauto sarà Maurizio Conti accompagnato dal Nuovo
Trio Italiano d’archi. Alle 21, info 0775-56.70.31.
Stagione estiva alla Quercia del Tasso. All’anfiteatro della
Quercia del Tasso - Passeggiata del Gianicolo - stasera al-
le 21.15 «Scherzosamente Cechov: L’orso, Fa male il ta-
bacco, Una domanda di matrimonio» di Anton Cechov ri-
visto da Sergio Ammirata (che ne cura anche la regia) e
la sua compagnia. Ingresso lire 23 mila, ridotto 18 mila,
info 57.50.827.

StefanoMasciarelli EnzoAvitabile

LA MOSTRA. «Riparte», 56 gallerie al Ripa Residence. Arriva David Byrne

Arte figurativa
...eppur si muove Un modo per

Incontrarsi, stare insieme all’aperto, divertirsi, ascoltare
musica, discutere di politica, giocare, passeggiare, 

mangiare al ristorante della festa

TUTTE LE SERE FINO ALL’8 SETTEMBRE
dalle ore 20.00

Balera in piazza del Pigneto con musica dal vivo

ISOLA PEDONALE
FACCIAMOLA UN’ISOLA DI CULTURA E MUSICA

DAL 3 SETTEMBRE ALL’8 SETTEMBRE
alle ore 18 animazione per bambini curata dal flauto magico
alle ore 20 eventi musicali: musica popolare colta, standard,

jazz, classic jazz, performance di artisti 

GLI INCONTRI POLITICI:
- l’Italia dopo la vittoria dell’Ulivo
- la scuola, il lavoro, la solidarietà

- Roma che cambia. Il quartiere Pigneto Prenestino

Festa dell’Unità
Piazza del Pigneto

Isola pedonale via del Pigneto

Per informazioni più dettagliate rivolgetevi alla Sezione Pds
Via Fortebraccio, 1 (ore serali) - Telefono 290473

Riapertura di stagione artistica alla grande a Roma: il 19
settembre inaugura «Riparte» che al Ripa Residence di Tra-
stevere ospiterà cinquantasei gallerie - provenienti dall’Ita-
lia e dall’estero - e gli stands di nove riviste d’arte tra le più
importanti al mondo. Fiore all’occhiello della manifesta-
zione la presenza di David Byrne. La novità? Per la prima
volta, a prezzi contenuti, verranno messe in vendita opere
di giovani di talento.

ENRICO GALLIAN

«In Cassandra»
Balletto di Roma
domani
a Fiumicino

Nella suggestiva cornicedei porti
imperiali di Claudioe Traianoè in
scenadomani, alle20.30, il «Balletto
diRoma»chepresenta inanteprima
internazionale lo spettacolo«In
Cassandra». Lamanifestazione, la
primadi questogenere inquesto
luogo ricco di storia, promossadal
Comunedi FiumicinoedallaBancadi
Romasi intitola «Approdoai porti
imperiali diRoma». Lo spettacolo
d’apertura (informazioni sul
programma84.13.192) sarà
preceduto daunavisitapressogli
scavi archeologici tuttora in viadi
completamento.

— Apertura di stagione artistica
importante a Roma: Riparte orga-
nizzata dall’Associazione Incon-
tro Internazionale d’Arte Contem-
poranea, manifestazione ideata
da Giuliano Matricardi, Bruno
Puiatti, Simona Rossi e Dea Bedin
al suo secondo appuntamento
romano, inaugura il 19 prossimo
alle ore 16 (fino al 22 settembre
con orario: ore 14/20)in via degli
Orti di Trastevere 1. Ripa Resi-
dence ospiterà 56 gallerie e gli
stands di nove riviste d’arte più
importanti: da Flash Art al Gior-
nale dell’Arte, da Next al Segno,
Tema Celeste, Virus. Riparte è na-
turalmente di nuovo tra noi in se-
guito al grande successo riportato
lo scorso anno al suo esordio,
parteciperanno anche quest’an-
no cinquantasei gallerie, prove-
nienti dall’Italia e dall’Estero, tra
le più interessanti e impegnate
nel promuovere, commercializza-
re e diffondere la ricerca artistica
avanzata, ciascuna galleria instal-
lerà in una suite al quarto e al
quinto piano del Ripa Residence
di Trastevere, le opere dei propri
artisti. È inutile ricordare che la
formula adottata è unica in Italia,
diventata occasione eccezionale
per il visitatore che può esplorare
e percorrere suite per suite gli sta-
ti dell’arte internazionale. In so-
stanza quel che rende imprescin-
dibile una visita alla manifesta-
zione, una volta colto l’intento
che nasce per ampliare e svilup-
pare tra i Paesi partecipanti gli
scambi artistici, culturali, di mer-
cato e conferisce ad un settore
così importante ma fino ad ora,
almeno in Italia, troppo sfumato
se non per pochi addetti ai lavori,
una visione unitaria, fruibile, che
non lascia nulla all’improvvisato
o alla moda. Manifestazione ricca
di fermenti anche perché per la
prima volta sono i giovani che fa-
ranno la parte del leone, ossia a
prezzi contenuti verranno messe
in vendita opere di giovani di ta-
lento. E poi sarà la volta buona
per sapere complessivamente co-
sa realmente si muove a Roma e
dintorni attorno al pianeta arte fi-
gurativa. Concentrata in un unico
stabile quindi si potrà vivere da
vicino l’evoluzione dell’arte italia-
na e confrontarla con quella stra-
niera.

Fiore all’occhiello della mani-
festazione artistica sarà la presen-
za a dir poco esaltante oltre ad
artisti importanti e personaggi no-
ti, arriva da New York una super-
star, David Byrne, ex leader del
gruppo musicale Talking Heads,
premio Oscar per la colonna so-
nora del film L’ultimo Imperatore-
di Bernardo Bertolucci, collabora-
tore di Brian Eno e Twila Tharp.

Byrne, che dal ‘94 è entrato nel
mondo dell’arte visiva con mostre
tenute con successo a Londra,
Tokio, New York, espone per la
prima volta in italia nell’ambito di
Riparte e, nella sede espositiva
della galleria Il Ponte (via di
Montoro 10, tel. 68801351), terrà
una personale dal 21 settembre
al 19 ottobre ‘96.

E le altre gallerie non sono da
meno esposizioni e installazioni
risulteranno notevoli anche quel-
le nelle suite dello Studio Stefania
Miscetti, dove verranno installati
video di Paolo Canevari, giovane
artista di grande talento che in
passate manifestazioni romane e
non ha proiettato sui muri storici
dei palazzi di Roma, della faccia-
ta del Palazzo delle Esposizioni,
di Palazzo Braschi, video e imma-
gini in bianco e nero e natural-
mente operazioni filmiche di Yo-
ko Ono e nancy Spero; le gallerie
Oddi Baglioni, La Nuova Pesa, Ar-
ta di Milano, Galliani di Genova,
Extra di Taranto, Alessandro Ba-
gnai di Siena, Studio Casoli di Mi-
lano, Lattuada Studio Arte Centro
di Milano, Montennay-Giroux di
Parigi, Nees Morfes di Atene, pro-
durranno il meglio della loro pro-
duzione artistica con foto, fram-
menti di video, spezzoni di film e
naturalmente artisti giovani che
ora stanno scalando la vetta per
raggiungere il successo.. Galleristi
e artisti vogliono divertirsi per
commercializzare i propri prodot-
ti, e così hanno deciso di installa-
re con le opere dei loro giovani
artisti, l’arredo delle stanze: Il Se-
gno, per esempio, con gli artisti
Gregorio Botta che disegnerà la
coperta del letto, Laura Barbarini
che dipingerà una valigia, opere
storiche chiuse nell’armadio della
stanza insomma una ventata ludi-
ca nel gesto d’arte che sconvol-
gerà Ripa Residence come luogo
di riposo e galleria come luogo
canonico di esposizione. Liliana
Maniero invece che ha scelto il
bar del Residence, proietterà vi-
deo di opere dei suoi autori e in
più arrederà il bancone della me-
scita con vassoi dipinti da Renda,
Bartolini, Levini, Frongia, Lisanti,
Fumasoni, Pizzi Cannella.

E se ciò non bastasse ci saran-
no anche dibattiti, conferenze e
incontri con gli artisti in carne ed
ossa. E forse è anche questo il
pregio della manifestazione: col-
lezionisti, amatori, pubblico in
genere che ama l’arte, potrà di-
scutere anche animatamente con
l’artista, per chiarificare, con lui,
e chiarificarsi circa il destino del-
l’arte, dell’opera in particolare e
le ragioni dell’operare. Insomma
la smitizzazione dell’artista con la
A maiuscola.

L’ex leader dei Talking Heads, David Byrne, esporrà le sue foto alla
manifestazione«Riparte»alRipaResidencedoveespongono56gallerie
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UNIONE COMUNALE
DI LANUVIO

22ª Festa de l’Unità
30 AGOSTO • 8 SETTEMBRE 1996

PARCO DELLA RIMEMBRANZA

Mercoledì 4 settembre - Ore 18.30

Confronto pubblico

“Le alleanze nell’Ulivo e il dibattito
nella Sinistra

in vista del Congresso nazionale del Pds”
Partecipano: Enrico Bernardi, Segretario Unione Comunale di Lanuvio Pds;

Tonino D’Annibale, Segretario Federazione Castelli Pds;
Giglia Tedesco, Presidente del Consiglio Nazionale del Pds

... e io pago!

MMMMEEEERRRRCCCCAAAATTTTIIIINNNNOOOO  DDDDEEEELLLL LLLLIIIIBBBBRRRROOOO
SSSSCCCCOOOOLLLLAAAASSSSTTTTIIIICCCCOOOO  UUUUSSSSAAAATTTTOOOO  1111999999996666

VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190
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Ricerca del Censis: a Roma, Milano, Napoli e Bologna traffico a 20 km orari

In città due ore d’auto al giorno
Sentite un po’: ogni giorno gli abitanti delle aree metropoli-
tane italiane passano 122 minuti nel traffico a una velocità
media inferiore ai 20 kmh. Il dato, eloquente, emerge dal-
l’ultima ricerca del Censis. Che è stata condotta in quattro
grandi città, a Milano, Bologna, Roma e Napoli. A condur-
la, analizzando circa 15mila spostamenti, effettuati con va-
ri mezzi di trasporto e in diversi orari, un campione di inter-
vistati.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Adesso smettetela di
dirvi: arriva puntuale. Non guardate
più l’orologio. Non ha senso. La
puntualità, nelle grandi città italia-
ne, non può esistere. Era un sospet-
to, ma ora ci sono dati statistici fir-
mati dal Censis. Leggete e fatevene
una ragione: chi arriva in ritardo, ha
sempre ragione.

Ogni giorno, gli abitanti delle
aree metropolitane italiane passa-
no infatti 122 minuti nel traffico,
procedendo a una velocità media
inferiore ai 20 km/h. Il dato emerge
dall’ultima ricerca del Censis su
«Traffico e metropoli» condotta a
Milano, Bologna, Roma e Napoli, e
analizzando 15 mila spostamenti,
effettuati con varimezzi di trasporto
e in diversi orari da un campione di
intervistati.

La maggior parte del «movimen-
to urbano» secondo il Censis è do-
vuta a motivi di lavoro e studio ed è

caratterizzato da «un generale in-
cremento della circolazione e da
un crescente predominio dell’auto-
mobile dovuto all’ingentissimo
possesso e disponibilità di veicoli
(inmediadueper famiglia)».

Ingorghi casuali

Secondo il Censis, il 40% degli in-
tervistati evita di muoversi nelle ore
di punta e il 36% evita le zone più
trafficate, ma «questi comporta-
menti “casuali” alimentano le con-
gestioni da traffico perché rendono
imprevedibili orari e percorsi urba-
nipiùagevoli».

La ricerca evidenzia che a Mila-
no, Bologna e Roma chi si sposta
perde più tempo a trovare parcheg-
gio che ad aspettare il mezzo pub-
blico, mentre aNapoli avvieneesat-
tamente - e può apparire davvero
strano - il contrario.

Considerando gli orari di sposta-

mento per il lavoro, lo studio evi-
denzia che il grosso dei lavoratori
dipendenti esce la mattina tra le sei
e le sette a Roma, alle otto a Milano
e Bologna, entro le otto e mezza a
Napoli.

I lavoratori autonomi invece, se-
condo la ricerca del Censis, postici-
pano di un’ora l’uscita e il rientro a
casa. Fa eccezione Napoli dove «le
categorie professionali non dipen-
denti tra le sette e le venti e trenta
sono in continuo movimento, con
più orari di punta in corrisponden-
za delle ore nove, tredici, sedici e
venti».

In generale per il 73% degli inter-
vistati il traffico è peggiorato negli
ultimi cinque anni: il malcontento
degli abitanti per le condizioni lo-
cali della circolazione, in base allo
studio, è manifestato dal 91% dei
napoletani, dal 79% dei romani, dal
48% dei milanesi e dal 34 % dei bo-
lognesi.

I consigli

L’uso dell’automobile, rileva il
Censis, «è aumentato inmisura sen-
sibile: il 41% del campione dichiara
di ricorrere alla macchina con
maggior frequenza e solo il 22% ne
fa un uso più limitato rispetto al
passato».

Le due ruote, tra biciclette e mo-
torini, sono usate dal 12% degli in-
tervistati, con percentuali compre-
se tra l’8% registrato a Milano e il

16%aNapoli.
Infine la ricerca indica «tre prov-

vedimenti principali» che gli intervi-
stati suggeriscono alle amministra-
zioni locali per migliorare le condi-
zioni del traffico: la creazione di li-
nee di trasporto su rotaia, l’aumen-
to del parco dei veicoli pubblici, la
realizzazionediparcheggi.

Le tabelle

Leggendo le tabelle si scoprono
dati assolutamente interessanti. Per
esempio, gli automobilisti hanno
dato voti bassissimialle locali politi-
che sul traffico. I sindaci di Milano,
Bologna, Roma e Napoli possono
chinare la testa: da 1 a 10, imilanesi
danno a Formentini un 4,1, i roma-
ni, per Rutelli, dicono 2,8. Va ma-
luccio anche a Bassolino, che ottie-
neun2,1.

Ancora: interessanti sono anche
imotivi chehannoportatoalla ridu-
zione dell’uso dell’automobile. A
Napoli (53,3) e a Roma (50,1), gli
automobilisti spiegano la scelta
con «l’aumento del traffico». A Na-
poli, per il 15,6, ci sono anche im-
portanti «ragioni economiche». A
Roma, l’abbandono dell’auto è
spiegato anche con «stress»: 32,1. A
Milano, pesano parecchio le diffi-
coltàdiparcheggio: 48,5.

Naturalmente, chi lascia l’auto
sotto casa, non gira a piedi. Città
come Roma, Milano, Torino e Na-
poli hanno puntato ad una politica

di integrazione tariffaria tra i diversi
vettori di trasportocollettivo.

Il futuro

Per combattere il traffico le città
hanno inoltre avviato la ristruttura-
zione dei nodi ferroviari: sono in
corso di completamento quelli di
Milano, Torino e Palermo, ma con
tempi di realizzazione ben oltre le
aspettative. L’obiettivo è far fronte
al calo delle frequentazioni dei
mezzi pubblici, che - sottolinea il
rapporto - ha ridotto il rapporto fra
introiti e spese di gestione ad una
quotachenonsupera il 15%.

Ma sul trasporto pubblico pesa
anche il graduale azzeramento dei
contributi statali per l’acquisto di
nuovi autobus, che ha rallentato il
processo di rinnovo del parco cir-
colante (attualmente l’età media
degli autobus di linea è di ben oltre
10anni).

I ritardi

Misure «anti-traffico» anche sul
fronte «sosta». In alcune città, come
Genova, Padova, Torino, Firenze,
ed in misur minore a Milano e Ro-
ma, sono stati avviati con successo
provvedimenti di tariffazione diffe-
renziata della sosta (con intensità
crescente nelle zone centrali). Ma
anche sul fronte parcheggi pesano
ritardi: dei circa 140 mila posti auto
programmati nelle grandi città, ne
sonostati costruiti solo il 25%.

IL CASO Torino, dovevano partire per Parigi e Londra. Una notte insonne in questura

Il pullman li dimentica, 11 a terra
I dati dell’osservatorio di Milano

Gli arrivi nel Belpaese:
primi i giapponesi
seguono Usa e tedeschi

— TORINO. . Mancava alla già co-
piosa collezione di “fantasmi”,
quello di un pullman che sparisce,
lasciando una decina di persone in
mezzo ad una strada.Ora, il vuotoè
stato coperto da un pullman partito
da Roma con destinazione Parigi e
Londra, incredibilmente dissoltosi
in un fine estate torinese sconsola-
tamente piovoso e grigio. E tutta la
vicenda, minutoper minuto, è finita
nei fedeli mattinali di polizia e cara-
binieri.

Erano da poco passate le 21,15

di ieri l’altro, quando undici viag-
giatori “non per caso” nel Terminal
di corso Inghilterra, bagagli e bi-
glietti (regolarmente acquistati
presso l’agenzia Sadem di Torino)
alla mano, hanno cominciato ad
interrogarsi sul “comprensibile” ri-
tardo del mezzo: un pullman della
società fiorentina “Eurolines”, che
collega Roma a Londra, via Firen-
ze,Milano,TorinoeParigi.

Duemila chilometri di strada, da
coprire in meno di una giornata. In-
vece, per gli undici sfortunati inglesi

e italiani, il viaggio si è trasformato -
come si suol dire - in una moderna
odissea, quando verso le tre di not-
te, infreddoliti e stanchi, stufi di in-
terrogarsi su un ritardo ormai in-
spiegabile e furibondi contro la
”Eurolines”, si sono incamminati
verso la Questura, distante qualche
centinaio di metri. Un fuori pro-
grammapersino ipoliziotti.

Nel cuore della notte

Un’ora dopo, il primo risultato:
da Firenze, uno dei dirigenti della
società, svegliato nel cuore della
notte, cominciava un imbarazzato
quanto frenetico giro di telefonate
per noleggiare un altro mezzo. Im-
presa vana, quanto disperata. Qua-
si come cercare un ago in un pa-
gliaio, racconta una delle impiega-
te della “Eurolines”: nel Torinese,
per colmo della sorte, di pullman
disponibili, neppure l’ombra.

Ancora un tentativo

A quel punto, il dirigente sposta-
va la ricerca nella vicina Liguria,

non senza - come sottolinea la “Eu-
rolines” - “assistere i clienti...”. Nelle
vicinanze di Genova, a meno di
due ore da Torino? Macché. Anche
dal capoluogo ligure le notizie non
erano più confortanti. Scorte esau-
rite su tutta la linea. Finalmente, at-
torno alle 5, si apriva uno spiraglio:
da Ventimiglia (Imperia), al confi-
ne con la Francia, partiva un pul-
lman, nuovo di zecca, dotato dei
più moderni comfort ed accesso-
riato.

La sfortuna

Forse troppo, se il mezzo pesan-
te era costretto a dare forfeit a metà
strada, accusando la rottura del-
l’acceleratore elettronico. Della se-
rie, quando la sfortuna si accanisce
e via sul tema. Così da Ventimiglia
la scena dell’”arrivano i nostri” si è
ripetuta, ma stavolta con esito feli-
ce... Alle 11, finalmente, gli undici
”travellers” hanno potuto iniziare il
viaggio verso la capitale francese,
chiedendosi ancora come fosse
stato possibile dimenticarli. Già,

perché nel racconto abbiamo fino-
ra tralasciato un piccolo e significa-
tivo particolare: che fine ha fatto il
pullman?

«Un disguido»

Da Firenze non vanno oltre una
risposta ermetica, che ovviamente
tradisce un certo imbarazzo per
l’improvvida pubblicità: “Un disgui-
do a Milano, al punto di raccolta di
piazza Castello dei due pullman
che effettuano il medesimo itinera-
rio”.

Spiegazione probabile: i due au-
tisti non si sono capiti, l’uno pensa-
va fosse l’altro e viceversa delegato
alla deviazione su Torino, ad ab-
bandonare la tangenziale ed a im-
boccare le strade del centro cittadi-
no. Invece entrambi hanno prose-
guitoper laFrancia.

Spiegazione di riserva: nessuno
li ha avvertiti dell’ultimo carico.
Spiegazione agghiacciante: il pul-
lman, come la macchina diabolica
del film “Duel” di Spielberg, ha de-
cisodiandareper la suastrada.

Per un «equivoco», undici viaggiatori, italiani ed inglesi di-
retti a Parigi e Londra, sono stati lasciati a terra da un pul-
lman che collega le due capitali a Roma, con soste a Firen-
ze, Milano e Torino. Per i passeggeri la disavventura è ini-
ziata domenica sera nell’ultima fermata italiana, al termi-
nal torinese. Infine alle 3, stanchi di attendere, sono andati
in Questura a denunciare la «scomparsa» del mezzo, e lì so-
no rimasti per tutta la notte.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

— ROMA. L’osservatorio di Mila-
no, nell’ambito della ricerca «Italia
città aperte ad agosto», ha fotogra-
fato le città dopo l’ultimo controe-
sodo, tenendo conto delle parten-
ze dei vacanzieri di settembre. Al-
l’appello - sostiene l’Osservatorio -
mancano ancora i cittadini che
rientreranno nel prossimo fine setti-
mana. Si tratta di chi ha fatto le va-
canze a cavallo tra agosto e settem-
bre e delle mamme coi bambini in
età scolare. Le città quest’anno
hanno registrato una maggiore pre-
senza di abitanti in agosto (intorno
al 5-10%) ed è quindi normale che
aumentino i vacanzieri a settem-
bre. Si tratta soprattutto di milanesi
(80mila) e romani (50mila): le
persone che hanno tenuto in attivi-
tà le due metropoli durante agosto
(uffici pubblici, ospedali, ecc).

Chi fa le vacanze a settembre
sceglie il caldo e in particolare le lo-

calità marine. Mete preferite: Cana-
rie, Baleari, Mar Rosso. Molto ricer-
cata anche l’area dei Caraibi, in
particolare Cuba. C’èpoi chepredi-
lige l’autunno negli Stati Uniti o più
semplicemente in alcune capitali
europee, con in testa Parigi seguita
da Londra. Una minoranza punta
sull’est asiatico: Tailandia e Indo-
nesia.

Settembre è ilmese in cui in Italia
arrivano turisti in maggior numero
che in agosto a testimonianza che
negli altri paesi le ferie sono sca-
glionate più che da noi. Gli arrivi so-
no concentrati nelle tre città d’arte:
Roma, Firenze e Venezia. In tutte le
altre città gli arrivi, già ridotti ad
agosto, diventano insignificanti. Ri-
spetto alla nazione di proveninza: i
giapponesi battono tutti, seguiti da
americani, tedeschi e francesi. A
Roma si sono registrate in agosto
40milapresenzegiornaliere.
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F1. Alla vigilia del Gp di Monza esplode il mercato piloti: Damon verso la Jordan MOTOMONDIALE

E Capirossi
non rinuncia
a fare festa

Frentzen al posto di Hill
La Williams ha già scelto — IMOLA. La parola d‘ ordine è di-

menticare, archiviare, e, possibil-
mente, pensare al futuro. All‘ indo-
mani del Gran Premio Ip Città di
Imola le reazioni dei piloti azzurri so-
no le più disparate. Loris Capirossi
ha sopito la sua delusione inaugu-
rando nella serata di domenica la
sua nuova villa, alle porte di Riolo
Terme. Una festa alla quale haparte-
cipato l‘ intero staff del TeamRainey.
Sul libro degli ospiti il vecchio Way-
ne ha scritto di suo pugno: «Vedrai
Loris che insieme faremo grandi co-
se». Si è mangiatoebevutonelle can-
tine di una villa da sogno,ma ladelu-
sione non è svanita. Meglio pensare
al futuro, allo sviluppo di quellamez-
zolitro Yamaha che Capirossi conti-
nua a trovarsi diversa sotto al sedere
di gara in gara. Un puzzle, un rompi-
capo tecnico da cui non è ancora
purtroppo uscita fuori la moto vin-
cente. Intanto, in vista della prossi-
ma gara di Barcellona, il Gp d‘ Euro-
pa in programma il 15 settembre,
nella quarto di litro il Team Rainey
schiererà il pilota spagnolo Sete Gi-
bernau. Pare che l‘ iberico abbia già
fatto dei test privati la scorsa settima-
na a Barcellona demolendo i tempi
sul giro fatti segnare sinora da Te-
tsuya Harada, ormai ai ferri corti con
Rainey e deciso a cambiar squadra e
moto il prossimo anno. Il giappone-
se vorrebbe salire su una Aprilia e ha
già in mano una bozza di contratto
sottopostagli da Carlo Pernat. Il diret-
tore sportivo della Aprilia, inattesadi
dipanare la matassa con Biaggi, ha
iniziato a mettere qualcosa sul fuo-
co. Max Biaggi, intanto, è tornato do-
menica sera a Roma. Nero come
non mai. Impossibile rintracciarlo.
«Siamo impegnati in una riunione»,
si è limitata a rispondere Fiorella To-
soni, cugina e “pierre” di Max. Il due
volte iridato comincia ad andare su
tutte le furie. A fine gara ha inveito
senza mezzi termini contro la sua
moto e sente ormai sul collo il fiato
del tedesco Ralf Waldmann, arrivato
a sole dodici lunghezze da Biaggi in
classifica iridata. Oltre al contratto
del ‘97, rischia di svanire anche il ter-
zo titolo mondiale, un alloro che
sembrava, solo due mesi addietro,
ormaimessoal sicuro.

Tris tutto d’oro
della Gallesi
ai mondiali
di pattinaggio

— MONZA. Il Gran premio diMon-
za è ormai alle porte, e mentre si
scaldano i motori e sale la febbre dei
tifosi, il mercato piloti si è improvvi-
samente messo in movimento. Il ca-
so che ha aperto i «giochi» è quello di
Damon Hill che, domenica scorsa,
ha annunciato la rottura delle tratta-
tive con la Williams per il rinnovo del
contratto. Ieri al pilota inglese si è
prospettata concretamente l’ipotesi
di approdare alla Jordan mentre an-
cora resta in piedi, per lui, la possibi-
lità della McLaren. Il suo posto, nella
Williams, verrà preso da Heinz Ha-
rald Frentzen che avrebbe addirittu-
ra già firmato il contratto per un an-
no, secondoungiornale tedesco.

«I contratti firmati dai nostri attuali
piloti, l’inglese Martin Brundle e il
brasiliano Ruberns Barrichello - ha
dichiarato ieri un portavoce della
scuderia irlandese - scadono al ter-
mine della stagione. Ci sono quindi
dei vuoti da colmare». Ed uno dei
vuoti potrebbe essere riempito pro-
prio dall’attuale leader della classifi-
ca mondiale. Damon Hill aveva an-
nunciato, solo 24 ore prima la rottu-
ra con la Williams: il pilota pretende-
va un aumento annuo di sette miliar-
di e mezzo di lire, Frank Williams ha
riposto picche e la prima guida della
scuderia ha deciso così di andare al-
la ricerca di un altro posto di lavoro.
Oltre la Jordan è arrivata, per lui, l’i-
potesi McLaren, mentre si prospetta
anche l’aprodo alla scuderia «Ste-
wart Gran Prix» del tre volte campio-
ne mondiale Jackie Stewart (che de-

butterà il prossimo anno) il quale ha
detto che sarebbe molto felice di
avereDamonnella sua squadra.

Intanto il divorzio tra la Williams e
la sua prima guida ha suscitato l’ira
della stampa inglese, che accusa il
patròn della scuderia di aver avuto
poco tatto nei confronti del suo pilo-
ta. Il Times scrive che «non c’è stato
alcuna riconoscenza da parte di
Frank Williams a Hill per aver salvato
la scuderia dopo la morte di Ayrton
Senna né alcun elogio per il dominio
nel mondiale di quest’anno». Il titola-
re della squadra inglese non è co-
munque nuovo a forti dinieghi di
fronte alla richieste dei suoi piloti: ne
hanno fatto le spese anche Nelson
Piquet, Nigel Manselle Alain Prost,
che hanno lasciato la scuderia dopo
aver vinto il titolomondiale.

Hill intanto dovrà darsi da fare al
prossimo Gp d’Italia che si corre do-
menica. Da una parte se la vedràcon
una Ferrari agguerrita dopo la vitto-
ria di Schumacher a Spa emoltopre-
parata dopo le prove fatte sul circui-
to monzese la scorsa settimana. Dal-
l’altra l’inglese dovrà difendersi an-
che dagli attacchi del suo compa-
gno di squadra Jacques Villeneuve,
secondo nella classifica mondiale a
13 punti. Teoricamente Hill potreb-
be già laurearsi campione del mon-
do proprio a Monza. Ma la sua situa-
zione con la Willams non gli permet-
terà di correre con serenità, mentre
Villeneneuve dorme sonni tranquilli
con il suo contratto quinquennale in
tasca.

La Williams, comunque, ha con-
fermato pieno sostegno a Damon fi-
no al termine della stagione. Sia Hill,
sia Villeneuve, sottolinea la scude-
ria, «potranno fare affidamento sullo
stesso equipaggiamento e sulla stes-
sa fiducia accordata durante tutta la
stagione. La squadra è tranquilla
perché i due hanno le stesse oppor-
tunitàdi vincere il campionato».

Proseguono intanto i preparativi
per la gara di domenica. Ieri sono ar-
rivati i primi camion ma la pioggia
ha ritardato i lavori. Però, da oggi,
giorno della presentazione ufficiale
della corsa, tutti si dovranno rimboc-
care le maniche, perché gli organiz-
zatori si aspettano un assalto di tifosi
a Monza, attirati dalle ultime prodez-
ze della casa di Maranello. Ieri l’as-
sessore alla viabilità del comune
brianzolo Angelo Longoni ha pre-
sentato il piano della viabilità in vista
del fine settimana che, di solito, con-
gestiona il traffico su tutte le vie d’ac-
cesso all’Autodromo. I posto auto
messi a disposizione dei tifosi sono
oltre 21 mila. Le aree più vaste intor-
no a Monza verranno sistemate a
parcheggio e da ciascuna ci sarà un
servizio gratuito di bus-navetta che
porteranno gli appassionati al circui-
to. Altri parcheggi saranno disponi-
bili all’interno della pista e nel vec-
chio ippodromo in disuso che si tro-
va nel grande parco reale, poco di-
stante dall’ingresso principale del-
l’Autodromo. Millecinquecento po-
sti attendono i campeggiatori. Chi in-
vece decide di usare i mezzi pubbli-
ci, avrà diverse alternative:
domenica, il giorno della gara, treni
speciali partiranno dalle due stazio-
ni di Milano Centrale e Garibaldi con
fermate a Monza e Lesmo. In tutto 14
corse, una ogni trenta minuti, dalle 6
alle 12.30 e otto corse dalle 15.45 al-
le 19.15. Previsti anche tre treni spe-
ciali da Arezzo (ore 8.40), da Pado-
va (ore 7.40) e da Rimini (8.15) che
faranno fermate intermedie prima di
arrivare a Monza. Chi volesse invece
scendere a Milano potrà contare sul
servizio speciale dipullman.

Rotte le trattative con la Williams, Damon Hill

sembra orientato verso la Jordan, mentre

spuntano, per lui, anche altre ipotesi tra cui

quella della McLaren. Il posto di Hill alla Wil-

liams è di Frentzen che avrebbe già firmato.

ANDREA BAIOCCO

NicolettaGallesi ha vinto laprova
mondialedei3.000metri di
pattinaggio supista regalandocosì
all’Italia il terzooroai campionati
iridati della specialità, in corsoa
Scaltenigo inprovincia di Venezia.
L’atleta ravennateaveva vinto il titolo
iridatoanchenella300metri
cronometro enella500sprint. Ieri
l’italianahaprecedutonell’ordine la
cinesedi TaipeiChenYa-Weng, e la
statunitenseTeresaCliff. Nellagara
dei5.000uomini hannodominato
ancoraunavoltagli Stati Uniti, con
HedrickChad, seguitodaDerek
Parra, terzo il colombiano Jorge
AndreasBotero. Soltantoottavo
l’azzurroSanfratello. Maèstata la
mattinatadegli statunitensi che,
vincendo legare rinviate ieri per il
maltempo,hanno incrementato il
loromedagliereportando asei gli ori
conquistati. Il primooroè stato
quellodi JulieBrandt nella 1.500
metri in linea femminile,mentre
nella 1.500metri in lineamaschile a
riconfermarsi campionedelmondoè
statoDerekParra. Leduevittorie
statunitensi sonostate il fruttonon
solodi ottime individualit,maanche
di un redditiziogioco di squadra,
visto chenelle stessegare sono
giunti pergli Usaanche i dueargenti,
rispettivamente conTeresaCliff e
con il pluricampionedelmondo,
HedrickChad.Per gli azzurri
nonostante il terzooroconquistato
daNicolettaGallesi cìèqualche
rammaricoper il podio fallitoda
IppolitoSanfratello eper le
eliminazionenella fasedelle
qualificazioni di AlessioGaggioli e
AdeliaMarra. L’Italia, comunque, è
secondanelmedaglieregenerale -
dopogli Usa - con tre medaglied‘
oro, tred‘ argentoeduedi bronzo. Damon Hill Jean-Loup Gautreau/Ansa

TENNIS. Fuori anche la Sanchez

Edberg incanta
La Grande va ko LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA
A SUD DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPA G N ATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

DANIELE AZZOLINI— NEW YORK. «La mia piccolissi-
ma e inconfessabile speranza», dice.
È ancora capace di arrossire Stefan
Edberg, seduto sulla poltrona pa-
triarcale disposta al centro del “sa-
lotto buono” allestito per la tivvù in
uno degli androni di Flushing Mea-
dows, dove non arrivano il chiasso e
la curiosità degli spettatori, ma con
l’odore di fritto non c’è niente da fa-
re. L’inconfessabile speranza di un
ex numero uno che a 30 anni si sen-
te già troppo vecchio, è quella di un
ultimo applauso strappato grazie a
un’impresa da ricordare, un applau-
so che non sia di commiato o in me-
moria dei tempi andati, quando lo
svedese vinceva da queste parti “gio-
cando il tennis più bello della mia
carriera”. Arrivare fino a Sampras, in
semifinale, questo è l’obiettivo in-
confessabile. Non manca poi moltis-
simo, due match appena, seppure di
crescente difficoltà. Prima Henman,
poi, forse, Ivanisevic. Nel frattempo
si diverte a obbligare gli organizzato-
ri a precipitose marce indietro: gli
avevano preparato la torta dell’ad-
dio da portare sul campo sin dal pri-
mo turno che il sorteggio aveva volu-
to contro Krajicek vincitore di Wim-
bledon, poi ne hanno ordinate altre
due, e Stefan ha rispedito indietro
anche quelle, battendo prima Kar-
bacher poi Haarhuis. «Da giorni non
facciamo che mangiare le torte di
Stefan - dice uno -, di questo passo fi-
niremoper ingrassare».

A ribadire che nello sport i conti
non si fanno soltanto con i muscoli,
Edberg non sembra davvero un ten-
nista pronto per la pensione. Lo dice
anche lui. «Non sono ancora da but-
tare». Ma la decisione di lasciare è ir-
revocabile, sebbene a turno tutti ten-
tino di fargli cambiare idea. «So an-
cora godere di certe soddisfazioni»,
replica lo svedese, sottolineando in

una battuta quale sia la differenza tra
i campioni e gli atleti più comuni, «a
vincere non ci si abitua mai». Ma or-
mai è in difficoltà con i nuovi cecchi-
ni del tennis. E lo sa benissimo.
Edberg è la versione moderna di co-
m’era il nostro sport una volta, tanto
tempo fa. Modi gentili, aria da giovin
signore, mai una protesta, tutt’al più
un’occhiataccia all’arbitro. Ma con-
tro chi picchia troppo forte, il suo
gioco tutto servizio e volée non basta
più. Rivolge un pensiero al tennis
che verrà, invece. «Noi giocatori ci
siamo impegnati troppo poco nella
promozione del nostro sport. Lo
avessimo fatto di più avremmo por-
tato centinaia di ragazzini ad inna-
morarsene. Basterebbe dedicare lo-
ro un po‘ del nostro tempo, qualche
ora prima dei tornei, spiegare i nostri
segreti, farli scendere in campo ac-
canto a noi. Spero che qualcosa del
generepossaaccaderepresto».

Lui, intanto, con il tennis ha trova-
to il rapporto più giusto. Figliodel ca-
po della polizia diVastevick,metodi-
co e scrupoloso per carattere prima
ancora che per educazione, Edberg
ha scoperto presto che non era più
tempo di spendere la propria vita in
alberghi e valigie. Ha una casa a
Londra, una a New York (Long
Island), una a Parigi e un’altra nella
campagnavicinaaCannes.

Il torneo femminile, infine. Da una
parte l’amara notizia dell’elimina-
zione dell’azzurra Rita Grande ad
opera della Wiesner: sconfitta senza
appello, 6-0/6-3 a favore della tren-
tenne giocatrice austriaca che nei
quarti di finale incontrerà Steffi Graf.
Dall’altra, l’importante vittoria di
Martina Hingis. La ragazzina svizze-
ra, appena sedici anni, si è sbarazza-
ta in tre set (6-1/3-6/6-4) della spa-
gnola Arantxa Sanchez, numero tre
del tabellone.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.00

21.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.00

20.205 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sedici-zero-sessanta
di V.Mainardi, con A.Calloni,M. Proença (Brasile, ‘95)
Lotta di classe in Brasile. Una commedia acido-grotte-
sca con omicidi e altre atrocità. Ma senza morale finale.
Per laserie: comesono cattivi i poveri.N.V.1h26’

Grottesco ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.00-18.50

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ivirtuali
diL. eM.Mazzieri, conM. Mazzieri (Italia, ‘95)
Un regista e uno sceneggiatore obbligati a scrivere sce-
menze lacrimevoli per la tv, cominciano a soffrire di allu-
cinazioni.Creativitàabassobudget.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.00-18.50

20.40- 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6 ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 16.15-18-30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Flipper Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30 - 20.20

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF. van Passel, conA. De Boeck, (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Sentimentale ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.15-18.50

20.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il sergenteBilko Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.16.30 -18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

GetShorty

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 18.00

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Grattaevinci

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or.

20.30-22.45

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Grattaevinci Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Hooligans
Regiadi P. Davis, con R.Dinsdale(GranBretagna, 1995)
Poliziotto inglese si infiltra fra i tifosidiun club londinese.
E scopre che, non ci si trova affatto male. Modo intelli-
gente per raccontare losport più amatodelmondo.

Drammatico ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.45-18.40

20.35-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.15-18.15

20.25 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.17.15 -19.00

20.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6 Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Flipper Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 18.0

20.250-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

CryingFreeman

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✐✓✣✲✯✐✙✡✐✓

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.30-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.16.30 -18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or.17.20-19.55

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Waterland Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00

22.30

................................................................................................................................................

IMuppetnell’isoladel tesoro

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.15-18.55

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IMuppetnell’isoladel tesoro Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45-19.20

20.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 12.000..............................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.12.000
Sala 1: Spia e lascia spiare

(17.30-19.10-20.50-22.30)
Sala 2: Crying freeman

(16.30-18.30-20.30-22-30)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: The Rock

(17.00-19.450-22.30)
SALA 2: Flipper

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 3: Spia e lascia spiare(16.30-
18.30-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA 1: Giovani streghe

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 2: Terremoto nel Bronx

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Terremoto nel Bronx

(18.00-20.00-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000
The Rock (17.00-19.45-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.12.000
Terremoto nel Bronx

(17.00-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Sala Adriana: The Rock

(17.30-19.45-22.30)
Sala Vesta: Terremoto nel Bronx

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
L’albero di Antonia (15.30-21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Le affinità elettive

(18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Riposo
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.15

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TheStupids GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR. Mandel, conT.Berenger,E.Hudson. (Usa, 1996)
Un professor molto tosto sbarca in un liceo Usa per met-
tere un po’ d’ordine. Ma il suo passato di guerriero gli
serviràper conquistarsi lastimadei turbolenti ragazzi.

Drammatico ✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’olandesevolante

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 18.15

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
diS.Tong, con J.Chan

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Waterland
diS.Gyllenthaal, conJ. Irons,E.Hawke,S. Cusack

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Poetidall’inferno
diA. Holland, conL.Di Caprio,D.ThewlisVM18

Drammatico

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF.vanPassel, conA.DeBoeck (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Commedia ✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Anna
diN. Michalkov

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imuppetnell’isoladel tesoro
diB.Henson, conT.Curry

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Dolly’srestaurant
diJ. Mangold, con P.TaylorVine,L.Tyeier,Sh.Winters

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è snob e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 17.40

19.20 -21.00 -22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
diJ.J.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

commedia ✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 16.00 - 18.10

20.00 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Thestupids
diJ. Landis, conT.Arnold,J.Lundy

Comico

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.10 - 17.20

19.40 -22.40 -22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
Filmin lingua originale

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 13.00 -16.00

19.00 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Leviedelcinema-GoNow
diMichale Winterbottom

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
di M.Bay, con S.Connery,N.Cage, E.HarrisVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Thestupids
diJ. Landis, conT.Arnold,J.Lundy

Comico

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.VM 141h30’

Drammatico ✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Flipper
di A.Shapiro, conE. Wood, P.Mogan,C.Field

Avventuroso ✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
di E.Fleming, conF.Balk, R.TunneyVM14

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 13.00 - 16.00

19.00 -22.00 -0.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leviedelcinema-Nitrated’argent
di MarcoFerreri
Il regista incontrerà il pubblico al ternine della proiezio-
ne delleore19

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 20.15* - 22.30**

L. 10.000................................................................................................................................................

Smoke* -Blue intheface** Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leviedelcinema-Bound
diLarryeAndy Wachowski

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
diA.Taylolr, con J.Forsythe, V.Gallo,A.Trese

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

SergenteBilko
diJ. Lynn, con S.Martin, D.Aykroyd

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 20.00 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT. Gilliam, con B.Willis, B.Pitt
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Azione ✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 17.30 - 20.00

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leviedelcinema-Theogre
diVolkerSchlondorff

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù
Di M.Gottlieb, con T. Ian, J.Ackland

Commedia ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
diA.Kiarostami, conM. Ali Keshavarz
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingfreeMan
di Ch. Gans, con M.Dacascos,T.Karyo

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 19.00 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 13.00* -16.00

19.00 - 22-00

L. 10.000................................................................................................................................................

Le vie del cinema - Small Wonders*

BoxofMoonlight**

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Azione ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT. Robbins, conS.Sarandon,S.Penn (Usa 96)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto
d’accusacontro la penacapitale. OscarallaSarandon

Drammatico ✩✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 18.00 - 20.15

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

ARIANTEO PROVINCIA

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova10,
tel. 6173005
Strange days
di K. Bigelow, con R. Fiennes...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
The net - Intrappolata nella rete
di I. Winkler, con S. Bullock...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Balto di S. Wells...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
La bruttina stagionata
di A. Di Francisca,
con M. Vukotic...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Two Much
di F. Trueba, con M. Griffith...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Flipper
di A. Shapiro, con E. Wood...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg, con L. Nielsen...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Crying Free Man
di Ch. Gans, con M. Dacascon...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
The Rock
di M. Bay, con S. Connery
VM 14...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Terremoto nel Bronx
di S. Tong, con J. Chan...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788

Giovani streghe
di E. Fleming, con F. Balk
VM 14...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Terremoto nel Bronx
di S. Tong, con J. Chan...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
The Rock
di M. Bay, con S. Connery
VM 14...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Giovani streghe
di E. Feming, con F. Balk
VM 14...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Clockers
di S. Lee, con H. Keitel...............................................................................

D’ESSAI

Le affinità elettive di Paolo e Vitto-
rio Taviani, con Fabrizio Bentivo-
glio, Jean-Hugues Anglade. Alle
21.45.

Adattare «un» romanzo per il ci-
nema già non è cosa semplice.
Adattare «il» romanzo può anche
diventare una missione impossibi-
le. Lo sapevano bene i fratelli Ta-
viani, che alla trasposizione del
romanzo di Goethe pensavano da
anni. E avevano sicuramente mes-
so in preventivo l’idea di spiacere
a qualcuno. Nel complesso, co-
munque, la scommessa è stata in
parte vinta. Certo, «Le affinità film,
pur nel rispetto del testo letterario,
sono altra cosa da Goethe. Appar-
tengono all’autore più per affinità
che per un qualche grado di pa-
rentela. E probabilmente il film
non è destinato a lasciare un se-
gno indelebile nella carriera dei
due registi toscani. Ma l’operazio-
ne dei fratelli Taviani, al di là di
qualche passaggio impervio, si la-
scia apprezzare per la sua onestà.
Insomma, difficile era l’impresa e
forse, visti i presupposti, non si po-
teva dare veramente di più.

ARIOSTO
Compagna di viaggio
di P. Del Monte, con M. Piccoli...............................................................................

CENTRALE1
Ragione e sentimento
di A. Lee, con E. Thompson...............................................................................

CENTRALE2
I misteri del convento
di M. D. Oliveira, con C. Deneuve...............................................................................

CIAK
I soliti sospetti
di B. Singer, con Ch. Palmentieri...............................................................................

DEAMICIS
Isotta
di Maurizio Fiume...............................................................................

MEXICO
Strange days
di K. Bigelow,
con R. Fiennes, A. Bassett...............................................................................

SEMPIONE
Underground
di E. Kusturica, con M. Manollovic...............................................................................

FabrizioBentivoglio in«Leaffinitàelettive»deifratelliTaviani

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatro diretta
daR. Gordon.
Riposo...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
Piazza S.Giuseppe
tel. 6472540
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Sono aperte le iscrizionial Corsodi
Teatrodianimazionead indirizzo
marinettistico.
Per informazioni:
tel. 02/8461312-8953130...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Via M.Gioia
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto11,
tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220

Riposo...............................................................................

DELLA14ma
viaOglio18,
tel. 55211300
Riposo...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato3,
tel. 86464986
Riposo...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani
Riposo...............................................................................

DELSOLE
ViaS.Elembardo2,
tel. 2552318
Sonoaperte le iscrizioni
alla scuoladi teatro
Per informazioni telefonare
al 2552318...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone 3/a,
tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24,
tel. 864545
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12,
tel. 4814051
Riposo...............................................................................

NUOVO
corsoMatteotti 21,
tel. 76000086
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO

via Olmetto8/A
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG. Duprè4,
tel.39262282
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco4,
tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via San Marco24
tel. 653270
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio7,
tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9,
tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioniallostage
sul«MaratSade»e aicorsidel
CentroStudiAttori...............................................................................

TEATRO GRECO
piazza Greco2,
tel. 6570896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1,
tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio58,
tel. 5462325
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
tel.5695265
Riposo...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro,
tel. 716791
Riposo...............................................................................
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Sport

F1. Alla vigilia del Gp di Monza esplode il mercato piloti: Damon verso la Jordan MOTOMONDIALE

E Capirossi
non rinuncia
a fare festa

Frentzen al posto di Hill
La Williams ha già scelto

03SPO09AF01

— IMOLA. La parola d‘ ordine è di-
menticare, archiviare, e, possibil-
mente, pensare al futuro. All‘ indo-
mani del Gran Premio Ip Città di
Imola le reazioni dei piloti azzurri so-
no le più disparate. Loris Capirossi
ha sopito la sua delusione inaugu-
rando nella serata di domenica la
sua nuova villa, alle porte di Riolo
Terme. Una festa alla quale haparte-
cipato l‘ intero staff del TeamRainey.
Sul libro degli ospiti il vecchio Way-
ne ha scritto di suo pugno: «Vedrai
Loris che insieme faremo grandi co-
se». Si è mangiatoebevutonelle can-
tine di una villa da sogno,ma ladelu-
sione non è svanita. Meglio pensare
al futuro, allo sviluppo di quellamez-
zolitro Yamaha che Capirossi conti-
nua a trovarsi diversa sotto al sedere
di gara in gara. Un puzzle, un rompi-
capo tecnico da cui non è ancora
purtroppo uscita fuori la moto vin-
cente. Intanto, in vista della prossi-
ma gara di Barcellona, il Gp d‘ Euro-
pa in programma il 15 settembre,
nella quarto di litro il Team Rainey
schiererà il pilota spagnolo Sete Gi-
bernau. Pare che l‘ iberico abbia già
fatto dei test privati la scorsa settima-
na a Barcellona demolendo i tempi
sul giro fatti segnare sinora da Te-
tsuya Harada, ormai ai ferri corti con
Rainey e deciso a cambiar squadra e
moto il prossimo anno. Il giappone-
se vorrebbe salire su una Aprilia e ha
già in mano una bozza di contratto
sottopostagli da Carlo Pernat. Il diret-
tore sportivo della Aprilia, inattesadi
dipanare la matassa con Biaggi, ha
iniziato a mettere qualcosa sul fuo-
co. Max Biaggi, intanto, è tornato do-
menica sera a Roma. Nero come
non mai. Impossibile rintracciarlo.
«Siamo impegnati in una riunione»,
si è limitata a rispondere Fiorella To-
soni, cugina e “pierre” di Max. Il due
volte iridato comincia ad andare su
tutte le furie. A fine gara ha inveito
senza mezzi termini contro la sua
moto e sente ormai sul collo il fiato
del tedesco Ralf Waldmann, arrivato
a sole dodici lunghezze da Biaggi in
classifica iridata. Oltre al contratto
del ‘97, rischia di svanire anche il ter-
zo titolo mondiale, un alloro che
sembrava, solo due mesi addietro,
ormaimessoal sicuro.

Tris tutto d’oro
della Gallesi
ai mondiali
di pattinaggio

— MONZA. Il Gran premio diMon-
za è ormai alle porte, e mentre si
scaldano i motori e sale la febbre dei
tifosi, il mercato piloti si è improvvi-
samente messo in movimento. Il ca-
so che ha aperto i «giochi» è quello di
Damon Hill che, domenica scorsa,
ha annunciato la rottura delle tratta-
tive con la Williams per il rinnovo del
contratto. Ieri al pilota inglese si è
prospettata concretamente l’ipotesi
di approdare alla Jordan mentre an-
cora resta in piedi, per lui, la possibi-
lità della McLaren. Il suo posto, nella
Williams, verrà preso da Heinz Ha-
rald Frentzen che avrebbe addirittu-
ra già firmato il contratto per un an-
no, secondoungiornale tedesco.

«I contratti firmati dai nostri attuali
piloti, l’inglese Martin Brundle e il
brasiliano Ruberns Barrichello - ha
dichiarato ieri un portavoce della
scuderia irlandese - scadono al ter-
mine della stagione. Ci sono quindi
dei vuoti da colmare». Ed uno dei
vuoti potrebbe essere riempito pro-
prio dall’attuale leader della classifi-
ca mondiale. Damon Hill aveva an-
nunciato, solo 24 ore prima la rottu-
ra con la Williams: il pilota pretende-
va un aumento annuo di sette miliar-
di e mezzo di lire, Frank Williams ha
riposto picche e la prima guida della
scuderia ha deciso così di andare al-
la ricerca di un altro posto di lavoro.
Oltre la Jordan è arrivata, per lui, l’i-
potesi McLaren, mentre si prospetta
anche l’aprodo alla scuderia «Ste-
wart Gran Prix» del tre volte campio-
ne mondiale Jackie Stewart (che de-

butterà il prossimo anno) il quale ha
detto che sarebbe molto felice di
avereDamonnella sua squadra.

Intanto il divorzio tra la Williams e
la sua prima guida ha suscitato l’ira
della stampa inglese, che accusa il
patròn della scuderia di aver avuto
poco tatto nei confronti del suo pilo-
ta. Il Times scrive che «non c’è stato
alcuna riconoscenza da parte di
Frank Williams a Hill per aver salvato
la scuderia dopo la morte di Ayrton
Senna né alcun elogio per il dominio
nel mondiale di quest’anno». Il titola-
re della squadra inglese non è co-
munque nuovo a forti dinieghi di
fronte alla richieste dei suoi piloti: ne
hanno fatto le spese anche Nelson
Piquet, Nigel Manselle Alain Prost,
che hanno lasciato la scuderia dopo
aver vinto il titolomondiale.

Hill intanto dovrà darsi da fare al
prossimo Gp d’Italia che si corre do-
menica. Da una parte se la vedràcon
una Ferrari agguerrita dopo la vitto-
ria di Schumacher a Spa emoltopre-
parata dopo le prove fatte sul circui-
to monzese la scorsa settimana. Dal-
l’altra l’inglese dovrà difendersi an-
che dagli attacchi del suo compa-
gno di squadra Jacques Villeneuve,
secondo nella classifica mondiale a
13 punti. Teoricamente Hill potreb-
be già laurearsi campione del mon-
do proprio a Monza. Ma la sua situa-
zione con la Willams non gli permet-
terà di correre con serenità, mentre
Villeneneuve dorme sonni tranquilli
con il suo contratto quinquennale in
tasca.

La Williams, comunque, ha con-
fermato pieno sostegno a Damon fi-
no al termine della stagione. Sia Hill,
sia Villeneuve, sottolinea la scude-
ria, «potranno fare affidamento sullo
stesso equipaggiamento e sulla stes-
sa fiducia accordata durante tutta la
stagione. La squadra è tranquilla
perché i due hanno le stesse oppor-
tunitàdi vincere il campionato».

Proseguono intanto i preparativi
per la gara di domenica. Ieri sono ar-
rivati i primi camion ma la pioggia
ha ritardato i lavori. Però, da oggi,
giorno della presentazione ufficiale
della corsa, tutti si dovranno rimboc-
care le maniche, perché gli organiz-
zatori si aspettano un assalto di tifosi
a Monza, attirati dalle ultime prodez-
ze della casa di Maranello. Ieri l’as-
sessore alla viabilità del comune
brianzolo Angelo Longoni ha pre-
sentato il piano della viabilità in vista
del fine settimana che, di solito, con-
gestiona il traffico su tutte le vie d’ac-
cesso all’Autodromo. I posto auto
messi a disposizione dei tifosi sono
oltre 21 mila. Le aree più vaste intor-
no a Monza verranno sistemate a
parcheggio e da ciascuna ci sarà un
servizio gratuito di bus-navetta che
porteranno gli appassionati al circui-
to. Altri parcheggi saranno disponi-
bili all’interno della pista e nel vec-
chio ippodromo in disuso che si tro-
va nel grande parco reale, poco di-
stante dall’ingresso principale del-
l’Autodromo. Millecinquecento po-
sti attendono i campeggiatori. Chi in-
vece decide di usare i mezzi pubbli-
ci, avrà diverse alternative:
domenica, il giorno della gara, treni
speciali partiranno dalle due stazio-
ni di Milano Centrale e Garibaldi con
fermate a Monza e Lesmo. In tutto 14
corse, una ogni trenta minuti, dalle 6
alle 12.30 e otto corse dalle 15.45 al-
le 19.15. Previsti anche tre treni spe-
ciali da Arezzo (ore 8.40), da Pado-
va (ore 7.40) e da Rimini (8.15) che
faranno fermate intermedie prima di
arrivare a Monza. Chi volesse invece
scendere a Milano potrà contare sul
servizio speciale dipullman.

Rotte le trattative con la Williams, Damon Hill

sembra orientato verso la Jordan, mentre

spuntano, per lui, anche altre ipotesi tra cui

quella della McLaren. Il posto di Hill alla Wil-

liams è di Frentzen che avrebbe già firmato.

ANDREA BAIOCCO

NicolettaGallesi ha vinto laprova
mondialedei3.000metri di
pattinaggio supista regalandocosì
all’Italia il terzooroai campionati
iridati della specialità, in corsoa
Scaltenigo inprovincia di Venezia.
L’atleta ravennateaveva vinto il titolo
iridatoanchenella300metri
cronometro enella500sprint. Ieri
l’italianahaprecedutonell’ordine la
cinesedi TaipeiChenYa-Weng, e la
statunitenseTeresaCliff. Nellagara
dei5.000uomini hannodominato
ancoraunavoltagli Stati Uniti, con
HedrickChad, seguitodaDerek
Parra, terzo il colombiano Jorge
AndreasBotero. Soltantoottavo
l’azzurroSanfratello. Maèstata la
mattinatadegli statunitensi che,
vincendo legare rinviate ieri per il
maltempo,hanno incrementato il
loromedagliereportando asei gli ori
conquistati. Il primooroè stato
quellodi JulieBrandt nella 1.500
metri in linea femminile,mentre
nella 1.500metri in lineamaschile a
riconfermarsi campionedelmondoè
statoDerekParra. Leduevittorie
statunitensi sonostate il fruttonon
solodi ottime individualit,maanche
di un redditiziogioco di squadra,
visto chenelle stessegare sono
giunti pergli Usaanche i dueargenti,
rispettivamente conTeresaCliff e
con il pluricampionedelmondo,
HedrickChad.Per gli azzurri
nonostante il terzooroconquistato
daNicolettaGallesi cìèqualche
rammaricoper il podio fallitoda
IppolitoSanfratello eper le
eliminazionenella fasedelle
qualificazioni di AlessioGaggioli e
AdeliaMarra. L’Italia, comunque, è
secondanelmedaglieregenerale -
dopogli Usa - con tre medaglied‘
oro, tred‘ argentoeduedi bronzo. Damon Hill Jean-Loup Gautreau/Ansa

TENNIS. Fuori anche la Sanchez

Edberg incanta
La Grande va ko LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA
A SUD DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPA G N ATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

DANIELE AZZOLINI— NEW YORK. «La mia piccolissi-
ma e inconfessabile speranza», dice.
È ancora capace di arrossire Stefan
Edberg, seduto sulla poltrona pa-
triarcale disposta al centro del “sa-
lotto buono” allestito per la tivvù in
uno degli androni di Flushing Mea-
dows, dove non arrivano il chiasso e
la curiosità degli spettatori, ma con
l’odore di fritto non c’è niente da fa-
re. L’inconfessabile speranza di un
ex numero uno che a 30 anni si sen-
te già troppo vecchio, è quella di un
ultimo applauso strappato grazie a
un’impresa da ricordare, un applau-
so che non sia di commiato o in me-
moria dei tempi andati, quando lo
svedese vinceva da queste parti “gio-
cando il tennis più bello della mia
carriera”. Arrivare fino a Sampras, in
semifinale, questo è l’obiettivo in-
confessabile. Non manca poi moltis-
simo, due match appena, seppure di
crescente difficoltà. Prima Henman,
poi, forse, Ivanisevic. Nel frattempo
si diverte a obbligare gli organizzato-
ri a precipitose marce indietro: gli
avevano preparato la torta dell’ad-
dio da portare sul campo sin dal pri-
mo turno che il sorteggio aveva volu-
to contro Krajicek vincitore di Wim-
bledon, poi ne hanno ordinate altre
due, e Stefan ha rispedito indietro
anche quelle, battendo prima Kar-
bacher poi Haarhuis. «Da giorni non
facciamo che mangiare le torte di
Stefan - dice uno -, di questo passo fi-
niremoper ingrassare».

A ribadire che nello sport i conti
non si fanno soltanto con i muscoli,
Edberg non sembra davvero un ten-
nista pronto per la pensione. Lo dice
anche lui. «Non sono ancora da but-
tare». Ma la decisione di lasciare è ir-
revocabile, sebbene a turno tutti ten-
tino di fargli cambiare idea. «So an-
cora godere di certe soddisfazioni»,
replica lo svedese, sottolineando in

una battuta quale sia la differenza tra
i campioni e gli atleti più comuni, «a
vincere non ci si abitua mai». Ma or-
mai è in difficoltà con i nuovi cecchi-
ni del tennis. E lo sa benissimo.
Edberg è la versione moderna di co-
m’era il nostro sport una volta, tanto
tempo fa. Modi gentili, aria da giovin
signore, mai una protesta, tutt’al più
un’occhiataccia all’arbitro. Ma con-
tro chi picchia troppo forte, il suo
gioco tutto servizio e volée non basta
più. Rivolge un pensiero al tennis
che verrà, invece. «Noi giocatori ci
siamo impegnati troppo poco nella
promozione del nostro sport. Lo
avessimo fatto di più avremmo por-
tato centinaia di ragazzini ad inna-
morarsene. Basterebbe dedicare lo-
ro un po‘ del nostro tempo, qualche
ora prima dei tornei, spiegare i nostri
segreti, farli scendere in campo ac-
canto a noi. Spero che qualcosa del
generepossaaccaderepresto».

Lui, intanto, con il tennis ha trova-
to il rapporto più giusto. Figliodel ca-
po della polizia diVastevick,metodi-
co e scrupoloso per carattere prima
ancora che per educazione, Edberg
ha scoperto presto che non era più
tempo di spendere la propria vita in
alberghi e valigie. Ha una casa a
Londra, una a New York (Long
Island), una a Parigi e un’altra nella
campagnavicinaaCannes.

Il torneo femminile, infine. Da una
parte l’amara notizia dell’elimina-
zione dell’azzurra Rita Grande ad
opera della Wiesner: sconfitta senza
appello, 6-0/6-3 a favore della tren-
tenne giocatrice austriaca che nei
quarti di finale incontrerà Steffi Graf.
Dall’altra, l’importante vittoria di
Martina Hingis. La ragazzina svizze-
ra, appena sedici anni, si è sbarazza-
ta in tre set (6-1/3-6/6-4) della spa-
gnola Arantxa Sanchez, numero tre
del tabellone.


